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PONDERAZIONI 

SOPRA 

LA CONTRATTAZIONE 
MARITTIMA 

Ricattate dalla Legge Civile e Canonica, dal Consolato di 
Ma a e , e dagli Usi Marittimi, con le Foruiole di tali 
Contratti, trovittevoli non solo a’ Praticanti nel Foro, 
MA ANCORA AI) OGNI SORTA DI MeRCADANTI E MARINARI 

DAL DOTTISSIMO 

CARLO TARGA 

GIURECONSULTO GENOVESE 

Accresciuta c/uesta nuova Edizione di materia 
molto interessante. 


mi 


GENOVA i 8 o 3, 

Dalla Stamperia della Libertà in Sdirena la Vecchia > e presso 
Irone Gravier solfo la Loggia in Banchi. 
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AMICO LETTO T E. 


Ssendo oramai divenute rarissime, ed anco uni* 
versaImente bramate le presenti Poto DRR&ZIOh I 
già date alla luce dal Dottissimo Giureconsulto 
CARLO TARGA nostro Concittadino: non mi 
è parso dàsdicevòle cosa, e per utilità, e pei 
soddisfazione comun e, un’ altra fata riporle sotto 
del Torchio, affinchè col benefizio della Stampa 
si togliesse alla voracità del tempo, e si e ter nasse 
un Opera, e al Pubblico, ed ai Privato sl vari- 
taggiosa ; secondando forse in questa guisa l in- 
tcnzion dell’ Autore, il quale procuro col me^zo 
della medesima di renderla pubblica, ed immol¬ 
lale. Per non incorrere però la taccia di audace, 
o d’imperito, volendo fare conienti a materie 
a me affatto ignote, e per non discosta}mi punto 
dalla valontà dell’ Autore, che giudico più a 
proposito esporle piuttosto semplicemente , che 
ornarle di frasi, e di belletti rettoria; tali fe¬ 
delmente ricopiate le ti presento , sperando d’in¬ 
contrare sicuramente il tuo genio, guiderdone 
bastante alle mie fatiche. Vivi felice. 
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CAP, I, 


I 


Deila Contrattazione Marittima 
i >a Genere, 

gr in traduzione alle mie riflessioni sopra fa Con** 
trattazione Marittima, nella quale consiste questa 
mia breve Opera , devo per modo à y una pro¬ 
messa f spiegarmi circa 1 intelligenza di questo 
vocabolo * H quale, secondo il mio concetto , al^ 
tro non ha da inferite, se non materia di con riatti 
consueti farsi per pratiche mercantili con cero en~ 
ti a traffichi marittimi , ovvero a quelli in alcun modo attinente 
come ancora di risoluzioni di controve^ie, che da quelli pores- 
, sero insorgere, e di ricordi, e documenti praticati per Ìschi varie, 
delle quali cose ne ho fatto in quest'opera un riassunto ridotto 
a ? suOi capi particolari, che in appresso espongo a prò di chi *5 
% applica, ed espone il fatto suo in questa qualità di negozj , perche 
sono il nerbo principale delle facoltà degli abitanti in Paesi ma- 
fittimi , ì quali se mancano di simili Contrattazioni , e traffichi, 
sono come in fra terra quelli, che han la corrente dell acqua 
3 senza mulini, o forni senza legna; {[) Ricordando però a chi 
espone il fatto suo in simili negozj, e traffichi di proceder con 
gran regola, e non ingolfarsi disordinatamente, perche in quelli 
grandemente vi si aggira la fortuna,, ed è poco meno che espor¬ 
re il fatto suo al tavoliere del giuoco, con questa sola di.spa- 
^ rità , che questo dipende assolutamente dalla fortuna , ed e privo 
di giudizio chi Io seguita ; ma gli traffici marittimi richiedono in¬ 
telligenza , e giudizio di chi gli.intra prende con una esatta regola 3 
ed avvertenza di non impiegarvi mai tutto il suo , per non irri- 
3 tar la fortuna , ma per averla propizia ricordarsi di dedicar le de¬ 
cime degli utili in Sagrifizj , ed elemosine a poveri, ed a'luoghi 
pii y non dar adito a’guadagni illeciti , amar Dio, ed il prossimo , 
e tener buona scrittura , a ven do osservato in anni sessanta, che 
Ilo cognizione del mondo, e pratica di queste materie, che chi ha 
maneggiato simili pratiche, ed osservato quanto sopra , ha cumu¬ 
lato grosse aziende , e chi diversamente ha operato è precipitato in 
perdizione, che vi servi d'avviso. 

(]) Sic Jo; Lu^n.s y de jiir* mar. lib> pr t cap. pr> sub num. 5 ^ 
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l ' )l ' :u ’ Impero Del Mas.*, 


™ confor « i * di le ^ e »«**!• 11 Mate è comune a rutti* 
0) Pf*P quesro s intende m quanto all’iiM, perchè in quanto al 
-Dominio ^ Jvrano * °, sia impero, da cui procede ii coniandola 
©sereisto oa giurisdizione non compete regolarmente che a’Prin¬ 
cipi , non riconoscenti Superici alcuno in questo Mondo, li quali 
!i nervo aderenti di Stato ad alcuna region marittima ,• estendendosi 
;ì questa giurisdizione talarmente in altura sessanta miglia Traiia- 

4 ne . (- 2 ) L’acquisto poi di questa giurisdizione ha origine col con¬ 
quisto dello Stato adiacente; non mancano però esservi de'Prin- 
cipi glandi, I Impeto de quali in Mare si dilata oltre i limiti, e 
circonferenze degli Stati loro in Terra, inoltrandosi ne'senì e fronti 

5 marittimi degli Stati in terra d’altri Principi confinanti, conciossia- 
chè questi, sebbene adiacenti ai Marc, o per antiche convenzioni, o 
per tolleranze de loro predecessori,che non si siano curati di questa 
giurisdizione in Mare nelle aderenze degli Stati loro in terra, o per 
ffon aver avuto, o potuto aver modo di potervi formare Porri . o 
Ridotti per lì Naviganti, o forza per mantenerlo espurgato da 
infestazioni, lasciarono il tutto in potere de’loro vicini più poren* 
ti , quali con operare ciò, che doveuuo far quelli, si prescrissero 
onesta ■ giurisdizione , o sia più a un modo, che ad un altro, di 
che P antichità ne ha quasi estinte le notizie, non ritrovandosi aver 
loro esercitata questa giurisdizione, perciò sono subentrati in essa 

6 questi altri , secondo il detto di S. Ambrogio, cioè, Dividatit <^ 0 - 
qua in ter se sa dementa Patente s { 3 ). 

in conformità dell’esposto vediamo,che il dominio Veneto, come ancora 
viene autorizzato da Autori classici ( 4 ) in tutto il Mare Adriatico 
sebbene evidente in più parti i limiti del di lui Sfato in terra, vi eserco 
% meritamente giurisdizione, ed in quello impone, e scuode davj da’ 
naviganti, tenendo quel Mare espurgato da incursioni de’Corsari 
ed avanzandosi in nostri tempi, con la Divina assistenza,in bendi, 
zio di tutta la Cristianità, con augumento di Stato, c con estirpa*?.ione 
degl’inimici di Dio si rende immortale al Mondo, e grato al Cielo, 
Per l’istessa ragione compete alla Serenissima Repubblica di Genovp 
e si mantiene nel Dominio, cd esercizio di giurisdizione in tutto 
S Mare Ligustico, ( 5 ) iJ quale di presente si estende dalla foce del 
Fiume Magra nella Luoigiuna da Levante , fino al Piume Varo d a 














p Ponente* dopo il quale subentra !& Provenga, ed in un^r?. ? per 
quanto si raggira il Regno di Corsica * che gn e soboidinato , e 
questo Impero gli compete da tempo immemorabile in qua, del di cul 
principio non è memoria, è sebbene altri Principi, per qualche pochi 
intermedi infra Terra, abbino alcun fronte verso questo Mare, nien¬ 
tedimeno procedendo queste porzioni loro da altri, li quali * o non 
1 si curarono anticamente, o non poterono quando era il bisogno cs- 
jo purgarlo per loro parte dalle infestazioni ostili, permisero, che la 
Nazion Genovese con proprie forze, e spese, con sue Insegne, ed a 
costo dd proprio sangue espurgassero, e tenessero sic uro,questo Ma* 
re, inoltratasi nel Mediterraneo liberandolo dalla preoccupazioni 
de 1 Sar ceni, quali scacciarono dal Regno ai Corsica, ben saranno da 
settccent 1 anni , come di ciò tte son feconde le Istorie, c ve ne sono 
gli attestati d egl ' antichi trofei, che ancor oggidì si conservano , (6) 
t continuando a più potere in tener libero questo Mare L gusti-co da 
incursioni senza gravarceli Naviganti in quello® titolo eh loco sicu¬ 
rezza, morirà mente perciò si mantengono in Q uesto Depuri io, ed eser¬ 
cizio di giurisdizione nel medesimo Mare,la quale giunge in 1 erra 
tino a dóve trascorre con Tonde il Mare piu procelloso, conseguen- 
temente comprende i lidi, e spiagge accessorie. (") 11 giro poi di 
questo Mare ndtl* ambiente di Terra si denomina E i vi era, come re¬ 
gione aderente a Ila riva del Mare, e in vocabolo tanto latino ,, quanto, 
vulgate si dice Liguria a Ligone, che vuol dir zappa, perchè i terreni 
di essa non si p non no colti va r in altra forma, che con q uesto streme:^ 
to, e poco, o nulla con aratri* 1 il medesimo giro e territorio sin per tur- 
Todi quà da 1 nibnti, da’quaH è circondato, si denomina distretto, ii 
I t quale è parte distinta dal resto del Dominio* e Stato in Terra Ferma 
della Sere. Repubblica, che s *inoltra di la da* Mariti, (S) è co.si pro¬ 
pria, mentre questo distretto e parte del Dominio, sebben promiscua¬ 
mente, & imprqpnò) uno si denomina per 1 J altro , onde una gabeL 
12 la,o carico, che sia imposta per il distretro, come >mY?i juris non si 
estende per tutto il Dominio, ma è converso, imposta perii Dominio 
comprende il distretto onde il capo 32 - delle regole della gabella del" 
le censarie dichiara, che suddetta gabella fatta per il distretto shnten¬ 
da da Corvo a Monaco, non pagandosi per gli acquisti degli effetti dì 
là dn Giovi, come discusso negozio fu dichiarato^gli 11 Luglio IÓ 82 . 

Che poi il Mare sia subordinato a giurisdizione , e che sia de jurisdicfzo- 
nalibus , e proposizione de pire assentata, (p) e così sin ab Maligno si 
c praticato,, la quale giurisdizione in queste parti della Liguria 
prende direzione,e vien regolata da Superiori tVogni impareggia¬ 
bile integrità e prudenza eletti per biennale regenza ? Ia quale forni a 












4 

tii gv*v: :iQ remporaneo vien sommamente me aiata dall* Àuge- 
*3 lsco S. iomaso (10} con le seguenti parole: In parnhiu autem Ligu* 
ritS * & flizttn ni & uttlLum Prinmpatum habere poteri pcrpe* 

tv tifa y a n c fe r- ;■ *. n pzp. attis ad* te Ttip u $ me hus j us ri net ur z n ; egi onihu$ 
pra.nais cavi mo der amine , il che con ci tuia mente si osserva* 

Coh:ecen^e e quasi iì governa di Lucca adeguatissimo Tipo, ed esempla* 

14 re nriiCabiUssimo ogni beri regolata Repubblica, la quale fra 1 im¬ 
miti Gel suo Stato ha per qualche tratto di sito fronte in Mare, ite! 
quale aU occorrenza ha esercitato atti giuristiixirmali, che couser- 

f 5 va nsi o^gli Archi vj, e sebbene quei Cittadini, e Nazionali sano più 
applicati agli scudj di ogni scienze, ed a negoziazioni infra Cetra, clic 
oltremare, però non mancano aver cumula co con loto industria copiose 
ricchezze^ con inquisita prudenza si mantengono in una perfetta liberta. 
tU effetti poi di questa giurisdizione, ed impero marittimo sono moki, e 
t 6 U pur principali consistono nell' imposizione d 7 alcun lecito dazio, 
(c ì) il castigare i delinquenti ne' medesimi suoi Mari, in reprimer in 
T ^ quelli le infestazioni, e con questi tl Prìncipe si fa riconoscete Si¬ 
gnore Sovrano egualmente come in Terra, e ne 1 Fiumi, che tra¬ 
scorrono più il di lui territorio, (12) e sebbene oggidì la forza mag¬ 
giore impedisce delle volte questi eletti, questo è accidente, ehe 
non toglie tl potere, e chiunque è bandito dal Territorio , c Stato 

15 d* un Prìncipe, egualmente e bandirò a conferirsi negli di lui 
Mari, sotto le pene del bando, (13) 

Milte altre cose accidenti a questa pratica si notriano qui addurre, 
ma più a porzione sì toccano a J suoi capi particolari. 

CO Per in 'j 2. inst. de ver. di vis* 

(.ij XJft eoe il ahi, aulii oritate in rubi, de ver* decis. el in L cum proponas 

M, de naut\ jen. firma t ., Badia tn Ira eh de repees. cap. fin. 

('ì ) Lìb* 5 . ex ar> cap/ò. ( 4 } ((yt 10L in 5, 2 . ìnst. de ra\ deeis ., Pheret n 
fract.de re mi ut. sub n. só ., Peregr. de jw\ Jìsc. lib. 8. n, g. et saqq M 
(3) Saìri, in *'&>> de ver, deci*, n. 2,, Multa, lauden. in traat.de Princ . 

queest. 12 3 . torà. 16. , Cepol. in traci, de serv. ruit, proni, cap . ati, 

n, 7 ? , AngeL in L fin. in princ. jf. de usa cap. Jo\ de PlaL in L 
usu lamé Vers. ìtem per hanc C. de aquceduc. Uh. x. 9 Scac. in traci, 
de Seni, re jud. j GlfìM 7 . q. 3. n> 44 
(Cy) Et probalur per aulììOì itates adduetas ad sai uri t aleni per erudivi issici, 
Àbbatem Sur guai in traci, de Dora* Gen. iti mar. litiasi. lib. 2 cap. u>, 
(7) Vieto $. 2. inst. de ver. divis. * 

((Vi Sic notai Pcrpgr. de jur. fise, lib. S* ri. 2 . 5 . allegatis Bfdd..el ahos. 
( {) ) Per téoo, m L Pupillas jf. de aur. f et arg. leg. el Canonista ? in cap, 
ubi majus de elea. Pher. dieta traci, lib. 4 - »• 6 . , Peregr. ha cit m 
r r o ) In opusc. de regìon. Princ. lib. 9* cap. 8. post, med, 

(1 lì Per fex, m t. oc. jf. de puì?Uc. I. ^ ^ et 3 * C. de V'eslig. 

CiV) Ut probaì Jo: Lucen. allegai, traci. Uh, pr cap. M 6. ni 4 * 

£1$) Peregr* d, lib » 6* n* 5 - 5 * 
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•^Sr- 
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CAP, UT. 

Del Fif/M.e Alveo* e Ripa 


CjQnsenm>eo mi è'p*u'so dopo ii discorso della giumamone in N.ote, 
brevemente discorte-te dettomi pubblici, ne quah cadono ìe "¥g 
desi me pomlerrmoni: (i) Si distinguono essi dal Mate, petchè 
r questo è una immensa congregazione Tacque senza principio, 
mezzo , e fine , e quelli consistono in una particolare radunanza 
cV acque procedenti da più Fonti, Rivi , e Torrenti, ed larmo >, 
principio, mezzo, e fine terminante in Mare , collettivo di tutu 
li Fiumi del Mondo, (2) o per sboccamento, o ,pcc vie ,.oite. 

rance come ii Giordano. # 

Fiumi , akr! son pubblici, altri son privati, o sin jarte palliti * 
ovvero juris privati, li pubblici sono H perenni , che «empie coi' 
fi rono, ed hanno un corso d'acqua continua,come il Danubio in Jn 
ghena, il Rado in Lombardia-, H privati sono li Tori enti. Rivi, c 
Fossati, li quali non hanno corso continuo d'acqua, ma di quand* 


in quando secondo le piogge. (3) 

XI Dominio, e proprietà, ed in conseguenza I 1 Impero sopra n Fuimt 
*> pubblici spetta al Principe Dominante nello Stato, pel quale tias- 
° corrono, ed armiti del di lui Stato, cosi essendo determinato da 
regole legali, (4) e li circonvicini non vi hanno alcun giugni 
azione in modo, che non puontìo porri mulini, nè alcun edilizio* 
nè porci da tragitto senza pascolar concessione del Prìncipe domi 
nante ; (5) al contrario ne' torrenti si può preoccupar 1 acqua pet 

4 mulini, edifizj, ed altri usi de’particolari, purché ciò non si facci 
iu frode, o in danno altrui massime per edìHzj già fatti, (d) 

L’uso poi dei Fiumi pubblici , è comune come quello del Mate,, onde 
è permesso ad ognuno il navigar vi j ed il Principe dominante pec 
quanto ne abbi la giurisdizione non può g Listarli ente pici bit le 
salvo per ben pubblico. (7) 

L'Alveo non è altro che il letto dei medesimo fiume nel quale esse 

5 risiede, e pel quale pas^a * (8) 

La Ripa del fiume è la parte laterale del terreno, che constituisce 
l’Alveo, e che fa argine all* una e l’altra parte, per le quali il 
medesimo Fiume trascorre, ed è come il lido, e spiaggia del Mare. 

L-uso di queste Ripe è pubblico, onde è permesso ad ognuno valersene 
eon lì discarichi , e carichi, e con alligarvi le loro Navi - £d assise ìv 
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javìe, e con estendere le reti, e ponete le merci, e robe (p) 
sema pagar ancoraggi come in Porto. 

(ij Ex ab linde adduci, per Cassar. Caren. resol. 8. per tot. 

(a) Pereg. de jur. fise. fcV 8.' in arine. 

{•>) Tex. in l. pr. Jf. de Jlumin. 

(0 E.x tic jf. de Jiamin, et lit. neque in Jlum. pubi., Poregr. loc. CiC 
f■ j C(ire.n\ foc. 'tot. fG) Idem l. c ., et per tex. ini. pr., et DD. ibi jf. eoli. 
( ") ree codoni jduthore l. c., et per te.xt. in d. I. pr. 

0 ) Mar.in trac, ile aW.,etJhun.in prime. r Bald, in rulr. de rer. divis. n. s?- 
(y) §■ Et. instil. de rer, divis. t, b.Jf. eod., Jìald. ab ., ei Jlum, >et Caren, l. c. 

CAP. IV. 

Della Pesca. 

V 

^ Ieri molto a proposito in questo luogo già che di Maire, e di Fiutili 
è trattato, che brevemente ancora si tratti di Pe.tca prima die di 
Navigazione , essendo quella più antica di questa > circa di che de* 
* vesi permettere, che il pescar in Mare , e beni, e Porti di esso, 
ovvero in Munii, e Law(u,o Torrenti è libero per giustizia ad 
4 2 Ognuno, tanto de jur e Divino y qanm de ìxumano / ft) ben è ve-» 
ro, che q u e sta fa c oltà d e ju g positi *■> , viene inibita in qualche 

3 Paesi da s Principi ivi comandanti, non però generalmente, ma 
in alcuna qualità di Pesci, o di Pescagione, o in alcun posto par¬ 
ticolare, o in alcun tempo determinato 5 la quale riserva si conilo- 

4 mera fra li regali de* Principi : come ancora sono le caccie;(o^ 
cloro ne prendono eòli gli affitti grandi emolumenti, quali in alcuni 
Paesi son egualmente lucrosi come il Sale, che quasi da per tutto 
3\iol essere uno de 1 maggiori introtili de* Patrimoni Regj, (3) ^ 
ai duplica V introito con le imposizioni delie tratte; si escludono 

$ però sempre li pesci presi con amo, e canna , come mino zie eoa 

Tolleranza costumata da pei rutto, (4) e chiunque pesca a reti , ed 
altri ordigni per negozio è in obbligo, secondo P viso comLine , 
4 vendere a prezzi grati del ricavato agli abitatiti Be'paesi dove 
si è pescato. 

Sopra la Pesca da farsi con le reti, o altri ordigni se vi può frappor*ere 
l contratto di compra, e vendita (5} del ricavato da essa, nel die 
convien avvertire, se si accorda ahsoluti iE giatto, e presa della 
rete, quando si estraesse un tesoro spetta al compratore: se si a(> 
«orda una com pia del Pesce da prendersi, q u el solo ha da spettare a 
«hi compra, poiché come racconta Valerio Massimo (6) nella re*> 
$ gio'i Mtlesb fra le Province Greche anticamente occorse> che 
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alcuni comprato da certi Pescatori H glafto di una rete, e 
a veri do quelli giuntamcnte con Pesci tirato un tesoro, nacque 
controversia fra loro a chi dì essi il medesimo tesoro spettasse , so¬ 
pra di che, essendosi rimessi ali'Oracolo d’ Apollo, rispose non esser 
dovuto nè agli uni, nè agli altri, ma a chi in quel paese fosse p.« 
eccellente in virtù; se tale caso potesse occorrere a nostri tempi ila 
decidersi in questi paesi, insorgemn ranri pretensoti, che si ren¬ 
derla impossibile la decisione; però quando ciò occorresse, e non si 
potesse sapere da ehi proceda , sì riparte un terza ad Opere Pie , 
9 altro al Compratore, ( 2 ) altro al venditore, come ancor è spie- 
reato al capo di roba trovata in mare. 

A 1 contrario se niente .vi prende in la rete, il compratóre mccumbe nel 
r.rerzo; onde un saputo Contadino di Poleevera invitato di pas¬ 
savie ad lutare a tirare da rete alla Spiaggia di San-Pier d* are- 
naV con speranza di buona partecipazione perchè era grave il 
tiro, e straquafa , essendovisi trovato un cavallo gonno con po¬ 
chi Pesci disse esser pazzo colui, il quale non guadagnava an¬ 
dando innanzi se pensava guadagnar andando in dietro.. 

In materia dì pescagione si sogliono far compagnie fra Pescatori, c piu 
io a caso, che pensata mente, e se vi si fan patti, a quelli convien 
stare; ma se solamente; si concludesse di fare a parte, ciò si ha eia 
intendere non strettamente del puro ricavato dalla pesca., cioè di 
ripartire i Pesci, ma dell’ utile comune , e danno , a porzione, delle 
persone, ornamento, ed impiego, e si ripartono^poi gli utili, e dan¬ 
ni, e li rischi son comuni, e così fu praticato 1 anno ióì>“. fra Pa 
tron Leonardo Botto, e Patron Lazzaro Bollo, ambi di Moneglia 


nella Conservarla di mare, essendo caso deciso dalla Legge * (S) 


nv uu vj v u n—- — - T ^ v ~ - 

‘Finalmente deve avvertire chiunque, con reti, o altri ordigni da spiag^ 
gie pesca in altura dì contenersi iti modo, che non sia d'impe¬ 
dimento a*naviganti, essendo ben spesso occorso, che da Lio 
estendendosi 3e reti molto in alio ? se si incontra passai ai cuna? 
pìccola Fasta a terra, con furia di vento laterale ( la quale nocf 
possi solo con gran pericolo appoggiar fuori, nò meno dar fondo, 
'1 i o ritornar addietro* gli è lecito per sottrarsi dal pericolo* investir 
reti, e squarciarle, per aver liberò transito, purché segua far* 
^osamente , e non a sproposito, e non può esser gravato d'alena 
ristoro, perchè si ha più tosto da perder ogni cosa 5 che la vit£ 
del più miserabile del Mondo, (p) 


{') Teoc. in §. 3 , mst, de m\ di?, vi Genesis cap. pr. 

00 Gap' un. tit. ciuee sìnt regalia « ()) E& Plin. Uh. Òro. 7 * et r 
£ 4 ) Ut noUit jQt Jjucm . de jur. enar. Ubi P r * c - 0* &*b. n . a* - * 
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: :'y) i’er Tè»,in l. 34' I- cìsum Jf. decoempt. ( 6 ) In trac.de moder . an.l 4^.37* 

(?) Per Tese, in ant fi otnrtes Per. C. coja de succe». BaLd-in l. pr.jf. d$ rer.di^’ 

($) Fer Tex. ìn l■ 5a. §, dumnet in ver, (juaedam Sa%<iriam jf . per Sete. 

(i\) Fer Tex. in l. 29 . 5 . a. inubo sed si jf. ad Let(0l. Lucen. iib. pr. c. 9 . n. 1 • 

CAP. V. 

Dai. 1/uso, e necessita’ della Navigazione. 

T ’ . 

1 J Uso della Navigazione fu introdotto al princìpio della rinnovali 
ne dei Mondo dopo il diluvio, dalla necessitarne si trova? eh® 
ì sia mai stato proibito da alcuno, perchè sarta contro la ragione 
naturale, è dèlie genti, { 1 } salvo sempre ii divieto agli inimici, ed 

2 agli esigliati , o sospetti, nè meno si può proibire l’uso delle Spiag¬ 
ge , Lidi, e Ripe; e quesro uso sì definisce un gius ( 2 ) di tras¬ 
porta* con qualsisia Vascello se stesso, sue robe , e merci, p^t 

3 ogni acqua navigabile a suo beneplacito. 

La necessità, poi della Navigazione procede > da che non avendo la ria- 
.4 tura provisto egualmente ad ogni Paese del bisognevole, ma a eh* 
più una cosa, che 1 * altra, perciò convien che vicendevolmente 
Luna e l’altra Provìncia si comunichile proveda di quanto avanza 

5 ad una , e manca ali*altra , ( 3 ) e di qui ha avuto origine il Com¬ 
mercio, e la contrattazione, che è P oggetto, e fine principale di 
questo mio trattato , la quale oggidì ^estende io ogni benché più 
remota parte del mondo a benefizio universale dì tutti i Popoli ? 
e Nazioni fedeli , ed infedeli: ( 4 ) (interrotta però di quando * 
lo quando per nostra sciagura , e castigo con guerre , c rappresa¬ 
ci ìe de* beffi del prossimo amico, ed inimico, sotto pretesti a 

6 modo di chi ha più forza , con che vien interrotta la Navigazione * 
e guai a chi ViiKiampa. ) 

4^ L. im. jf*ut in jlum . puh. nacig. §. pr. insiti. de ver. 3 w. I 5 , et 6. Jf. eod . 
Sic de\sitm. per TexJn l 2 j, si quizjf. mqùeìn loc. pub A. 5 2 5. sì ijuì$ i> iS 
Jf, de In tir ( >) Vi notai Stypanin traci, de jur.mar.par. pr; c. 2. n. [> 3 . 
ax Sen. Uh. 2* de bmejìc, e. 24. f 4 ) Vt per Jo. Lue. Uh. i> c. ^ n , g, 

CAP. VL 

D^ua zabbuica dei Vascelli in uso 
si ila Kavigaììone, 

IL nome dì Vascello, come ancora 13 nome di Nave song vocaboli 
generali, ì quali comprendono sotto di loro più specie di Vasi na- 
% vigabÉi grandi 3 e piccoli j ( 1 ) e la Na ve vhn detta a 7 
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3 andò , e il Vascello vieti dal vocabolo lati no Phasellus tra spot- 
tato poi corrottamente in italiano per Vascello. (2} 

Diverse poi sono le specie, ossia** qualità subordinate a questo nome ge* 
nerico di Vascello, e tralasciando quelle che servono per maestà 9 
grandezza , e presidio de Princìpi, de 1 quali disse il filosofo Clas~ 
sem in bello esse tutelavi ReipubUcà , & non kabendum potentem 

3 qui potenti £ terrestri simul ottani Navale™ non haberet cnnjunéfam ; 
perchè intendo trattar solo di que* Vascelli, che sono destinati per 
traffici mercantili, la qualità propria de* quali era d'immensa 
grandezza, e capacità trascendente per ordinario moggia due 
mila, che sono rabbia quattromila di misura romana , (3) e sono 

4 mine dieci mila dì nostra misura , anziché anticamente se ne se¬ 
no fatte di capacita sin in moggia quattromila, che vuol dir altre t* 
tanto/ e p-ìi mezza tuoi e treni ila vino, e quanto sopra lo ritrovo 
scritto nelle Leggi comuni, (4) e quelle che sono minori della 
prima capacità, sebbene sono deli* istessa forma, e qualità di taglio 

5 si denominino diversamente * cioè, Petacci , Pinchi, Palamite t 
Orche * e simili * e li Comandanti di questi inferiori, non puonno 
propriamente arrogarsi nome di Capitani ? ma Padroni di navi¬ 
gazione . 


^Itra qualità dì Vascelli stilati piu Togni altri in questi Marine più prò- 
6 porzionati sono le Barche » o sìa Va re he dissimili dalle Navi nella 
grandezza* forma, e velame, che si dice alla latina ? che vien dai 
Lazio più agili, e più facili ad atterrarvi, godendo più del movi** 
mento de* venti, e più difficili ad esser inculcati dalle Navi pode- 
vose: pari a queste sono le Tarrane , differenti solo dalle Barche ? 
che quelle non portano Vela mezzana a Poppa , che regola il Ti- 
Ottone, e le Tarrane s secando il loro taglio, non ne hanno bisogno, 
€ per la loro agilità quando sìen forti puonno varcar ogni più pro¬ 
celloso Marc meglio ancora della Barca s il di cui nome vien da 
l varcare, che significa un passare violento, ed il nome della Tavtana 
vico da Tartari costumanti questà qualità dì Vascelli ne* loro Paesi, 
°" t0 ^ tJanto «opra resfa a comprendere ciò , che attiene alla loro fabbri-* 
quale sin da* prìmordj del- Mondo, come ancor in questi tem¬ 
pi costumano gli Indiani nella Provincia particolare del Brasile , non 
era altro ? che un albero di Pino inca vato in modo da poter stare a 
a senza abbattersi, guidato a forza d'aste di legno appuntate ai 
00 o Onde Tibullo Poeta al pr. li b. cantò; Nondum certi leas 
pmus conteuipset at Effusum yentis prsbueratque stnum , ma 

.f TO % vesso tempo 31 andò imparando con l’uso pratico ii 
0 una perfetta costruzione ? che quasi par non voglia cedere 

B ■ 








le 

ne ai: impeto de’ Venti, rtè alle procelle f della quale si dà qui 
alcuna direzione * 

devesi premettere , che ad ogni persona, é lecito fabbricare ogni 
sorte di Vascelli di suo conto, o per altri, il die è fondato in dispo¬ 
sa sLzione legale, anzi dalle Stesse leggi (5) son privilegiati li Fab¬ 
bricanti, però degli destinati in mercatura, ((5) poiché quelli ebe 

10 hanno da servire in ma pubblico sono <U rMèrvatis Principi) c 
quelli > che si fa uro ad pompavi non godono d* alcun privilegio- 

j\dl& fabbrica convinti a chi spetta invigilar bea bene circa la bontà 
deli opera, non solo in riguardo al materiale, ma ancora al for-= 
male , e finito 1 opera si ha da provvedere d“l bisognevole per la 
navigazione , perché questo concerne la comune uriurà de*navi¬ 
ganti ? e de trasmittenti le loro ròbe, e merci, (jJ e molto più. 
si dee invigilare nella perizia di chi è proposto alla navigazione : 
Circa di che vi sono in Genova particolari regole dell* Illustrissima 
Magistrato di Mare, dal quale con singolare attenzione si è sempre 
invigilato a quanto sopra, e rimediato Con castigi , in caso di con¬ 
travvenzione , ed è cura del Sindaco del detto Magistrato, come pe¬ 
rito, di visitate! Vascelli, particolarmente nazionali, di viaggio in 

11 viaggio, e riconoscer se son provvisti, e se le provvisioni, par¬ 
ticolarmente sartiami > attrezzi, ed armamenti sieri perfetti, ed 
a sufficienza * (8) 

Sì deve notare, elle quando un Operajo non ha fatto bene Popera sua 

i «2 nella costruzione del Vascello perde h mercede, (y) 

Mòta , che la Nove, tuttoché fabbricata di materiali altrui , quali ab¬ 
bino mutato forma, ad ogni modo chi li fidò ne ha du ju. e regresso 
per il loro prezzo in 3 a Nave, con privilegio esclusivo d"ògni 
altro creditore, (lo) se non c incorrendovi li requisiti notati i a 
altra disposizione legale, li quali requisiti sono tre norari m 
sto ìib. cap. iy^se però si trattasse di materiali ammovibili, salva 

13 sempre la sostanza, il proprio Padrone se gli ripiglia, (il) 

Not. 3., che gli Opera] per la mercede loro, han regresso a! Vascello 
fabbricato esclusivamente d J ogni altro creditore ; come ancor* 
ogni altro venditore de* materiali impiegati nella fabbrica, quando 
che però non abbi ancor viaggiato, perchè poi vanno in contribuì 

14 zinne con gli altri: com dispone il Consolato del Mare al cap.32 
questo però intendi salvo i patti in contrario. 

Not. 4., che quando un Architetto avrà accordata la fabbrica d' un* 
Nave non può rinunziare 1 * impresa ad un altro , ed esso sottrai-, 

15 sene, e se di ciò riavesse dato sicurtà, che venisse astretta, nè nv ea 
esso può far supplire da altri ^ ma è tenuto a quanto imporra noi 
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essersi tiièmpirot e Sa rag ione è, perché è stata eletta V industria 
della persona , ( salvo sempre P impedimento irrimediabile.) (i 2) 
Mot, 5. > che gli Opera) giornalieri nella fabbrica delle Navi, devono 
ló travagliare ab ortu Solìs 9 u$que ad occasum j ma non di notte 
per causa de 1 pericoli, (13) 

Not, ó<, che se si rompe agii Opera) alcun de suoi instrumenti da 3 a* 
voro non è tenuto il fabbricante a pagarglielo , il che ha luogo 

17 in ogni genere di operazioni manuali, ( 14) 

Not, 7, , che li Maestri dkscìa , e Calafatti hanno la loro istruzione dal 
Consolato di mare cap. 50. 51* 52, di non poter accrescere , nè 
alterare le misure, e di non dover far lavoro fiacco,.ma forte; nè 
puonno essere levati dal lavoro se non per imperizia, o frode, a 
giudizio di esperti ) e oltre lo stipendio accordato hanno d'avere 
un regalo giornale di be veraggio , ( sai vo se lavorassero a scarso) 
nel quale caso in fine se gli da una ragionevole ricompensa * 
Not. S. , che se alcuni d ? accordo impongono un Vascello a fine di pat^ 
ticipazione, se per sorte alcun di essi manca, gli altri , ovvero il 
Direttore dell’ opera , puonno prendere denari ad interesse sopra la 

18 parte di chi manca, per finir V opera: così permettendo il Conso¬ 
lato cap. 4ó, Questo a' inrende senza mterpeU.azione> nè ordine di 
Giudice, perchè la Legge è quella , che interpella: ma se la man¬ 
canza procedesse da morte, gli Eredi non son tenuti a proseguire, 
quando k eredità non sia opulente, ma devesi vendere la porzione 
di quel defunto, in conto della di lui eredità» 

Mot, 9 , che V accordo fatto con V Architetto per la fabbrica d’aleuti 
2o Vascello si ha da ridurre in iscritto, stante la moltiplicità de’ 
patti , come dall* infrascritto metodo , non potendosi dì tutto ricor- 
dare , e non osservandoli è tenuto al ristoro de 5 danni, nè si può 
Si sottrarre con rinunziare l’opera-(ig) 

Segue la jorma del ricatto , per la fabbrica, d' una Barca a proporzione 
della quale si regolano gli altri, 

* * ' * z * / * * ìn Arenzano. Nel nome del Signore sia, avendo P* 
e O, deliberato di provvedersi d' una Barca della qualità infra de 
scritta, e ramo per loro conto, quanto d’ogni altro, o altri in a rial- 
rivoglia luogo, erompo, da dichiararsi da loto; perciò si sono con 
venuti con Maestro Quintino tutti qui presenti, comedi loro spon- 
volontà, e in ogni miglior modo convengono, come in ap¬ 
presso*- cioè, detto Maestro Quintino promette a detri P, G. di 
fa borica vìi nella presente Spiaggia fra qui* e tutto il mese di * , , 



— ~ — 











Primo una Barca latina di goa t « * brutta> e netta eoa Fopp& 
alia navareica s che di Dragante * dia più in stretto, che in largo, 
cor, !a coperta , o sia pecco ritto di coperta palmi . . t larga t n 
prima ingente pai. * . e in coperta palmi * , . e che tutte b in- 
cente siero di on, . * . brutte , e om . , nette a lavoro , ms* 

quella delle imbrunate on, * , .net, eoa suo orlo \ e le sta man# re 
di rovere con pai. - . * di commisura ben mornate, chiava* 
tota terzo, e che li denti delle commissure aleno chiavati con per¬ 
ni 5 e che le ruote, e centra ruote , con suo paramesale sieno tutte 
di rovere, e che arrivi da Poppa a Prora, dovendo marnare, 

« concatenar bene con le starnartele. Le latte di coperta saranno 
la meta di rovere, e meta di fò , on. . . , a lavoro, e dentro vi 
Steno cinque percoliti! di rovere da Poppa a Prora , bene com¬ 
messi, e morsiaù , con suoi $ cannotti, e sotto coperta vi Siena 
btasuali nu. . . . fra dritti , e rovesci tutti ben chiavati , e che 
ì 1 ìncenta pél? imbrunata sia chiavata a pari coi perennerò delira 
cooerta , e de* brasnoli con suoi perni da chiavetta, il fasci?,me 
dall 1 imbrunate a basso sia di squere di rovere di on.. . ♦ nette 
al lavoro , V opera morta sarà di queiroU doppj , cinta con quattro* 
inedite di rovere da ambe le parti , la Poppa sarà eoa suoi orli, e 
mascaroni guarniti , con sua timoniera, e timone ben ferrato / li 
portelli, boccaporti , paratie , ed ogn 1 altra cosa a proporzione * 
tfarà ben cala fattati , ed impeciata , c ben stagnata , di arboraturU, 
e antenname, sartie , cavi, e raggiami spetterà a provvederci a* 
suddetti P. G. * sarà però in obbligo detto Maestro , di ponerli in 
lavoro a sue spese, bene , ed aggiustatamente -, tutto il resto più, 
per rendere navigabile suddetta barca, spetterà a medesimi I. G., 
i quali all 1 incontro prometrom> pagare a detto Maestro Quintina 
lir, . * ^ di moneta corrente per di luì giusta mercede , e pec 
valuta di tutti i materiali sopra accordaci > e che saranno cottati i ÌX 
ìa fabbrica così d'accordo convenuto . In conto de' quali suddetto 
Macero dichiara aver avuto di contanti da detri P, G. lire . 
le quali riceve in conto dì dette Hr. ... e dalle predette in con™ 
to gli qtiita , il restante prememmo pagarlo fra un mese profcsu 
tftoo, ogni' volta, che detto Vascello sìa cacciato, e fatto nero s 
ed il resto nell*atto della consegna quando si varerà in Mare ; 
ali 1 ora giunta mente col suo regala 5 per la buona opera, e servii^ 
con dichiarazione, che sin tanto che non ina, varato resti a risico 5 
pericolo di detto Maestro Quintino, e varato in Mare, e dato fòud 0i 
sia a total pericolo di detti P. G. a 1 quali spetterà tutta la spesa p er 
il varamento; le quali coso tutte * una parte , ei T altra prometto. 
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«0 vieendevolmenro ossei* aéc ,e fi»» contraweniee'Mtw obfaU- 
go di lor persone* e beni. 

<i) Ex fa: de henna in traci, de commer. nav. f. a. «“*• * , ' *l„ 

<^; Cft notai, Jiitlor. in frac, de órttf. rer. «fotcM ab meetto 

/„ trac, in «crip. t/s. sfitta Mar.et per iext.in l. prjf. n<§utdinjlum.puù* 
■fifa Ut per Tex. in l. jubemus C- de Sacr. San. Ecc. 

(SJ l% r T ‘c.‘iÌ n N^ìtL\■xZ'“. È. U ll l.U1 Ui fi. J. Vmo. min.putì. 

(?) ^bsTr?.J?: £'hw.l?.(? 3 .pir , r ex .!nl.fin .inJinfiiemunerMhon. 
fà) Sic quoque noi. id author. loc. cit. n 6. et lutea, lib. i. <-p. ■ 

f i) Ut sunt Utges registrata in Stai- cnm. Lo. cap. b 3 . cum ctd 

(10) Tex. in L. cum quoeritur {. si gemma jf. locai, 
fu) Text. in l. sed et si ah Jf. de acquir. dona, 
fi zi b Cum ex alieno just, de rer. di vis. 

(11) Ut per Tex. ini. 3 a.jf. de solut. noi. Lucen. Itb. pr. cap. z. ». a. 
fiU io. deboeu. de Compiere. Tinv- cap. 2. re. _iG. 

/,%) L. a. §. Si conservati* jf. ad l- rhod. de )ac. ? 

(i D) Ter Text. in l. sed adde , f. iUum Jf■ loc. L si quis b ine. Jf. eoa. 


CAP. VII. 


D 


DttLL* ACCRESCIMENTO DELLA NaV* ■ 


)jpo imposto il Vascello perchè moke volte vi si fa alctitt a*; 
erescimento , perciò con buon ordine del medesimo , devesi qut. 
di esso trattare ; del quale ne parla H Consolato di Mare in piì& 
luoghi ; cioè dal cap. 43. sino al 49, e 34I. e ft 3 o- in termini, 
X che i’accrescimento sia fatto da chi ha pensiero dena fabbrica ( 
senza saputa de’committenti , e si distingue: se si tratta d un me¬ 
diocre accrescimento fatto accidentalmente , c a buon fine d.id Ob¬ 
iettore, sì ha da tollerare , e farlo buono senza contrasto , se P Qt 
si tratta d’ accrescimento rilevante, fatto dal Direttore senza U con¬ 
senso de T committenti resta tutto il lavoro per di lai conto , ci 
è obbligata a restituzione del ricevuto a canto, col ristoro de 
danni spese , ed interessi. . 

lEesta la difficoltà * quando parte degl 5 interessati avessero dato il co*- 
3 senso , e parte no , a che si accresca , perchè se tutti concorrcsser#* 
3a cosa non è in termini di disputa, e la difficolta consiste, perchè 
trattandosi d’effetto comune, concordemente accordato da tutfe 
in un ranto, e quanto , a discordarlo vi vogliono ancora tutti t nofc 
solo perla ragion, che addacela Legge, come non esservi cose. 
3 tanto naturale, quanto, che ciò che si è unito in un modo, sidissoivt 
nel medesimo / (j) ma ancora per altra regola di ragione, cioè* 
che in re communi} melìor est coaditio prokibentU % e qui n®u *1 


r ~~ 








*4 


cammì™ con la regola, che k meijb, • più, cioè tredici ÌÀ 04 

tarar, fra >rtec, pi abbino la disposane, co,ne si espone " # u« 

H ° 8 ° * « capo eg i Esercitoti, poiché questo nsguarda al ma- 

n eggio, ed amministrazione, perla quale non sempre tutti si puontK» 

convenire nell’osa deliberarne, e siamo allora nel faci esse , 

T, ? ’ C ‘ VU ° le U consen ™ di tutti, e uno non può 

obbligar V altro. 


Per tanto, secondo diesi ricava dal Consolato, ed usi marittimi, se tutti 
li partecipi sono al Paese, o sia in Provincia (2) v. g. a Genova , e 
6 dentro le tre Podestarie vi si ricerca il consenso di tutti ; se non v» 
sono tutti si prende il consenso di quelli che sono presentila in 
\ dubbio, trattandosi di abitanti s' intendono presenti, {3) quan¬ 
do che non si provi in contrario, cd allora non fan grado gli 
assenti, ed in questo caso tal accrescimento non si può fare, solo per 
8 causa grave , o grandemente lucrosa, che accidentalmente si rap¬ 
presentasse ; alla quale probabilmente, a giudizio d'esperti , gli as¬ 
senti sarìan concorsi, ma non mai ad pompam , 0 per capriccio ! al' 
trimente si prende l'opera a danno del Diveltare , e di chi concorse : 
pe'-ò se ne puonno reintegrare nel sopravanzanre degli emolu¬ 
menti, oltre la capacità accordata, entrando c^o alia rati dì 
<> tal accrescimento maggior partecipe, le altre cose attinenti a 
participazioni si trovano a’ luoghi proporzionati, 


( 1 ) L> ni]di tam natu- aie fj tic rcg. jtir, 

(2) L. prtfsens cum l, spq. ff. de procur. aulii, de jì'lrjns §, pr 

( 3 ) lì oditiph. in piox. part, 3 . càp. 6 ■ num. 23 . 

CAD Vili. 


Della carena , su acconcia della Nave. 

JbJhce Ì1 Consolato al cap. 241. in fine, che ognuno il quaie ha 
pensiero di fabbrica di Nave, si guardi dall accrescimento, per- 
q che egli quasi sempre è più volontario, che forzoso v ma quando 
2 si tratta di carena , ovvero di qualche concia , sempre questa è più, 
forzosa , ciie volontaria ; eppure il medesimo Consolato al capo se¬ 
guente, subordina la carena, e concia di Nave alle medesime re¬ 
gole dcil' accrescimento , disponendo che il Patrone delia Nave , il 
q quale vorrà carenarla debba dimandarne licenza alli Proprierarj 
di essa se vi saranno, e dimostrar loro il bisogno, acciocché con¬ 
fortino alla spesa, e caso che non voglio©, perchè delle volte sì 







spende più in una carena generale, che non vaie la Nave, non li 
può forzare 5 ma può obbligarli, quando esso Patronessa ancor es$m 
partecipe 5 a vendere all 1 incanto ; il che s T intende o le lor porzio* 
ni, o tutta : ma se il Patrone la volesse carenare di proprio per 
reintegrarsene poi negli lutili seguenti lo può fare, e quando noa 
vi saranno compagni nel Luogo, dove è la Nave , può carenarla » 

4 ed indebitarli per questo conro prò rata\ quando però vi sara it 
bisogno, a giudizio di periti da bene* Xuttociò s’intende di carc~ 
ne, o concia generali, perchè in riguardo ad una concia semplice, 
come quella, che si suole fare dopo il primo viaggio, fatto da 

5 Barca nuova , perchè questa è di necessiti, emendandosi con essa 
gli errori riconosciuti, il Patrone la puoi fare senz'altro, e ciò 
procede da usi pratici. 

C A l\ IXJ 

Della, dichiaraziohe de" Partecipi 
della Nave, 

ÌPÀbbrìcata che sia una Nave, o qualsisia altra qualità di Vascello* 
se prima non sara stato fatto alcun accordo da quei , per conto de* 

1 quali fu Imposta , spetta al Dìrettor della Fabbrica , farne dichia- 
razione a" Partecipi , secondo che dispone il Consolato al cap, 45., 
e ciò per pubblica, o per privata scrittura; dichiarando li carati 
d* ognuno di loro , Ì quali carati, secondo il solito, si distribuisco- 

2 no in ventiquattro : quando non vi stono accordi differenti, c 
quando confusamente ognuno de T Partecipi abbino speso, se gh 
assegnano tanti carati a porzione, o che V uno o l 1 altro si rifanno 
per uguagliarsi; nel che si provano gravi contraversie - laonde 

3 è dt bisogno da principio deputare un Dìrettor dell* opera , il 
quale formi il suo libro, e tenga buona scrittura di debito, e 
credito circa l’esposto d’ognuno d c {0 interessati. 

Saldati poi li conti, e soddisfatto da chi tocca, e rifatto a chi si deve* 

4 si principia il carico della Nave, è si provede de 1 bastimenti, sì 
eleggono gli Uffizioli , e si pone in procinto di buona navigazione^ 
d’ognuna delle quali cose si tratta in appresso a’suoi capi particolari* 

Ma prima <T incamminate il Vascello per intraprender viaggio si suole 

5 cattolicamente farlo benedire da qualche Sacerdote insigne, e dedi¬ 
carlo alla protezione <T alcun Santo , ed intitolarlo à y alcun titola 
di divozione, e non di nomi de’ Santi propri, v, g. S* Casa di Lo* 
*eto , Divino ajuto, Eenedizion celeste* Concardia^ e armili j 
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emendo mtììcimte h dedicatone , sentit abbassate i necpti celesti a 
• cose profane, e destinare qualche porzione degli utili in usi pii » 
< come di celebrazioni dì Messe > Elemosine per riscatto de 1 poveri 
Cristiani , suffragio di povere Vedove , ed Orfani > di Marinari» 
e simili 5 avendo osservato per esperienza > che chiunque ha quan¬ 
to sopra eseguito ha goduto prosperamente, 

» 

Sìeguc hi forma dèlia dichiarazione. 

EL Nome di Dio sia: essendo ultimamente stata fabbricata una 
Barca nella Spiaggia di . . , ( poi sì esprime le qualità) sotto 
la direzione di , , , che ora si ritrova ancorata in . , t provvista 
d 1 ogni cosa bisognevole per la navigazione , come si coirtene nell* 
inventario prescrìtto appiè dì questa scatterà intitolata,. . e vmzfi* 
doli prefato Direttore dichiarare lì partecipi di essa, e le loto 
rispetti ve pa'rticipazioni ; perciò di sua spontanea volontà ed m 
ogni miglior modo dice c dichiara, spettarne a M. can 3 in 24 & 
N, . . • a O. , a P, . , , tutti qui presenti, ed accertanti, di più 
dichiara , che fatto diligente concodi tutte le spese sino a! presente 
giorno nello stato, che detta Barca con suoi accessori si ritrova, 
ascendere Ur. . . • ed in conseguenza spettandone lir. . . . a carato 
ognuno di essi Partecipi , si sono vicendevolmente bonificati in 
contanti il supplemento , come qui presenti confessano : Di più 
promettono i suddetti Partecipi di contribuire alla tata delle loro 
jmrticipaziom di bisognevole per Bastimenti* dì vitto, e munizioni, 
^ giudizio di P. uno di essi, rimossa ogni eccezione. Di piu accor¬ 
dano di farla navigare dì loto conto per anni . . . senza che alcuno 
d’essì possa farla porre a partito, nè in vendita, e di più a benepla¬ 
cito ; con che non possi terminare sino a tanto non sia ritornata in 
questo Porro, e sbrigata dal carico; e quando per occasione di que¬ 
ste participazionì nascati controversie fra essi debbansì rimetter 
marnici comuni da definirle, senza figura alcuna di giudizio* 
utili, e spese si ripartirlo dallo Scrivano della Barca, al libro del 
quale convenga stare; se vorranno altri patti si accréscano, e sj 
termini la Scrittura nel modo consueto di tutte le altre. 

C A P. X. 

Degli Esercitoci , ed isercito&ià 
della Nave, 

D°P^ àe\h dichiarazione de’ Partecipi, i quali in qualche luogo 
* «gn corrotto vocabolo, si nominano Parscnevulì } costoro 
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per lo più, e quasi sempre siegue) fanno navigar la Nave per conto 
loro proprio , o che per somma * e tempi determinati ( il che ne* 
nostri Paesi di raro occorre ) la concedono ad altri, per la totale 
amministrazione , come si fa d 1 una Osteria fornita , e secondo un 
modo , oP altro quelli , o questi., che V amministrano si dimandano 

J Esercitorì , ab exercendo , (l) di quello negozio, e prepongono 
gli Uffizialu e Ministri ^ sàlv-o i patti incontrario/ e questa conces¬ 
sione di ésercitona, è differente dal noleggio a scasso, o sia a tutto 

2 conto del noleggiatore , a tempo determinato, di cui si tratterà al 
capo di noleggio ; perchè questo noleggiatore non prepone gli Uffi¬ 
ciali , nè Ministri , nè listimene la Nave, nè ha cura alcuna di 
quella, nè vi corre rischio/ ma vi è solo fra loro contratto di loca- 

3 zinne, e conduzione , qual è il noleggio , ma questa concessione di 
esercitoria da una amministrazione agli Esercitoli temporanea a loro 
rischio, e conto , come quasi V Enfiteusi, data a tempo, con riseria 

q. del dominio diretto, spettando ogni utile a tali amminisnaton, 
sotto stendardo de quali milita* 

Questi Es e rei tori per buona disposizione legale, restano obbligati per 

5 ogni de biro contrarrò dal Capitano , o altro Comandante del Va* 
sccllo; (2) poiché la Legge concede a questo un mandato procu¬ 
ratorio degli Esercitoti , a potergli obbligare in modo , che quello, 
che costui opera , e fa come Capitano, si ha come fatto da loro, 
però in quelle cose , che sono attinenti alla Nave , o alla navigazio- 

6 ne dì essa, onde hanno da pensar a chi prepongono', il che confe* 
mee con il Consolato cap* 2gó- , e 286 in /in. 

Di qui è, che più &' una volta è nata, controversia , se il Capitano possa 
obbligare gli Esercitori proprj, oltre la Nave, benché per cose ad 
essa attinenti, particolarmente per denari a cambio marittimo, sopra 
corpo e noli/ o per ultimo espedimento nel proprio luogo, dove 
sono li Proprierarj, ovvero Esercitoti , senza il consenso loro* 

% Chi ha tenuto V opinione negativa , si è fondato principalmente 
sopra uno de* capitoli del Re Don Pietro d* Aragona , registrato do¬ 
po il Consolato di Mare, gud comincia ite ni ^ che nittn Patrone : il 
quale capitolo c*ò dispone espressamente; secondo si fenda nella 
dottrina di Bartolo, (3) il quale adduce dovervi concorrere quat- 

8 tro requisiti , affine che il Capitano obblighi la N ive , ed Esercitoti, 
cioè, prima é , che chi presta abbi certezza della causa, cioè che sì ac¬ 
certi dell* i ndigenza della Nave, e di quel Capitano a cui presta; 
Secondo, che nel contratto si esprìma la medesima causa* Ter70, una 
congrua quantità . Quarto, la opportunità del luogo, interpretando 
questo quarto requisito > che inferisca dove non sieno i Principali^ 

C 
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.'iù.ìsìhte , perchè in quanto alla consticuzione di Don dietro, essa noi* 


couli, o iati! clt'l 1340.» ed ii Consolato f'.i accettato per legg^ 
da Attili j tinciplCristiani dal t 405., fino al 12^0., da.chi prima» 


c da chi dopo, fra questo mezzo tempo, ed è In questa parte cofl- 
t c,.ru al Consolato cap. 236., dove ben s J imponeobbligp alCapita- 
uu > c,ie provvedersi di farlo intendere alU Partecipi se sono 

m luogo , e cosi 1 induce per obbligo personale di esso Capitanò * 
ugnale quando ciò non osservi , è temalo verso loro ad ogni d&n- 
no ***■ non annulla il contratto con il Cambista* anzi 


la legge coiìiune dice, che il piu delle volte dà il caso, che questa 
ron sa chi sano li Partecipi , perciò permette, che si conmm eoa 
il Capitano, e non distingue F esservi, e non esservi presenti: on¬ 
de sottentra altra regola legale, che ciò che non distingue la legge, 


to nemmen noi dobbiamo distinguete. Toccante poi il quarto requisì co 
di Bartolo , convien presupporle, che la legge in tre luoghi non 
ne ricerca , se non li primi tee notati da me , al capo di concorso dì 
creditori ; ma sìa comunque si voglsa, questo quarto di opportunità, 
del luogo , s’ intende di dove il Capitino si possi provvedere , per¬ 
chè altrimcnte è incongruo, che prenda denaro ad un line, dove 
non può conseguire il medesimo fine; onde concludo in questa ma¬ 
teria con T istessa legge , che .se il Capi ratio òpera male, deve impu¬ 
tare a se (4) stesso quello, che lo prepose (5} essendo osserva i/a 
dta.perructo, che il Capitano può obblig a 1 : Nave , ed Esercirort, 
o presentì in luogo dell* obbliga , o assenti ; e quando pui dovesse 
procedere la prima opinione negativa , si do vada prendere, quandi 
I i il cambista o prestatore sa chi sono gli Esc tei tori, c sa che sono hi 
luogo, perchè talvolta nel contratto si esprimono, e si vede, che 
sono abitanti , e vuole aver ancor essi per obbligaci ettam personni* 
mente alla rata ( s* intende delle loro pàtticìpazioni j , perchè non 
potendo ignorate in questo caso il bisogno, che ha il Capitano di 
aver denari per la Nave, si presuppone debba constare del consenso 
loro in prenderli, mentre essi suppliscono ; ma quando si contenta 
della sola obbligazione reale della Nave, c suol accessorj, e della 
personale solo del Capitano , è incongruo cercar essi Paitecipi ; $ 
quando la sopraddetta opinione negati va fosse proceduta, saria stato 
fuor eli proposito due volte in tempi diverbi per Faddietro èsservi 


r 4 stati ordini pubblici , che si formassero, come si formarono libri s 
ne" quali si notavano tutti li Vascelli del Genovesato, c ii loro prò- 
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prietatj* e II debiti 5 che m duellisi contraevano. Ma perchè nasce* 
vao.o più confusioni , die buon ordine, poiché tanti vi erano, che 
per non palesarsi facean far figura da altri, ed ancora si contrae» 
vano più debiti fuori che qui, ed era impraticabile notarli, se ne 
tralasciò la. prosecuzione di scrittura * 

Sono ancora tenuti gli Esercitoli, inquanto alla Nave, per il ristoro d’o- 

15 gni danno risultante a terze persone per ogni misfatto commesso in 
Nave , o per conto di essa dalla di lui marinaria , se ben non sono 
tenuti per contratti particolari d* essi marinari, benché attinenti alla 
navigazione , salvo per quanto la Nave si fosse utilitari con mede¬ 
simi contratti. (6) La ragione eT esser tenuti per lì misfatti, è perchè 

1 6 devono invigilare a non arrotar solo persone fidate, e da bene , c 
non truffieri , perche chi si serve di gente mala , è in colpa. 

Le ^liberazioni delle cose attinenti alla Nave, si fanno dalla maggior 
parte > non del numero de* Partecipi, ma di essi a proporzione de p 
carati della parcicipazione , dando ogni carato un voto, e dove 
concorrono tredici in 24. s* Intende deli borato , salvo patti in cor* 
trario y (7) onde questi puonno far vendere la Nave alP incanto , 
lì dopo il primo viaggio; per il Consolato cap* 54. , e chi ha meno 
Carati , quando non voglia continuare, può astringer a partito nel 
18 modo,.e forma esposti al suo capo particolare. Sì eccettua solo 
un caso, che se li più volessero , che la Nave non navigasse , e li 
ìp meno vorranno che navighi, questi son prefetti, e superano li più, 
20 La ragion è, che la Nave è destinata per navigare, e non per 
stai oziosa . 

Jr) Per Tex, in L pr jf. de exerc. aci . 

( J ) Per Tex. m i pr. MagiaL 2. 

( 3 > In L Lucius $ de t.xer . aci * 

(f| hab m in dui. L pr . de exerc* ctcL 

in d. L pr. 5 pr, et l. d&bet. 7 -jf Naa* caus . 
i'V Ad instar exeratd juriadlclionaL perText. in auth . item } et a jttwatis 
f Lìe ameni C. de donai * ubi Gh$s. in vem® non ampliorem , et Baiti. 
/-\ \ r ^ eCt n ' r> ' J 0 * de fu 3BV* cap. pr, n. 2* L mujorem C de paci. 
**) Sl *******M* $ am ' ^ T cìsc* Lo- ho??- càp, 11* n* 2* Gloss. in L 

si dianajfr. de re u na. L 3 * 5 Si Navisjf. de usuffr. 

CAP. X L 

Oegli Iniziali di Navi m gemere, 

E LORO ELEZIONE, 

S legue che si tratti generalmente quel che concerne agli Ufiiziali 
maggiori 4i Nave ben regotata , e della prepositnra loro fra* quali 
Ufficiali maggiori il prinaoc il Capitano^ quale dalla Legge è nomi- 
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1 nato Maestro ; ([) il secondo è il suo Tenente} tetzo è il Nocchi 
re , o sia Contramaestro y quarto è lo Scrivano da molti nominata 
il Segretario di Nave; quinto è il Pilota^ sesto è il Guardiano; Tutti 
gli altri UfHziali sono minori ? vengono provvisti dal Capitano , 1 
quali hanno tutti le loro funzioni una diversa Sali' altra, ed un^ 

2 non può intrometterai in quella dell altro , Circa le prime vi sona 
i loro capi singolari , che seguitano d^po questo. 

Di tutti questi uffizj conferiti in persone abili , e pratiche, convien cho 
sia provvista una Nave ben regolata, come ancora di buona Mari¬ 
narla: di più conviene , che sia provvista d* un perfetto Chirurgo, 

3 con utiAjutante, ambi stipendiati onorevolmente, il quale Chi¬ 
rurgo porti seco una cassa ben fornita d* ogni sorte di medicinali? 
ed a sufficienza per gH accidenti che possano occorrere, acciò ogn/ 
un che s'imbarca possa promettersi del dovuto sollevo di rimedj 
corporali , e di vantaggio per li rimedj spirituali d' un perito, ed 

4 esemplare Sacerdote, e Confessore, U quale assista alle divozioni 
della gente , essendo che una Nave , deve essere come una pio¬ 
emia Città movibiie , e natante , dalla quale hanno da prendere 
norma le inferiori, nelle quali pur troppo si naviga confusamen¬ 
te , e si avanza per miracolo , 

L* elezione degli Uffiziali maggiori spetta a farsi dagli Esercitori , secon¬ 
do il modo narrato nei capo precedente, i quali ancora in ogni uffi- 

5 zio surrogano uno di rispetto, per accidente di mancanza dell elet¬ 
to, e quando non vi sia stata fatta surroga, e viaggiando siegua simil 
mancanza*, il Capitano surroga chi a lui psace coi consiglio di Pop¬ 
pa y e se mancasse il Capitano sottentra il di lui Tenente , se vi è, 
ovvero , ci provvede il Comunale della Nave, sm che si arri v i do v e 
sono gli Esercitoti, ed arrivata, quando non vi fossero rutti, uno solo 
può surrogare, (2) come in effetto sociale, c quando niuno, vi 
provvede il Console nazionale, ahrimente provvede il Giusdicen¬ 
te : così fu praticato quivi, per la motte seguita in viaggio di 
Giuseppe Gordiglia Cantano della Nave Concezione, conforme 
consta dagli atti del Notajo Giambattista Ugo a 1 16. Maggio ió8r. 
comprovati però a cautela dal Serenìssimo Senato , essendo che 
1 Proprietà rj erano forastierL E questo si ricava dagli usi ma* 
àttimi , e dall* autorità di gravi Autori* 

([) Tea?. in l t pr. Magistrali |p de exer, au, 

(2) Ex felle* de SooieU cap. sS, n* 33* et 34. 







c a r, tn. 

Dbl Capitai» di Nave-.-. . 


posto d! Capitano di Nave, è (tigniti: (intendendo di Nave Oef* 
regolata^ provvista non men di Marinarla , c suoi Ufficiali, che di 
I guarnigione militare , e annata sì in guerra, come in mercanzia) 
deila quale un dottissimo Autore, disse queste parole ; (l) ad Ma* 
* gìstratum Navis pertinet disciplina; ipse ìnsolentiam , & mo-r&s prò* 

3 oellosos ad aio da rat io nis sud teiifmtms ramatiti perlocchè non ha 
da éssér persona vile, godendo esso di tutti ì privilegi militati» 

4 (2) deve poi sopra ogni altro esser perito di navigare per lunga 
esperienza : perciò è lodabilissimo l’uso di quei Paesi, ne’quali si 

£ tengono Accademie , ed esami di questa perizia, e non st ammet¬ 
te persona alcuna a questo grado non approvata; e quando sia di 
Ó bassa origine si ammette con attestati di qualche egregio fatto mi." 
lirare, c nautico, che lo renda illustre- Deve ancora esser ben pra¬ 
tico di leggere , scrivere, ed aritmetica, (3) perchè si sono veduti 
X darmi» e disordini grandissimi per simile mancanza nel capodelU. 

Nave: convien ancora che sia maggiore d'anni 25*10 riguarda 
$ agli obblighi , c ricatti, che deve fare, altrimenti per esso è te¬ 
nuto chi lo prepose, (4) 

Deve il Capitano militare sotto le insegne di quel Prìncipe, a cut é su- 
p bordioata la Nave che maneggia ; come ancora gli Esercitoti di essa» 
ed a* suoi luoghi» e tempi » tenete in Nave spiegate le medesime 
Insegne , (5) ed osservarne gli ordini , come di Principe naturale 
Vero è » che questa Insegna, o Stendardo, quando non abbi spe¬ 
cial Patente d’armamento, non è altro , che una pura denotazione 
di subordinazione , odi nazione, per esser quegli Stendardo di ter¬ 
sa portata ? e non di prima , come è quello die dà il Principe a’ Ge- 
im nera lì dì Classi, o Armate; nè come il secondo che danno i Ministri 
del Principe con la di lui autorità a 5 militanti nel di lui esercizio con. 
Patente, sotto de* quali, guai a* delinquenti . Ma questo terzo, il 
Capitano se lo assume per subordinazione naturale, che ha al Pnn* 
cipe di cui spiega I’ Insegna* 

In ristretto, il vero Capitano deve avere le seguenti qualità; Perito, Prov¬ 
ai vido, Prudente, Provetto» Pacifico, Pronto, Poderoso-, c Prodi¬ 
go. Perciò chi conosce di non avere tutte queste prerogativei 
non si assuma questa carica; sebbe'ti difficilmente tutte sì trovano i& 
»n soggetto* Di questa unione però * grandemente ne partecipa U 








Capii:inoGlannagosUno Germano, mìzvto nazionale > non mai abb** 
stanza lodato ; eolie quali ha rinnovato ; giusta le di lui magnanip 1 ^ 
J2 imprese, lo sbendar dell* antica sua prosapia ben nota in que^<? 
parti , c lesosi maggiórmente celebre al mondo . Si devono poisch*' 
vare al possìbile persone tH natura ignea, facili a precipitare 
rivoluzioni dannose, dè quali cantò un. Poeta latino , NatuJ '^0 
jì mn&ne \poius , scd vincere nunquam : e questi sono ricordi do 
Dottori , ed Uomini pratici. (6) 

il Capitano e obbligato nell 5 atto della sua elezione, promettere, gì urti'* 
i 4 te , e dare sicurtà di eseguii la sua carica bene , fedelmente, e con 
diligenza , e di difendere la Nave co 1 suoi attinenti, per se, e stia 
gente, a tutto suo poteva, sin all 1 ultimo dato di vita, e di reti- 
15 dei e, a chi sì deve, buono, vero, e reai conto dì viaggi) ìi vi 
gio, e perciò deve tenere buona scrittura; il che procede da di- 
sposizione del Consolato cap. 23Z' con due seguenti. 

Ha obbligo d invigilare, che ogni UfEziale eserciti puntualmente , o 
1 .1 bene la sua carica , ed ancor ogni altro assalariato dalla N ve- 

Deve ancoia vegliare sopra la quiete della sua gente, acciò non s ieguino 
co are se fra loro, e che in Nave si vi va col Santo rinor di Dio, e eoa 

1 7 r osservanza della sua Santa Legge , ed a ver mira che non si bestem¬ 

mi, ne che seguano ubbtiachezze, e sopratutro , che non si giuochi 
nemmen per diporto, e se vi sono donne di passaggio , che stiano ri-* 
tirate , equeste sono le avvertenze date da nostri Maggiori , (?) e si 
ricordi, che per tali inconvenienti sono andati in perdizione più Va- 
iS scelli. Ma più d’ognt altro deplorabile fu il caso della Nave di Capi¬ 
tan Francesco Grondona di Àrenzano, la quale del 1667 condu¬ 
cendo Soldatesca in Cadice, per la guerra con Porroghesi ; giunta 
allo Stretto, essendo rutti li Marinari, e Soldati intenti al giuoco 
in più posti ; im pensa fa mente la Nave mal regolata urtò in una 
Secca , naufragando con morte dì circa quattrocento pèrsone , non 
essendosene salvati che quindici, dn y quali ebbi questa relazione. 

Deve altresì tenere la Nave provvista d' ogni cosa attinente alla na- 
ip viga 2 io ne , ed alla difesa, perciocché seguendo danno per tal 
mancamento, è tenuto ristorarlo. 

Won può tralasciare d 1 intraprendere o di proseguir viaggio, in tempo 
20 abile, e se per il perdimento di questo tempo, e congiuntura 
proporzionata, seguisse danno, enarri per accidente inopinato 
è- tenuto eli emendarla. (8) 

Possiede autorità di far trattenere sopra la Nave in custodia , cfmiaque in 

2 1 quella avesse delinquilo , per doverlo poi far consegnare alla giusti 

zia pei il dovuto castigo; e quando si trattasse di modica tta^gr^-. 
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S2 «ione de* suoi di Nave, può punirli c.»« mediocre castigo, (jj) 
Deve essere riverito, ed ubbidito in Nave; non solo daehi serve in essa, 
ina ancora da chi vi si traoya, e fuor di Nave parimente da chi [ira. 
33 stipendio: e se alcuno l'offendesse, massime per causa del suo uffizio, 
tanto in Mure,quanto in Terra, ha da esser trattenuto da’stipendis- 
ri, che vi si trovassero, sotto pena dì loro mesata , e roba , ed il 
delinquente , quando l’offesa gli sia stata fatta in Nave da chi che 
2q. sia, o fuori di Nave da’ suoi Ministri , con effusione di sangue», 
porta pena di vita, come a quel Soldato, che offende il di lui Capi¬ 
tano, o che si. rivolta contro di esso, e Io colpisce ; e se Toffes i è scu¬ 
ra sangue si punisce ad arbitrio di giusto giudice, avuto riguardo 
alla provocazione, luogo, tempo, e quadra, ed altee circostanze ri- 
quardevoli, come si ricava dal Consolato cap. ló 0. e r< 5 l. 
li Capitano per forzoso accidente d'infermità , o trattenimento, può», 
quando non abbi Luogotenente , e che sia in luogo dove non son* 
n (j gj[ Esercirori , surrogarne un altro in suo luogo sin che duri !' im¬ 
pedimento , con a v vertenza, che sia idoneo, e ciò può fare, quando 
pure vi fossero patti di non potere surrogare , per essere caso forza¬ 
to; non può però mai surrogare, nè per prender moglie , nè per 
voti, che sono le licenze date a* Marinari. Dal Consolato cap. 153, 
si aggiunge a tale facoltà, qumdo convenisse che la Nave dovesse 
andare in Luogo , dove esso Capitano non avesse sicuro accesso; e 
quando sema queste cause surrogasse, e la Nave ricevesse danno, 
si attribuisce al surrogato, (quando però non occorra pmova in con¬ 
trario ) ed è tenuto al ristoro esso Capitano. Così fu giudicato 
a, Ma quando al ritorni 

•36 gli Esercì tori, vice vesserò senza protesta i conti dal surrogato, esce 
d’ obbligo il Capitano, perchè con tale accettazione di centi edi¬ 
tamente hanno approvato la surroga. 

Regolarmente i tenuto versogli Esercitar!, per ogni danno ql).? patisce 
•zn la Nave per di lui fatto , e per negligenza, (i l) 

Non Ha da resistere agli avvisi datigli, fondati in qualche ragione .da chi 
che sia ; ma, o accettarli, o disingannare chi H dà , o consultarli „ 

38 tanto circa 1 ’ imminenza d* alcun pericolo, quanto d ogni altra, 
cosa benché attinente al di lui ministero, e se rifiutando l'avvis* 
incontra qualche sorte di danno , va per di lui conto. (13) 

Se in viaggio senza causa urgente; entra in alcun ?orto, 0 Bafft, o fa 
scalo, contro volere de* Merendanti , 0 dql sopvoqcatico, piissime 
viaggiando a mesate , e gli segua danno, sia per falt%de’ diritti, 

39 «per qualsivoglia causa, è tenuto all’emenda. (13) 

Se per ajmare Vascello amico pericolasse , osi danuddcatsCi operdessi 










}° li proprio, ( quando però ciò segua a sproposito, ovvero sen& 
causa urgente ) ad arbitrio di persona esperta , che non giudichi 
eh eveniu , il danno va per di lui conto; ma se l s avesse dato regp~ 
latamente , essendo ognuno obbligato ad ajutare il prossimo pe r 
guanto può; senza però incorrere in evidente rovina , massime 
se si fosse di conserva, non può esser tenuto, e così si pratica 
e procede da capitoli pi. c 92. del Consolato, 

^ e nogìni pericolosi v. g, nel transito dei Faro dì Messina, e in tanti 
3 ì altri posti consueti, dove sono i Piloti particolari di quei posti, 
egli è in obbligo di prenderne tino, che gli servi per quel transito, 
per quanto esso Capitano , o iì suo Pilota fosse di quello più 

32 esperto ; convenendo che faccia, come fanno gli altri, a] cri mente 
se ne siegne danno; va per di lui conto poiché resta in colpa, ( [ 4 

J)opo che uno è stato eletto per Capitano d 1 una Nave, ed è in possesso 
del Ca.pitanato , cominciando ad esercitarlo non può essere più le¬ 
vato dal suo posto , fin che non abbi fatto ragionevole viaggio> 

33 tanto più se di già Pavesse noleggi to, dovendosi aspettare che abbi 
compito la sua condotta ; e quando sia insorta qualche controvers ia 
si provvede con un Tenente , o aggiunto ì salvo fellonìa , che Io 
renda indegno , come si ricava d:;ila ragione comune , ed usi ma* 
rittìmi, le quali ragioni spettanti a quanto sopra soeio due: 

la prima, perchè esso, come si è detto sopra , è proeunitor legale de 5 

34 Proprietà^) ? e perchè il mandato procuratorio, non si può Avocar, 

35 solo re integra; nemmeno spirando per la morte de 1 Principali, se 
non terminata V amministrazione , quale in questo caso non ter¬ 
mina, che ài ritorno. Perciò non si può rimuovere se non allora. ( [ jj 
La seconda c, che siccome accettato, eh' egli abbia questa carica 

36 non la può più ricusare , nè può più abbandonare il posto, {sol© a J 
ritorno, ovvero terminato il tempo accordato, altrimenti com¬ 
mette fellonia ), e dovendo gli obblighi essere reciprochi , ne se- 

3? gii e, che il medesimo ad esso deve essere osservato da chi Io prepone 
$€ d i piu Partecipi a o Eterei tori, uno ve ne fosse di esercizio nautico 
ed avesse buoni attestati disua perizia, ha da essere, sccondogli Us ; 
38 nautici, preferitone! Capitanato; e quando fosse a questo fine stato 
È direttor della fabbrica della Nave, ovvero a nome suo, e di tutti 
gli altri V avesse comprata, ed armata ; quando poi gU Esercito^ 
non volessero , che s'innoltrasse nel Capitanato, ma lo smontassero 
a? in questo caso gli compete un proporzionato regalo, che si 

manda Gius dei Capitanato ; quando non si tolga per demeriti 
tali, che glielo faccino perdere. 

V Onerario del Capitanatogli-Nave, per non ài? stipendi** jpef qtiarx^ 






dt esso non ne tratti 11 Consolato sebbene ne discorre qualche poco 
confusamente al cap. 58. , se non è accordato P uso connine pratico* 

40 ha introdotto esser di pèzzi trenta , sino in cinquanta reali da 3 ad 
arbitrio di chi soprantenàe alle pratiche marittime , avuto riguar¬ 
do alla persona, virtù, qualità dì Nave, tra vagì j , risicai , ed utili 
segniti- quando si abbi a tassar compito il viaggio , quando però 
non siasi in viaggio, ma la Nave sia in porto di fermo, tira la 

41 metà solamente. Inoltre a lui spettano gli emolumenti incerti 
di mance, ma non di noli de* passaggeri, di avanzi, cappa , ed 
avaria, di cui si tratta al suo capo. 

Molti altri onori, ed emSfeimenti : ed al contrario carichi, ed obblighi 
ha il Capitano di Nave ben regolata, e poderosa, quali non si 
ponno ridurre nitrì in questo capo, ma se ne tratta distintamen¬ 
te ad capi proporzionati , particolarmente al cap, 28, , e serva per 
conclusione di questo, chetali prerogati ve , onori , emolumenti, e 
carichi , s y intendono di quelli , che comandano Navi poderose, ed 
Armate, che di irre Navicelle, Petacci , Pajandre-© simili, se 

42 ben delTistosa forma, chi li comanda non è propriamente Capita¬ 
no f ma Patron di navigazione, e vi è differenza, come dal Ca¬ 
vallo, all 1 A sino , che se ben tutti son quadrupedi, niente di me¬ 
no il primo è destinato per Cavaliere, il secondo per Cavallari 
da condotta, quello porta la sella, questo il basto. 


Segue in appresso la forma dell* elezione del Capi tano. 

>8 * - a . » . Nel Nome del Signore sia A. B. C O, Partecipi 3 
ognuno di essi nella Nave intitolata . - . - , * cioè a per car. . . . . , , . 
in 24 B. . . . . per car. di loro spontanea volontà, ed in ogni 
miglior modo , eleggono, e deputano in Capitano, e per Capita¬ 
no di detta Nave N, qui presente, ed accettante, partecipe in es¬ 
sa, per li restanti carila quale Nave è di taglio nostrale, fabbricata 
ultimamente nella Spiaggia . . . di portata di . , 4 esistente 

€ra nel presente Porro, alia cura del medesimo N, che 

fu il Direnar delia fa bòrica di essa : la quale elezione fanno a bene¬ 
placito loro 9 e gli concedono la lìbera amministrazione di essa Na- 
ve, con lìbera facoltà, di provvederla d 1 ogni cosa bisognevole per 3a 
di lei navigazione, e basti ni curarla a sufficienza , noleggiarla, e na¬ 
vigarla, ed operare tutto ciò circa quello, che conviene : provvido, 
e prudente Capitano, conforme è di ragione, secondo gli usi mari¬ 
timi; il quale N* . ■ . , promette doversi diportare nell'ammi¬ 
nistrazione suddetta, bene, fedelmente, e con diligènza da Capitano 
valore , ad ogni maggior vantaggio de 1 Partecipi di essa $ ossei* 
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vare gli ordini lavo } e vedendo 1! caso difenderla per se » e gante di 
essa a tutto potere da ogni sinistro incontro, e di formare li suoi 
cartularj , e di scrivere tutte le cose attinenti ad essa, senza alcuna 
ommissione, come di render buon conto T ogni cosa a 5 suoi tempi , 
degli utili, introiti, ed èsiti, viaggio per viaggio, con soddisfa z 1 - 0 " 
ne degli avanzi, e custodire esattamente ogni cosa, e ad ogni vo¬ 
lontà loro, o maggior parte di loro, restituirla con tutti li sa® 1 
corredi, armamenti, apparati, e robe dell 1 inventario , piuttosto 
migliorata, che deteriorata \ salvo sinistri,( da 1 quali Dio la p^“ 
guardi ) e così solennemente giura di osservare , e di non cantrav- 
venire , rimessa ogni eccezione. Alt incontro suddetti À. E. C, P- 
Partecipi come sopra , promettono farli buono nelU conti pezzi . ■ 
lì mese navigando, e la metà in Porto , finirò ogni viaggio , e dis¬ 
carico per di lui giusto onorario, ed emolumento della buona cusro¬ 
dio, serviti, ed assistenza, oltre li consueti incetti all' uso di mare 

(0 Cassiad. lib, 6. mr. ep . et ep. 6. 

(2) Induci tur ex L un. jjì de po$* ex WsL Rocc. noi. 7. tu 5 * 

^ 3 ) Eco Jo; de Hav. de commer. nasc cajh 4 - 9- 

( 4 ) Ber lex> in L pr. f. 4 - #■ de eou>r< ad 

(5) Idem h&v* lìb> 2 c. >6* (ti) Ex JuL Pher, in tra l. de nm\ Kb* i 3 . n. n* 

(7) Esc Jo: de hcev. cap . 11 . n. 1. 

(8) Ex Rocc * noL 56 . n, 1 56 . Oyriac. cmur. 166, n. io, 

(cj) fioco, ubi x. n* 6. (ih) Per text. in L 6. §* Laèéé; ff\ dè Iris qui tieni* 

(\ ìj L. pr. §. Et pnclor.Jf. de ine. ri-, et nav. Si / ae. tìe Hau. par. 3 * «. 

(12) L . Cofomts ì Nuvem I* si una §. Itew cwm jfdoc* Bald*corì$. 54 * 
voi. 4., Sirac . loc . ci. n. 87. 

M 17 / /a^e comprofcvt Àurd. 198. iG. 

(ii) Ex tex. in L 16., et 17* Jf, zie procur., <?* l- 3 « & 

CAP. XI IL 

Del Nocchifkoj owoo Contramaistko, 

Dopo il Capitano,e suo Tenente, Il quale segue Pistesse regole,sot¬ 
tentra nel secondo luogo il Nocchiere, o sìa Contratti estro: que- 

I sto ha da essere deputato dalli Proprietarj , e ha da essere ino!en¬ 
eo in età , e molto più sperimentato di navigazione che il Capl- 

3 tane, del quale in ristretto è aiutante, ma non può obbligar la Na¬ 
ve : e la di lui reputazione ha da essere fatta da* Proprietarj, e con* 
viene che sappi tagliar le vele, ed aggiungerle, e ricompassarle , 

3 che sappi far girar, e rigirar la Nave , dargli il moto, fiancheg¬ 
giare , appoggiare, dargli la corsa, e conoscere V opportunità per 

4 ognuna di dette cose. Prima di far sarpa re,, ha da riconoscere la 
stiva j acciò si accerti* che il tutto sia talmente ben posto 7 ed ordì. 
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ìiato % suo luogo proporzionato, che non dh nocumento ani buo¬ 
na navigazione , le quali cose non spettano al Capitano: subito die 
sata eletto , deve , secondo gli usi di mare, giurar in ulano del- 
£ lo Scrivano di Nave di far il suo uffizio, bene, fedelmente, e con 
diligenza ad ogni maggior giusto vantaggio de Partecipi, Mer¬ 
endanti, e gente di Nave; del quale giuramento, e promessa, lo 
Scrivano ha da fat nota nel cartulario con annotazione di e ra¬ 
po, e luogo; al Consolato cap. óo, 

XI Nocchiero in ristretto, ha il peso di tutto ti reggimento della 
6 Nave, in quanto spetta per la buona navigazione, e comanda 
a tutta la gente, in quanto riguarda la funzione di ognuno, ed 
in quella ha da essere ubbidito senza replica. 

Ila in suo potere, quando a, lui paja dt bisogno, di radunare il Consegho 
di Popna, e col parere di esso deliberare ogni cosa attinente alla 
^ buona navigazione: Consolato cap, 6 o. Può riconoscere se la Na¬ 
ve sia ben provvista del bisognevole per la navigazione , e può far 
provvedere; e soprattutto deve invigilare al fuoco, acciò per esso 
8 non segua danno , perchè seguendo per sin negligenza , è obbliga¬ 
to al ristoro, (è) E* renato ancora per il malo ormeggio, ancora- 
p mento, e disancoramento ; finalmente egli e soprantendente ad 
ogni cosa concernente la navigazione, e sicurezza della Navey e 
quando di tutto ciò non abbi la dovuta perizia, può il Capitano , 
ìo col Cooseglio di Poppa rimuoverlo viaggiando, e provvedere 
d*un altro, quando non vi fosse il Nocchiere di rispetto , e del 
Nocchiere cantò Ovidio, Dubìam tege Cavita puppim . 

Jl Nocchiere è giudice sopra la qualità delle mercedi, cne puonno 

11 spettar a’Marinari, a proporzione di loro perìzia, e merito, 
salvo accordi ; deve però giudicare giuntamente collo Scrivano, 
e con due deputati dalla Marinarla. Dal Consolato cap. go- 1 2 I, 
223., e navigando non può mai dormire ignudo in letto, ma 
sempre vestito per l’obbligo della prontezza * 

In riguardo stili predetti tràvagl) ha da avere salario vantaggioso de* 

12 gli altri Ufficiali, e se sì navigasse a parte, tira una parte , e 
mezza, e se muore alcun passaggiere in Nave aliti tocca, per 
suo diritto, la miglior veste del defunto, con carico di disto* 
dirli tutto quanto ha in Nave, dal gih detto cap. 223. e 24S» 

(v) Jg; de ber, in suo commerc* nati. Uh ■ 2. cap. 12. n * 2ó* 
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C A p. XIV. 


D.u.0 Scrivano o, Navr, , 

yu«t0 È il «r 2 0 Utiizlo, quale m , c „„f er ; JG0 „ o | 

m o devono conferire giuntemele col Capitano, la ragione è, 

* SS** T 0bblÌEIt0 “» ! ° «*» Jcl mbeeirM, 

e nel Cartulario, eoe tiene sotto sua custodia, con viene perciò che 
gli sm confidente ma non può essere di lui parente: del Consolate 
- «P. M . e $i. Deve giurar d'esser un,ile, fedele, e di tenere i libri 
d. Nave con rettitudine , scrivendo sola la pur,, e sincera verith 
candidamente e far dare ,1 fatto »„„ ad ognuno, ed esercitare 
la sua cura fedelmente, bene con diligenza 
La maggior avvertenza che deve avere lo Scrivano ‘ consiste in non in¬ 
ciampare in inavvertenze collo scritto; ed in ogni caso sapersi co- 
o reggere a tempore luogo opportuno, re integra; altrimenti se 1’ er- 
ìore irremediabile procede da inavvertenza è tenuto al ristoro del 
danno : Se da malizia inciampa in fulsitk con pena, secondo il Con¬ 
solato cap. 55. d essergli ragliata la mano dritta, e marcato in Fron- 
4 te, perdita dell'Uffizio, e confiscarmi)e dì quanto ha in Nave. 
Ora peto si costuma la Galea; e questo rigore è causa , che si dà 
piena , e indubitata fede al contenuto nel Cartulario . e libri quali 
regola, come se fossero Instrumenti, ed atti ricevuti j n tcrm da 
pubblico Notavo, il che s’intende di ciò, che detto Scrivano avrà 
scritto in tempo , che la Nave avesse fondo ancorata , e con proìsp. 
6 in terra, e nella medesima Nave, acciò non si possi dubitare”' 
che cosa alcuna sm stata fatta per tema, 0 p er inganno 1 così 
dai detto cap. £8, in fin. 

Lo Scrivano ha da essere di età almeno d’anni 25., e praticoli 3e« 
gere, e scrivere bene, di tenere scrittura mercantile , d’abamf 
e di formar, ed estendere ricatti di contrattazione- nel che 

6 consiste rutto il di lui uffizio. 

Ha da tener tre sorti di libri, e custodirli ben bene sotto chiave in S , 1A 

7 cassa sempte chiusa,non lasciandola mai, Il primo libro c il Carta 
lario, che sebbene sotto questo nome, Iato mado , vendono deno' 
minati ancora gli altri due , però propriamente il Cartulario è cucì 
lo, nel quale devesi notare il debito, e credito, introito, ed esito' 
utili, e danni, facendo riferire le partite secondo le redole dt ben 
formata scrittura, per doverla tranquillare fornito ©«xn^vUg»i 0 
compito l’ultimo districo con la riscossione de’noli fjj'are* “1 
suo bilancio con saldo d’ogni conto, per ripartir l’avanzo degli utili, 
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e dare la sua porzione giustamente a tutti gli interessati, e Parteci¬ 
pi* Il secondo libro si nomina, del Manifesto,nel quale si notatale# 
quello imbarca j e poi si disbarca; (i) nell 1 imbarcare indebitai 
do la Nave di ciò che entra, e seguito lo sbarco disdettandola : 
questo libro deve in parte debita, avere la margine larga, perchè 
in quella conviene con la penna improntare le marchese numeri de* 
colli, fardelli; ed altri involti, che si ricevono; avvertendo, clic 
caricata, e notata come sopra la roba , non sì può nemmeno da chi 
g la caricò variare il marco, numero, o sigillo. Dal Consolato cap. 32: 
lo Scrivano non può abolire, nè trascrivere cosa alcuna nel li¬ 
bro, sotto pena di falso; ed il Mercante che rimbarcò se ciò facesse 
fare perde la roba ( salvo sempre ordine di Giudice competente) 
la ragione di questo T espongo al capo di polizza di carico in fine, al 
quale mi rimetto* Nello spazio poi di questo libro, deve in prima 
luogo notate Tanno, giorno, e luogo delT imbarco, e tutto ciò, che 
■si contiene nella Polizza dì carico , che si dk fuori ; e particolar¬ 
mente quando il caricato hi grava di qualche ipoteca, notandosi la 
qualità, quantità, modi, e forme di essa, per chi sia, e come debba*! 
eseguire, in modo che si uniformi con ia Polizza di carico; e nell* 
ìtìcontrifacciata notasi la restituzione, giorno, luoghi, e persone* Il 
terzo libro si tiene da notarsi ogni occorrenza giornale , delibera¬ 
zioni, e tutto ciò, ehe sostanzialmente occorre per Tarnminb 
strazione, e reggimento del negozio della Nave ; e si denomini 
giornale, o sia manuale ; perchè giornalmente si ha da avere, 
alle mani 5 e vada la scrittura continuata , e non vi si può lasciar 
vacuità intermèdia, perche sana sospetta, e quando Io Scrivano si 
fosse scordato di notare una cosa a suo luogo, la nota in un altro 3 
soggiungendo, e fa il giorno tale; e le partite di questo libro si ri¬ 
portano al libro maestro secondo l'ordine aritmetico, di cui lo Scri¬ 
vano ha da essere bene istrutto, e deve accuratamente tenerlo. 

Questi libri * che come si è detto, vengono sorto nome di cartulario di 
Nave, perche sostanzialmente hanno tutte le loro annotazioni da* 
influire nel cartulario maggiore, sono libri pubblici, e non si 
$ ponno occultare ad alcuno, che giuri avervi interesse; e come tali 
è obbligato lo Scrivano ad ogni mandato di Giudice competente 
ad esibirli ; (2) dal sopraddetto cap. 58* in fine, come se fosser® 
atti ricevuti da pubblico Notujo in terra, perchè hanno TEres¬ 
io sa forza, e a quelli poi convien stare: detro cap. 58. 

Ila ancora da tenere un Protocollo, o sia Fogliasse, nel quale infilai 
per ordine torti li ricatti, e scritture , attinenti alla Nave, quali 
.ritira da chi che sia con sua inscrizione di fuori» 
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punceine icenzi dal Capitano, però il ricavato lo deve portar 

IH cassa. O i-i ri p tapiro,,,,,, »l n _! • r 


in c&àsfi ? o indebitarsene al Cartolario* 


potere di formare ogni ricatto attinente alla Nave- ancorché a 
12 nome, e per conto del Capitano, ed obbligar lei . 1» N*.«* ed 



sa di pensare a questo, (3) solo che tralasciando di notare manca 
■■■ c sue parti, e contrattando senza contentamento de’ predetti è 
tenuto al ristoro de danni, e spendendo la loro parola senza lot* 


, .. . * ' .. “ lL ‘ wiiavmio cap. &7. 

dello Scrivano di Nave è molto onorevole (4) e civile, e perciò 


^ ^iiyhKrT y* » \-fy ^ y tj c pel c 

avverta ad esercitarlo onorevolmente; nè può essere rimosso dal 


I 4 Capitano ; e ha da essere amorevole , e segreto; dal Cons. cap. 244. 


enea il mezzo; ed ha da tirar paga duplicata d’ogni altro Marinaro. 
Mo.ie altre cose attinenti a questo uffizio sono notate a caso in tanti 
alm capi proporzionati, non potendosi senza confusione ridurre 
in questo solo. 

(*) Ex l. pr. C. (le Ut. et itili, citstodien. Uh. ta. I pr. C. ih Nm». Uh. 1 r. 

f Jj n - I*. f?e r ,llÌK L J&.' ì- ifam tèi Bar. et Ouir. ff.'eod. 

(?■) ì ex. ta l. a. G. e Sfinii. (n) Hot. Gen. dee. 17.., n. pr. et ib. 
do. de hGiv. eop. 4. n. 4-i. et 47. 


CAP. XV. 


Dell’ Uffizio del Pilota, 



Desto nome, da altri detto Pedofa, è un vocabolo 'emigrerò, quale 
significa condottiete, ossia guida, Questo uffizio pure spetta con, 
ferirsi dalli Proprietarj, e consiste in dare direzione alla Nave 
viaggiando / e perciò conviene , che sia grandemente esperto , , s ] j n 
teorica , alla quale pochi si applicano, come in pratica, e quel che 
importa, che sappi prevedere le burrasche,e conoscere i tempi op„ 
portuni, saper ben carteggiare, e compassare: egli in viaggio non 
può mai discostarsi dal suo posto del Cassare di Poppa , non si p 0 g, 
mai spogliare per essere pronto ad ogni occorrenza, e quando v h 
a prendere riposo, ba da lasciar un altro sostituito a suo Iuo<*o e s 


m somma da lui dipende , ed a lui si attribuisce ogni buono,e m a U 
evento della Nave; (salvo sempre ira del Cielo) e seguendo si a u 
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§rro ? o danno per di lui imperizia, n 1 è tenuto al ristoro; ti che- 
n $ fondato 5 non solo negli usi marittimi, ma in buona dìsposizio- 
ne legale (j) come ancora è tenuto , quando (salvo legittimo impe¬ 
dimento) non prende il diritto; e solito cammino , ovvero dacci* 
sa diversa. (2) Ai contrario se viaggiando per la vìa consuet^ 
inciampa senza sua colpa non è tenuto . Slmilmente quando il 
Capitano col Conseglio di Poppa deliberasse per alcuna causa de¬ 
clinate dal diritto cammino * e mutare corsa | bencbe incontri In 
4 sinistri ? non è tenuto * (3) Se la Nave per bassi fondi si danniftcas- 
se, oppure urtasse in siiti, ancorché non apparenti, come tante 
volte segue , e la Nave, o Merci si da noi fi cassero, ^tenuto dei 
ristoro ? perchè conviene che egli ne àia ben pratico. {4) 

Ver i piccioli Vascelli, quali non portano filata, ma il Patrone della 
navigazione fa esso quest’uffizio, nè piu, nè meno è tenuti 
in tutto come sopra - 

Quando si accorda qualche Pilota per alcun viàggio particolare, co¬ 
me pratico di que'mari, e posti, nei quali si bada andare, e si 
assume carico di buona condotta , sai vo tormento, e viaggiando 
per imperizia intoppasse in incontri, diesi sarebbero potuti pre- 
5 vedere, e schivare, può il Capitano, col Consegno di Poppa, 
quando sia in viaggio condannarlo sino in pena della vita 5 dal 
Consolato cap. 247* ovvero ritenerlo per consegnarlo alla Giu¬ 
stizia, e quanto sopra s'intende di nave poderosa. 

La medesima pena si deve attribuire da chi spetta a quelli Patroni in 
mare di qualunque Vascello , quale per mah', navigazione, o per me¬ 
ra trascutaggine , o molto piu se per ingordìgia stracaricassero, ov¬ 
vero non stivandolo regolatatnenle ne seguisse abboccamento, o 
<1 in qualunque modo si sommergesse, da che ne seguisse anne- 
*1 ^amento di persone , poiché da principio potevano prevedervi , 
$ e rimediarvi, conseguentemente essi sono in colpa, a misura 
della quale si dà la pena * Ma per lo più questi errori sono come 
quei de’Medici, che sono coperti in terra , e questi in mare> # 
non si danno castighi, perchè ninno denuncia, o da querela. 

Ma giacche d 1 incorivenienti si tratta, se alcuno $e ne commettesse, che 
p desse utile , si ricerca se il committente, siccome pagaria il danno 
in quei, ed altri simili casi detti in questo abbi d'avere 

emolumento. La questione è brocardìca, e pare, die sì per re¬ 
gola, che chi avria sentito V incomodo in una cosa , debba anco¬ 
ra partecipare del comodo* L’esempio sia ciò che ho avuto per 
le mani* Fu abbandonato un Vascello nel mese dì maggio, con 
entro un carico di grano per dubbio probabile procedente da 












sa 


faccia ili t-.orsnri ; questi, che lo seguivano, non erano Corsari, ma 
cen>! erano amici ; ed arrivato ii Vascello abbandonato Io condus¬ 
se! o salvo in parti lontane, e vi passò gran tempo, prima che se ne 
sapesse la salvezza: intanto vi fu gran controversia fra il Mercante 
aj grano, ed i< ladrone del Vascello se le fosse dovuto abbati- 
eonailo,o no; e *e a lei spettasse emendare il danno: ma tralascian¬ 
do j)er ora il punto di vero, o vano timore , di cui altrove trat¬ 
terò. avuto 1 avviso , pendente cottiroversia , si mando a prendere 
Vascel ;°; quale essendo arrivato, si trovò il grano, ed ogni cosa 
ien condizionata, e per accidente era intanto cresciuto un terzo più 
ne prezzo di quello si saria venduto, e che sì vendeva comunemen¬ 
te il simile, quando fosse giunto in tempo senza intoppo, Per mo¬ 
nizione, egli è certo , che cessa la controversia del ristoro, ed il 
Mercante del grano deve all’incontro succumbere ne’dannl patiti 
* 1 atrone P ei ' causa dell' abbandona mento , e tanto emergenti . 

quanto di lucro cessante atl raùonem guanti plurimis perché 
questi furono causa del di lui utile, il che segue di raro. 


iiarn ([naritur j. Tifati¬ 


ti) Ex l. 3, in princ. Jf. Canp. et Uni. /. 

stcrjf. hoc l. nlique in jìn/jf. de rei vr.nl. 

1 1 S *Wmf isC0 C. de Ita», tib. u. L «un pramnasjf. de nav. fm 

( M ^ mi f\ ' h e£ fl*»* <l»m. 3. num. dee. M 

Xh Ex 1 |f i- Si. navicularius , el §. Si gemma ff. soc. i. ^T 

nierccs Qus eolumnam jf . eod. ^ 


CAP. XVI. 


L 


D’ogni altuo Uffizio di Nave, 


in 


I rimanenti Uffizj di Nave marinareschi, che sogliono conferirsi 
dal Capitano di essa, con il Cordoglio di Poppa, fra’ Marinari 
pm pratici, e più meritevoli della Deputazione, de'quali lo 
Scrivano ne fa nota a! libro , sono li seguenti. 
primo luogo il Guardiano, quale deve essere uomo provetto * 
1 pratico, la di cui cura consiste prilli pai mente in aver custodia’de 
corredi, e di Ógni altra cosa bisognevole per la navigazione di 
«rpare, e dar fondo con avvertenza , che ogni cosa sia pronta al 
bisogno, ed m quantità, qualità, e bontà, in modo tale che 
comandato dal Nocchiero non vi segua tardanza. Inoltre bada 
invigilare, che li Maestri d’Ascia, e Cai a fa tri si en provvisti de’loro 
•3 mmenu a sufficienza, e che siano, pronti al bisogno. Di più -li è 
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2 appoggiato il pensiero de 1 Gavoni li Ifave, volgarmente chiamati 

Mozzi, dovendoli instruire amorevolmente neU’ esercizio marina¬ 
resco, correggendoli, e facendoli star netti , e senza vizj nel santo 
rimordi Dio, obbligandoli a tener la Nave monda, ben scopa¬ 
ta ? e adacquata a suo tempo , obbligandoli ad essere ubbidienti, 
e pronti ad ogni servigio, perchè educandoti bene , ridonda in 
sua lode, ed al contrario resta in colpa ; non essendo riuscito mai 
alcun buon Capitano , che stato non sia buon garzone di Marinaro. 
Egli ha perciò d'avere parte vantaggiosa degli altri Marinari , ed ha 
di prò vece io gli avanzi di sartie minute inutili ; e morendo al¬ 
cun passaggio re in Nave , parte le vesti giornali di esso col Bar¬ 
caiuolo , però ha carico con esso, ed il Nocchiero dì fargli dare 
sepoltura: Cons\ cap, di più a lui devonsì le mancie de 1 

Passaggi eri per costodia di loro robe. 

Altro uffizio è quello pel Barcaiuolo, o sìa Capo di Caìcco, e Scaffo, il 

3 quale è obbligato condurre in terra chi scende di Nave, perciò non 
può andar calzato: Caos. cap. 133. deveavere custodia d'ogni cosa 
loro attinente, e tenerli netti, e pronti con tutti i loro ormezzi. 
Ha da assistere agli imbarchi , e sbarchi delle merci , e d’ ogni cosa 
attinente alla N i ve, perciò può comandare in questo uso alla gente, 
e può tirare soldo da Mercanti per tali imbarchi, e sbarchi, Cons; 
cap. 1 96. Dì più è obbligato andare con la lancia a riconoscere i 
Vacceli i da lontano , e condurre chi tocca a parlamento con loro. 

Un altro uffizio sì è quello del Fin es e, cosi detto ®pana , che il più deile 

4 volte lo grava , la cura di cui è di stivare e distivare le robe in Na¬ 
ve , e se si dannifìcano per mala stiva, il danno è per di lui conto, 
per Io che deve ricercare il Nocchiere che la riconosca , acciò non 
disordini la navigazione, ed ha da tenervi provvigioni di gatti per 
li topi; ha da saper leggere, e scrivere, convenendoli tenere il li* 
bro , che si dice di boccaporto, nel quale noti l’introito, e V esito 
della stiva. Altre cose attinenti alla di lui carica per la stiva di 
Nave sì espongono al cap. 28. 

Siegue V uffizio dV capi di guardia, eguali sono come li Caporali nelle 

§ compagnie di Milizie, perchè secondo gli marittimi , da che una 
Nave e^ce di Porto sino a che ri torni, d/coche abbia fondo, benché 
siagli passaggio , o stando sull* ancora in Porto, seno, o baja , o sotto 
F o tt e z za amica , se m p re d a q u es to me % z o s *h a n a o da fa re le guardie 
in Nave continua mente; Consolato cap. 248. a quale fine il Capita¬ 
no col *rn consiglio di Poppa deve deputarli, ed a quelli ri parti ta¬ 
llente subordinare li M . rinan escluso sola me ite gb Ufficiali truig- 
giori^avendo però tutti da fare le sue ore di guardia giorno, e not- 
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te, secondo eh è loro appartiene ;e se alcuno dormisse in guardia» 
quel giorno non prende razione, e i! Capitano lo può cascigare si ne 
6 a iario frustare sopra la Nave, e se commettesse fellonìa , bastando 
g! inditi > si pone in ceppi per consigliarlo alia giustizia, Il Capi" 
tano alla seraaa il nome alli detti Capi di guardia » ì quali lo par¬ 
tecipano di tmano m mano alle sentinelle di guardia, e il Capitanò) 
ed altri Uffizioli Deputati devono singolarmente , ed a vicenda an¬ 
dare di notte spiando gii andamenti, e chiunque tira stipendi® 
è in obbligo di supplite a quanto sopra. 

Ha parimente il Capitano da deputare gl’ inservienti alla Prora in mi- 
melo sufficiente a proporzione della gente: la cura de’quali cosi* 
2 siste in custodire j e tenere pronti tutti gii arnesi bisognevoli pct 
dar fondo, ormeggiarsi, se arse] lare le girmene , e servire con ogni 
prontezza , quando si da fondo , nel si vernare e tarpare il che 
riesce uffizio dì maggiore fatica * 

Deputa ancora i Gabbieri, quali hanno cura di pone, c levar le vele, 
b chiuderle , gii arie , ed ogni cosa a T suoi tempi, secondo il comanda 
dei Nocchiero ; ne* quali pru che in ogni altra persona di Nave, si 
ri cinedo esatta prontezza per il buon v higg iu re, e si scelgono giovani 
destri , e de luigi tori che sleno in Nave - Hanno ancora essi 
da avere i suoi ajutanci ,e dovendo ciascheduno diesai notte, egior- 
no vicende voi mente essere prontissimi ad ogni minimo fischio del 
Nocchiero, chi sopra vento, e chi sorto vento , salire a chiudere le 
vele, abbassarle, alzarle secondo il comando, a fine di ripararsi da 
Burrasche, e non aspettar mai ad essere cUgli ultimi -, ma sem¬ 
pre de’ primi . 

Convien ancora che deputi i Timonieri, ne’quali si richiede somma 
9 intelligenza, ed e.spertezza , c questo è il più fulcro uffizio dì 
Nave \ ma non tutti sono idonei a farlo, onde il Capitano deve 
accertarsi della loro abilita, e provarli. 

Li Calaiatti , e Maestri d’ ascia, de’ quali quasi piu che d'ògni altro si lu 
IO di bisogno, nè mai di questi se ne può avere a sufficienza , tirano 
stipendio vantaggioso dell’ ordinaria Marinarla. Sebbene non sono 
uffizi ili , conviene che abbino compita provigìone a suo conto di 
ogni loro strumento, ed esporsi ad ogni pericolo ragionevole 
secondo il bisogno ; Consolato cap. 269, e questi si accordano 
dal Capitano a patti , 

Restano 1 Bombardieri, che succedono in luogo degli Arde i de 1 secoli 
f I passati » questi pure si accordano d i] Capitano con loro A aranti, de* 
qaali si prende informazione, si provano, e si ripartono a’ p n i, e 
loto st da k cura dell Artiglieria con le provieni debite , avendo 
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riguardo se .siano pi'ov isti de’ loro strumenti; con quale diversità di 
gente sinora narrata , resta ben regolata la Nave. 

CAP. XVII. 

MaBINàIU ? ED OBBLIGHI LOBO, 

Il nome di Marinaro, come generico, comprende sotro di se ogni per- 
sona die si eserciti nella Professione nautica, dal superiore (benché 

X comandante tT Armata marittima ) sino al minimo garzone. (i) 
Ma venendo al particolare intendo parlare di qnella spezie di Mari¬ 
nati,,! quali > o cP accordato stipendio, ovvero a participazione dègli 
utili, e come sì suol dire( delle partì de 1 quali tratterò a suo luogo ) 
si accordano a servire in qualsivoglia qualità dì Vascello pei viag¬ 
gio , o per tempo determinato senza posto d* uffizio alcuno • 
Questi suppongono eh’ abbino a sufficienza appresa 1 arte nautica sino 
da piccioli garzoni , essendo una di quelle che solo da puerizia si 

2 panno imparare. Non devono essere minori d anni diecisette , 
maggiori di settanta , perchè nè gli uni nè gli altri ponno resìstere 
die fatiche, (*) salvo Piloti, Nocchieri, o Consiglieri. 

Devono prontamente ubbidire con ogni esattezza a comandi degli. Un:- 
siali in cose attinenti al governo della Nave , tanto in essa s 
quanto fuori di e^sa, escluso in occasione di evidente perìcolo., 
o quando avessero da fare il facchino , perciò devono ancora 
andare al mulino . Cons. cap, 145* e 1 5^- 
Se andando dove sono comandati fossero presi da nemici, la Nave c te=* 

3 nuta riscattarli, ed in tanto continua il loro stipendio. Cons. c. I 79 * 
Devono traghettare vogando in caicco, lancia, o schifo la gente del Va* 

scello , mercanti, ed ogni altro che vadi , o vengi da esso per fac¬ 
cende ad esso attinenti , e ricusando hanno da subire la spesa. Cons, 
cap* 178 Sono obbligati andare al bosco a rar legna ^ ed a far 
acqua, condurla in Nave, e far sartia* Cons, cap- 152* 

Hanno da seguitare il viaggio pel quale sono stati accordati , rè si 
ponno partire se non per causa * o di prendere maghe, o dì com¬ 
pite qualche voto in pellegrinaggio, o per sala rio di grado in al¬ 
tra Nave, purché non intervenga dolo , ovvero non ri abbino ri¬ 
nunciato nell* accordo, altamente perdanole paghe oltre il risto¬ 
ro de* danni , ed abbandonando come sopra ponno essere ancora 
castigati. Cons, 151 ! 53* 

Devono da che si accordarono stare sempre in Nave , ne ponno parto si 
senza licenza del Nocchiero convenendo, che assistano agli usi della. 
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Nave ed a’ car*cbi,e discaccili ; però compartitamele a ua ter* 
zo della gente per volta. Consolato C ap. i«» e .<< 

s " w ? w f 8, ; i in . boM " ;iii ««»» <» »»«».“ iju«„ ; ««i 

m clttBlere le vele, pensile , ominide , e simili c ons . c ° - 

! ,Jki Sono *"«“*“*•*■*«««,. diiww, u wm' ed i 

forare, , ceppare , , levar, cari da Terra, aerare ad ormev’vi.re, 

serpere, ed operar ogni cosa che loro sia comandi da 

Nocchiero ; cap. iji 

Devono comportare il superiore quanta,,,..,, gli ingiurasre a torto 
ne devono fondergli e quando pure gli r „ c ,,, tc „ e „„„ 

rivoltarsi, ne r.sent.r,., me whime parte a eh, ri snetta ri, 
mediare . cu p, * 

Non si panno spogiiart m viaggio por dormire pii «agiatamente salvo 
m Poeto: capitolo 1 6 Z . Non puonno vendere le sue armi ,,,2 meno 
.suo, strumenti , sotto pena arbitraria al Capitano di conseglio di 
loppa, cap. 16p Non ponno sema I,cernii del Nicchierò carr-r 
re alcuna cosa di Nave per quanto .sua propria eap. i?o Non 
ponno donni re in tetta , sebbene vi fossero andati con la dovur-' 
licenza , sotto pena ari,imam , e quando vi pernottino etiam con 
licenza non prendono razione, cap. [4^ 

Devono molto bene avvertire a non gettar via vettovaglie, matsjau 

4 a fine,come si porri,a presumere, die diminuendosi ramini pii . pE;e * 
sto U navigazione, sotto pena delle paghe , e ristoro del getta 1 
c,vp. 165. Multo più hanno da astenersi dal rubare cosa''ale".mi 
benone minima, sotto pena d essere posti in ceppi, e diti i: ,, 
rete della giustizia per condegno castigo, con perdita delie •,. 
ghfi: cap. 164, e 155, 

So occorresse ad alcun Marinaro avere qualche pretensione contro il SUQ 
Capitano deducendola dinanzi al Giudice : la qu,.le abbi q : delie f 
mo di giustizia, e giurando non aver comodità di proseguirla de* 
ve il Capitano somministrargli danaro da potere man teneri, e p f J* 

5 seguire ad arbitrio del medesimo Giudice acciò non resti soffocato 
perla necessità a perdere il suo, Cap. 140, 14, (3) 

Ponno introdurre, etenere la sua cassa in Nave, però di grandezza rai>i 0 
nevole ad arbitrio del Nocchiero, e tenervi dentro ciò che biro pj a ~ 
ce > escluso merci di rilievo, e ponno riponete il suo r,ncìo da dor" 
mire, al posto de’ Marinari. E ! loro lecito in ogni viaggio portar" 
per suo conto dentro la stessa sua cassa senza nolo , tanfo quanto è li 

vaW ^ av ^ k ^ * 

. ni Lu e Td ta i àe ’ MarÌ,mn! ° M3la 8aa (coseno,„r 

nata dal p es0 del cantaro J però quando il erpicano non voglia cU è 









la sortititi, conviene die iovo bèniiÉin u n ® l ° > £ 1 wtile. Co. isol.it* 
cap. i,è&. Questo s’intende quando il Mannaro f .ca eio fer su® 
conto, e non d’altri, salvo accordi, ed hanno tempo sei g*°uu 
a provvedersene dopo stivata k Nave. ^ 

fi Capitano, dopo d’aver accordato il Marinaro, non può levarlo per 
causa di quale Ir altro che tiri minor stipendia , quarto pure o»»e 
piu idoneo j molto meno per prendere parente , o amicone !>«•• 
quanto vadi a mese, non lo può levare se non compito il viaggio, 
cao. 12-3. Per questa i,stéssa ragione il Marinaro ancora, non può 
lasciar la Nave, se non finitoli viaggio, come si e detio sopì... Non 
ostante però questo, il Capitano col comeglio di Poppa , può, viag¬ 
giando, mandar via alcun Marinaro per alcuna di queste sette cause. 
Prima, per furto, quando ne sia convinto . Seconda, per eresia ap¬ 
presa, ma non naturale. Terza, per giuramento falso. Quarta per 
disubbidienza moltiplicata in cose gravi. Quinta , pet avere eccitato 
più risse , e per aversi acquistato il nome di litigiose^ o sia con¬ 
tenzioso. Sesta , per indizio fondato di vizio nefando. Somma, per 
rciQibo attaccaticcio di lepra, o simiU> àiÈici e «. cubisi, o,i^o . 
cap. 132 ., <Ùr de jure. (4) . „ * ■ 

Se il Marinaro, il quale vadi a mesate, *»n°‘ e m 1 , ave * se °! lc 

■marce dopo l'Scordi principiato , cheabbi a servire, ma primad 
partenza , se gii deve tutta k mesata intiera; se muore uopo la par-- 
tenzn , ma prima della metà del viaggio, gli tocca la meta di tutte le 
mesate del viaggio intero; se dopo k meta gli toccano tutte e « Pfr 
all! di lui eredi, 0 famiglia ; ed in tempo di malattia non moren¬ 
do, tira la metà. Cap. 124. e seguenti. Avendo tutto ciò «ioga - 
ancorché per curarsi andasse a qualche Optale, o pure altrove. 

A’ Marinari deve la Nave somministrare il vitto giornalmente, oltte < 
loro stipendi , da che sono accordati, fino a che s.cno licenziar!, tan¬ 
to stando in porto, quanto in viaggio; Consolato cap. 142. 1 qua¬ 
le vitto, secondo gli usi marittimi , ha da essere gome siegue, cioè 

La Domenica, M .enti, » Giovedì, carne, e ■»»«*» * «*«£• 
z a , una volta 1! goti, e gli altri giorni della s.trunan, ... deve le- 
ro dare minestri , e companatico, cioè lOV maggio, o pes^^ 
o cotto, o sardelle salate , o cipolle condite in olio , sale , ed aceto t 
e sempi una libbra e mezza di biscotto il giorno per cadauno , 
ovvero pane a proporzione; e per il bere tre coppe di vino afe mat¬ 
tina , e due la sera; quando però si travaglia piu dell ordinano se 
gli dà maggior beveraggio con qualche poca quantità d acqua vi¬ 
ta , il quale vitro , e bere deve essere di tutta perfezione, o dime¬ 
no senza imperfezione ; avendo mira, che il buonsemt.ro vie- 
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ne dai buon governo, il ^ sl rlc ^ dR , d 

c " vdi " e d " ■>* «*» » & 
suoi Monaci. f e ’ *?f'“ f ' ricord " <»» *» *• fcn»*. a' 
5 ’ intende per 1' ordinario iu !‘ d ‘" n '“ ’ ,ic Questo 

■ .Iter, timi hanno d , f.„aHa meri'rT ”"' f0 " 0 “’ perchè 

noia il Vitto Jo' M-tin- i in M 8 ’ ” P '*" C '’ ’“ an ‘ l ° sl «*• 

da soldi io, tino in iodi ' '° Mn,p ' E v «tat» potar Irto. 

ovvero i,„ iale s^pio d ZT»^ ’ •*“’* ” 8Ìl " i ° ^ 
«Ila «vialita A e ’ r„ m ? , , per °S m S Icmi0 > avendo riguardo 

il i t e T ’•* ,U ’ 8 '” > « *«•»•>• '* N»v. ha da far buono 

,i «^til “ritrt" M,c t i 1 r*> ~ 

all’ Otem * a n 2 p V1 lonì > Clle in terra, particolarmente 

xìone E’ ttiU fri q€ * P ro pt> r 7.'on:ara rìmimerà- 

J e rh'etno it 8 ’ * <*«**' <*• « Capitani scm- 

p c ilcngono ai Miinnari due , s i„o i„ rre mmx , da paoa™ com- 

p.M che avetanno la loto condotta, affine che non se ne"ft™„o 

ed bb,„o pegno fuori gli obbligati a fermarsi i B , 3. £ 

a c,6 on istriano, posciselié Hanno ,„, si 

cassa , o sacco con robe in Nave P 

Tre Ta ZeT°' T““ C *P irtni > «ndur via , o , eva . 

SU ° U ° g0 S0tt0 pretCsto = 0 Per causa di non «* r 
! f. \ ° ma!rratratl i e se ciò facessero, ovvero si ammutina.?- 
ee [° ’ ^ evo,, ° esser severamente castigati. 

Mannaro è dovuto il suo salario, guadagni, o perda la Nave, 0 non 

licore / n' 0, U 6 F?1 h 8U< | Sa,fST ' ’ e -? H è pfeferito ad ogni altro cre- 

te ft ,'Ì ***** n0n Vi f0SS€ d »P»8*™-. ìa Giustizia de. 

1 dcre gl» attrezzi, o armamenti sino che siegua il p a « a 

^ n T 4 e i °r ia N ; ve in Viflggi ° SCOdej ivi anc ™*P»P>- Consol. 

o 0. n fin, e 5 6. c 194. Rispetto a quelli che vanno a parte 

*? naSCC "«"versi* fra il Padrone , o Mercanto che ritardi il 
pagnmenfo de noi. , non vi hanno da star di sotto i Marinai 

lire 1 h r0l, | deiIil Na ,. v V 86 H Ma,io * ri non sono causa della 

■ , gk ha da pagare la loro parte, perchè va a di lui rischio 

conto, a quale ha da servire per mantenimento di loro fa* 

t>u« le ’ 6 !,erC ? e Per lo più * Marinafi forestieri, e non 
Padr^^J' i ^ff Se; ed ìn ciò > salvo patti, come quando il 
loro lo m-nifi. , d re 1 Mlegg» chiama tutti li Marinari, e 

>t v -, _ esso j gI le cosi entra il 

^011 può li Comandante parto * 

te d unaNa ve prestar un Marinaro contro il di lui 
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volere n cl aleni N^ivc } salvo 5 e quello avesse alcun mesci ero di, cui 
quest’ altra rT avesse estremo bisogno , o non se ne trovasse, e 
ad esso Capitano soprayan zasse ; cap. r 4 5 ■ 

Finito il viaggio il Marinaro è lìbero, e se il Capitano !o cerca , per 
altro viaggio , fa nuovi accordati , cap. [47. , e 158- , e prima rii 
questa terminazione non io può contro la di lui voglia licenziare* 
nè sotto pretesto che sia in Porto, e non ritrovi noli, nè viaggi per 
il ritorno , sicché convenga fermarsi, e la Nave non possa resistere 
alle spese , perchè a tutto ciò se gli dovea pensare da principio, 
e siccome il Marinaro non può lasciar di seguire , come si è ve¬ 
duto, così il Capitano non lo può licenziare; e quei Capi ra.nl 
de 1 quali alcuni ne poma narrare che Iranno fatto simili estorsioni, 
ho osservato che sono andati rutti in malora . 

Quando alcuno Patrone di Vascello vendesse lo stesso Vascello , sHn tec^ 
radi fedeli, come d’infedeli è obbligato pagare a 5 Marinari tutto 
T intiero loro stipendio , come se il viaggio fosse Unito, e prov¬ 
vedere loro per le spese del ritorno^ caia- ; cap, 148., 149. 

Se il Marinaro non si fosse accordato a certo stipendio ma fosse entrato 

8 in Nave a discrezione , dovrh aver quello che il Nocchiero, e ScrA 

9 vano diranno abbi meritato. Gap, 223« 

in tanti altri luoghi di quest’opera si espongono molte attinenze a* Ala- 
rinari , che non essendo capaci di questo capo a quelli ini rimetto 

(t) 7 pr- §. pr. jf. rum. coup., et stab. 

(:ì) Vi notai, in irete, anth. inceri. Galli eie usib. mar. par. m esp . 3 ,n, g> 

( ) Sani, de alita, tit. pritn. Su. 12* num. 4 2 - 1 ^ 0 * 

( :) Ao lai. edam Baici , , Callr. in L 2. C. de swn. Trin * 

CAP. XVI IL 

De 1 riguardi db 5 pericoli della 

Navigazione. . t 

T 

XNstrutta che sia la Nave nel modo sopra narrato ha da conseguire il 
suo fine, per il quale fu fabbricata , e provveduta , il quale fine non 
è altro , che la navigazione ; ma perchè questa porta seco gravi pe- 
ricoli , e di qualità di verse , quali se riuscisse poterli schivare, porta. 

1 all 1 incontro degli utili, e ad alcuni ha portato ricchezze 9 quali allu¬ 
cinano,ed abbagliano Panimi a non pensare ad essi, sicché pare ap¬ 
punto, che la n tura gli alieni dal pensiero con tal 5 allertatone, come 

2 sono li carichi del matrimonio, perchè se a quelli si pensasse fsaria 
ben pazzo chi si maritasse. Dimodoché y e quelli > 0 questi fatai- 
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mente sono inorpellati dati 1 allettamenro, Però, essendovi de* pe- 
iieo]i prossimi, e de 5 remoti niente meno riesce facile 'schivarli con 
h regola , e buon governo di chi ne ha il carico, 
fuma, e principalmente si Iia da in vacare il Divino àjuto con una retta 
coscienza , e dire col S. Profeta , Viderunt te Deus , c?* timucm 
runt > W tùrhatà sant ahym , (l) ed il Capitano ha da eccitare la 
genre alle divozioni , con vacandoli almeno una voltali giorno alle 

3 orazioni, e sante preci, e con divota esemplarità ammonirli nel 
oene operare , e tenerli quieti , e fare, che il Cappellano supplisca 
con le confessioni per impetrare il Divino ajuto, applicando an¬ 
cora qualche porzione d* utili in sufFragj , ed entrando in Vascello 
per viaggiare recitar questi due versi; 

Qui Mure languorum es prò n&Éis pass a s in or Le , 

In Mare tu a nohis ounéfa sinistra cave ■ 
v>econddVÌamente schivare di navigare in tempi non opportuni, ricordarti 
dasi , che anticamente non si permetteva navigare se non dui 

4 principio d* Aprile fino ad Ottobre; (^) sebbene ora si è raffinato 
tanto questo studio, che con Navi sì naviga d*cigni tempo. 

la navigazione è sempre più pericolosa ne 1 Fiumi, che in Mare , perchè 

5 la naturalezza dell 1 acqua salsa come più grave sostiene maggior¬ 
mente a galla, ed i venti in Mare sono più dilataci, e sempre più. 
cauto sì cammina con venti laterali, che con dritti; conviene per* 
ciò avere buoni Ministri. (3) 

Si deve avvertire, non avere al servigio della Nave gente tutta A* un 

6 Paese , ma di nazioni , e paesi diverbi , perchè nasce una licita 
emulazione fra di loro nel ben operare ; al che il Capitano deve 
animarli ancora con allettamento d* aleuti premio ; e ila da Tenervi 
grati gli Ufficiali , ed avere la Nave beo provvista dì buoni or* 
iàeggi, massime d’inverno, nel resto rimettersi alla volontà di¬ 
vina t perchè de" perìcoli ne sono dcpertuuo . 

fi) Ut a dì none t Io. Lucra, de jur. mar. Uh, 1. cap. pr. n. 
f.J Ut per texi, m L (pioties in Jtri* C. de Naujrag. L 1 in l 

pr. C\ de ìn$m$L Uh. 1 2. 

io) Ex Augi. Cane. m iract. de mal. ventar. 
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CAP. XIX. 

Contratti in genere attinenti 

A PRATICHE MARITTIME. 

Lichè conviene a qualsivoglia , che navighi 5 ed a * negozianti in trafila 
lUimi , il cootiattaie, e bistrattare, tanto con pubbliche 
quanto con private fritture ed attico disposto di questa materia dj 
PO li ducono |«lliMtta S L Qt ie|pg[&ve darne uà succinto ragguaglio. 
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ma non potendosi ben comprendere il particolare. che non s! tocchi 
il generale, perciò prima della spiegazione, e forme che espongo di 
tali scritture, ed atti, mi pare accertato premettere 3 e regole generali 
dalle quali procedono. Dico dunque, che il contratto non è altro, che 

1 quell’accordo fattoria due, o più persone vicendevolmente sopra 
qualche fatto con loro obbligazione, il quale contratto è differente 
dall’ Instru m ento, e scrittura nella qualc sì deduce, perchè quest’ in-* 

2 strumento, e scritturasi fa per pruova del contratto , ed è il continen¬ 
te di quello . Altri contratti sono di buona fede,! quali s’interpreta- 

3 no amichevolmente, come a dire compre, vendite, baratte, divisio¬ 
ni , ed ogni contratto mercanti! e. Altri sono da eseguirsi per rigor di 
giustizia. Gònne sono le sicurtà quantunque accessorie a’contratti di 

*. buona fede, e simili. Finalmente altri sono contratti nominati, ed altri 

5 innominati^ primi sono quelli che hanno il proprio nome; i secondi non 
hanno nome proprio, ma tutto il loro essere consìste nell'esecuzione. 

Premesso quanto sopra, dico, che regolarmente ogni persona che sìa al 

6 mondo capace d’in rendiménto può contrattare, e distrattare , cioè 
dissolvere il contratto che ha fatto, sai vo se per alcuna legge positi¬ 
va ciò gli venga proibito; (i) conforme viene proibito nel Genove* 
sato stili minori d’anni 25. , alle donne, ed a quelli che sono sotto- 

’l posti al Padre, Nel resto da jur e communi uomini, e donne mag¬ 
giori puonno contrattare , e dutrateare , nonostante la patria pote¬ 
stà; onde se si ricerca perchè non possino testare, (2) si risponde 
perchè il Padre avendo interesse nell’ azienda del figlio, può restare 

8 pregiudicato, perciò la legge non permette che faccia testamento 
se non dell*acquistato con sua industria; (3) tutta volta però non 
vi concorra o prima, o dopo il volere paterno. Un minore , che 
farà contratto, quando non lo revochi fra il termine d'anni cinque* 
da che sarà sortito dalla minore età, resta convalidato in termini 
della ragione comune; (4) ma pe l nostro Statuto de contrai 
minor* miti. $ fin* tale contratto ipso Jnre dìvten nullo , o 
non convalidatile, se pure m maggior era non si rinnova. 

Devesi avvertire, che in ogni contratto, conviene esprimervi li causa 
di esso; alrrimente non vale, salvo se la causa fosse in quello 
virtualmente compresa. (|| 

In occasione di quanto sopra Insorge questa difficoltà , Dito il caso che 
un minore, ovvero un figlio dì famìglia, a cui venga proibito dal 
nativo Statuto il contrattare diversamente dalle forme prescritte dal ^ 
■medesimo Statuto, trovandosi per sorte in un Paese dove P e . T t ^ n j ono 
fosse andato a bella posta per fare quel contratto, sopra qua T , 
tontiovcma, ma in occorrenza, che ivi se gli fosse rappresa ^ 
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contrattasse in forza di quelle costituzioni locali diverse dalle sue, e 
fosse poi col tempo con venuto alla sua patria in giudizio peri’osser¬ 
vanza, ed esecuzione di quel contratto, ove per altro egli è nullo, 
ed irrito 1 , si cerca se si debba, o non debba eseguire, etiam durante 

10 io di lui minor età, ovvero patria potestà . Questo articolo si trattò 
molto a lungo l’anno 1664. nel Tribunale marittimo fra gli eredi del 
q. Ambtogìo Giudici, quale aveadato in Palermo a Cip. Bernardo 
Me'.cllo di ha palio in tempo delia di lui minore età, e patria potestà 
una partita a cambio marittimo , sopra corpo, e noli d’ una Nave, 
eh esso Metello amministrava, pretendendo non valesse. Il di lui pria- 
cipal fondamento era , che il suo naturale Statuto l’uvea inabilitato 
ad obbligarsi, e che questa inabilitazione non si può abolire ovunque 

11 si vadi. (6) Ài contrario si adduceu, che questa inabilitazione non. 
era assoluta, ma secumluni quid, cioè sub fórma prtescripta , quale 
coià. non potendosi osservare, non lo legava ; ( 7 ) onde che mentre le 
consti fazioni di Palermo , ognuno maggior d’anni 20. per causo, di 
mercatura si porca obbligare, escluso sicurtà per altri, essendo egli 
tale, per conseguenza il di lui obbligo era valido,’ onde per queste 
ed altre ragioni il di lui obbligo fu colà ammesso, ed eseguito. Si¬ 
milmente ne! 1083. restò così provvisto dall’Illustrissimo Magistra- 
to de’ Cambi in causa fra li Fratelli Enrile, e Bernardo Uccello, 
ed avendo questi riclamato agl’ Illust. Signori Supremi, veduta la 
piena delle ragioni contro esso, non ostante qualche voto di¬ 
verso, fu persuaso quietarsi, e nulla si providde. 

Per ultimo si ricorda, che nel formare contratti di rilievo, devesi n.-l 
concludere star molto osculatoj e maggiormente nello rogarli 
perchè non manca chi prerende essere lecito, in un certo modo 

li allì contraenti prevalersi de’vantaggi; maggiormente poi se si con¬ 
trattasse con persone autorevoli, perchè puonno nelle esecuzioni 
loro seguire degli accidenti assai, 1 e se si contrattasse per partiti , 0 
assentì con alcun pubblico,studiarvi prima, poiché sebbene il Prin¬ 
cipe contrattando con privati, nell’eseguire, si serve delle mes¬ 
se ragioni che il privato; ad ogni modo la forma è diversa. 


(Q Text. est formali* in l. sic ut. C, eie oblig. 

(a) Text. in l. qui in potest. ff. de test 

0 ) Cornea. var. resèi tam. a. cap. i.n.a. <M Per text. in l 3 . C.si major. f ac 
'■•>) Ex addile, per Gemi, de script. p>iv. Lib. a. cap. pr. n. 7. J 

1 Ut not. Mascard. ad St. conci 6. n. u) 5 , ef 119., Marni, dee, „ 
■ 7 ., Bosch. cons. 35. * 

Q abr. commun. opin. til da stai, lìb, 6. conci. 8. n. 23 ., 

P? il bòa. lum i, uh ,, Fìch ad st.at. urb. in rub. de cout eloss. a „* 

Vano *m T l ’ nT h if\^ VÌL P T P ° L 1 * r ‘ W ' C< ‘ P ' 6 ' «- 

ìan jP* ilut* dee . 278* par* ree. 
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nU’ OBBLIGATI VERSO UNO STESSO , 
O piu’ PERSONE. 


Di due, 

E* Cosa sdirà per In più ne’ contratti mercantili obbligarsi due, o più 

«j-n una 0 più ■ e moke volte chi sì obbliga m questa for- 
persone verso uno, o piu f c _ ... „ 

ma o per essere idiota , o per non badare a che fa, o per difetto di 
spiegazione^! chi riceve l’obbligo, si ritrova obbligato contro la sua 
ìrrenzione diversamente da quel che credeva; circa di che mi e 
parso bene in questo luogo proponete le seguenti avvertenze 
Primieramente quando due, o più persone si obbligano, ovvero quando 
I in alcun caso restano de pire obbligati per qualche cosa naturalmen¬ 
te divisibile , come a dire, una quantità di denari, regolarmente 
Ognuno resta Obbligato per quella porzione solamente, che npar- 
t ita mente gli tocca, (r) Questo ha luogo ancora, quando pure 
S alcuno ded’intervenienti negli obblighi che si fanno, non restasse 
validamente obbligato; poiché la di luì porzione non si aggiunge 
alle altre, salvo patti, o leggi in contrario per alcun caso particolare : 
(-0 se poi si obbligano due, o più, con la dizione in tohdum , la 
o ™ a ie importa, che ognuno si obbliga per il tutto, quali si nomi-, 
nano Correi, il creditore può astrìngere ognuno di essi chi vuo¬ 
le a soddisfare il tutto per intiero, e lasciare gli altri. (3) Soprag- 
. «iiinse poi la constkuzione nuova dì Giustiniano Imperatore, la 
quale ordinò, che non sì potesse, non ostante la promessa fatta nella 
forma predetta, convenir uno , o parte dì questi obbligati per il 
tutto,salvo in caso che alcun di costoro fosse inabile al pagamento, 
ovvero assente, permettendosi solo in questi casi, che le porzioni dì 
questi si accrescessero all’akre degli abili, e presenti. {4) Ma 
perchè fu interpretato che questa constiamone nuova fosse intro- 
4 dotta solo in utile deprivati, e non in benefizio pubblico, perciò 
sì è ancora introdotto lo stile di porervisi rinunziare, e comune¬ 
mente vi si rinunzia : (5) onde resta fermo con essa V uso. antico 
dì potersi ognuno obbligare in nolidum con altro, 0 akn: Pero 
6 quando chi è creditore vuol esecutarli, ed avere regresso contro di 
ognuno del tutto, conviene , che non essendo obbligati con garen- 
ttggia , ovvero come diciamo noi, per debito coniesso, o tri fòtWa 
Cantera li faccia condannare tutti, ed ognuno per il tutto, per¬ 
chè siccome non sono procuratori uno dell’altro, solo se vicende¬ 
volmente si constitnissero ; ed è regola che la sentenza contro il 
2 principale, non pregiudica la sicurtà nec e cantra, e molto meno 
fatta contro uno, può pregiudicare i Correi, quali s’intendono 
8 vicendevoli in sicurtà uno all’altro verso il creditore. (6) Dopo. 
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che questo ottenuto avrà il pagamento da uno, o da parte de' &- 
bLtort renutria questa forma, quello che ha pagato può ripetere 
a rata portone da ognuno, che ne sarà restato esente .stia 
la distribuirne , salvo se per patto, o per naturalezza deil’obbli» 
go tutto spettasse a quello che avesse pagato. (?) Per il c#n* 
frano se uno, o più si obbligano verso di più creditori, ohe nella 
stipulazione accettino in solidam, si può pagare ad ognuno di 
9 essi che domandi, perciocché »’intendono vicendevoli procura- 
tori 1 uno deu altro, con mandato di poter scuocere. Ih 
oeconuanamente avverti chiunque ha più debitori obbligati in solida,* 

' verso di se,o come Sicurtà, o come Correi, a non liberarne alcuno, 
supponendo mcancare, e scuodere la di lui porzione dagli tòri, 
poic*e^ue*tL restano ancor essi UberatUa detta porzione. La ragio¬ 
ne e s perchè pagandoti alcuno di questi il tutto, o più delia sua par- 
te, tu sei in obbligo cederli l*. ragioni contro gli altri, anzi per il 
nostro Statuto Ub. 6 . cap. 9, restano ipso jufe cedute seguito il pa¬ 
gamento; onde sarebbe vana la cessione , per quanto Importa la 
liberazione seguita . (9) Così l’ anno 1^43, fu deciso dalla Rota 
Cmle , m causa di Guglielmo Regesta con Gian Luigi Curi etto 
in atti del l’fotajo Gian ^Francesco Poggio, 
t er ultimo m questa qualità d'obbligazioni vi si reca ia stipulazio¬ 
ne, la quale non è altro, che una reciproca proposta, e risposta, di 
Ili promessa, e accettazione, sopra alcun fitto accordato fra due, o oiù 
parti . (l©) Questa stipulazione ne’contratti risulta da! medesimo 
fatto, e riducendosi in instrumento si spiega dal Notajo, e,viene 
così detta « stipite, che germoglia gli obblighi, e ferme dell’.osser¬ 
vanza,;. e quando una persona si obbliga verso un’altra assente 
per questo stipula, ed accetta il Notajo, ne riceve l’instruineni 
to, acciò il prominente non possa sottrarsi dall’osservanza, (1 n ' e 
se l'obbligo si fa per polizza, conviene che sta da ambe le parti firmai 

(1) lux. est in f. re qs §. Cwn w tahitlis jT. de duob. fi eh » 

(2,) Per lext. m l. si mi hi, et. Titio , et l. sllpalutia ista f. Alteri ver* 

c.um seSb. eod. I. Paulus 2. jf dk m mite, 

iE 6 ** estm L ? '(? <ìu °b‘ WS Ipr. C. eod. l.pr. C. si piar. un. serm 

^ 1 ri xL É. auth - hoc Ita C. da duob. hei s , t/t/ce fratemizat cum Eoi sì, 
àw. Ade. ut mi Ma ter. de fidcjuss. sec. 6. cap. 6. 
fu) Ghss. ordin. in auth. de duob. Reis col 7. alia Gloss.in §. Fin. eod 

, r .. _" ar -’ e f «; m (hct. (Utili, hoc ila. 

y ^ i» a. par. princ. sect. 4. con. ni. 

(/) lext. est in dwt. t. pr, jf. eh duob. Reis l. 3 !f de exerc act c 

T Z ' T' **?' t0m - *■ £* num. 3 . 1 ' Gtì “ 

(ò) Mmr. loc , at. sec. 3. cap. 4 1 . et ex Gomez. he. cit. 
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tifi Oiea de mì* jur. tom. 5 par. 2. n 
' $. Stipulano fi. do mb. o Ufi. (11) 


. 5fi. (iuj Ver text. in L slipuhaionutn 
Tei*. in l. òciauìum 00 fi. de yei b. 0 bLits. 


CAP. XXI. 


Della Sicurtà’, ossia Pregiala . 

T^JoN si stima alcuno talvolta sufficientemente cauto con 1’ obbligo di 
una persona, che sogli sia fatta debitrice, ma vuol di vantaggio 
. W ere una Sicurtà, ossia FidejuHÌnne , o con altro vocabolo detto 
T prestatore, perchè si obbliga alle preci del principili debitore, (1) 

Sotto il significato d’ognuno di questi tre vocaboli, si comprendono 
quattro qualità di promesse, o sia in quattro modi uno può obdogarsi 
a per l’altro. Il primo ècome Espromissore; il secondo Ma uditore : 
il terzo Constiuitore ; ed il quarto Sponsore, fra 1 uno, el al¬ 
tro de'quali corre differenza. # 

Espromissore propriamente è quello, il quale assume m se il debito 

3 altrui, particolarmente quando quello di cui e il debito non 
possa, o non abbia potuto obbligarsi. 

Ma qui insorge la difficoltà», che non volendo la legge che alcuno 
prometta" il debito, o fatto d’altri (3) come si possa sostenere 
quest*assunzione di debito», 

Al che si ripara con la rinunzia, così praticandosi comunemente per 

4 intendersi, di legge fatta a prò de’privati, non per utile pub¬ 
blico, per lo che se non vi fosse questa rinunzia, far espro¬ 
missione satia vana, escluso se ciò procedesse da scordo. 

Il Mandatore è quello, il quale paga, ovvero promette di dare, o pagare 
z somma , 0 cosa alcuna per comandamento d’altri,a fine d averne, o 
pet . averne avuto il contraccambio (3) per sottentrare il più delle 
volte nelle ragioni di colui, al quale dà, paga , o promette. Queste 
Mandato, convien che sìa certo, e non s’induca per mterpetrazio- 
£ ni; basta purché mercantilmente si dica, sopta di me pagate, 
o date, (4) o parole simili, quali inducano mandato, c non si 
possi no intendere come persuasive, non oidinative, (5) 

Il Consritutore è quello, il quale si con statuisce Pagatore, 0 Datore di 
2 partita , 0 cosa già dovuta, (ó) nel che resta differente dall’ Espro- 
' tnissore , e Mandatore, perchè questi intervengono nell’atto , che 
si fa, 0 rinnova il debito , e quello sottentra nel già fatto, però ne 4 
ricatti promiscuamente si prendono , e la forza loro è la mede¬ 
sima , salvo che in questi due ultimi se non vale l’obbligo prin¬ 
cipale , nè men vale il loro, Nel primo siccome si è vedute. 
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Sensore poi è quello, che .si obbliga per altri non essendo richiesto da I«f» 
S (?) e in questo diversifica dalle altre spezie d obblighi sopra esposti. 

Premessi! questi termini, con fàcilirà poi si comprende, che cosa sia la vera 
9 Sicurtà, e propria Fidejussione, o Pregiarla, la quale interviene, quan¬ 
do puramente è senza li termini già allegati; uno si obbliga, promet¬ 
te per un altro, e a di lui preghiera, e sotto la di lui fede di non 
lascia!lo con danno, (8) Questo è obbligo accessorio a quello del 
principale, quale non sostenendosi nemmen si sostiene quest'altro* 
(9) & d'> iure non puh essere convenuto in giudizio prima del prin¬ 
cipale deSitore: anziché conviene escutere prima li di lui beni, 
che agire contro la Sicurtà ; in modo che Solo se vi possa aver re- 
gresso , quando non se ne trovino , o non tanti quanti farebbero di 
mestieri. (10) E’però vero, che di uso comune si fa da esso ri- 
i I nunzìare al benefizio di questa regione, e per lo più si fanno obbli¬ 
gare Principale, e Sicurtà in solida»,-, ed è tanto consueta questa 
rinunzia , che dicono i Dottori, che negli instrumenti che contendo¬ 
no I uno, e 1 altro,.se per sorte non si ritrova questa clausola si 

12 presuppone essere mero scordo ; quando non vi sia parto in centra- 

rio. (li) Laonde ognuno può capire quanro in questo caso gli 

convenga fare, ed in Genova quando uno non vuol soggiacere per 
altri ad essere astretto per quello (solo quando il medesimo per cut 
fa sicurtà non abbi da pagare del suo) dice appontellarlo, cioè se 
non avrà quello, supplirà esso, e lo terrà in piedi. ( ( ’ a ) 

Molte altre ponderazioni, quesiti, e risoluzioni si potino addurre in que . 
sta materia, ma trascendendo il mio institutodi avvertire solo li conù 
trattanti non li Dottori, ne tralascio la prosecuzione; posso so]?! 
mente ricordare che due benefi/jsono dai nostro Statuto somminU 
sfrati a chi paga forzosamente, come Sicurtà data dal debitore con" 
tro esso, e suoi beni. Il primo, lib, 4. Cap, 9., che con un sol ?" 

13 mando, ogni Giudice sia in obbligo dargli licenza 0 mandato d fl r ;* 

potere contro di Un , e suoi beni, rimossa ogni eccezione I] 

14 condo, lib 6 . cap, 9 , che sottentra ipso jure nelle ragioni dei ere?' 
tore, senza cessione, quale peraltro de jure communi, vi è di biso'm?" 

In occasione di questo è srato controverso in Rota,se come che, q U a n ?‘ 
vi sono due, 0. più debitori obbligati in solido,n verso un credito ° 
al quale un solo de’ suddetti paga il tutto, se ancora, come chj 6 

*$ dyire suppone la legge, che questi vicendevolmente si siano f at J 
sicurtà, se, dico, abbi questo pagatore tali benefizj Statutari con?* 

! ‘ ““ » * Correi, Eu decL ‘ 

%6 ? 4 .?"■ J? ff n ° Casciano > e Francesco Pine eri in lt[ . 
M We,o Ugo dei 16|., folti. f„ * roede.imi p „ aItP0 pj '"> 
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mento simile in atti del Notajo Morello dei I <5 4 S., le tagiojw 
si rapportano altrove . 

fi) Sic desum. per taxi, ini 27 infin.jf.S. C. rdld, l. 29 Étfjfó# ’-M llb -kg- 
(■’) L. siMais ac ce pio jf.de c&nd.cav.dat.l. aliquando C. adò. C. Vehet.nol. 

Bai ini cum 1 iti. n. 3 C. eod. et comprob. Maur. dejidc)us>n presilo c.aa. 
m Tex. in l stipiti ista hab. licere jf. de ve.rb. obhg. l.sicut ileusjf. defide- 
' jus. ti Si quis alium i.nst. de inut. stipili Ino. I Nano de reg. jur. dovei. 

dome*, vai \ res. tom. 2. cap. ioni. ai. » L. si vero $ óipost jf. rrumd. 
róì Not- Maur. l.c.sect. a. cap. 4- ». 3. (6) Text. in L. 4».Jg< de reg. jur. 
r j Per Tex. in l cum qui § <juodexigimusjf.de comi. pec.\De consta, mst. 

' c ]c. action, (tì; Per Tex. in l qui polititi' Jf. mnnd Matìf. aieg cap. 3. 
(o) 5. Pr. inst. de fide jus l. pr. et l. fidejus obligan 5. Bidejus fi. eoi*. 
j' lo \ L. cum (ex. ff de jìdejus § Fidejus inst. eod. Maur.de Jidejus. 2 pe/r. princ. 
c pr. n. 4. jfi 0 Tex. est. in aulii, de fidejus et mand. §. pr. col p. et in etut. 
firmante C. eod. (12.) Sic jìrm. idem Maur. sec. 6 c. 4 ». 22 ubl aUos at ' 

CAP. XXII. 


Del contratt® di compra , e vendita di Nave , 

I. Modi, e forme, colie quali si acquista alcun Vascello , o porzione di 
esso sono, 0 per compra, o per vendita , 0 permuta , ovvero pec 
partito di cut si tratta al suo capo particolare,© per dichiara- 
zione dal Direttor della fabbrica di esso, e di questa se n’è 
trattato altrove. Resta discorrersi della compia, e vendita, e ie si 
può fare da ognuno abile, come atto più frequente, e si fa, • 
giudizialmente, o fuor dì giudizio per contratto, il quale per quan- 
I Ìo sia triviale si perfeziona con l'intervento della cosa venduta, 
e col consenso dell’uno, e l’altro, e del prezzo: (l) però mt 
occorre proponere 1 seguenti avverti pienti. 

|, Chi compia deve ben bene avvertire all*autorità che compete a veft^ 
ditore , cioè, se egli sia vero padrone-, e proprietà no di ciò che veri 
de, o quando intervenga come Procuratore ? se ^ mandato proemi 
ratorio sia legittimo , e se si estenda all 1 atto da tarsi; cioè, se c t 
fa la procura sia suijuns^ o per altro > se contenga tutti 1 r c* 
quìsiti bisognevoli, nel che si deve certificare in fatto, t in W* 
mini di ragione , essendo questo avvertimento legale, (i) 

II. Deve riconoscere H ricatti degli acquisti > che ha il venditore e 

2 la cosa che vende , per certificarsi con quelli^ se gli P aiSia es¬ 
ser eccitata , e non arrischiare il prezzo. 

III. Ha da avvertire se il Vascello che si contratta possa essere subordinar* 

ad Ipoteche, conseguentemente, se perii mondo possa essere srattc ■ 
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nato, e come si Sitò! dire de! cavallo se possi bevere di torte l'aeqttt, 
parimente eli questo se possa solcare ogni acqua , imperciocché seb- 
;j bene la Nave come mobile venale, e mercantile, si connumeri fra* 
con trattabili, (5) che alienati, non sogliono ritenere Ipoteca per¬ 
che altri m^nte si con fonderia tutto il mondo in liti; ma vendendosi 

4 come corpo, 0 porzione incorporata, resta capace d’essere ritenuta, 
e può essere citata, ed è capace dì ritenzione di Dominio, fu.) onde 
s. deve, pagando, sottentrare a cautela in Ipoteche se ve ne sono. 

IV. 01 ha di avvertire, che il Capitano per quanto possa ipotecare la 

Nave per debit, concernenti a quella, come si è detto al capo 
degù Esercitón, non può però con quel mandato che ha dalla le"* 

5 ge, come Capitano venderla, ma convien che n’abbia procura, 
speciale da’Patroni. Consolato mar. cap, 243. 

V. Devesi pure avvertirebbe per vendere un" Vascello vi conven¬ 

gono. due terzi delle partecipazioni, e diversamente non sussiste 
la vendita nemmeno per le porzioni degli intervenienti consti- 

6 ttienn li due terzi, o più, perchè non si contrattarono le porzioni 
singolari, ma quelle a contemplazione del tutto ila dove per far 
vendere giudizialmente basta la meri,, e d alquanto più, come 
si è veduto al capo degli Esercì tori . (5) 

VI Avvertasi ancora, che per la pura vendita della Nave, benché sìa pa¬ 
gato il prezzo, se però non siegue la consegna , non trapassa il' p 0 ' s . 

7 sesso attuale nel compratore, salvo se esso vi avesse posto custodia 
(6) E perchè dejurc venduta che sia una cosa, il perìcolo di essa 
trapassa nei compratore, (;) perciò chi compra si faccia fare' la 
consegna, e vi ponga custodia, perchè in tanto sinistrando nascono 
gravi lmgj, come seguì fra. Rolesi, e Gattorno da me accordati 

VIL Deve avvertire chiunque compra Vascelli nel Genovesato che p er 
ta! compra, e vendita stabilita che sia, è obbligato per essa alle L 
ii belle delle Ripe minute, ed intervenendovi alcuno della Cirà 
conviene che di più ne paghi altra per le censarìe a tanto per¬ 
cento sopra .1 prezzo, metkper parte, dedottone il quarto per gl' 
armamenti, e corredi ; ma perchè questi vogliono sempre più dVl 
quattro, e quasi la motosi fanno dire vendite separate una del co , 
po, e l’altra de’corredi, ed armamenti che non pagano, ed evi" 
tempo quattro mesi al pagamento con avanzo del terzo *** 
” &e da C f venderassi alcuna Nave per ,1 mondo con muta 

mento di Patrone, vendendosi in Paese de’Cristiani i Mari. ' ■ 
«ono liberi dì proseguire il viaggio, e se gli devono i W *!"\ ?“ 
in fiero , e piu le spese del ritorno; e se si venderà in terra d’inF^ 
del., 1 venditori sono obbligati di più a provvedere loro di V*~ 
^ -stello che gli conduca in Paese amico; Cons, 5a p 1 .;3 ^ ** 
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IX. Si avverta che in occasione di. vendita di Navi* o parte d’essa, non v* è 
XI più 1 uogo al ritratto, o sia av vocazione , nc pei parentela , ne per 

parricipazione loro; però vendendosi participazione a forestiero può 
il partecipe offerire al compratore ancora la sua parte a prezzo, e 
parti eguali, potendo dire non volere partecipar con esso lui ; e 
quando ricusi può il partecipe dare il prezzo , e sor Centrar nella 
compra , e ciò fra giorni nòve principianti dalla notizia di detta 
vendita quando il tutto segua senza frode. (8) 

X. Chi compra abbia sempre avvertenza di passare d’ogni cosa opportu¬ 

no ricatto , o per instrumento , o per scrittura privata , in cui si con-' 

12 tenga quanto sì è stabilito ; e sebbene questo contratto non ricerca 
.scrittura , perchè è contratto di buona fede , (p) ad ogni modo per 
sua certezza , massime se v T intervenissero sicurtà, o patri diversi 
dalla natura del contratto, e per giustificazione del suo, è sempre 
bene che vi si frapponga ricatto. 

XI. Nota, che per quanto sia venduta la Nave , ma non con sicurtà, può 

13 il venditore in caso d* urgenza ristorarla non mutata forma ; e nè 
più, nè meno La vendita tiene , ed il compratore è tenuto a soddisfar 

14 per le spese, quali parimente saria convenuto le avesse fatte; ma ri¬ 
fabbricandone un* altra, se la venduta restasse disfatta , benché 
degl' istessi materiali , non tiene di essa la vendita, perchè non 
è più quella . ( 1 o) 

XII Sino a quest" ora sono stati espostigli a v vertimenti sopra la compra, 
e vendita per contratto A' alcun Vascello ; ma perchè sempre è piu 
cauto acquistare con interposizione d* autorira di Giudice, e così 
giudizialmente, di che vi è la sua forma che dà la legge comune , 
Ig (li) la quale in questa parre si confere col nostro Statato de veri- 
dita in caleva §. St Navis ; perciò mi è parso bene toccarne alquan¬ 
to in questo luogo* Dico dunque, che dandosi il caso restasse alcun 
Vascello gravato di debiti, ed il creditore , o creditori avessero il 
mandato loro spedito da pagarsi in quello per via d J estimo, e delle 
volte V è chi di loro ha suddetto mandato spedito, e chi nò, se per 
sorte va ad estimo, ed il Vascello non.sia sufficiente da soddisfare 
ognuno, nascono in questo caso litigi gravi fra’ medesimi creditori, 
ló ed in tanto sen va in perdizione il V ocello ; laonde si ha per meglio 
portarsi dal Giudice , a cui spetta, e quivi far citate tutti li creditori 
ad instanza d’uno di loro chefacci fattore, ed insieme si fa citare 
ì 7 il debitore di cui è il Vascello, facendo pubblicare il suo proclama 
ne’ luoghi consueti, in rispetto se vi fossero altri creditori ignoti 9 
o vi fosse alcuno interessato, possa contraddire se vuole alffinstanza 
della detta vendita 7 e cadente il termine , se ne commette dal Giu- 

G 
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dice la sub illazione al fi Ve 80 per gioirni otto , poscia con altra prece*» 
dente citazióne , e proclama, ài fa deliberare adii offre maggior 
prezzo i iì quale si de pone per darsi, a cui sarà dichiarato spettare, 
e succedere in luogo dai venduto; testando in questo modo , chi 
compra cauto, (i 2) sicché non può da alcuno pel Mondo essere 
ih molestato avendo seco questi ricatti, così viene disposto ridali* 
1accennata legge comune ; la quale quando non disponesse basti 
che ciò disponga Io Statuto dominante nel luogo dove si è fatta 
questa alienazione , della quale altra più cauta ninno ne può trovare. 
Toccante poi la permuta, questa propriamente si fa con prendere un Va¬ 
so scollo in contraccambio del qu alo gli dai un’altra cosa; benché runa, 
e 1 altra abbino fìsso prezzo, e vi occorra alcuno rifaci mefite 
di denari s ed ha distesse regole, e scise come la compra, e 
vendita ; (13) nori v* è altro se non che una cosa serve per ripa¬ 
ro deir altra per le cautele . 

Segm la forma di questo contratto per Polizza . 

^ iS * * - a> ■ * * Iti Genova h Nel Nome del Signore sia. Per quest# 
manoscritto vahturo, come se fosse pubblico In,strumento, resta sta-* 
bUito fra M. da una parte, e N. dall*altra , per loro reciproco con¬ 
senso, e spontanea volontà con 3 e debite stipulazioni fra Luna, $ 
V altro, qualmente M. Patrone proprietario di car. , . , io 24, , e 
procuratore di O. P. ProprÌeUrj , il primo per altri car., ed il 
eondo perii restanti car. nella Nave Arco Celeste esistente orala 
questo Porto alla cura di F. Capitano di essa, constando delle procu¬ 
re de* suddetti per . * a . . firmato ,.. vende, e trasferisce suddetta 
Nave di taglio ... dì portata dì. . . con suoi attrezzi, c corredi, ar¬ 
mamenti, ed apparati descritti nell’ Inventario , che a piè di questa 
ri contiene* al detto N. qui presente ed accettante a suo , ed a no* 
me di qualsivoglia altra persona, da esso in qualsivoglia luogo 9 c 
tempo, etiam finito un armo éeclaranda: Ja quale Nave esso N 
compratore dichiara essergli stata consegnata co’ snoiuccessorj con¬ 
tenuti in detto In ventano, a tutta sua soddisf i?Jone ; e restare a 
disposizione, e di qualunque dichiarerà a verno conseguito il dominio 
e libero possesso; perciò avergli surrogato in suo luogo detto P. 
pitano di essa per V amministrazione a suo beneplacito, qui presente 
e che d’ordine di detto venditore ne riconoscerti Patronedetto Nj a 
quale Nave detto iM. dice e dichiara essere libera, e franca da 
qualsivoglia obbligo, eA ipotéca, ed essere perciò navigabile p cr 
qualsivoglia parte de! Mondo: la quale vendita detto M ha fatto, e f a 
a detto N. per stabilito prezzo 4 L., quali esso M. riceve da detto 
• m COnCamì al la presenza di detto Capitano, e Testimoni infra- 
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scritti cioè. . . ed atteso detto compito pagamento, detto M. pre¬ 
cedente otrni opportuna cessione eli ragione , e consegna delle chia¬ 
vi de' boccaporti 3 e degl 1 instrumenti di procure , e ricatti de'suoi 
acquisti, ed in ventarlo infrascritto , Io qulta , e libera dal pagamento 
di détto prezzo con il dovuto fine , promettendo di evizione sin che 
duri essa Nave ; e quando qui ,o altrove seguisse in tutto, o in par¬ 
te tanto per causa di esso M,,e de’suoi Principali, quanto de'suoi, 
e loro Autori , promettendo insieme restituirgli detto prezzo, o 
tutto, o parte > con danni spese, ed interessi, rimossa ogni ecce¬ 
zione etium d T intimazione : le quali cose tutte una parte verso V al-* 
tra si promettono attendere , e non contravvenire, sotto ipoteca 
de' loro beni, ed obblighi di persone respettivamente , in fede 
di che la presente con tre altre simili saranno firmate di propria 
mano da detti contraenti alla presenza di R. $, T. quali pure si fir¬ 
meranno per Tesfimonj. Dio la salvile prosperi. 

(i) L* z.Jf. de coritrah. empi. L firn. C. sod. et tit. n. inst. de empi, et vench 
( :) L, qui cum i .pjJ.de rag jur. 0 ) Ut ex Tiragitelel Strac, firma L Menadi, 
de recup. possati. rem, pr. », 4 & (+) resultai, per Text. in L in tei diari 
cum seq.Jf. qui poi. in pign. hub. et L io .et iS.Jf. per cred. (o) Ut per Tcx\ 
in Ljabemus C. de Sacr. Eu. notai. Io : de km?* in suo commerc. nav. c . 2* 
(frf Per Tex. in L lrada C. de paci. Strac, de nav , par. 2. n. iì. (7) L. <juem~ 
ad/nodiitn Jf . de aequìr. pos$t% et dà. in L ò.jf. eod. L 5, C. de pene* et 
con un. rd vend* desi. in $. cum aidem inst * de empi. et verni, la le Gomcz* 
var. re sol. Tom. a, c . 2. n. 62. {ft) Sic fumai. Io. de hatv. in Commerc , 
JSar. c. 2. n. 'Ò2 (t |) Per tex. in §. pr. inst:. de oblig. ex cons. ( 10) Per 
Le&i in l. inter 83 . § sacram invcrnaw. et si Jf. de verb. obtig. (li) Per 
tex. ini. fin. C. dehon. aulii.jud. posdd. (iz) Rat. dee. Un 1, n. 7. par. 1. 
ree, Duran. dee. do. in prìnc. Ludo?. dee. ioo. n. 20. JA<)t. dee. 4 &\pàr* 4 * 
ree. et coram Otiab.dec. 2^%. n. 1. Carter. de jud. tit. 3 di su- 22. n. 12* 
seq. Salgr. in Utber. cred. par. 3 e* io, n. 2. ( 10} Ex late deditclis per 
Comez. ?ar . resoL foro. 2. cap * 2. n* io* 

CAP, XXIII* 

Del Contratto di Comodato di Navi, 

JL Uò alcuna voltasse ben di raro , darsi il caso di Comodato fatto da 
alcuno privato, ad un altro del suo Vascello; perciò così dì passag¬ 
gio m s è piaciuto toccarne qualche punto, essendomi accorso Tanno 
1Ó5 2- deciderne un caso e fu, che Patron Mat tino CàValeri prestò 
un suo Va se el lotto in Arenvano gratis a Patron Tommaso Àibaro 
perchè questo se lo caricasse di legna da condurre in Genova confor¬ 
me fece pel gran bisogno , che ve n'era, in tempo di contagio, 
dove giunto s'ammalarono, e morirono poi di quel morbo alcuni de’ 
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Mannari , che avpno servito alla condotta. Quei che vi restarono 
a! ritorno essendo incorsi in burrasca, nè avendo per esser pochi no- 
turo uscirne si affogarono, e si perdette il Vascello , avendo perciò 
pretesoli comandante dagli eredi del Comodatario la valuta del 
Vascellotto comodato'fu rimessa in me la controversia, quale 
prout de pire, giudicai negativamente, per ragione che'l Comoda- 
1 tatto se n’era servito nell’uso destinato, e non avea trascorso i limiti 

Questo comodato , o che segue fra poveri di Bastimento assai piccolo, 
o fra_ tiran Principi di Vascelli presidiar) per alcuna comitiva, per¬ 
che fra mezzani non si usa altroché noleggi, de 1 quali tratto in ap- 
presso, il che deve essere puramente gratuito , perchè altrimente 
3 passa m locazione, (i) e trattandosi di roba che si consuma con 

3 [> llS0 * Perciò impropriamente ancora vi cade il comodato. 

Noe. che il risico della cosa comodata , è sempre dì chi presta , quando 

4 non trascenda il comodatario i fini, ed osservi le condizioni , colle 

quali si accomodo , e vi usi la diligenza in custodirla quanto mag¬ 
giore sia possibile, (2) 0 

Not. ancora, che se più d’uno si fanno imprestare una qualche cosa gra- 
tis da restituirsi 1’ is tessa, e da servirsene in alcun uso particolare 
quale poi non si restituisca , ovvero convenga ristorarvi sopra al- 

5 cuu danno , tutti sono tenuti in solLdam , il che non procede in 
altre cose visibili . (3) 

Not, inoltre, che se restasse in dubbio , se una cesa sia stira data più 
tosto per causa, e titolo di comodato, o sia prestito gratuito , elle 

6 pei causa d affitto per averne mercede , si deve presumere per que¬ 
sta causa , e non per quella,* onde conviene firgli buono una con¬ 
venevole mercede ; perciocché in dubbio si presume, che mai al¬ 
cuno voglia porre a vischio il suo senza premio. 

Not. Finalmente, che se nel comodato d’ una cosa il comodante espri- 
1 messe il prezzo di essa, benché fosse gratuito, s’intende che non ne 
abbia voluto correre il risico,benché si perdesse nell’uso destinato 

(0 Tex.tnl. pr. {. si vesti mentri ff. dep. Gornez. vai', res. torà. 2. tit. 3. 
pmic. et tit. 7. n. pr. (z) Pur tex. in L 3 . hfui.jf. cotmd. ( 5 ) Per tex. j n 
0. f. si chioh. ff, coni. ( 4 ) Per tex. in L sicut cerio mine vicltridum 
verste, et sijorte jf. com. n 
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c A P. XXI V. 

Del Contratto di Compagnia 

„ . MARITTIMI . 

pesso si da il caso, che in occasione della navigazione si farri 
compagnia fra due, o più persone , ad utile , risico, e danno Co ! 
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nume, e per lo più questo ha origine, che partendosi alcun Vagella 
per part ire more, deliberando due, o più, inviarvi qualche genere 
di merci, sopra quali ancora bene spesso prendono denari a cambio 
marittimo unitamente 5 e chi espone più, e chi meno constituendone 
im fondo ; o pure s’ imbarcano tutti 5 o parte per esitarle di mano in 
mano dove toccheranno, e rim piegando il ricavato , lo riconducono 
con ri partirlo poi per rata porzione. Questa sì nomina Compagnia 
bisertina, perchè i Mori di quel Paese tutto V In verno travagliane* 
in far Ber noe hi, Gi ulecchi., Baracani , ed altre qualità di lavori, che 
poi di Primavera imbarcano , e vanno vendendo a minuto per 
tuttala Costa dell 7 Africa, e rimpiegano in robe da vendere al 
Paese. Nello stesso modo questi compagni portando d ogni genere 
di robe che facci per il Paese, o Paesi ove sono incamminati, e ^inol¬ 
trano infra terra , e per la Costa vendendo a minuto 5 ed all 7 in¬ 
grosso ; e questo per chi attende al proprio, in questi tempi, riesce 
il piu. accertato impiego , e vi sono molti che da pochi anni in qua 
hanno cumulato in tal modo gran denaro ; sopra di che mi è 
parso bene darne alcun ricordo attinente all atto pratico. 

Ma prima devesi sapere, che la Corri pagaia mercantile di cui tratto, altr# 

1 none, clic una unione di più Partecipi nella contrattazione di robe, 
o merci a comune utile, danno, e risico >. ( 1 ) la quale , o che si con¬ 
trae espressamente ì n iscritti con patti, o tacitamente, ed a caso. Il 

2 primo modo è più regolato , e meno subordinato a controvèrsie 
del secondo per gli accidenti a* quali non si e provvisto, conforme 
seguì in quello di Pesca, che ho raccontato al cap- 4- nutn. ro* s 
nel quale caso essendo stato depredato da 1 Corsari uno de due Li ti* 
ti V altro non volea partici par del danno, e fu dichiarato oJjirwativG 
si perchè salvo patti , tutto è in risico comune. 

Molte volte si contrae Compagnia a caso, ed impensatamente, come 
quando uno, o più vengono accidentalmente ad essere partecipi in 
3 alcuna cosa comunale con altri, come quando più persone haim^ 
interesse nel carico dolina Nave, la quale abbia fincstrato con. 
germinamento, del quale tratto al ?suo capo, e siccome ognun* 
di loto ha partecipazione nel salvato, conseguentemente vengono 
ad essere compagni in quello alla rata. 

Si ricorda ad ognuno de* compagni, tanto di Compagnia espressa, quan* 
4 to di tacita , tenere esatta scrittura d’ognì cosa che si opera, e chi 
la tiene non tenga cassai come ancora di distribuire fra loro com¬ 
pagni le funzioni , altrimenti s* intricano, e gli groppi vengono al 
pettine , nè si strigano se non con liti, e controversia grandi, nel 
x he posso dire experto crede Ruberto. 


v 
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Finalmente tappino quelli che si uniscono in una Compagnia espressai 
che de jure communi (2) (al che non dissente il nostro Statato ) 
5 un compagno non può fare esecutare l’altro personalmente per li 
di lui debiti procedenti dalla Compagnia, nè meno astringerlo in 
via rea e, se non salvo il di lui mantenimento ; e quando esso 
rinunzj a questo benefizio ha da essere la rinunzia approvata 
dal serenissimo Senato; che è quanto ec. cosi ordinando lo Srat, 
de non career . prejud, 

(1) Ut ex Glam mrub. irsf. de soviet, fn-mal. Felic. dicto traet e. 1.71. 3 , 
'c"cat teX ‘ m 1 verum fi- P f0 * oc - vid : Cosi, in trac, benef. dedite, ne 


CAP. XXV. 

Dui, C OKT BATTO ut NOLEGGIO 

C^uesto contratto propriamente non è altro, diedi locazione, e con¬ 
duzione, cosi raccogliendosi dalla disposizione legale, (1) per- 

1 ciocche quello che dà la Nave in noleggio, è locatore, e quello 
che la riceve , è conduttote , c la mercede , o sia noi 1 che paga, 

2 è la pigione; laonde si regofa con 1’istessc ragioni, e disposizioni 
colle quali si regola la loca rione . (2) 

II noleggio delle volte è tutto per conto del Noleggiatore , il quale pren- 

3 de tutta la Nave in condotta, 0 per viaggio de termi nato, 0 per tem¬ 
po prefisso; ed in questo caso ogni viaggio che si faccia fra qud li. 
miti del tempo accordato resta per conto di esso Noleggiatore, e così 
tutti gli unii, che si ricavano , e la Nave per allora resta per tutto 
suo conto , ed a sua disposizione, ma non sottentra in luogo degli 
esercitori di essa, salvo per patti, perocché non la bastìmenta , nè 
provvede di Uffizi a li, per tanto non vi può prendere denari sopra 

4 corpo , e noli, e sebbene la può obbligare per sullocazione genera¬ 
le , 0 particolare con chi carica, questo lo opera per mezzo del 
Capitano preposto dagli Esercitoti , il quale come si è veduto a suo 
uogo , la può obbligare, quandoché esso Noleggiatore, non ab¬ 
bia da’ predetti avuto facoltà . 

PELmCOla ! e c he si fa per un carico d’alcuna cosa, 0 

S f v ' a SS'° intrapreso , o sia accordato con il noleggiato. 

tento" itVi» NaI 81 preCeae f. ei mac ™ e «e si affittasse, a eh. «rie» 
Sroduce » ;i f \ t l, uant0 e * a capacità di quella roba, che vi s’in. 

1 no 0 c iu loco della pigione, e rispetto al nolo d # > 
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6 Passacg eri vi ki affitra la comodi fa , ed il transito. I Marinari, 

^ ed ogni alerò inserviente in detta Nave locano agli Esercitoci di 
essa T opere loro in queir uso per II quale sono accordati a sti¬ 
pendio certo, ovvero incerto, (3). sebbene per le regole antiche 
delle censaric > si obbliga pagarsi detta gabella per li noleggi, 
però gli Illustrisi Protettori di S. Giorgio 1ÓÓ8. a 1 20 Marza 
decretarono non si scuodesse * 

Premesso quanto sopra viene in acconcio, che si dia un metodo di quest» 

■ noleggio , secondo la forma del noleggio generale , della quale 
come pii ampia si cava quel che concerne ad un noleggio par¬ 
ticolare * e siegue come in appresso, 

18 . , * a . , . in Genova , Nel Nome del Signore sia , il Capitano b, 
della Nave intitolata, . . di nazion . la quale ora si ritrova an¬ 
corata in questo Porto , ed è di portata di . , - circa, ed è ben 
stagnata , e carenata di nuovo, bene corredata > e provvista di pezzi 
di cannone di ferro , petrieri . , * con tutti gli armamenti bi¬ 
sognevoli a proporzione , marinata con uomini . ** compreso essa 
Capitano, e garzoni, bastiti! curata di vìveri , e munizioni a suffi^ 
cienza, prontata, ed abile per qualsivoglia viaggio conforme F in* 
frascritto N. si è preso, come dice* sufficiente cognizione delle pre¬ 
dette cose; ha concluso noleggio della medesima Nave con il mede¬ 
simo N, sotto li patri, modi, forme, e condizioni, che Timo e Faltra 
di spontanea volontà, ed in ogni miglior modo in ordine a detto* 
noleggio hanno accordato, ed accordano, 

1 . Detto Capitano F. dà, e concede detta sua Nave a detto N, per une 
anno da principiarsi il giorno . , * prossimo a venire , accio in tari** 
to si possi allestire, e detto giorno debba essere spacciata.di sa-* 
vorrà pronta per riceverei! carico che gli sarà dato per conto ai esso 
Noleggiatore : se però al fine di detto anno la Nave per sorte al¬ 
cuna si ritrovasse in viaggio, seguiti il noleggio sin che giunga a 
salvamento si Porto, e luogo destinato, e fornito 1 * intiero disca* 
vico contìnui lo stipendio accordato alla rata . 

II. Debba il Capitano somministrare al detto Noleggiatore, o altri 
per esso la Barca, e Scafo di Nave con la gente in Maneggio di 
esse , per ogni carico 7 e discarico, a suoi luoghi, e tempi d* ogni 
merce , e robe da condursi, ricondursi , e tragittare ad ogni vo a 
3 ere di detto Noleggiatore. 

HI. Dovrà lo Scrivano dì Nave, e suo Ajutante, assistere uno a bando,© 
Faltro interra a ricevere , e trasmettete le robe dell imbarco a bordo 
con detta Barca, e Scafo, ed ivi farle notare al libro del boccaporto^ 
per doverne riportare nota al libro del nianifestOj assieme con li no- 
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mi, e cognomi di chi carica, e per dove, ed a dii sona dirette, 
con gl impronti de marcili, noli, ed ipoteche , se vene sono, 
dando fi,or. 1, biglietti %! retivi, con la resticndone de'm,ali 
si formino poi ] e Polizze di carico. 

IV. Promette detto Capitano , die sbrigata sarà la Nave dal carico sud¬ 
detto, subito £ salvo P opportunità, del tempo) fare partenza con 
essa , incamminandosi per dove sarà destinata, e dovrà navicare 
tanto con Convoglio quanto senza , secondo P occasione, e ad ogni 
voeie i detto Noleggiatore, avendo mira che non gli causi tar¬ 
danza, e non staccarsi, salvo accidente forzoso. 

V. Si accorda, che tanto ogni nolo, che si caverà per qualsivoglia viag¬ 

gio , quanto ognu altro utile certo, o incerto, compreso mance, 
e ve raggi , peraiti, discammini di robe , piumaggi .avarie ordinarie 
noli » e avanzi de 1 Passaggìeri, finalmente ogni altro emolumento, 
benché de riservati al Capitano, Urlali , e Marinari , compreso 
ancoi cappe, mezzi noli, ninna cosa esclusa, spettino per intiero al 
medesimo Noleggiatore, ed ognuna di queste cose si debbano fe¬ 
delmente da chi le riceverà consegnare ad esso Noleggiatore, o 
a quel Sopraccarico che porrà in suo luogo fedelmente. 

VI. Dovrà il Capitano far scuodere prontamente dallo Scrivano, oda 
chi esso Capitano deputerà, ogni altra cosa accessoria , come sopra, 

1 tutro a nsico ^ esso Capitano, sinché da esso si paghino q 
duino ad esso Noleggiatore , o Sopraccarico , con fare che consti 
della diligenza in ciò operata : 

VII. Potrà esso Noleggiatore porre in Nave , in suo luogo un Sopracca, 
neo, chi meglio gli parrà , il quale dovrà avere posto decente in 
essa Nave , ed essere mantenuto a tutte spese , ed a tavola di 
esso Capitano , il quale dovrà osservare gli ordini dì detto Soprac¬ 
carico come se fosse il proprio Noleggiatore . 

Vili. Si accorda che gli Ancoraggi, Consolaci , Arboraggi , Pilotaggi, 
Patenti, Fallangi , ed altra qualsivoglia gravezza ordinaria , ostra’- 
ordinaria spetti per intiero alia Nave, e Capitano, ed in cosa 
f. leuiia non entri il Noleggiatore 

IX. Si accorda che se per alcuno accidente occorresse al Capitano dare 
concia alcuna, o carenare la Nave durante questo noleggio , e per¬ 
ciò convenisse trattenersi in qualche Porto , o ridotCo° più di tr e 
giorni, non corra in appresso ,P infrascritto stipendio, ma resti 

àrXw* u rmÌne deI presente «Gaggio; e se occorresse al fino 
j'n_ 3 e§genre > e scaricare parte, o tutte le merci, la spesa 

• «*> P" *U« biave, e l'aki, ,pe t ,i 
S»‘ Me. procurami» di f brigarsi più presto sia possibile, 
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Sì 

X, Se occorresse forza di Principe , die trattenesse la Nave , e merci, o 

V una , o l'altre, ed in termine di giorni . . . non si potessero sbri¬ 
gare da questo impedimento, sia in elezione del Noleggiatore, 0 
Sopraccarico far terminare il noleggio , ed intanto non corrano le 
mesate , però il Noleggiatore debba bonificare la metà delle spese 
giornali per mantenimento della gente di Nave. 

XI, Dovrà, detto Capitano condurre, e portarsi con sua Nave, e genti dì 

essa , dorante il termine del presente noleggio, dovunque vorrà il 
predetto Noleggiatore , ovvero il suo suscitato Sopraccarico in qual¬ 
sivoglia parte , alla destra , e sinistra, in Paesi di Fedeli , e Infedeli 
secondo i viaggi ebe s’ intraprenderanno da esso, e servirlo bene, 
fedelmente, e con diligenza , e difendere il carico a tutto suo po¬ 
tere , di esso Capitano , e gente , e perciò mantenere la mede¬ 
sima Nave provveduta 'per tutto il tempo che durerà il noleg¬ 
gio , conforme si deve a Capitano d’onore. 

XII, Dovrà esso Capitano , e suo Scrivano, far quei ricatti , ed obblighi 
sili Mercanti , e a chi che sia, che caricherà, quali saranno di biso¬ 
gno secondo il consueto, come se caricasse esso Noleggiatore. 

Finalmente si accorda che debba detto Noleggiatore pagare al detto Ca¬ 
pitano per suo giusto nolo , e stipendio di questo noleggio pezzi ... 
da otto realidi giusto peso , e bontà in pezzi, e mezzi pezzi effetti¬ 
vi per ogni mese, principiando, e terminando come sopra , e nel 
modo seguente; cioè , anticiparle a sua risico due mesate, per po¬ 
tersene valere esso Capitano qui vi in tempo abile, e poi di mano in 
mano dove si scuoderanno noli abbastanza , ed il resto fra giorni 
dieci finito il termine seguito 1 ’ ultimo discarico. Di più dovrà detto 
Noleggiatore pagare in fine al detto Capitano persilo regalo altri 
p. . .. simili alla rata , e dopo ogni sei mesi di servigio la metà, ed 
altrettanto da distribuirsi fra gli Uffmalì , e gente di Nave per il 
buon servigio che da ognuno dì essi se ne spera. Di più potrà il 
Capitano per suo emolumento, e de’suoi dì Nave imbarcare ogni 
viaggio di suo conto tante merci di capacita di tonellate ... purché 
non sieno della qualità eh’ imbarcherà di conto di esso Noleggiato¬ 
re, .o altri per esso, o che potessero pregiudicarli in qualche modo. 

In apptesso si pongono, e si porrà la conclusione nella forma degli 
altri ricatti. 


0) Per tex. in l- pr. J. a. in verbo Wlagistrì Jf. deexcrc. (tri. 

(a) S trace. de Nauth. par. a. n. a. tex. in l. pr. §. si vestirò.-jj. depos. illuni, 
detac. et ambig. lib. io. tit. ì. n. 8. 

(S) Per tex , in l. i4- §* pr. jf- locai. 
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Riflessioni sopri i Noleggi, 



P%i ot- che ss il Principe vuote una Nave per sua 
ferro a’ privaci, e può rompere il noleggio fatto 
I scaricare, perchè il privato cede al pubblico , r 


no k dispositiva peraltro, e così fu determinato 1’ armo ìóói 
m causa fra’ Partecipi della Nave S. Antonio. 

ÌV. Not. che se noleggiata la Nave senza espressione di certo nolo «sso 

6 sara dovuto a proporzione delia qualità , capacità, luoghi e tem ei 
ad arbìtrio de’ periti. (^) 

^ . Not. che regolarmente il nolo non è dovuto in caso d’ incontri 

2 se non per le cose salvate, e consegnate, salvo patti ed il di¬ 
sposto tu caso di gettito, e di germina mento . (6) 

VI. Not; che quando due Navi sono in un Porto al carico per P i.tesso 
Paese , ed una è Nazionale di quei Porto, e 1 ’ ,ltra è forestiera ] a 

3 nazionale deve essere preferita (?) all’ altra , e non volendo que¬ 
sta cedere , se gli può far inibire ii carico per giustizia. 

VU - Not ’ ciie noleggiata una Nave, se il Noleggiatore si vorrà estraete 
dal noleggio, non può'farlo, se non per causa forzosa ad arbitrio di 

9 chi spetta ciò conoscere , per altro dove tifare ogni durino, e spesa 
a! Patrone della Nave. Quando poi sia dichiarato constare di causa 
tingente , cesse il nòle&vìò . PDrìfffl Te* cir>rfoc/i Ai J. i / r ’>_‘ _ 
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U Quando P impedimento, o accidente fosse comune alk Nave, ed 
al carico, come è seguirò in pratica del 1684 si provvede con ii 
dovuti riguardi all’indennità del Noleggiatore , e Noleggiante. 
Ma se Lì Noleggiatore senza giusta causa, ma solo per suoi fini, sì 
13 vorrà sottrarre dal noleggio , de ve pagare il nolo per intiero, 13 me- 
desinilo ha luogo quando avrà noleggiato per intiero , e non possa 
13 nè esso, nè altri per esso supplire. Gons. cap, loo. Quanto sopra 
ceS c H se al Capitano si rappresentasse altro noleggio, e carico slmile 
perchè allora se gli pagano le spese solamente. 

VITI. Not. al contrario, se il Capirano avrà noleggiata la Nave, e per 
suoi vantaggi si estrarrà, egli è tenuto a provvedere di altra sua pari, 
140 pagare al Noleggiatore i di lui danni, e spese; (S) Ma se avesse 
cominciato a caricare * converrà sbarcare la roba de- Merendanti, 
quali non si possi no valere della condotta della medesimi, od 1 al tra 
Nave egualmente idonea con supplire per lo travaso, è tenuto il 
Capitano e Vascello alla ragione del sommo rigore, e si può far 
esecutore il medesimo Vascello ; e se il carico fosse imbarcato per in- 
I 5 tìero , e dnfe fuori le Polizze di carico, in ni un modo si può sottrarre, 
perchè si è Ì ncominciato il risico a conto di chi assicura, ed è gius 011 e- 
sito a' terzi, a* quali sono dirette le merci imbarcate, il che s’intende 
sempre escluso accidente forzoso, da dichiararsi per tale da chi spetta 
3 X, Not. che il Noleggiatore è tenuto, prima di noleggiare, o almeno 
prima di caricare , alla visita della Nave , o farla vedere da’pcriti, se 
16 sia ben stagna, ed all*ordine, perchè se poi le robe si bagnassero 
per piano, la Nave e gli Esercitovi non sono tenuti , perchè se non 
fosse stata di sua soddisfazione, si saria fatta acconciare, e non visi¬ 
tandola si presume averne soddisfazione, e che il bagnamento non 
sia proceduto da accidente. Cons. cap. 64. Però si avverte che que¬ 
sto ha luogo, quando non vi sia obbligo di mantenerla stagna , co¬ 
me quando la Nave carica per conta d’ognuno , che abbia a cari¬ 
care , perchè in ciò si seguita la buona fede del Capitano , 

X. Not. che posta la Nave al carico per un Paese , ed il Capitano ne ab¬ 

bia di già accordato parte a nolo determinato , quale lo vada le¬ 
vando, se per accidente si aumenteranno i noli per quello o per 
] 2 altro Paese, non si può sottrarre , nè alzare il nolo oltre P accorda¬ 
to , nè dar miglior posto , o far meglio condizione a chi gli a vera 
dato più, ma deve serbare loro egualità. Cons, cap. 86. 

XI. Not. che se alcun Patrone di Vascello avrà accordato a raolo deter¬ 

minato alcuna levata di robe per condursi col medesimo Vascello 
in luogo accordato , e poi non la levasse tutta, ma ne lasciasse par¬ 
te ? se ciò farà per alcun suo vantaggio o fine, può il Patrone 
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x8 roba non levata, fritto It dovuti protesti, scuocere da detto 
Pdtrone il lucro cessante 5 purché non intervenga frode, oltre del 
danno emergente / e quando il Navieellajo la consegnasse ad altro 
Vascello ne corre il risico del danno emergente ; (p) e se questo 
si salvasse , eMttt si perdesse 1’ utile ricavato diviene suo, e così 
si usa in pratica, secondo gli usi marittimi, e si ricava da disposi¬ 
zione legale, e dai Cons. cap. 87. e segg. e cap, idi. e 1S2 vedi 
il notato al cap. dì sinistro per errore, o imperizia. 

XII. Not. die se k Nave per causa del Noleggiatore, 0 qualità dì merci 
non può trasferirsi al luogo destinato, e convenga die per viaggia 

tp scarichi, o cne tornì addietro, gli sono dovuti noli intieri (io) 

XIII. Not. che quando la Nave si noleggia a misura , o a canterai 
cioè , 0 secondo la capacità , o secondo il peso , die non si accorda 

20 il quanto, conviene in questo caso starsene a’ periti. (n) 

XIV. Not. die se una roba che va a nolo perisse in Nave naturat¬ 
ici mente, nè più nè meno , è dovuto il nolo salvo patri, 0 quando 

non si possa pretendere mala venazione, (12) 

Not. che il Patrone di Vascello, intrapreso che abbia un viaggio 
per alcun luogo, e fisso di ciò il Cartello, e se gli offeriranno ìrTcr- 
ci, 0 passaggeri, da condur all 1 Istesso luogo, non può, median- 
te condegna mercede, a’ suoi fini ricusarli, quando abbia luogo, 
e posto in Nave da poterli ricevere, al che può essere. (13) 

XVI. Nocche non può il Patrone di Vascello, massime per sottratii 
dal ricevimento di qualche roba , protestare dì non voler averne 

23 cura, restando dò non ostante obbligato alla conservazione 
salvo accidente forzoso, (14) 

XVII. Not. che se un Passaggiere avrà pagato nolo al Navicdkjo ar.ti. 

2 1 dpato di sua persona, e poi non volesse più imbarcarsi lo perde; 
Cons. mar. cap. 1 ip, e così molto più se principi sto il viaggiò vc>. 
lesse sbarcarsi; la ragion è, perchè non manca per il Patrone ij 
condurlo, e ehi paga innanzi, ha miglior partito , ma soggiace a 
quest* incontro , e se ha solamente dato caparra perde quella 
se per viaggio segue accidente forzoso pel quale convenga al p p „ 
rrone terminare il viaggio , il nolo è dovuto alla rata del viaggio 
fatto, e si restituisce il resto, con questa distinzione però , che \ c 
per avere pagato anticipatamente ha goduto di vantaggio alcun ra . 
gionevole a giudizio de’ periti serve per costo di correrne il risico, e 
non lo ripete,così fu praticato nel Tribunale marittimo l’anno 
per certi Paesaggieri imbarcati per Spagna con Nave Treglia, c he 
a mezzo viaggio fu intercetta,, e perciò sbarcati. Se poi segua 51 
mancamento della prosecuzione del viaggio per dato e fatto, dui 

a vice ajo si restituisce, e così sono gli usi marittimi. 
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XVnl^ Not. che m Éfe Nave, accordata per viaggio d^r.-tminato,-con¬ 
venisse consumare in quello maggior tempo del consueto, c quando 
si partì fosse stata sufficientemente prevista ? e per tale dimora si fos¬ 
sero scemati gli attrezzi f c sartie, il mercante , che la noleggiò, « 
nt$ quelli che vi si trovano devono prevedergliene , se sarà in Paese, 
che se ne trovi , e che il Navajuolo non vi abbia credito, per qual 
provvisione poi gli resta ipotecatala Nave , escluso egri’altro,salvo 
sempre 1 salar] de* Marinari; Cons. cap. 104- 0 segg- (15) 

XIX. Not, che quando una Nave è noleggiata a prezzo, e tempo deter¬ 
minato , se si trovasse in viaggio quando termina il tempo, de¬ 
ve continuare sino al termine di detto viaggio, e seguire il tota™ 
o ^ i c discarico alla rata dell’ accordato. Consi. cap. l88- 
XX- Not. che se saia noleggiato alcun Vascello per andare ad alcun ca¬ 
si co di merci altrove, e fatto il noleggio sopraggiunga al Noleggia¬ 
tole alcun impedimento forzoso, per il quale non possi intrapiett- 
dere il viaggio, è obbligato a farlo intendere al Padrone del \ a* 
scello, c se esso vuol aspettare 1 esito dell impedimento, U Met> 
28 caute è tenuto mantenerli il noleggio, quale se fo%se principiato, e 
morisse viaggiando il Mercante ? deve il Padrone ritornateti! Paese, 
ovvero fermarsi , e far intenderealli ài lui eredi il seguito, ed ese- 
guire i loro ordirli, e se vi fo dero merci in Nave che patissero le 
può vendere per conto loro al piu utile; e questo ha luogo quando 
il noleggio è fatto a contemplazione della persona , e non stret» 
qo tamefite per la transirussione delle merci 5 essendo casi 
reati ; Consolato cap. 169*, e 27°. 

XXI Not. al contrafio che se si ammalasse il Padrone dopo il noleggio, 
ovvero morisse, se egli per sorte era unico proprietario di detto 


Vascello, conviene che il Mercante pazienti; ma se vi saranno 1 
2 x di lui Esercitori, a 5 qualispetti i! negozio della navigazione, hanno 
da provvedere d* altro egualmente idoneo ; Coni; cap 261. 

XXI I Not. che se noleggiata una Nave senza termine prefisso a dar il 
carico* o sia che si dovesse dare nel luogo in quale si fece il 
noleggio, o altrove, sìa detto noleggi© in iscritto, come senz* 
scrìtto , se non si ritardasse il carico per colpa, o dell' una par¬ 
te , o dell 1 altra, la quale ri provi, nìuno è tenuto al ristoro 
di danno per la soia tardanza. Consol. cap. 26. Onde conviene 
prò vedersi come si è dettato al capìtolo di Protesto. 

XXÌII Not. che se alcuna Nave fosse noleggiata per andare in un paese 
lontano a levare alcun carico, e cola giunta ritrovasse impedimento 
in riceverlo; come se intanto che si viaggia fossero sospese le tratte 
all' impro viso, al che prima di partire non vi si fosse badato; non è 
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tenuto il Noleggiatore ad altro, che a pagare al Capitano fe spese 
a esse fatte per causa di questo viaggio, e resta la Nave sciolt i ira 
-sua iberta, sai vo se gli si volesse dare altro carico io luogo di quel¬ 
lo, ne qua e caso il Capitano è in obbligo trasferirsi a prenderlo 
sino a mig m 150. discosto, con giunta proporzionata del nolo 
Conso a to , I88 . Ma se il Noleggiatore, 0 a chi spettava per 
in dare d carico v. poteano rimediare , o fossero in colpa di ciò 
benché lieve,* paga di vuoto per pieno: Consolato cap 260 è 

XXIV“ tr? SI n ° !egg!a si P’-^cda ii caso, e .si patteggi. 

del nlfio §U E,erCÌt ° rÌ *' lh Nave sie - m lungo 

=g 1J s può il Capitano senza ricercarli noleggiare la Nave 

cMcnr 51 ^- eSC ° n ° !eggÌ °’ qUante sia P Br *••• amico", seguisse ac’ 

rriT\t l D r° nr "° ’ n ° n è ren ^ 0; f e S? k "*»» Per Paese ini- 
p . ’ P U ne nieno flene 11 noleggio - nva occorrendo in con¬ 
ino va per conto del Capitano. Consolato cap. 22<5 . Pcr6 |a ™ 

XYV V Nn VUOh Che nell ' UnG ’ e ne,r • ,rro «Lo si partecipi 
- X ■ O . che se uno invia ad un altro gualche quantità di merci può 

Capitani) 0 -'™ n °" !* ? mmeMC ’ rih ' ci ** Per il nolo'al 

t-apirano , ma in tutto, e non in parte; e se I e accetr, a * 

obbhgo del nolo, non accettandole con viene che il C-, n ' P ‘ 

r: !t ì m g ™« *• *«>• 

r wSi*SET c0 '’ t "° chi lecarisS co1 

XXV !| t ^° E ' f* piando nella *oh* caricata, a peso , numero, 0 misuri 
si troverà nel consegnarla esservi ««cimento , si paga di esso 'il 
Wirr? p,o P 0r2,one dell’accordato. Cons. cap. 2~i. 

: ljr ' che accordata la Nave a Tempo germinato., se [3 Notes 

già ore non compirà al carico in tempo determinato, benché non 

aè plÙ 5 nè meno è dovuto 11 nolo. Cons, cap , 0 * 

_ ma vi faccia intervenire i protesti . 1 °* 

.XXv'Iir, Nor. che noleggiata sia una Nave, o a viaggio, o a tempo ri 

terminato ; deve il Capitano viaggiare con tutta celerilà, e valevi 

e congiunture, e cautele; e se potendo sbrigarsi più presto 

o facesse, e venire più cauto, non venisse , se incontrai- 

ebuore de danni a giudizio de’periti. (, tf) Al contrario quando 

do no" 11 ?- St V '' tàl alquant0) non P uò es sere redarguito, q uan 
NVTY w l intervenga dolo, o colpa, (i?) 

conto'toralJd TN d ì° SÌ *? ' 1 ° 1 * irSÌ ° ^ ^ P ° Sminato, ed a 
*e dimandando il Cao> SÌlf0reÌ rit f ° rnara J . a Nflve finitoli tempo, 

fe bi esso vi n * P1 an ° £uo no3 ° per g 1 usci zia o tutto, o restan- 
5 SOeS5€ro controversie, ip modo che il Noleggiatore 

















pretendesse risarei mento de'dunnì, non vi lui luogo 1 né io Seat, De 
Cau biev., nè il Consolato cap. 2;;. circa l’esigere con sicurrà; per¬ 
chè hanno luogo secondo il terna loro in condotta di merci partico¬ 
lari, e non di mi noleggio universale, che none altro, che lo¬ 
cazione , e conduzione di Nave; cosi essendosi deciso nel Tribu¬ 
nale marittimo 1678. in causa fra Capitan Norihone Inglese, e 
Gian Ambrosio Castaido , 

XXX. Not. che sebbene la vendita rompe la locazione , ed il noleggio, 
come si è veduto sopra , non è altro che locazione , e conduzione; 
però se il Capitano avendo noleggiata la Nave per Paese amico, 
ed essendosi già allestito, ed il Noleggiatore approntato il carico, 
la Nave si vendesse , in questo caso non si rompe noleggio , per¬ 
chè res non est integra , ed è come se il viaggio fosse intra¬ 
preso . Consolato cap. 2 2 ( 5 . 

XXXI, Not. che quando la Nave avesse intrapreso càrico di botri o ve- 
rine, cioè bottiglieri di creta, senza accordo di nolo, fatto il via"- 

■ , O 

giocali simili vasi per le Canarie, conforme è consueto , giunto 
che sia al discaricò , può il Naviceilajo ritenersi la metà di gilè’ vasi 
che saranno restati inrieri , e viceversa il Mercante se glieli vuoi 
dare il Navicellaio non può rifiutarli. Cons* cap. 2JI. 

XXXII. Not, ancora, clic noleggiata la Nave a mesate per conto totale 
del Noleggiatore , se viaggiando occorresse, o per tormento, o per 
altro accidente siverrarsi hi alcun Porto, o Ridotto per acconciarsi, 
non corrono le mesate perchè in tanto il Noleggiatore non se 
ne può servire , salvo parti come nella forma data. (iS) 
XXXIII. Not, che se il Patrone di Vascello ricercando noleggiarlo per 
alcun Mercante, si contentasse da esso prendere solo una lettera 
con ordine di ricevere U carico altrove, da quello a cui è diretta la 
lettera , benché contenesse il consueto de' noleggi, e porratori al 
luogo della direzione non gii fosse dato , a nulla è tenuto il .di- 
rettoti : perchè non vi * intende stabilimento, ma semplice istra¬ 
da mento * a beneplacito di quello s a cui è incamminato, così fu 
deciso nel Tribunale marittimo a* 25 Cernia jo ióBó- tu causa ài 
Patron Berlingerio col M, Gian Benedetto Isol i * 

XXXI V . Not. che quando un Capitano, o Patron di Vascello sì pone 
sotto a viaggio per alcuna parte del Mondo, e di ciò ne pone 
Cartello in pubblico, e ìndi comincia a caricare, questo ha 
za come contratto di noleggio irretrattabile . 

(1) Ver fcoc. in ì. pr. C. de Navi. non è jc .. lib, 11. I. fin. C. de Primi di* 
l. 1 1. aulii, fida* iter, et faldd . in princ . L un, §. curri a Lite m C. de Cuti. tùL 
(z) L. ut opensjf. lue , Bald.ù 1 Lem pio re ni C. roderti (3 ) Jini- Gomez, %ar* 
res, tom. 2. cap* 2, rmm- 10. Io. cì$ he?, de Commer, navar> cap, 3 * n, tu 
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(Q per in Ifin. "verste» imo jjv, ad L Jlhod. de jac. ( 5 ) Per lece. i n [* 
si uno §- itera cum , et uhicumque jf' loc. Signorol. cons. g 5 . man. & 3 . 
^6) Sic notai. ab tacer, auth. Gallo in traci, de usib marit. cap. 17. (j) P& r 
tex. in L g. jf. locai. ($) Per Lex. in 1 . itera tptmrìiur §- pr t jf he. 

(g) Per text. in L colonus 62, §. Navemjf. loc. (io) L. si ve}tenda Jf * a d 
/: Rhod* ^n) Signorol. de hornod. cons. igb, n. 6 . (12 ) Paris de Pid, in 
iract. de Sindue. n. i?>. Stract. de Nav. par. 5 * §■ questi per jura ibi allega 
( 1 ?>) per lex. in L pr.Jf. Nav. caup. I. pr, et L cum Navar.C. de N&v* 
lib. io, Inger.de protesi, §, i.n, 26. fi 4 ) Et ex L interdum Jf\ qui poi- 
in pign. hab. Ciò) Ex fiot. per RiminaL cons. 210. n. 1. 2.1. $2. Cyriac. 
cons. 166. (tB) ÙÈttiàh dìscept. 3 gi- n. 3 ^. et ex adduc. per Rot. dee. 
S4. n. 12, par. 6. lecca. Ursd. cono. iSt. n. 16. et ig. (17) Per lex. m 
L 3 -o. §, jm.jf. loc. 

C A P. XXVII, 



* Dt STIVARE LE MERCI IH NaVB . 

Dopo del noleggio si comincia a caricare, dove conviene si faccia 
buona stiva ; circa M che non vi è quella facilità, che alcuno si scU 
I ma*, particolarmente se si dovesse stivare a trave, di che ne tratta il 
Cons. del mate ai cap. 73. come a dire balle di lana , di lini , cotoni, 
e simili, convenendo che in ciò il Capitano si proveda , oltre il Fe- 
nese a cui spetta V incombenza di questa faccenda {come ss è detto 
^ altrove) ancora dàm altro perito in questa pratica, c si ha da osser¬ 
vare ciò che viene disposto in questa parte dal medesimo Cons. al 
cap. 6 l. e 6?* il quale in primo luogo ordina che non si stivi in ver- 

3 de; questo significa in luogo umido, nemmeno roba umida/ in se*, 
condo luogo, che la roba sottile benché fasciata, come facile a gua¬ 
starsi , non si ponga ai lati del Vascello, o del timoniere, nò vicino 
alF albero , o alla sentina, nò apporteli!, o boccaporti, ma in mezza- 

4 nie , ed in quelle parti si pongano le robe grossolane; osservando 
però che questi lati , ovvero murate , siano ben stagne, perchè se 
ciò che è stivato in quelle parti si dannificasse per acqua, o di coper¬ 
ta, o dì murate, o di imbrunate (che sono gli esiti dell acque ca¬ 
denti sopra coperta a guisa di stillicìdj per essere turati) la Nave è 

5 tenuta al ristoro ; quando però ciò non proceda da burrasca , o tor¬ 
mento im prò v viso che non abbi dato addito al riparo. Consolato cap. 
63.10 terzo luogo si deve provvedere di postarne, cioè legname 
proporzionato, quale sì deve riponete nel piano della Nave a suffi¬ 
cienza, al pari del paramezzale; che è quella trave lunga, la quale 
direttamente da poppa a prora nel piano della Nave concatena > e 

6 morsia i traversi del medesimo piano. Consolato cap. 64. Dunque 
















6è 

f?opra jjtiesto, postarne si hanno da cominciate a portele merci gros¬ 
solane 3 lasciando il dovuto sito da potere scendere nella sentina; 
avvertendo, che le robe più gravi vanno di sotto, quali ponno an¬ 
cora servir per savorra; e si deve avvertire di non far snolo delle 
robe di uno a quelle d*un altro* altrimente la Nave paga il danno , 

£ Cons cap 6 4. e 69. In quarto luogo quando si stivano robe fran¬ 
gibili , si hanno da assicurare nel posto dove si pongono, in modo 
§ che non si possine muovere, nè scuotere . In quinto luogo se si ca¬ 
rica roba a rifuso , come è il grano, ed altre vettovaglie, si ha da 
provvedere de paglioli al fondo, e di stojc ai lati* e si hanno da 
ridursi ìn modo tale, che non vacilli il carico, perchè altrimenti ca¬ 
ricando, nella navigazione il vento laterale più ad una parte, che 
all'altra poma far pericolare il Vascello di abboccamento , con la 
declinazione che farebbe il calicò alla parte del vento, escluso il ca™ 
9 rico dì sale, perchè caricatosi conglutina, e si constipa, e nulla sì 
muove. In sesto luogo generalmente si ha da avvertire allo strac- 
io carico, perchè in dubbio, seguendo abboccamento di Vascello, sì 
presuppone, che ciò ne sia la causa, (1 } e per stracarico s'intende 
o^ni volta , che il Vascello per il carico abbia le imbrunate al pari 
dell* acque, e peggio se restassero di sotto; ma essendo F incentra 
che resta sotto esse a galla, o superiore , il Vascello non è mai strac¬ 
camo. Finalmente se si carica roba leggiera si avverti, ehe devesì 
I i tenere dentro proporzionata sa vorrà * Molte altre cose attinenti a 
questa pratica si ritroveranno notate a 1 suoi particolari luoghi, a' 
quali mi rimetro, particolarmente ai capo seguente, e ad altro di 
scaricamento di merci, la magiot parte del racconto Me’ quali 
capi è cavato dagl’usi marittimi pratici giunto il Consolato. 

( 1) Bmven, Strac . de Nani> par . 3 v> n< i 4 * 

CAP. XXVIII. 

Di Conservare e a roba stivata 
ir Nave, 

ferente è questo capo al precedente, in riguardo al quale convie¬ 
ne presupporre per regola, che il Navajuolo sempre è tenuto resti- 
I tuire a chi spetta ogni cosa, che sia stata introdotta in Nave, 
tale, quale in essa fa ricevuta, (i) Pertanto, salvo sinistro, è 
frenulo diligentemente custodirla Cons, cap. 8o. 

I 













66 

1 . A questo fine deve fHriin’icrameufe lì Navujuolo, o suoi deputaci, pori* 
lì !a roba altrui sotto coperta nella stiva, e se si danni-fica per averla 
lasciata sopra coperta , benché a caso, o impeciata tu ente, è tenuto al 
ristoro d'ogui danno; Consolato mar. cap. i $■salvo consenso 
dell! Patroni di essa rooa, o se ciò sia occorso per accidente forzoso, 
acuì non si abbia potuto rimediare; si esclude però quella roba, che 
3 non può patir danno, e che si suole lasciare sopra coperta, non im¬ 
peditiva di buona navigazione , come sono le botti di vino, legna¬ 
mi, ferramenti, o cose simili, quali sebbene per alcuno accidente 
ponno pericolare più di sopra , che di sotto coperta, come se cas¬ 
cassero tagliami, arnennami, o seguisse rubameuto, per assalto; 
però quando non vi sia patto contrario, il Navajuolo non è renuto. 
di. Non si può in Nave che abbia corridore collocare in quello ruba 
4. alcuna che paghi nolo, perchè dovendo il corridore essere spaccia¬ 
to per porervisi Tragittar liberamente in occasione di qualsivoglia 
accidente d’incontro ivi appena vi si ponno porre ì corredi, sartie 
ed altri attrezzi della Nave di facile rimovimento ; dal detto eup. 
183. peggio poi se vi si ponesse roba a rinfilo, k quale col 
commovimento rende mala navigazione, e nemmeno in saccaria 
in, Avvertasi, che quando il Consolato di Mare dice sorto coperta, si ha 
da intendere della coperta della stiva, e non di quella dei corridore 

5 che resta sopra; perchè al tempo del Consolato cani Vascello 
era, come sono al presente le Barche, d' una coperta sola, 

:JV. Deve il Navicellaio tenere la Nave provvista di Catti, acciò i Topi 

6 non rodino, e guastino la roba, e quando in viaggio ne muojano 
o perdano, è obbligato nel primo luogo che tocca provveder¬ 
sene d'altri, atramente soggiace al danno : e quanto sopra si de¬ 
sume dal Consolato cap. 183. (5 i, e 68. 

V. Se si caricasse olio devesi avvertire a riporlo col postarne talmente 
alto da! piano, che disotto vi possi passare, e ripassare uno dé 1 G« r - 
% zoni di Nave carpone, per andare ad asciugare Io «pandimento con¬ 
tìnuo, che suole causare particolarmente di estate; e devesi prov^ f 
dere di segatura di legname, o sia crusca di tavole da porsi sotto 1 
botti, con che si asciughi simile spandi mento ; perchè l'olio essendo 
di sua natura penetrante perfora il fondo, e va circolando fra’ chiodi 
e gli stacca, e aprendosi le fessure riducone le Navi a mal procinto' 
Un simi! caso occorse a due Navi Olandesi in diversi tempi, 1' B j t j 
ino caso de’quali fu la Nave Pace Capitano Henne© di Guglielmo 
quale passava del 16-73.Gallipoli, dove aveva caricato d’ olio j B 
Amsterdam, avendo toccato a Livorno, e trovandosi sopra questi 
Mari andava a picco con bona coi e per causa di simili perforamenti 







6ì 

nel piano; e fa miracolo* clic dopo avere con velami fasciato la 
Nave potesse arrivare in questo Porto dove fa sollevato * e sì 
riconobbe dopo lo scarico , procedere il danno da tali perfora¬ 
tore, alle quali non vi sì era badato, ed il simile era occorso 
pochi anni avanti ad altre Navi Falchenburghesi, 

VI. Devesi ancora avvertire, che quando si caricano robe, 3 e quali 

8 abbino qualche naturai fetore, o che ad esse possa sopravve¬ 
nire per causa di riscaldamento, o altro, non si stivano vicino a 
fobe sortili, e fine, perche puonno queste per tal causa patire, 
o macchiarsi traendo a se'il fetore . 

VII, Si deve avvertire, che quando si caricano robe fine corruttibili, o 

9 frangibili, come sono tutti i dolci, casio fino in casse, ovvero cri¬ 
stalli , porcellane, e simili , è obbligato il Navajuolo a dar loro po¬ 
sto proporzionato, acciò non patiscano, essendo per altro obbligato 
al danno, ne può sottrarsi, allegando che proceda da naturalezza, 
o da accidente , salvo se ciò prova concludentemente: la ragion è ? 
perchè in questi generi è tenuto di colpa levissima, (2) e nell 1 altre 
solo dì colpa leve, e la levissima si presume, non così la leve, 
perchè la Ievìssima consiste in ommìssione pura, e la leve in 
commissione : ond e in questo caso di roba frangibile, e corrutti¬ 
bile è tenuto usarvi gran diligenza , atteso che il nolo che pren¬ 
de, contiene V obbligo dì condotta, e di custodia, sopra del quale 
articolo vi è un celebre Voto agf Illustrissimi Conservatori del 
Dottor Alberto Conti Alessandrino in Causa dì Benedetto Pas¬ 
sano contro un Capitano Olandese del 1681* 

(ij Ter ipdq , in L pr. et 3. §. pr. jf. Nav* cap> &■ 

silo in . re, sul. 64 n, q. Ciria s* contr * ibb, n* 84 - Christ, dee , 65 o per 
.loIn el piene Emanuel PegaZ* 


CAP. XXIX. 


Dell’ obbligo di manifestare le 

CARICAI E. 



Hiuoque aver^ caricato in Nave roba di qualsivoglia sorte che sìa 
da condursi per viaggio, e in obbligo prima della parten?a, 0 alme* 
no neiristcsso tempo che la Nave si parte, denunciarla allo Scriva¬ 
no dì e^sa , e farla notare al libro del manifesto , o sia cartulario. 
Cosi obbliga il Consolato del Mare cap IT 2- e in caso che alcuno 
«cultamente rf avesse caricato 7 e non V avesse manifestata , se v* 










m 

0 \. coi l esse danno,ne ,! —.upttano, ne men Iti Nave $ tenuta ad emeii" 
darai euro alcuno. Di più se sa uh ritrovato in frode, può ii Captane 
pretendere eòe nolo gli piace Cons. cap, - 13 e 254. Come pare ss 
per causa di questa roba non manifestata, seguisse alcun danno all’ 
3 altra, colui, che averk introdotta, resta obbligato ad emendarlo a 
lungo numera, il che confere regolarmente con la disposizione 
della ragion comune. (1) Similmente può il Capitano, quando ritro¬ 
vi in Nave roba in frode di denuncia, benché non sia seguitodanno 

3 alcuno,^renderla in potere delia Giustizia che la confischi, quando 
non abbia pagato li diritti, con applicazione di parte al riscatto de* 
poveri Schiavi / dal Cons, cap, 184. Si escludono però da tale 
denuncia le robe di dosso, e dì uso delle persone tanto pas- 

4 ^ggieri, quanto marinari, che non pagano nolo. 


(\) Ul clesum. per tex. in L ait prcetor {. fin. de 
/uus f. fin. Jf. loe. t. qui occidit §. pr. ff. ud l. 
mie. in (i, L dammim i 5 . Jj\ de reg, far. 


vi bonor. rapt. I. videa- 
atjuil. cap, fin. de Iìq- 


CAP. XXX. 

Della Polizza di carico, 

y^Entre che le merci si vanno caricando in Nave, da cliì assiste in essa 
al ricevimento , hi qual funzione spetta all’ Ajutante dello Scriv - 
T no, è solito per buona regola notarsi tutto al libro de’boccaporti 
a che tiene il Penese, ed il predetto Affi tante dh a chi la introduce 
una cartella di recivo, la quale,sebbene da per se può obbligare il 

3 Capitano, e la Nave, come la propria Polizza di carico; però per¬ 
chè in de tra cartella non si ponno notare tutte le circostanze , e cose 
bisognevoli di notazione specifica, ma essendo solo pura nota di 

4 ciò che «'imbarca , vìen a servir solopm interim , sin che ne semia 
da essa la propria Polizza di carico. Compito poi l’intiera carico si 

avvisano tutti li Mercanti che hanno cari caro, a venire in alcun posto 

ed ivi di mano in mano si vanno consegnando allo Scrivano i loro 
recivi, che si confrontano con detto libro di boccaporto, ed in con¬ 
traccambio se gli dh dallo Scrivano la Polizza di carico, nella q ua . 

5 le estensi vamente si notano tutte le circostanze essenziali, cioè, chi 
canea, a chi è diretto il carico, p er dove, per conto, e risico 
di chi, con che nolo, m che consista il carico , se di roba a p e . 
so,.numero, 0 misura, se a rifuso, ovvero di colli,sigillaci, e mar- 
















caù, C8R improntarsi in ni ai gin e il ella Polizza i sigilli, e marchi ; e 
se la roba caricata yà ccmaggravj d' ipoteche, nel fine se ne fa norz 
particolare, dichiarandosi per chi sia ipotecata, e per quanto, e sotto 
che-formai n modo che si ponga tatto con chiarezza ; e lo Scrivano 
infilza li recivi, data fuori detta Polizza la registra letteralmento 
al libro deì manifesto, il quale serve come 1’originale degli atti de* 
Nota), ed il libro de’Boccaporti, e recivì opera come la ma- 
fi trice/e la detta Polizza come l’estratto autentico, che si dà 
fuori in tre copie, di clic ne siegue la forma, 

^ i jj . a’. . in Genova. Ha caricato col nome di Dio , e di buon sal¬ 
vamento in questo Porto di Genova M. per conto e risico di. . . in 
Barca intitolata... Patron F. di... le merci notate a piè di que¬ 
sta riposte in balle aura. . , segnate da mini. . . . fino in ... mar¬ 

cate della marca improntata in margine , ben cucite ammagliate di 
corda, o bollate di lacca rossa nella cucitura con bolli.. per balla , 
dell’!mpronto impresso pure in margine asciutte, e ben condiziona¬ 
te, entro ogni una delle quali si contengono... per dovere detto 
Patrone F. le medesime balle. nell’ iscessa conformità condur- 
.re con detta sua Barca in questo suo viaggio a.. .. ed al suo arri¬ 
vo nel Porto di detta Città ivi consegnarle al detto.. . o a chi per 
lui sarà , dal quale fatta la consegna gli saranno pagati per suo 
giusto nolo.,. per ogni balla, e di piu la quantità della sotto 
notata ipoteca. Dio la salvi, 

Nota come le predette balle... vanno ipotecate a... per... dati a 
detto M. a cambio marittimo sopra le medesime, e di più per... ti¬ 
rile di detto cambio così accordato, e si faranno detti pagamenti nell' 
atto della consegna, e della presente se ne danno due altre simili, 
e compito una le altre restano nulle. Dio le conduca in salvo, 
lo Patron F. soprascritto affermo quanto sopra per il numero; nel 
testo dice essere. 

CAP. XXXI, 

Riflessomi s o v a a la. Polizza 

DJ CARICO. 

I. u5l ha da notare, che tutto ciò si carica , o va di conto , e risico pro¬ 
prio del caricante , o di quello a cui si trasmette, o di alcun terzo, 
i e conviene far spiccare nella Polizza di carico in quale dì queste tre 
qualità vada il caricato, per toglierne le occasioni de’litig,j, massime 
in caso d’infortunj: e se si vuole occultate tale espressione, visi pone 
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pst confo, e risic» a chi spetta, étti mente s’inrendn c3i confi 
3 del trasmittente, salvo che il marco deile balle è denotativo di 
chi sia il mancato, (i) 

II. Not. che le Polizze di carico per Io più chi le firma, vi pone la 
3 clausola dice essere, e si ha da sapere che quel verbo dice, non è 
relativo al iempiente, ma si consignante ; cioè, che esso consìgnan- 
te dice essere, perchè se si riferisse a chi riceve, e firma, dovria 
dire dico essere, e significa che questo ricevitore non approva , nè 
si obbliga in quello sopra di che cade questa dizione. Onde se è 
4. tal firma V. G. circa la qualità, dice essere; non si obbliga circa essa 
qualità, et sic de singuhs, Altri firmano V. G. rispetto la misura , 
ovvero per la misura, e questa firma esclude l’obbligo d’ogni 
qualità, ed altre circostanze , per l 1 inclusione d’una cosa escili- 
«le le altre, (3) e così osservasi in atto pratico. 

Ili Mot, che se alcuna dì dette clausole rtservaftve cadesse sopra casse , 
5 baile , 0 fardi, cpuali fossero stati aperti , o aperte , e sigillare, ( co¬ 
me segue moite volte a buon fine di meglio stiva , o per alcun 
accidente ) non ha più luogo ,■ ma deve il Navajuolo nell’aprire 
fimo far attestato dell'urgenza che v'eri in doversi aprire, e 
<S di quanto vi sì è trovato; e se fosse ciò séguito per malizia 
è tenuto di più criminalmente. 

IV. Not che queste clausole riservative non puonnoenderc se non sopra 
7 una, 0 due qualità, o circostanze delle descritte nella Polizza di 

carico, perchè se comprendesse tutto il descritto nella dì carico 
e quantità, qualità, peso, misura, e numero, riesce per non 
apposta, perchè abbracciando troppo nulla stringe. 

V. Not che quantunque in una Polizza di carico vi fosse alcuna di dette 
S chiusole in fine, non fa che non possi chi caricò provare 1 ’esisten¬ 
za nel quale ca-o il Nuvicellajo nè più nè meno, è tenuto come 
se non avesse firmato con detta riserva, il che spesso occorre 
quando avviene una forzosa partenza all’improvviso. 

VI Noi. che le Polizze di carico si pnonr.o firmare per mezzo dì procu- 
9 ra, con autentica speciale , a poter ciò fare, come si costumi io 
Olanda , ed a Venezia alcune volte, e poi si mandano le Polizze 
per via di terra ; ma in queste tali vi occorrono spesse volte litigi 

Vii. Nor, che nelle Polizze di carico non si ponga termine prefisso per Ja 
J© consegna dopo dell’arrivo, nè paltò induttivo di derro termine, 
perchè in questo caso si induce presunzione, che per verità non si 
tram di caricazione vera ma finta, a pregiudizio di terz.i creditori, 
Idei Capitano delia Nave, particolarmente se la di carico conte- 
R.-.sse cornanti che non fossero in sacchetti bollati, e sigillati, poiché 
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la Pdlizmdi calicò pnvheggkta per il coirseguimejj^.di ctè 
che contiene 5 con regresso In la Nave, noli, ed accessori, ad esclu¬ 
sione d'ogni altro creditore, salvo mesate de* M ainavi, come si 
nota al capo di concorso de" creditori : onde siccome se alcuno pre¬ 
sta denari , ovvero da roba al Capitano m un Paese , per ripeterla 
in altro ove è diretto, causa un debito ordinario, senza privilegio, 
nè ipoteca ; all’incóntro se lo converte in caricazione, Io viene a far 
privilegiato a pregiudizio degli altri creditori con la preferenza , e 
non essendo questa finzione praticabile se fton con apposizione ut 
termine, a dare, o restituire > perciò con questo termine s l intende 
Polizza di carico finta a discredito del Capitano, Le ragioni poi del 
privilegio della Polizza di carico le troverai al detto Gap. del Con¬ 
corso de' Creditori, è discusso grandemente questo Articolo nel 
Tribunale marittimo V Anno 1624 di ìX^cembre , in Causa di Ca¬ 
pitan Benedetto Frasca , con li Creditori di Cunìtan Bernardo 
Colombano per voto d 1 Assessore , fu un simile credito posto fra 
CLitografarj come puro mutuo non privilegiato. (3) 

% r HI. Not, che se si perdesse alcuna Polizza di carico , ovvero non fosse 
1 i stata consegnata, giunta che sia la Nave al discarico,se colui a chi 
son dirette le robe caricate, delle quali non si trovi k Polizza , presen¬ 
terà lettera d'avviso della transmtssione, o con altri mezzi ne darà 
notizia al Giudice, esso deve per giustizia costringere il Capitano 
della Nave a produrre il libro del manifesto, con quale si glustifi- 

12 chi il caricamento t (4) Vero è, che potendo essere, che il tran- 
emittente abbia mutato pensierose perciò non abbia -inviato M Po¬ 
lizza , quando si ritrovi peto notato rimbarco, e sua direzione 
nel libro, e si veda che il caricato c venuto a risico, e conto dei 
ricevitore , senza gravame d'ipoteca, oppure supplendo a quella * 
se gli fa consegnare con sicurtà di starne a ragióne: e se va 

13 di conto del transmittente si depone, e se si tratta di roba che 
patisca sì fa vendere, e deporre li ricavato, perchè tali son# 
gli usi de'Tribunali in questi casi, 

Not. che se al contrario viene la Nave con robe dirette coti Polizza 

14 di carico, di cui sempre ì! comandante di Nave ne ha una, ed ad lua* 
go della consegna non sì ritrova il ricevitore, nè altri per esso; 
fatta la dovuta diligenza per ritrovarlo, di commissione del Giudi¬ 
ce,al quale in questo caso il Capitano ha da ajidà®e,.la deve depor 
re in Dogana in credito suo, e dar avviso; quando non possa aspet¬ 
tare la risposta, la devalk al Tribunale, che la tiene in deposito, e 
quando sia roba che patisca si fa vendere, e resta in deposito il rica 
varo per darsi a chi spetta con tener scrittura drogai Altw 









cose attinenti in qualche modo a questa materia sono traspor¬ 
tate al capo del Concorso de’ Creditori , 

(0 P , r ea f ! uce nry,at ‘ Gratmn. dìscept. 5 oo. cum decis. ibi registrala n. 
ii. et 20. (2) Arg. I. cum prretar. 12. Jf. de jud. Baro. cons. 56 . «. 
26. et 7 4 - n - lib. pr. et DB. passim . (.iy Ex adduci, per Mani, de 
tac. ubiti- lib. io. et Ut. 3, n. io. et tit. 3 . n. io. et 11 . per fece, in L 
2. Jf. si cef. pet. M) Ut desum. per fece, in l. pr. Jf. nani. caup. Bald. 
in l. dissoluto de condii, ex leg. 

CAP. XXXII. 

Del Cambio Marittimo, 

Dopo die la Nave è bene a Torcine , e sra caricando in termine di 
spedizioife', tanto il Capitano , quanto gli Esercitoli , e Mèrcadanti t 
che caricano, ed i Marinari prendono denari a cambio marittimo, 
però il Capitano , ed Esercirori - o Furio, o gli altri prendono per Io 
più sopra corpo , e noli, per ultimo e spedi mento ancora (di cui si 
muta al suo capo ) c ne fanno negozio . perchè prendono con van¬ 
taggio di due in tre per cento meno degli altri, ed i medesimi de¬ 
nari distribuiscono poi a detto cambio a* Marinari, e Merendanti, che 
imbarcano al corso corrente , ed avanzano quelli due, o tre per cen¬ 
to,avendo il pegno in Nave: il che se si possa fare in buona coscienza 
mi rimetto per non fare iì Casista: gli altri poi prendono sopra robe 3 
e merci, ebe caricano, poiché chi dà denari a questo titolo, per li 
primi si assume risico sopra il corpo Iella Nave, suoi accessorie noli 
da farsi, delle quali cose quelli ne puonno disponere, e chi li da agli 
altri se ne assume il risico sopra quanto imbarcano, diVne essi pure 
ne puonno disponere, nè altra forma si tiene per questi cambj j e 
’ 1 quando il Capitano, o Ésercitori imbarcano robe, e merci di pro¬ 
prio conto , puonno prenderne all'uno, e all'altro modo giunta- 
mente', perchè hanno la disposizione dell’una, e l'altra materia, 0 
chrli dà ha ipoteca piu ampia ■ Gli altri hanno solo ipoteca nelle 
merci , e de 1 primi s’intendeche prendine in uso di provvigioni^ 
e basti m enti per la Nave, de 3 secondi per soddisfare la valuta delle 
*obe che imbarcano, per quanto poi si convertissero in altri usi s 
non lascia di essere cambio marittimo, E perchè vi sono ancora di 
2 quelli die prendono denari a questo titolo per non correre tanto 
risico sopra il fatto loro; perchè fatto conto de* costi per assicurarsi 
ic rilasci per se under e anticipatamente in caso de* sinistri* del r«Ìc Q 














di mali assicuratori , de* dispendi, gabello , ed altro per farsi assi¬ 
curare i vantaggi che hanno le buone lettere negli utili del cam¬ 
bio, e 1’ avere in suo potere il denaro, che in tanto pendente il 
termine del cambio vanno contrattando; torna loro più ad utile 
prendere capitale a questo titolo, ed assicurarsi indirettamente, 
che farsi assicurare direttamente. 

Questo contratto oggidì è il più frequente , che si pratichi nelle Citta, 

3 e Paesi di Mare * ma per quanto sia assai praticato , è però sin a 
qui' srato poco inteso da’ praticanti meno aifyvè ., che passivò ; e 
Dio sa se questa intelligenza, che alcuni schivano d’avere, non 
tornando loro a conto saperne di vantaggio , sia di gran pregiudizio 
alle loro coscienze , perciò mi prendo pensiero- in questo luogo 
di darne qualche instruzione pratica. 

Dico dunque , che l’origine di questo contratto è molto antica; perciò 

4 di essa ne fanno espressa menzione le Leggi tanto Civili, quanto 
Canoniche*, (ì) ma si forma , o più tosto di riforma, è moder¬ 
no: onde ne’ formulari de’ contratti non si ritrova esteso. 

Per cognizione di esso , incominciando dal nome , e sua definizione y 
devesi sapere non essere altro, se non un contrarre di denaro traj.eti- 
g zio , quale alcuno da a suo risico ad un altro per valersene in traffi¬ 
chi oltre Mare . (2) Per altro modo 5 e vocabolo si nomina denaro 
dato ad. usura nautica; perchè quello che lo da, prendendola! rice¬ 
vitore nella restituzione qualche cosa più del capitale in riguardo 
all 1 uso del denaro r e pericoli che si assume, cosi per patto fra loro, 
questo soprappiù propriamente è usura , (3) la quale quando sia le- 
ó cita , o illecita 1* espongo in appresso. La causa poi, per la quale 
1 nostri antichi V abbino denominato cambio, altra non è , nè può 
procedere da altro , se non che essendo staro introdótto per sussidio 
de' traffic-inti in negozi oltre Mare , chi dava il denaro, 1 ’ aveva da 
rimborsare, o farlo ricevere altrove; e siccome questa moneta era 
differente da quella del rimborso , perciò questa contrattazione sì 
denominò cambio dal Gambute , e si denominò marittimo, perchè 
9 1 si da per oltre mare, cd il cambio di terra tale parimente sì no¬ 
mina , perchè si da per negozj nelle fiere dì ferra. 

Gli oltramontani che più , e meglio d* ojm altro praticano questo nego¬ 
zia, c definiscono, che sia un guadagno , che si facci denaro dato da 
tragirtarsi, in ricf§ipensa de 1 pericoli che si assume il datore. (4) 
$ Ma perchè chi accattasse questa definizione,inciamperia di ve tra ni en¬ 
te nella proibizione de' Sacri Canoni, (5) da' quali viene dannato 
questo emolumento, dicendo, che chi somministra questo denaro* 
prendendo cosa alcuna oltre la sorte per causa del pericolo che si 
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9 assumi egli è un usurano. Onde per Uchivarquesto incontro aiCtfft 
Dottore (jS) non ha n|gneato di dire, chea quella conitituzi one 
canonica vi manca un non cornea dire, fecondo la loro opinione, 
non è usurarlo , ed in questo modo il proibito sì prende da essi [> e ' r 
concesso. Ma per verità questa è una sinistra intelligenza, e si trat^ 
ta di una usura dannata , che per tale la intendono tutti l Canoni- 
2 0 stri : (j) ma ogni cosa dovendosi prendere con moderazione, e non 
potendo reggersi la contrattazione marittima senza tale cambio, e 
l t quella dando quasi l’essere a II i Paesi di mare, che per altro sariaa 
spelonche, tanto più essendosi rinnovata questa specie di cambio U 
Paesi ne 5 quali per nostra fatalità , non si osservano le consEÌtuziom 
Pontificie , e convenendo per necessita continuare commercio in 
quelle parti restando li di qui gravati con tal cambio se noti potesse¬ 
ro reintegrarsene altrove, e contraccambiare si rovinerebbe il com¬ 
mercio. Pertanto tatto il punto consiste in sapersi si verirare con que- 
sto cambio. In ordine a che conviene constici!irvi le regole t forme 
da praticarlo j che sono le seguenti approvate comunemente. 
Questo contratto di Cambio marittimo ha da partecipare come un corripo< 
12 sto di tre contratti tutti leciti, li primo è una esposizione di denaro 
1 J in partìcipaztone delP impiego da farsi con esso, perchè chilo dà su 
corpo, e noli, presuppone lo debba impiegare in bastimenti, e prov¬ 
visione della Nave ; chi lo dà sopra robe , e merci presuppone lodeb* 
hd impiegare in compra, e vendita, o baratte di merci, dall 1 uno. e 
l f altro de’quali impieghi avendosi secondo la presupposi /.ione a cac¬ 
ciar utile chi prende il denaro, o irnpiioite t o espilate viene a parti¬ 
ci par con si datore, ossia Cambista in quello impiego prò rata della 
somma data. Il secondo contratto è di una implicita vendita che fa 
il datore al ricevitore, dell’ utile che prò rata gli spetterebbe nella 
i 4 participazione assignata per un tanto per togliete ì’ obbligo del re ri* 
dimenio di conto; il qual contratto pure è lecito, ed approvato, ed 
è, secondo il parere de’ Dottori , come la compra, e vendita dell 1 e- 
vento del getto d* una rete fatto da'Pescaton, il terzo contrattò fi¬ 
nalmente è dì assunzione de" risichi, come assicuratore che sì fa 
*5 il ricevitore del denaro a questo cambio , il qual pure contratto 
è lecito , approvato, e cotidiano , (8) 

Queste tre convenzioni dunque si riducono in un contratto nella forma, 
che infine di questo capo sì espone essendo compatibili, ed unibili 
\6 insieme, e Tutuone è lecitissima, se tu non sgarri il punto nd modo^ 
nella quantità deli’utile, potendo facilmente seguire questosgarra- 
mento con assumerti meno risichi del con veniente; mentre per natiti 
ralezza di questo cambio ti devi assumere tutti i fattali, ed accidenta- 




















H , o sia fortuiti E se la porzioni dell* utile accordato concerne tutti 
lì detti risichi, che sono otto, de’ quali tratto al suo capone tu te ne 
assumi tre soli , benché siano i piu contingìbili* il contratto non èie- 

X % cito É In prova di che riguarda , che gli Oltramontani ( se non cam¬ 
biano stile ) non prendono a proporzione de' tempi * viaggi , e qua¬ 
lità di Vascello niente piu di te; e parsi assumono tutti li risichi. In 
quanto poi alla rinunzia deli'utile, o danno per V impiègo avverti * 
che è facile V inciampare in gravarsi la coscienza in due modi. Il 
primo riguarda in vendere piu del giunto particolarmente se tra* 
scendesse la meta. , che sebbene non sì può accertare me prò nev con- 
iS tra riducendosi ad un arbitramento , pelò talitcr é&iucSjter lo puoi 
riscontrare. Il secondo se per sorte vedesti* che per alcuna contin¬ 
genza il ricevitore non avesse potuto impiegare o tutto, o parte * e 
tu niente di meno non moderi V utile a proporzione, e da lui seno- 
di quello non si è potuto impiegare ; in quella conformità che, se 
com prandovi il getto di rete * nel cacciarla si strappasse, mancando la 
causa manca l'effetto : onde questo contratto riesce assai pericoloso 
j 9 per la coscienza , di chi male I ha maneggiato;, da 55 anni eh’ io ho 
dì pratica su questo punto, ho veduto fatalmente andarloro in per¬ 
dizione ogni cosa , e la lor prole mendicare , Nè vale il dire , che li 
naviganti non li prendono , perchè questa è una misera scusa dì tutti 
gli usurar j + Per questo usa circospezione senza ingordigia. 

E se si replicasse potersi lecitamente prescindere da questa unione di tre 
contratti, e solo a vere per oggetto! risichi, che si corrono, e non in¬ 
ciampare nella pravità usuraria dannata da’Sagri Canoni, ponderando 
che al tempo di questa decretale del sommo Pontefice Gregorio IX, 
le di cui parole sou >: Naviganti , vel etimi ad Nundinas , vertain tnta 
taans pecunia’ tjuantitamm prò eo quod suscepit in se perì cui um ^ ro 
G&pturus ali'jiàd ultra sùrtem usta arius est censendus : i risichi erano 
triviali , e non dì grave pericolo , ed al contrario ora dover cessare 
la forza dì questa costituzione con la mutazione de’ tempi , quali 
hanno dato cau sa a risichi piu gravi, ed in maggior mi mero d'allora, 
e senza questa contrattazione non potersi stare, perchè saria pazzo 
chi arrischiasse il suo denaro senza mercede per causa de' pericoli, 
20 che ha da correre . Onde alla misura di quelli potersi lecita¬ 
mente prender un tanto, come pare abbi ancora insinuato qual¬ 
che Leggisra , e moderno Teologo, (9) 

E se dicendo tu 5 che siccome non è riprovata P assicurazione attiva con la 
2 I quale sì prende il costo di èssa assicurazione in principio, perchè <aià 
proibita l 1 assicurazione passiva d'anticipazione del denaro al navi¬ 
gante, acciò se ne servi, con dovere nella ripetizione il Cambista 












«cuoilerc 1* emolmnenro dell’assunzione de*percoli ? essendo in 

sostanza iti dìi per diversa,. 

Rispondo . consentendo f che a proporzione de’risichi maggiori e più 
gravi, che si corrono navigando più ne’ presenti, che negli andati 
secoli, e per Li necessita della contrattazione, si possa citi a muiuunv, 
ma pei via d una pura assicurazione passiva prendere un moderato 
utile ad mnsuram de' risichi assunti come prezzo del pericolo al- 
22 quanto più del costo ordinario dell’ assicurazione attiva, perchè fi¬ 
nalmente hai 1 incommodo della privazione intermedia del tuo dena¬ 
ro , nè ciò viene riprovato da’ Teologi, Non volendo però tu assu¬ 
merti tutti i risichi, che si assumono gii assicuratori nella pròpria 
assidi razione attiva, ma di otto solo tre, e prendi più utile di 
quelli, non so come ti possi, salvare da non inciampare in pravità, 
usurarla; perche tu non solo non osservi 1’egualità, che pure osser¬ 
vano gli Oltramontani, ma ancora rovini per lo più quel ricevitore, 
24. il quale forzatameryte prende il tuo denaro, e te lo provo. 

Dai centoad un Patrone di Brigantino per un viaggio dì mesi quattro per 
Sardegna, che è di maggiore risico degli altri, per riscuotere, finito 
il viaggio,cento, sebbene si terminasse prima delli quattro mesi, e più 
quattordeci per l’assunzione delli tre risichi ; e se il viario durerà 
piu vuoi riscuotere utile maggiore a proporzione del maggior tèm- 
P° > e non prendi meno se in tempo piu breve tornei a * ne moderi li 
detei tte risichi con esclusione di avaria e gettito, dei quali dispor¬ 
lo a loro capi ; ed in un anno .si pnonno comodamente fare tre ni 
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quattro di questi viaggi, e si può guadagnare la metà piu del ca¬ 
pitale in questo tempo: ora considera che se questo Cambiatore 
caricasse coi tuo denaro , o Cambista , pierre albi cava, ma per es- 
se pagasse li diritti dell* estrazione * noli, ce n stiri e , mancamenti f 
porti per imbarco, e di sbarco, ed altre spesele giunto a sai va men co 
per Tintroduzione pagasse le gabelle, magazzini , ed esitasse le 
pietre come merci fine* e ne riportasse altre, con altrettante spese 


necessarie , giunto il suo bisognevole mantenimento , con pagar a 
te li quattordeci per cento ogni quadrimestre / che colui tiri V avan- 
zo. Vedi dunque che tu soffochi quello nella sua indigenza , non 
osservando V egualità , e lo fai ladro per forza 3 perchè sen za rubare 
non può resistere, e tu non puoi schivare la denominizione di un 
Ebreotto del cappello nero, 

Concludo finalmente, che se vuoi fare questa contrattazione di cambio 
marittimo, per una assicurazione passi va, cori viene che ti assumi 
tutti li risichi fatali, e non ìi limiti a tre* molto meno moderando 
questi con escludere avaria, e gettito da loro. Conviene ancoraché 
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. tli osservi luna, egualità proporzionerà a 1 luoghi, tempi, e c]ual*rk 
de T Vascelli ,di che non si può dare cerai tegola , ma conviene che 
la esamini fra te per non gravarti, Se dappoi tu vuoi assumerti sols 
tre risichi , etiam con Faccennata esclusione , non lo puoi fare ? 
se non con la implicita unione deili tre narrati contratti, co* qua¬ 
li soggiaci al temperamento dell' utile ne' casi sopra esposti ; U 
quale unione di tre contratti in uno , è autorizzata d’ autentiche 
ledali bravissime , ed abbracciata comunemente (lo.) in modo che 
ngn v' è circa essa più da dubitare. 

Segue la forma di questo contratto di Cambio marittima 
secondo V uso corrente , 

^ f 8 . . . a • . . In Genova, Padron B. padroneggiante in Mare la Barca 
intitolata . . . di portata di... esistente ora nel presente Porto* 
spontaneamente dichiara per questo manoscritto vali turo come pub¬ 
blico lustramento d' averne ricevuto in contanti da C. qui presen¬ 
te, ed alla presenza de'Testimoni infrascritti scuti, q viali glieli 

da conforme esso Padrone B. li riceve per titolo , e causa di cam¬ 
bio marittimo, sopra corpo, e noli , corredi, armamenti, ed appa¬ 
rati di suddetta Barca per un anno, da cominciare a ... dentro del 
quale termine, in quanto suddetta somma , possi navigare in qual¬ 
sivoglia parte del Mondo con detta Barca a suo beneplacito, a ri¬ 
sico e pericolo per detta partita di esso C, quanto però di Mire* 
Corsari, e Fuoco ; esclusa da questi avarìa, e gettito, spettando 
ogni altro risico al detto P.B., ìlquale promette a detto C.fi litodetto 
anno quando non sia iti viaggio ; altrimenti finito detto viaggio , al 
tìuoam vo qui, di cui si Stia al giuramento di detto C\ restituirli detto 
capitale, e pagarli di più il suo utile di cambio marittimo , che si ac¬ 
corda a , # . per cento a ragione d' uno anno, ed alla rara , per quel 
che tardasse più ti ritornare , e ciò per di lui porzione del benefizi* 
dell 5 impiego, e costo de 1 risichi assunti, ed ogni altra co<a gli possi 
spettare, dedotto ogni danno, e spese se ve ne fossero, de'quali utili 
esso C si accordane debbaaver guadagnato la terza parte di quattri 
in quattro mesi, de 5 quali non ne correrà più risico , ma resteranno 
ad ogni risico di detto P, B, che quanto sopra promette osservare, 0 
non contravvenire sotto obbligo di sua persona, ed ipoteca de* 
suoi beni presenti, e futuri, ed in ispecie di detta Barca, qual® 
si con istituisce tenere, e possedete a nome, e conto di detto C. 
sin a che compitamente l'abbi soddisfatto di quanto sopra: in fede 
ài che la presente con altra simile saranno firmate di propria mano, e 
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letteratura di detto Patrone £. ella presenza dì M. N. O. quali 
pure come resti mori} sotto di essi si firmeranno, Dìo la salvi. 

Occorrendo far simile ricatto sopra robe, e merci, ovvero aggiun¬ 
ger patti, setvivi dì qAiesto metodo mutatis mntajidis , ma per 
toglie!e le dispute ponivi sempre il patto, che seguendo sini- 
stto ( che Dio noi voglia ) de IP esistenza di esse merci detto Pa- 
none se ne stii al tuo giuramento , 

CO Sub, ri/ ^ # jf m e ^ ^ c ^ e Na$,t. josnor. ci in cap. naviganti ex Se usar, viti* 
J&Q*ard* àe usur. quaz&L 23. per tot. ( 2 ) <SYc. desum. per lext. in L pr. 
j} m de naut. Jieti. (o) Per alleg. iex , in dici* cap> naviganti . 

(0 Sic dejjfìnit Io. Lm$n. de jare mar . J/ò, cap. 6. m a. f5; Éap, fin, 
exti\ de uòw\ Leot. èict. quaesLz |, », 20 . 2'»l7/;Yì cernir. jfùr. /rii. 

rop, 8, et olii citati per dU. Lucen . 1 c\ (-) Citati ab alleg * f,eot. dici* 
rap* 20 . (hy 1 Ex fedir. de soc, cap, pr* sub n. 2 * Poi. Oen. de mure , dee. 
,iH* Go/w.cz. vctr x jysoL lom, 2, cap. 2. sub 11 7, Leotnrd. q, ». itp 
Anton* Dim 1 . resol mordi p$$T. pr, cop. 3 . 7 . ei :71 Leoi. quasi. 3u m 
t j.* et i o. {m) Cii/àL mi Z/ticZ, pf? iib. 2 , cap. 4“ cirtfe, pr. n. 2 , et 

Lucen. de jur , ma|| ( //&. 2. cap. 4 * I&6 m. 5, (3o) Novissime Ernin* 
de Lue. de usur . Jise. 3. rc. 3. e* tfé debit. et crai disc, t u. n.S. Ron 
t/rc. SKJcp ». pari . iy. ree. (p quid a idea dixetìù. Crai, dkc* S8y. 

CAP. XXX III 

Riflessioni sopra il Cambio marittimo, 

I. o.t. che quando in questa qualità di contratti non si esprimono i 

tre risichi detti di sopra , s 5 intende clic il Cambista gli corra tutti 
l perché sono quasi connaturali di questo contrarrò, ( T) e cosi fu 
praticato del 1679. io causa di Capitano Giambatìsra Umana -, e per 
P i stessa ragione se non si dice espressamenie , escluso avarìa, e 
gettito non s* intende esclusa, non ostante il solito, poiché la 
£> consuetudine non cade in pratica non ragionevole, 

III N jt, che P azione competente al datore contro il ricevitore, per la 
restiamo ne della sorte, c pagamento degli utili accordati s pro- 

3 cede a conformità di vendita ? e compra, vendendosi Piatile da una 
parte , c la salvezza dall’altra : perciò in caso di tardanza vi 

4 entra V obbligazione dell interesse mercantile in terra , per modo 
di ricompensazione senza protesto . (2) 

III ]Mot. che lutile di questa negoziazione dt cambio marittimo, non 
essendo alno che prezzo , come si è detto sopra, ed altrove, ne 
aìeguc che se per sorte il ricevitore non potesse per alcuno accidente 
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forzoso fili' impiego ale ir no , ovvero navigare, n oa è dovute 
^ V utile accordato;, perchè sì accordò a quelle contemplazioni * ed 
in ogni caso si deve moderare. {3) 

|V, Nat. che questo contratto per l’assunzione de* perìcoli dalla parte 
del Cambista contiene un 1 intrinseca condizione di non potersi do¬ 
mandare , solo constando che il Vascello sopra del quale si corre , 0 
per un modo, a per 1" altro delli due esposti , sia ritnaso ili s Ivo 
6 nel viaggio, o termine accordato in tal contratto / (q) perciò eia 
vuol ripetere con V utile, è Cernito di ciò farne pruova, acciò resti 
purificata questa condizione: siccome al contrario nell'assicurazio¬ 
ne attiva se l’assicurato vuol scuodere in caso di sinistro è tenuta 
2 a provare tal accidente di sinistro occorso ne* limiti, nei quali si 
correva il risico, in conformità dell* esposto al capo di assicurazio¬ 
ne , perchè ognuno di questi ne* suoi termini è Attore, e questa 
condizione è qualità sospensiva, e non risolutiva, perchè la legge 
S nell* una , ed il patto nell'altra sospende intanto V azione , e non 
la risolve con alcuna presunzione; (5) c perciò vi si suole porre 
patto, che del ritorno in salvo, se ne stia alla dichiarazione con 
9 giuramento del Cambista, il quale patto de juve è lecito, (6) 
Vi Not. che quando il cambiante si obbliga con la garentìgia per debito 
confesso, il Notajo, che roga V Ìris frumento non può dar fuori la 
licenza, o mandato del debito, venuto il termine, exafjioio^ quando 
che non vi siajquesto patto del ritorno a salvamento da starsene a 
tal dichiarazione, altamente si va dal Giudice al quale spetta , coti 
citazione del debitore ad opponete , perchè non si debba rilas¬ 
so sar detto mandato, o licenza in, esecuzione di tal D. C- stante 
tal ritorno del quale se no dà prova , 

VL Nat; che molte volte dandosi denari a cambio marittimo sì a tem¬ 
po, come a viaggio, preseti votisi i limiti locali, dentro de'quali si 
vuol correre il risico, e non oltre ,ìl che stante : si ricerca ora,se per 
forte il debitore del cambio trascendesse volontariamente a'suoi fini 
quei limiti, e ritornato dentro sinistrasse, per conto di chi saria il 
sinistro, e danno? Rispondo distinguendo: se il cambio non è pet 
viaggio determinato, non è di conto del Cambista , perchè non è 
il quei viaggio accordato; {7) così fu deciso V anno fó^o per il 
M. Giacomo Rìvavol i in causa con P. Francesco Groppo , ma non 
sono dovuti gli utili , se si tratta di tempo determinato, è di conta 
del Gambista, concorrendovi luogo, e tempo / e quando la decli¬ 
nazione oltre i lìmiti procedesse da accidente forzoso principiato 
ne 5 limiti, come una caccia di Corsari, burrasca, e simili, il siili- 
1$ stro è come se occorresse fra i limiti, attendendosi V origine. 
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^ ^° c ' c ' ie siccome pet 11 nostro Statato V assicurato può scuoiere 

tuttala quantità assicurata in caso di sinistro , dove non vi sia danno 
eccedente la metà, e rinunziare l'implscits. all’assicuratore, al con¬ 
trario eccedendo la metà può l’assicuratore dimandare che sì ficcìa 
J 3 quesra rinunzia, poiché il cambista propriamente è assicuratore, ed 
il cnmbiante 1’ assicurato: questo caso 1’ ho veduto porre a mezzo, 
o controvertere, ma a mia notizia non è mai staro deciso. La mia 
opinione e stata , che trattandosi dì cambiocontinente iltripiice con¬ 
tratto ,^non abbia luogo questa pretensione di rinunzia, poiché la 
regola è, che la legge, che dispone in caso puro , non ha luogo nel 
M caso misto, (8) e molte altre che si potrìano addurre nell’altro 
caso di cambio continente pura assicurazione positiva benissi¬ 
mo si può praticare. 

Vili. Not, insorge non mediocre difficoltà; se quando viaggiando al¬ 
cun Vascello, che ha dentro merci gravate di cambio marittimo 
sinistrasse con perdita d ogni cosa , possa i! cambista astringere il 
cambiante a giustificar 1 esistenza gLg tempore del sinistro di robe, 
e merci che fossero per diluì conto nel Vascello sinistrato, so¬ 
pra le quali cadesse il risico del cambio . ovvero se questa esi¬ 
stenza si debba presumere senza tal prova , affine dì riscontra¬ 
re se questo cambio abbi avuto luogo, o no. 

Questa controversia più volte mi è venuta in arto pratico , particolar¬ 
mente de! 1681 per Padrone Pasqualino del Moro, e del ió8p fra 
Patifora e Garibaldo, io una e l’alrra ho sostenuta la negativa , e 
-15 pure prevalse I’affinasti va ; è però vero, che essendo il Batifora 
ricorso al Sereniss. Senato ottenne revisione di sentenza per decre¬ 
to in Cancelleria del M. Carlo Mascardi riportato in causa. Molte 
sono le rng'Oni dell’una e l'altra parte, perciò le ho date in istam- 
pa , ed tl riportarle qui riesce dì troppo intrico , solo vi servi, che 
lion si é veduta mai, fuor di dette due cause, nè qui , nè altrove 
a mia notizia ( che pur lo saprei) tal pretensione, almen rirata a 
mezzo , re ampìuts non integra cioè dopo il sinistro , quando che 
al ritorno a salvamento avida astretto il ricevitore al pagamen¬ 
to dell’ utile con presupposizione deli’esistenza, e non vi saria 
staro luogo a provare in contrario. 

TX. Not. che se alcun Padron di navigazione prende qualche somma a 
cambio marittimo sopra merci di suo conto, non può però obbliga- 

1 i 6 re per questo cambi ) il Vascello che na ì j,t ; solo quando vi avesse 
alcuna porzione di parcicipaz ione, può ipotecar quella, nè anco a 
li fine di dargli nolo, non essendo egli proposto alla navigazione ; (y) 
pia se fosse proposto all’uria, e all’ altra funzione lo può fare, e cq*$ 
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fu deciso I 1 anno 1665- In causa fra Capitati Pantaleo Giusto, 
e Giambattista Base i gai tipo , 

X. Not, che in questo contratto di cambio marittimo, se per sortevi fosse 

la confessione d& rec^po innanzi la rogaztone, non si può però den-* 
18 ero dei biennio dedurre V eccezione della non numerata pecunia ; 
(io) come alcuno di già in questo caso ha preteso, perchè questo 
contratto non contiene mero mutuo, come sopra sì è esposto , per 
qual mutuo puro procede questa eccezione, e per la dote solamente* 

XI. Not, che quando si danno denari a cambio marittimo per tempo inde¬ 

finito, e così a beneplacito dell’ una, o deìF altra parte , il debito-» 
re può restituire il capitale con V utile decorso, ogni volta che 
Ip vuole, fitto però alcun viaggio: al contrario il creditore può ri¬ 
peterli ancora quando vuole / eonvien però che Fune , e V altro 
si interpellino in iscritto , cioè quello con intimare ìi deposito 
dd denaro, e questo che cessa il risico, valendosi della forma 
esposta nel titolo di protesto per le ragioni ivi addotte. 

XIF Noe, prosecutivamente alla precedente intimazione, che se il rice¬ 
vitore del denaro a cambio marittimo avrà data sicurtà con la solita 
rinunzia , in virtù di cui si fa esso sicurtà principale debitore, non 
basta che il datore , che vuol ripetere, faccia detta intimazione , o 
protesto al fideiussore suddetto, come alcune volte qualcheduno 
erroneamente ha presupposto poter fate, ma con viene che intem¬ 
po abile Fintimi al principale, ed in iscritto, imperciocché la sicurtà 
non rappresenta il principale, nè ha persona legittima per esso, il 
che procede ancora q uando due, o più fossero obbligati in solidam^ 
perchè fatta F intimazione a uno, essendo atto giudichino, non pre- 

20 giudica F altro, salvo patti in contrario; ma se fosse fatta al princi¬ 
pale , pregiudica la sicurtà, perchè il debito è di quello, per¬ 
ciò questo atto si ha da consumare in quello, (li) 

XìII, Not che data elle sia una certa quantità a cambio marittimo con de¬ 
terminazione di viaggio, e di tempo insieme, come spesso occorre , 
il tisico, terminato però il tempo, benchènon fosse terminato ancora 
il viaggio , sempre corre sino al ritorno, con emolumento alla rata 
dcl^ tempo, quando pure sopra ciò non vi sia patto , come per lo 

21 pm^ vi si pone, se però non sia in contrario. Questo punto fu accev* 
ritre controverso Fanno lóól. nel Tribunale marittimo fra Giàm- 
batista Fascio, e Giambatista Savignone per Vascello sinistrato 
dopo il tempo , ma prima del ritorno; e per quanto fosse condan¬ 
nato il ricevitore a restituire al datore il capitale , ed utili però es¬ 
sendo ricorso il condannato al Serenissimo Senato per provvigio¬ 
ne, a benigna persuasione si accordarono, Le ragioni hincmdc fu 
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ro.ìo moire , e ne furono fatte stampe; fmlJe quali una prevalse con¬ 
tro al deciso, cioè che i’ oggetto, e fine principale , per il q ua ] e f a 
dato, e preso LI denaro del cambio, è sempre il viaggio , e non il 

22 tempo , il quale è posto come accessorio.; ese il datore, o cambista 
non corre i risichi assunti per tutto il viaggio, non si edempisce il 
fine al quale fu dato, e ricevuto il denaro, e cessa l’oggetto princi¬ 
pale del contratto; pevlocctiè dovila cessare il contratto Ma perchè 
naturalmente non può cessare solo re integra ,la quale non è più 
tale , mentre è seguito 1’ adempimento del corso de ! risichi dell’ an¬ 
data , e sino all'ultimo momento del tempo accordato, conseguen¬ 
temente , non essendo questo contratto più riducibile al pristino 
stato conviene che consumi sino alla metà, dello scopo, e fine prin¬ 
cipale , che e il viaggio, e non dell'accessorio, che è il tem¬ 
po ; che perciò non si ha da intendere stato apposto solo per 
dilazione dell'utile. (l2) 

XIV. Noe. se data che siasi una quantità a cambio marittimo a tempo 
determinato, ovvero a beneplacito, con che 1’ utile sia guadagnato 
ogni tre * g quattro illesi^ e non si accordi del modo del paganie no 
di detto utile, o del di lui risico, stendesse il termine, che il Vascel¬ 
lo fosse in viaggio, come si debba regolare il Cambiata? Rispondo, 
qhe se dopo lo scadimento il debitore sarà ritornato per sorte al 
phsto, dove è il creditore , questo detto utile non corre più risico, 

33 e quello è in inora e sorteti tra l’interesse in terra, Il simile proce¬ 
de se avesse tocco in parte dove potesse cautamente lasciarlo , e 
rimetterlo ; per altro , non essendo tal utile ancor disunito dal 
capitale , ne continua il Cambista il ridico come del medesi¬ 
mo capitale . 

XV. Not. che per I’ isressa ragione, nel cambio a beneplacito, se i! de¬ 
bitore fosse interpellato dal creditore di non volere più correre ri- 

24 sico, e la Nave fosse in viaggio, non per questo Cèssa incontanen¬ 
te il risico, ma passato un termine proporzionato ad arbitrio d’ un 
retto Giudice , dentro al quale il cambiai) te si sia potuto provvedere, 
0 con assicurazioni, 0 con avvisi, o in alcun altro modo di cautela. 

XVI. Not. che regolarmente non si può prendere denaro a cambio ma¬ 
rittimo sopra robe e merci, oltrei due terzi del valsente delle me¬ 
desime merci,ovvero del partecipe sopra corpo, e noli, di più di 
due terzi di quel che esse importano / altrimenfe seguendo sini¬ 
stro si può presumere essere ciò staro fatto con dolo. (13) 

XVII. Not. che quando sia stato fatto alcun cambio senza determi¬ 
nazione del principio, dal quale cominci il risico, esso princi- 

3 5 P" 10 s infonde dall’ atto che il Vascello, sopra quale si corre , ha 
fatto vela per la partenza. (13) 














XVIII. Not, che se cinto si fosse denaro a cambio suddetto , a termine 
prefìsso sedia accordo di quanto, in quanto tempo si vndino guada¬ 
gnandogli usi sinistrando il Vascello sopra quale si corre, dentro 
dì quel termine non sono dovuti gli arili alia rata del tempo, come? 
2Ó è dovuto per ogni altro interesse, La ragione ella è, perchè , co¬ 
me sì è veduto sopra , questo cambio contiene condizione di do- 
27 versi , se la Nav^raà rimasa salva fra 1 i limiti accordati, la qual 
condizione non potendosi purificare cessa V azione , ed ancora per¬ 
chè * se il cambiante perde il fondo col sinistro , non può di più 
restare gravato con dover pagare V utile che non si ricava. 

XIX* Not. ancora , che quando si patteggia un utile esorbitante sopra 
qualche capitale di cambio marittimo, (quale esorbitanza si rico¬ 
nosce dalla qualità de 1 viaggi , Vascelli , luoghi, e tempi) il Giudi- 
25 celo può moderatele ridurre a termine di ragione, come si fa 
all 5 interesse corrente togliendone V eccessivo come ingiusto. 

XX* Not finalmente , che quando un Padrone dì Barca, o Nave prende 
sopra corpo, e noli, o ancora sopra merci come nazionale d* un 
paese , quale, come si è veduto altrove, essendo obbligato navi¬ 
gare con bandiera di quel paese, mutasse, viaggiando, detta ban¬ 
diera , prendendo patente, ed insegna d'alrro Principe, o non faccn- 
2jp dosi riconoscere per "nazionale della qualità con cui prese il denaro, 
e per tale diversità d'insegna gli occorresse sinistro , resta detto 
sinistro per conto di esso ricevitore , e non del datore , 

( i ) r Y desum. ex l. pr. 3. et 5 v Jf. de nani foenxl ex StaL de secun s Asse cu rat. 

(a) Per tex. in L Julianus j 4- ex vendit. et per /. curabili ff. de nel. empi, 
et e end. (3) Per Lece, in cap , (io. ex de appetì (4) Per lex. in ì* fmneralor^ 
et LpericuliJfde Naut Hot. Gen. dee. 63. n. pr§ Leot. de usuivymest. 

2 ’>. n . ( 5 * (n) (Jt pè r a lleg. i ex * i n d Lfcej i e va Lo r de No u t j ce. i.Jì n na t i t lem 
Tjf*ot.d. (j toest. 2.3. n~ Pó.fia&lilL in ir&ct quolìd rptoesl. lib ^. caj) roq.n.SS- 

(6; Ex SunL dee. io. n . 7* Osas. dee. 8 n .01. (~) Sic finnavit Hot Gen in 
lerminis assecurationis dee- 2b. (J Ut innumeris fare aulìtor firmat Sm<L 
(tee. 3 29. n/ò. (9) Per tex. in L pr §. 2. in fin.jf\ de exerc . aedo, (to) Per 
lex.in l. genemlUet\ et L in conti actibus G de non niim.peeun. (1 ij Per 
tcx. in L Jamera ter Jf. de miut fan or. (m) Sic* noi ah Jo. de ficee. in &uo 
ioni. Naia cap ♦ 2 , n. 3o. (l 'A) Per lex. in L 3. Jf. de JVcifc jam* 

CAP. XXXIV. 

Del Contratto d 1 à eco mài end* ed Implicita. 

,/liLtro Contratto attinente alla Contrattazione marittima , ed in que¬ 
ste parti più chela ogni altra usi tato, per quanto ho potuto osser¬ 
vare, egli è f Acconci menda > ed Implicita* delle quali il nostro Sta- 
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turo ne tu fatto un capo particolare, L’Accommenda non è altro 

1 cbe un negozio assunto da alcuno con denari, o robe avute da altri, 
da trasportarsi oltre mare in alcuna parte, o parti da esitarsi dall' 
Accomm e n datar io , di conto dell’ Accommendante , per doverne ri¬ 
portare il ricavato con parricipazione nell’utile, secondo i patti 
loto , in modo pero , che non s’ introduca società , e questa è so¬ 
stanzialmente T essenza èsll’Àccommenda ricavata dalla disposizio¬ 
na statutaria, ed uso comune: e sebbene pare, che stante la parri- 
cipazione sopra detta s’introduca una specie di compagnia fra 
1’ Accommendante , ed Ac commendatario, perchè uno pong^a il capi- 

2 tale, o sia fondo , e I’ altro l’opera con ripa rei mento dell’ utile , 
quale accordo induce giuridicamente compagnia ; però nella cou> 
pagnia il dominio dell effetto esposto si fa comune ai compagni, 
e perdendosi, ognuno deve sentire del danno, e chi 1’amministra. 

3 ciò fa come di cosa propria. Al contrario i’ Accomendatari© am- 

4 ministrandola come roba dell Accommendante, quale la può conse¬ 
guire come sua, e preoccupare ovunque la ritrovi per emolumento 
della sua amministrazione prende quell’ incerto accordato, (i) 

L’Implicita poi, ossìa Impietra non diversifica dall’Accomenda rii altro, 
se non che chi 1 amministra prende per sua mercede un’accordata 

5 provvisione dì un tanto per cento sopra 1’ accrescimento del fondo 
della medesima Impietra , quale provvisione comunemente suole 
essere dì due per cento, e si addìnvuida provvisione semplice / ma se 
l’amministrazione sta per li debitori che si causassero neH’aminini- 

6 strazione, allora hi luogo la provvisione doppia di quattro per 
cento, e questo è uso mercantile praticato in ogni parte. 

Vi è ancora un'altra specie di provvisione di t into per collo , la quale si 
regola secondo gli usi del paese, ne 1 quali dove si calcola più, 
e dove meno , e questa sì dà per il ricevimento , e consigna- 
zione delle merci altrui, ed altra per le pure vendite di esse 
merci, delle quali si tratta ai suoi luoghi particolari. Segue ora 
la forma di questo Contratto. 

►Jr 18 ... a’... in Genova. Il Padrone A. di . .. spontaneamente ec. 
confessa a B. qui presente , ed accettante d’ avere ricevuto da 
detto B, qui alla presenza de’ tesrimooj infrascritti in ouni sua 
soddisfazione , tutte queste merci, che sono notare nella lista regi¬ 
strata a piè della presente scrittura apprezzate d’accordo, ed in tutto, 
e per tutto, come nella modesìma lista si contiene , Le (quali metei 
detto P. A. promette condurle con Barca da esso padroneggiata , 
intitolata . . . di qui sino ti . . , in viiiesto suo presente viaggio che 
La iucrapreso per quelle parti , L da dovere viaggiare per risico, e 











COÌVt0 di detto E- , e colà giunto > a Dio piacendo, a salvamento, 
esitarle ad ogni maggior vantaggio ai detto E. s e tini piegare il ri¬ 
cavato in altre robe, e merci da esso ben vedute, come stimerà, f# 
utile, da ricondursi nell 1 II. Uressa conformità al suo ritorno qui, per 
consonarsi ogni cosa al medesimo B. con obbligo di renderli buono, 
ver0 ~ e reai conto di questa sua amministrazione, con soddrifazìo^ 
ne d’ ogni reliquato, rimossa ogni eccezione , con patto die il rica¬ 
vato suddetto possa alla salva giunta qui, detto B. se sarà in tante 
merci, o parte, quelle accollarsele per se, bonificando a detto?. À ( 
il suo nolo , spese, e porzione degli utili, diesi accorda in la meta 
di essi per sua mercede; e detto accollai ente farlo pres/zlali* ora 
correnti alla Piazza. Con patto ancora , che se si presentasse a det¬ 
to P. A. viaggio a suo gusto da , . * in qualsivoglia parte, e così 
non avesse a ritornar qui, possi . * . ovvero rimandar suddetto ri¬ 
cavato^ esso B con Vascello da lui ben riconosciuto, nelle quali 
cose promette detto P. A. di riportarsi bene , fedelmente , e con di¬ 
ligenza , obbligando co. il resto secondo ri tema consueto, 

(O L l desumùur per Bot. Gcn. de mercal. dee . 3 cj. n. io- quàrn seqq. 

Gratian, disce pi. 54 u mtm* ^8* et 07^ num* io, Bornie, àkp* 2 , <p ò. 

punct. pr, num . S, 


C A P. XXXV, 


Riflessioni sopra il Contratta 

DI AcCO MENDA, 

I, ot. che il nostro Statuto Kb, 4. cap. 1 3. §. l , 2. e 3. ordina , che 
il ritratto ddie Accommende si debba consegnate a chi le ha dite, 
il quale sia preferito a chiunque creditore , benché privilegiata 
del? Amministratore , escluso chi vi avesse cosa propria venduta* 

1 di cui non fosse ancor pagato del prezzo, come ancora vuole t 

2 che senza cessione possa agire contro debitori, per robe di detta 
commenda fidata dall 1 Amministratore . 

II. Nor, che il medesimo Statuto in appresso dispone, che se V Àe- 

commendatario invierà robe, o merci attinenti ai? Accommenda 
ad altri, V Accorrmi endante gliele possa far trattenere, e di cid> 
averne licenza da' Giusdicenti ; e consegnarli al? Accommendante, 

3 data da esso sicurtà di stare a ragione. 

Ili, Not, come dispone, che se alcuno ritornato dì viaggio riassumesse 
poi dal medesimo ? o nudesimi ^ denari ? 0 effetti in altra Accomuna- 
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da ovvero Triplicità, s’ ititmM editato dalla prima , ed estinto 
ogni confo . 

Not. die il medesimo Statuto concede che un minor d’ anni n - 1 
maggiot però d anni sedici, il quale riceverà cosa alcuna in ^com¬ 
menda , ovvero per Implicita , per quanto de jure communi, e pe r 
altro Statuto gli sia proibito obbligarsi in questa causa, però lo 
promette , sebbene ancora , o fosse sotto Padre, o avesse Curatore : 
i quando che sapendo ciò non gli contraddicano. Ma la difficoltà in 
caso di controversia consisterebbe nella prova di questa saputa 
di che altrove ne tratto , ma tu va cauto in questo caso e 
prendine il consenso . 

Not. che quando più persone danno ad alcuno denari, 0 effetti in 
Accommenda,o Implicita in modo che uno non sappia dall’altro 
e c n i la da prima, e cni dopo,purché tutte siano destinate ad u n vi ■ v- 
; gio, fra li suddetti non si dà nè anteriorità , nè posteriorità, per¬ 
ciocché tutto si riduce in un negozio di comune partici poiane ed 
il ricavato al ritorno si riparte per rara q uantica; e se prima della par¬ 
tenza alcuno di questi si pentisse re integra, può riavere il suo, pa¬ 
gando le pmvisioni, noli e spese, quando pur fosse giunto a [ posto 
destinato. Questo ha luogo ogni qualvolta l’Aeéommendatario fac¬ 
cia cumolo degli effetti dì tutti, diversamente se facesse im¬ 
piego singolarmente. 

Not. che colui, il quale avrà preso denari ovvero effetti per im¬ 
piegali! in Aecommenda, ed avik fitto viaggi ', sopra quali saranno 
9 stati dati, ovvero sarà passato il termine dell’ Accommenda, dovrà 
renderne conto, e soddisfazione; e trascorsi sei anni dachesarà fini¬ 
to il termine , o sia dal ritorno ove era 1 Accommendante , che non 
avrà interpellato P Accomenchiturio al rendimento di conti, s’ in¬ 
tende ,che questo abbia compito con carico di giuramento. Al con¬ 
trario se saia ricercato fra .sei mesi dal ritorno, oda che sarà scadu¬ 
to il termine, e non avrà reso gpnto , deve essere condannato alla 
JI restituzione del capitale, e guadagni, sino in cinquanta per cento col 
giura mento degli Accorci mondanti, e se si pretendesse maggiorutile 
si deve provare. Onde sia avvertito ogni Accomendatario rendere 
quanto prima ii conto, e portarlo in atti d’ alcun Notajo , ed in¬ 
timarlo a IT Accom menda nre in termine , perchè ho praticato alcun 
di questi stare a simile aguaro , e farsi lecito prendere questo giura¬ 
mento in colmo: e chi è Giudice avverta, cileni tempo degii Statuti 
vt erano utili esorbitami , ed ora per Io più appena può reggersi; e 
pa-tendoni questo debitore senza tal rendimento di conti tutto resta 
per di lui conto con interesse sopra sino in 2®. per cento 1’ anno. 
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VIE. Noe. ancora, die per disjfesizione del Consolato di mare cap, 207. 
e seguenti , essendo qualche Vascello destinato in Accommenda per 
alcun luogo preciso, ed avvicinatola esso avrà qualche giusta ca lìsì 
di timore di depredazione , o forza dì Principe , può il Capitano di- 
consulta degli Àceoméndatarj se vi saranno , ovvero in falta tot# 
con quella degli Uffizioli, e gente di Nave cambiar viaggio, ov v e- 
ro ritornare addietro; e andando altrove può vendere, e rim- 
piegare le robe delP Àccornmenda a maggior vantaggio , e com 
si stila : però di questo accidente sé & il suo testimoniale di coi 
tratto al suo Capo , 

Vili. Not- ancora che il Consolato di Mare al Capo 2 lo e 27 7 deter¬ 
mina che V Accommendante debba stare alH conti, che gli data. 
Ig V Accorri mendatario da confermarsi col di lui giuramento , quando 
non si possa positivamente provare in contrai io/ della qu<Juàr 
poi , e forma di rendimento ne tratto al suo capo* 

IX, Noe. che se alcuno Accòto menda tarlo porterà merci per conto pro¬ 
prio della qualità di quelle , che avrà avuto in Accorri menda. , non 
può ne 1 luoghi destinati smaltir la propria merce, che non smaltiseli 
ló ancora q nella dell 1 Àccommendante , Gap. 2 13* del Consol., perciò 
ha da camminar del pari , e rendersi partecipe alla rata, 

X» Not. che se alcuno prenderà denaro da altri per impiegar in quale ne 
genere di merci pattuito per alcun posto ; ed ivi giungendo troverà 
che altri faccino lo stesso impiego, ed impediscano perciò il su® 
ì X deve dar giustifica? ione d 1 aver fatto sue parti, e non essergli 1 in¬ 
sci to, Consol. cap *214- per altro sarebbe tenuto al ristoro del luct® 
cessante , e danno emergente , e deve tentar altro impiego, 

XL Not per il Consolato cap, 21 7 - un Accorti mandatario tir più Accorri- 
mende di diverse persone non può unirle tutte a suo capriccio 7 ne 
materialmente, come se tutte fossero p. es. di grano di diversi 
fame un cumulo solo , nè formalmente, con farne tutto un negozio, 

18 ma deve tener ogni cosa divisa, se pure non v*è il consenso di 
chi spettino, ed in tal caso è tenuto a 1 danni , ed è subordi - 
naro alla valutazione piu alta de* prezzi ad ogni buon fine? però 

19 può prevalersi ancora, che la roba di uno ajuti smaltire quella. 
dell 1 altro senza pregiudizio . 

XII, Not. parimente che V istesso Consolato Cap 21 7 * e 251. ordina che 
Je robe date in Accom menda va di no a risico, e conto dell* Accom- 
mendante: e f Accoromandatario quando non le abbia potute esitare 
SO debba restituirle, 5 1 Ivo sinistri, e ciò sotto pena di ceppi 5 0 carcere. 

XIII N ir. per lo medesimo Cons. cap. 276. che circa le Àccommende 
21 coavlen osservare strettamente li patti., c se si dispone diversamente 













32 dall’ accordato, non solo è tenuto ad ogni danno, spesa ed inte¬ 
resse » ma ancora di più può essere querelato di baratteria e 
da quello si sarebbe potuto ricavare. 

XIV. Not. per li Padroni di Barche , quali essendo destinati per un luo¬ 
go, quasi sempre prendono degli effetti da’particolari da smaltir 
in quel paese ove sono diretti, e ciò con titolo di Accomanda e 
colà giunti esitano i detti effetti , e ne ricavano o contanti , 0 akre 
merci, e poi se loro capita viaggio per altrove Pin traprendono, a 
portano seco questo ritratto, ed occorrendo loro sinistro , come in 
questi termini occorse del [óttì.aP. Alessandro Brando, che avendo 
in questa conformità preso quantità di dolci da Bernardo Mori nello 
per vendere in Cagliari, quali dopo averli esitati con utile s’inviò 
per Sicilia portando seco il ricavato , e fu depredato ; sopra di che 
fra loro fu fatta lunga lite nel Tribunale Marittimo, eia contro¬ 
versia obbligò ognuna delle parti a pria in ìstampa: ma non si pro¬ 
seguì stante 1’ accordo; e la ragione più potente per 1’ Accoman¬ 
dante fu che detto Padrone stante 1 ’ oppoitu nitk del viaggio, che se 
gli presentò, sebbene gli fu poi rovinósa, doveva andar dal Giudice 
locale , (|) ed esporgli il caso , e fargli eleggere un depositario 
idoneo da consegnarli il ritratto dell’Accommenda di concedei!' Ac- 
commendante , ed avvvisavlo , Simile controversia parimente fu fra 
Padrone Torello di Sestri, con Giambattista Avanzino .iPerlocchè 
chi capita in questo caso si servi dell’ avviso. 


(i) P< r Tex. in L ctrgcnlwn Jf. commi, quem commentici! . Comez. var. 
res. torri. 2 . cap. io. n. 3. 


C A 1 J . XXXVI. 

Del Contratto di Colonna. 

C^vuesto Contratto sostanzialmente non è alno, che Contratto di so¬ 
cietà particolare, quale si fa dal Padrone di alcun ordinario Va¬ 
scello in Mare, e suoi Marinari , con uno o piu Mercadanti in ter¬ 
ra , nel quale il detto Padrone pone il Vascello, e suoi accessori, 
i Marinari espongono l’opera , la fatica , ed industria loro , ed i 
Mercadanti vi pongono i denari, o effetti del capitale apprezzati 
per trasportarsi dal detto Padrone col suo Vascello, se sono effetti 
ad esitare, ed il ricavato, come ancora se si fossero esposti contanti, 
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impiegarli in merci a utile, danno, e risico comunella riportarsi 
dove sino i medesimi Mercadanti , e ripartire V utile a parte > 

1 secondo i loro accordati . 

Di questa qualità di contratto ne parla diffusamente , sebbene ancora 
confusamente il Consolato al Gap. 244 , il quale da molte av¬ 
vertenze le più? utili , delle quali ho rapportato in questo capo 
singolarmente , 

Questo Contratto è diverso dal precedente di Accommenda , perchè in 

2 quello non si contrae società, masi fa per tutto risico, e conto dell* 
Accodi mcndante : qui però si fa per conto di tre aloro risico , e con¬ 
to , e si pone ogni cosa in participazione comune , che perciò è 

3 vera società ; confere nientedimeno con il predetto di Àceom- 

4 menda , perchè in V uno, ed in V altro ehi ha amministrato resta 
in obbligo di renderne conto. 

Si nomina ancora Contratto di Colonna , ma impropriamente il negozio 
di denari , o robe date con apprezzazione su le patri nautiche * 

5 perchè V utile si regola a proporzion delle partì , che tirano i Ma- 
rinari nel viaggio di questa esposizione , ma con modo diverso, 
come si spiega lo appresso , 

La causa poi, perla quale il ricavato netto si distribuisca in parti , non 
è altro, se non perchè v J intervengono i Marinari, quali non espo¬ 
nendo che il travaglio, e industria, che non son cose materiali, 

6 conviene ragguagliar in questa forma il prederto ritratto netto/ 
cioè , a' Colonnati tante partì ... al Vascello tante , ed ai Ma¬ 
rinari tante , secondo gli accordi. 

Quando alP incontro vi sia seguito danno , o per positivo infortunio, a 
perchè vi sia perdita.5 cumulate le spese nel negoziosi distribuisce 
fra il Vascello , e la Colonna, ossia fra i Colonuisti , ei Propnetarj 

1 del Vascello ; e nel danno vi si cumula il frazzo del Vascello, con 
le spese , non però il nolo, come nemmeno 1 Colonnisti calcolano 
interesse, nè assicurazione alcuna , e si ripartono il danno fra loro a 

8 proporzion delle parti accordata, addossandosi quelle de 5 Marinari 
che non v’ entrano per tre ragioni. La pri-ma perchè cod determina 
il Consolato di mare cap. 245*, che ne adduce il perchè* La se* 
conda perchè il Marinaro entra come operajo , e perde la merce¬ 
de , e frazzi di sua roba* La terza perchè quando si accordano 
le parti de* Marinari , sempre si ha in mira tenerle in minor 
ragguaglio a proporzion deli 5 altre , e quel meno cede per Passi» 
cura/ione in caso di getto , è però veto, che se avesse avuto 
c.o%a alcuna a conto di sua parte la paga. Cons. cap. 244^ 

Da questo ne siegue ehese si pattuissero modo^che i Marinari dovessero 
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rifare la perdita alla rata delle parti, che tirano nel guadagno, sa¬ 
rebbe patto illecito, e da non eseguirsi; ed in caso di danno', se 
pure fosse luogo a questo patto, dovriano concorrere nel riparti- 
mento dell’avanzato, e conseguirne la loro porzione. 

Segue la forma di questo Contratto di Colonna, 

^ 18 • • • a . , . in . , . Nel Nome del Signore sia. Padroni A. sport- 
taneamente ec. confessati M. ed a N. presenti di ricevere da detti 
M. e N. in contanti alla presenza de’ testìmonj infrascritti lir. 
in titolo, e causa di Colonna per dover detta somma giuntamente 
con altre prese , e da prendersi da altri, sino in iir. ... in tutto 
comprese le prime, negoziare, e contrattare per un viaggio, che 
dì breve ha da fare con sua Tarrana intitolata ... di portata di ... 
con Marinati . . . per te parti di . . . sino a . . . impiegando detta 
partita , qui in . . . da esitar colà, e dove toccherà, e impiegare 
il ricavato in . , . o altra merce di più profitto a suo giudizio 
da ricondurre quivi, ed al ritorno a buon salvamento, come spe¬ 
ra, promette consegnare ogni cosa ad essi Partecipi, o a’ Depu- 
tandi da loro per esitarsi, o accollarsi da loro a’ prezzi correnti , e 
r avanzo, dedottane ogni spesa, si dovrà distribuire in . . , parti 
delle quali spetteranno alla Tarrana per frazzi, noli, e risichi prov¬ 
vigione dovuta ... al Padrone per l'impiego, e d’ogni altri cosa 
da esso pretensi bile parti.. . altre parti . . . alla Marinatili che avrà 
servito in detto viaggio per lor giusta mercede a distribuirsegli da 
detto Padrone, e le parti restanti... spetteranno a’ detti Cotonatati 
da distribuirsi fra essi alla rata dell’esposto da ognun di loro in ra¬ 
gione dell’impiego, risichi, ed interesse. Nelle quali cose detto 
P. A. promette portarsi bene , fedelmente, e con diligenza, e ren¬ 
der di ogni cosa buono, vero, e reai conco, con soddisfazione del 
reiiqnato ì e perciò non dover commettere frode, nè baratteria , nè 
contrabbandi, nè discammini; è tenuto condurne , e ricondurne 
tnni cosa seco con detta Tartana, salvo forzoso impedimento, 
o°sinistro, che Dio noi voglia. E per osservanza di quanto so- 
ora obbliga sua persona, beni, ec. sotto ipoteca, ec., ed in ispe- 
cie di delta Tartana, quasi si constituisce tenere per conto dì 
tutti gl’interessati in questo contratto, quale, ec. 


■ |) {/t calligit. per .allegata a Felle, de societ. cap. pr. <Ù" alias stai 
.allegatos . 








CAP, XXXVÌl 


pr 


XT 


Delle Riflessioni sopra il Contratto 
di Colonna* 


II 


oh die questo Contratto ha gran simbolica , e quasi fraternizza 
con il Contratto di società mercantile , essendo uniformi nella par- 

1 feci pacione degli utili, e danni, come ancora nelT obbligo del ren¬ 
dimento de'conti, e per l’esposizione che ognuno de > Partecipi fa 
dd capitali. Discorda però , perciocché questo induce compagnia 

2 particolare , quello universale, questo non termina con la morte di 
uno de* compagni, come termina quello; e fra.* Collonisti non 
hanno luogo i privilegi sociali, come in quello a cui vengono 
dati dalla legge comune, (i) 

Not. che moire volte occorre confondersi tre contratti in un poco 
unibili insieme ; e ciò si fa , o per poca cognizione de 1 contraenti, 
che non-satino ciò, che operano, o per poca sperienza de’Noraj , 
quali ne sono dimandati: o per accidente de* patri impropri j frani- 
mischiando.'*! il cambio marittimo, Aceommenda, ovvero Implicita 
con il Contratto di Colonna: onde se il negozio contrattato va, e 
ritorna a salvamento con utile, sebben vi nascessero controversie*, 
con facilita si accordano; ma se si ritorna con danno , ogni cosa va 
in disordine , ed ognun vuole tirar il contratto a suo modo 5 de T 
q uali casi me ne sono capitati alle mani non pochi, come sono i con¬ 
tratti che si ftnno.a S. Remo ; laonde per buona direzione di chi 
ha da giudicar questi intrichi, devesi osservare di quale di queste 
tre qualità partecipi maggiormente il contratto , che si ha alle ma- 

3 ni, perchè k denominazione si prende dal più, (2) e si osserva 
secondo lo stile del Paese dove è fatto il contralto i quale di 
quesri maggiormente si pratichi, e regolandosi in questo modo 
non si può fallare * 

HI. Not. che bene spesso tanto il Padrone di Barca, quanto i Marinari 
prendono da* particolari denari, e robe su le parrì nautiche, senza 

4 altra spiegazione. Questo contratto però non è di Colonna, ma 
puro cambio marittimo, di cui si è trattato sopra , per il quale, in 
luogo di emolumento accordato in quantità certa , qui si prende 
una quantità incerta 7 cioè tanto quanto guadagnerà in sua parte 
ogni Marinaro iti quel Viaggio, per il quale sì dà, e prende il det¬ 
to denaro, ovvero a proporzion di tale parte secondo gli accordi, 

IV* Not. finalmente che i denari che si prendono a colonna da’ Coman¬ 
da siti, 0 Esercitoti de* Vascelli per impiegarsi in Bastimenti bisogne- 
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g voli per la navigazione , il qual impiego si nomina la Colonna de’ 
Bastimenti , non sono specie di società, piuttosto dì cambio ma¬ 
rittimo sopra corpo , e noli ; con questa disparità , che siccome nel 
cambio marittimo si dà. un tanto accordato, come sì è veduto al suo 
capo, ìn questo caso si accorda un incerto a proporzioni di quello, 
che guadagnerà la Nave con li noli, e Marinari , quando vadina 
a parte , U che si pratica per viaggi, e non a tempo. 

(l) Per tex. L verum ff- per soc. (2) Per Tex. in l. quoties 68. ff. de 
reg. jttr. 

C A P. XXXVIII. 

Delle Stallie Nautiche. 

IÌÌene spesso, anzi quasi sempre ne’ Contratti di noleggio si fa menzio¬ 
ne delle stallie, le quali ancora si commettono in casi, ne 1 quali non 
v ! è contratto , 0 esso contratto non ne dispone; perlocchè conve¬ 
nendo saperne il suo proprio, l’espongo in questo luogo. 

Stallìa , dico non esser altto, che un termine di dimora , così denomina¬ 
to n stando o volontaria, 0 forzosa, che può commettere tanto il 
Padron di Vascello in ricevere il carico , quanto il Noleggiatore 
l in darglielo in pregiudizio, o dell'uno, o dell’ altro rispet¬ 
tivamente . 

Delle stallìe, altre sono regolari , altre irregolari. Le prime sono le 
accordate con patti, 0 che procedono da usi, perchè di queste non 
ne ha disposto nè la legge comune , nemmeno il Consolato di 
v. mare. Le seconde sono quelle , che si commettono non regolate 
da’patti, nè dagli usi, ma causate da accidenti, Le prime regolari, 

3 altre sono ordinarie, altre straordinarie. Per le prime, che. sono 
limitate o da’ patti, 0 dagli usi, non si tirasoìdoynl contrario per 
le straordinarie si tira, In. quanto poi alle stallìe irregolari, vi entra 
1 ’ arbitrio del Giudice in ponderar gli accidenti, tempi, luoghi, 

4 e protesti, se ve ne sono, e secondo quelli andarsi regolando. 

Gli usi poi sono diversi, e quasi ogni Paese ha il suo uso difFe lente dall 

altro , nè vi è Autore alcuno, che di questi circa le stallìe v'abbia 
scritto ; nè meno l’incerto Autor Francese , la di cui Opera è intito¬ 
lata V Usage de la Mer. Ma in tanto «"questo Porto di Genova, ed 
altri d'Italia se si tratta di Barca d’ordinaria portatasi suol con- 
g sentirvi per il carico, e discarico d’inverno da otto, sino in dieci 
giorni continui, fra’ quali ve ne sieno stati almeno la metà d’ utili. 
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e di E^aìre un poco tu e no. Alle Navi se gliene con cotono ai vaci** 
taglio a proporzione della qualità de’ Vascelli , e de carichi da 
prendere , o dar in terra ? avuto riguardo agl 1 impedimenn acci- 
6 dentali, de" quali quando non intervenga colpa, 1 una patte , e 
l 1 altra ne ha da soffrire la sua porzione, soprani che non po¬ 
tendosi dar certo limite, convien che chi giudica abbia riguar¬ 
do ai ogni cosa. 

Quanto sopra , ha luogo quando vi sia frapposto Protesta d 1 una parte 
« contro V altra con espressa menzione di stallìe? perchè non essendo- 
vi parrò in modo che sieno dovute jure actionis , ma dovendo cs-* 
ser" dovuto rx-JJìio del Giudice, con le citconspeziom ad.lotte 

8 sopra , se in questo caso non v' è Protesto , dette stallìe s 7 in¬ 
tendono rimesse. 

Ma perchè ne*contratti di noleggio sempre si fa menzione d staine, e he,i 
spesso sì distinguono in giorni,o correnti, o utili , ovvero in gior¬ 
ni di carico , e dì discarico , con venendo avere la spiegazione di 
questi tre termini per la differenza dagli uni agli altri ; dico * che 

9 H giorni correnti sono quelli, che corrono di momento in momen¬ 
to, e di giorno, in giorno, tanto feriali , come festivi , nè mai so¬ 
spendono Gli utili sono quelli, ne’ quali si può caricate , rimesce le 
feste, sfj.no di precetto di S. Chiesa, o siano comandante dal Prin¬ 
cipe, ne’ quali non si spediscono merci. Gli utili , e quei di carico* 
sono rutti i non sospesi, ne* quali si possa scaricare, e caricare 

lo tlejii&gQì perciocché se fosse fortuna di Mare, o pioggia non 
sono di questa sorte, tutto ciò si ricava dalla ragion comune. 

Fi n al mante deve essere avvertito il (ì) Capitano , che quando con sua 

l E Nave arriva in un Porto, o posto, nel quale ha da caricare, o sca¬ 

ricare, ovvero da prender divisa, se vuole prevalersi di staine , o 
concertate , o no, deve presentata che abbia da Patente , far notare 
dal Portolano il giorno, e Pora dell 1 arrivo , e presentir senza di¬ 
mora le lettere direttive, ed ordini per il carico, o discarico e di 

tutto farne far nota al libro di Nave^ e quando segua tardanza, 

nella spedizione si vaglia de 5 Protesti , come si spiega al capo se¬ 
guente, e occorrendo che fosse mandato altrove a prenderli carico* 
gì protesti che vi si porta per far cosa grata, e senza pregiudizi® 
de’ noli , e stallìe già guadagnate, le quali si dichiari volere cori* 
seguire; come ancora si protesti , che viva di conto, e risico 
del trasmittente per sua Nave, ed Accessori 

(j) Ut notat Gloz , in rtd ». fj\ de die. te?np> & pressar. Car. dee (Sé\ 
n . io. ctttfi aliis ibi per mini. cumuL 
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Del Protesto. 


il Protesto non è altro, secondo la sua propria definizione, che una 
denuncia, quale alcuno fa ad un altro sopra qualche farro che 

1 detesta P esplicatila della volontà, e pretensione di esso Prote¬ 
stante contro il Protestato, (i) 

Questo Protesto, si fa con alcuna scrittura, che contenga il fatto, 

2 le ragioni , e pretensioni , quale sì depone appresso gli arri del 
Notajo d* alcun Giudice, c si fa intimare con copia autentica 
di essa scrittura al suo avversario -, nel che sì osservano gli usi 

3 del paese , nel quale ciò si eseguisce* (u) e si ricordino in questo 
caso i Naviganti di prendere copia si di esso Protesto, come della 
risposta, se ve ne sarh, ed averla pronta. 

Molte altre volte i Protesti si fanno contro il Protestato alla presenza 
del Giudice con farne ricevere Patto dall’ attuario, ed ancora di 
quanto in appresso hinc inde fosse operato -, perchè se inducesse 

4 contestazione di lite sempre si rende più efficace. 

La causa del Protesto è V inosservanza d 1 alcun obbligo, e F effetto è di 

5 procacciarne V adempimento ; e chiunque opera per altri non deve 
essere renitente in protestare, per non mancare al debito suo in 
questa parte , 

Resta grave difficolta come si debba diportare un povero Padrone di 
Barca in paese dove convenga protestare 9 ed ivi non vi siano nè 
Giudice, nè Notai, nè Nando: ma di più, come degne bene spes¬ 
so , che quello , contro di cui si abbia a protestare, sì t egli il Su¬ 
periore in quel paese, ed il povero Padrone delle volte assai per 

6 giusto timore, o degni rispetti noi elegga di ciò fare. Si ha da ve¬ 

dere come in questo caso si debba contenere, ed altro essere non 
suole la di lei cautela , se non che destramente se gli porti innanzi 
con ìo Scrivano della Barca , e due testimoni, se può, e che gli de* 
firme j il suo sentimento , e domandi che si compisca alPobWigo, al¬ 
tri mente gli protesti alla meglio che sa , e può , secondo Va qualità 
della pratica * che ha per Io mani ; e ritornato io Barca , faccia no¬ 
tare ogni cosa al libro della Barca dallo Scrivano di essa con far fir* 
mare sotto tale nota li testimoni; perchè quantunqu e alla testimo¬ 
nianza de' Marinari a favor del Padrone , massime se vanno a par- 

i tc, non si dia intiera fede, secondo il Consolato cap. 220 - e ciò 

jet causa o d* interesse, o d'affezione, però non essendo del tutto 
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aspira hj piova, ma gjfelovi il Cartulario , e perche non y ? è altra 
forma di gi usti/Ica r questo fillio, non manca che non indura qual¬ 
che grado di prova, quale non elidendosi con prove contrarie fa 
forza attenderla, (3} Io però loderei costoro che occorrendo loro 
simii caso, ne facessero far arto pubblico a modo di testimi 
ninle nel primo luogo dove approdassero. 

Segue la forma del protesto del Noleggiatore contro il Padrone. 

Antonio . , * Comparendo dinanzi , t . , Espose qualmente avendo fin 

de * . . noleggiata in questa Citta per mezzo di P. pubblico Me¬ 
diatore la Barca di P. E. di porrata di * . ■ intitolata * * * esìstente 
nel presente Porco per dovere il primo buon tempo partirsi ben 
provvista con le robe e. me rei da esso À.consegnate per trasferirsi 
con essa a. . . affine che colà scaricate dette merci , e consegnate a 
chi vanno, come per le di carico , debba ricevere da J medesimi un 
intiero carico di . . . da condursi qui per conto di esso Noleggia¬ 
tore per nolo accordato di , . * per andata , e ritorno con stallie 
di* . ed altro , in tutto come si contiene , t ■ al che sì abbia re¬ 
lazione , * . Ma perchè detto P, B. non si cura intraprendere V ac¬ 
cordato viaggio, per quanto abbia avuto le debite spedizioni e 
ricatti da esso A, e quantunque sia tempo buono, ed abile portale 
navigazione , e Ja tardanza gii possa causare gravi pregiudizi per¬ 
ciò volendo esso À provvedere alla sua indennità , di qui è, che 111 
primo luogo ammonisce, ed interpella detto P. If che debba in¬ 
continente partirsi per detto .viaggio , altramente Io constiumce 
in mora , dolo, e colpa, successivamente gli protesta solennemeii' 
te , che sarà tenuto al ristoro d'ògfti danno, spesa , ed interesse, che 
potesse patire es^o À, il che s i intenderà debba procedere da que- 
?ra tardanza; e da qualsivoglia accidente pensato , o impensato, 
che possa accadere , e sarà per di lui conto: delle quali cose se ne 
debba tanto rispetto la quanrirh, quanto la qualità stare al sem¬ 
plice detto con giuramento di esso A. o persona per esso legittima* 
ed acciò di quanto sopra non possa pretender ignoranza, nè scu- 
sarsi ? richiede che ogni cosa di mandato di -V. S. . , gH sia inci* 
mata con copia di questo atto , o protestato , ed intimato come 
sopra in forma valida di ragione, 

Contro di questo Protesto, può il Protestato, dopo d* averne avuta 
intimazione, fare la risposta in iscritto, e de porla sotto il detta 
arto 3 dediicendo ciò, che stima essergli piu profittevole* seguendo 
il metodo sopra esposto. 

Nell istesso modo mutato quel che si deve mutare , sogliono fare i Pa* 
droni i. loro Protesti per lo discarico contro coloro , che hanno ck 











ricevere il carico, o pure contro a’suoi debitori, aggiungendo''^ 
solamente che saranno tenari da oggi in avvenire e quelli, ed il No¬ 
leggiatore al pagamento delie stallìe a ragione di... ogni giorno, 
atteso che esso Padrone si trattiene non ad altro fine, che li rice¬ 
vere detto carico con sua Barca, ed nomini... di Marinarla. Se 
però te stallie straordinarie, o le soprastallìe saranno accordate , in 
tal caso dna, che senza pregiudizio dell'accordo circa esse, nien¬ 
tedimeno per maggior cautela gli fa questo Protesto, intendendo 
passato il termine di ... partirsi, e conseguire gl’ intieri suoi noli, 
di vuoto per pieno con dette stallìe , danni , spe.se , ed interessi, ec. 

La forma del Protesto, che si dà contro chi fa incatenare alcun Va¬ 
scello, si e esposta al capo di arresto, o incatenazione . Siegue 
adesso la forma della nota da farsi al libro , quando non sì 
possa protestare in iscritto. 

’St IS . .. a .. . in ... sì fa noto come oggi a ore... il nostro P. A- si 
è portato in compagnia di me Scrivano nella sua Barca , e di S. C. 
due de’ nostri Marinari alla casa di M. e gli ha fatto instanza , che 
gli dia almeno per... 1 * intiero carico di sua Barca di... per il 
quale qui con essa è venuto a posta, dove è giunto sin dal... es¬ 
sendo per riceverlo stante massime essere consumate le stallìe, al- 
Trimente si vuol partire, e conseguire il suo nolo di vuoto per pie¬ 
no, con danni, spese, e stallìe, procedendo da esso M. la tardanza. 
Alche detto M. ha risposto .. delle quali cose tutte ne ho fatto 
la presente nota al libro della B .rea , perchè non si sono potute ri¬ 
durre in protesto per causa . . . alla qual nota io mi sottoscri¬ 
vo con suddetti Tcstimonj acciò consti della verità. 

{0 T 7 t per Trx, in l. detestati®, et in l. plèhs. Jf. de verh. sign. inferi. 
Bar. in /■■ non Multi §, morte Jf. de. noe. ap. mine . (■>) Ut firmai. I\o- 
ger. in trac/, ile protesi, eap. 2. in fin. et cap. da. n. Ket id. per Tex. 
in !.. fa. § itera si'ff. Nav. caus. ( >) Ut exomplo 1 . consertai* J'irmaL 
Bellini, dee. 43 . «• d. 


CAP. X L. 

Dsl Sopraccarico posto in Nate 

Og-ù volta che la Nave ha caricato, ed è in procinto di partirsi, ovve¬ 
ro quando ancora si partisse senza carico, essendo però diretta a 
prenderne un intiero, sogliono per lo più gli interessati nel carica¬ 
mento porre in Nave una persona di lor confidenza, perchè 0 abbia 
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citta 7 o abbia Paitìlws®flótte di qxtmto si caricherà, il quale 
deputato per comune vocabolo si nomina Sopraccarico, ed il 
T Consolato di Mare Io dice Mercante. 

Del Ministero di questo non ritrova esserne stato scritto da alcuno dì 
3 proposito ; end* io per trattarne , secondo gli usi marittimi s breve¬ 
mente dico esser il Vicegerente in Nave di colui a cui spetta il ca¬ 
rico, {[) come da lui preposto, o per la custodia, o per V ammi¬ 
nistrazione della di lui roba; laonde il disposto dal Consolato 

3 m termini di Mercante ciò s* intende ancora del Sopraccarico. 

Si ha da sapere, che quando in Nave vi sia Sopraccarico , la gente di essa 

Nave non è tenuta nè per la danni Reazione, nè per il mancamento 
delle robe , e merci in quella esistenti, perchè sono a cura del So~ 

4 praccarico; quando però il danno, o mancamento non proceda per 
causa della Nave, o della gente, ovvero con frode. 

1 / autorità del Sopraccarico , quando che non sia limitata alla pura cu¬ 
stodia , e al dare, e ricevere le robe, e merci, (la quale limitazione 
ancora con vieti che sia stata denunziata al Capitano , o espressa nel 
contratto di noleggio , o in altro ricatto passato coi medesimo Ca- 
pìtano ) è la stessa , che ha il proprio Mercante padron della roba 

5 caricata, ed è Amministratore dell* effetto* che ha in custodia , e 
Procuratore con mandato cum libera a guisa Institi!tot di nego¬ 
zio (2) e se per sorte fra esso, e li Mercanti vi fossero ordini, patti s 
o iostruzioni,che non apparissero, e non le osservasse, esso è tenuto 
a quelli in rendimento de'conti. Ma chi contratta seco non falla, 

6 però egli non può mutar le convenziont, che li suoi Principali aves¬ 
sero fatte col Capitano, 0 con gli Esercitoti della Nave, nemmeno 
può mutare viaggio . (3) 

Gii emolumenti spettanti al Sopraccarico quando non visian patti fra esso, 
ed i Preponenti, è consueto che si e no due per cento sopra il valore 
% dell 1 imbarcato, e disbarcato, ovvero amministrato; ma quando 
non abbia avuto altra funzione, che di ricevere, consegnare, e cu¬ 
stodirete gli dà stipendio a mesate di l 5 sino in 20. pezzi da orto 
reali il mese ad arbitrio di pratici, e dabbene, oltre il vitto na¬ 
vigando, avuto li dovuti riguardi alla persona, viaggi , e fatiche. 

Quando la Nave non provvede di vitto al Sopraccarico, è tenuta dar- 
8 gli posto, e comodità senza nolo per sua persona, provvisiono 
di cibo, e cassa di sue robe. 

(i) Px Strae, de navìg. n. n. 12. Hoc. noi. 46 - p$r Égx. in L qui Homo? 122* 
5 - Galiimactis jf > de verfc. M$nif* (z) Per tex. in L 7. §. de quo Jf de 
insL acL et ex m .?.. per Frane, dee. 6%.m/ìu. (ò) Ex Rote, dieta net. 4th 
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CAP, X L I, 




Del carico di Grano, o d’altra roba 
alla rinfusa* 

V^Hiuncpue trasmette .simili robe, per quanto delle volte v' imbarchi 
il Sopraccarico, convi'en però sempre , che segua la buonafede 

r del Navajuolo, per le gran frodi che vi si puonno fare di na¬ 
scosto a fine di prendersene qnaiebe quantità, senza che mai ne 

2/ possa apparire il mancamento, particolarmente in grani, perchè 
m #« generi non è così facile, 

ìn questa pratica poco vi ha disposto ii Consolato di Mare, il quale solo 
in un luogo al cap. 216. trattando di grano scaricato senza misura* 
da la forma di pagar il nolo di esso sopra ia fede del Mercante ; ma 
quando sia caricato a misura, in quanto ad essa delle volte poco 
giova che il Navajuolo nella di carico abbia scritto la quantità, qua¬ 
lità, bontà, ed altre cantilene simili , perchè nè più, ne meno te lo 

3 rendono nell isressa conformità, rna mancante di peso , ed è quasi 
impraticabile accorgersene, perchè vi è del grano il quale na« 

4 ruralmente può mancar di peso, e misura , come nota il sopra- 
detto Consolato, 

2 modo poi che sì tiene in simili frodi è di più sorti , mi il frequente 

5 si pratica con lo spargi mento di acqua, del quale è molto ìnstructa hi 
Mari natia, e quando non vi c custode Io fanno con versar vene se¬ 
para de*vasi intieri a proporzione di quel che vogliono che cresca, per 
togliersi il eressi™entro, e Io ravvolgono, e mischiano poi sossopra da 
poppa a prora, e dalla coperta in sentina più volte in modo,che re¬ 
sta tutto eg uà lmente umidito, e per quanto il Custode sia vigilan¬ 
te , difficilmente se ne avvede , essendo che è consueto farsi spesse 
voice questo palesamento. Usano ancora delle volte nascondere due 
Botti piente d’acqua bene .stoppate in due patti diverse della stiva t 
e molte volte nel tempo stesso dal carico, cd il grano traendo 
naturalmente a se quella umidita, vuota le botti dell’acqua 
riempiendosene esso; ed imbeverato ch’egli è , lo rimise [nano in 
modo, che sanno pur troppo le proporzioni limitate que’Mari- 
nari, che sorvolisi di quelle, e simili furberie. 

Per opporsi a questo, s'introduce l’uso dello scandaglio, del quale si. 
tratta nel capo seguente ; ma ancora in quello si può commettere 

6 trode. Si aggiunge che nei luoghi del carico riducono quasi sem¬ 
pre il Capitano a firmar la di carico a modo loro , al che non si è 
mai potuto rimediare, e scarseggiano nelle misure, e con questi 
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motivi" per lo più sussistenti si fan lecito proveccìam sotto pre* 
testo di porsi in misura. 

Dcvesi anco sapere, che di passaggio toccando alcun Vascello carico dì 
grano, o di vettovaglie in alcun luogo che ne penuriasse , gli abi¬ 
tanti puonno lecitamente constringerne lo sbarco per provvedersi 

2 bisogno che ne hanno (i) pagando un giusto prezzo, e que¬ 
sto caso si connumera fra quei di forza di Principe. 

Not, che caricandosi alcuna Nave di grano alla rinfusa, nel quale carico più 
persone abbino le porzioni distinte; se, giunta la Nave al luogo del 
discarico, saray v i alcuno più degli altri sollecito in farsi consegnate 
la sua porzione, ed il restante poi per alcuno accidente si perdesse, 
quello che ha ricevuto, non ha da bonificar cosa alcuna a chi ha 
perso. Così espressamente dispone la legge comune. {2) Perciò lo 
Set ivano della Nave deve andar consegnando ad ognuno di ma¬ 
no in mano, ri par tiramele, non a folla, ed ancora a fine che 
ognuno venga a partecipare della perfezione, ed imperfezione* 

/ 

{1} Proni. sic fi esum. ex Ahi òl eh aulii ori (ale firmai. Li 1 ceri. He jùr, mar* 
Iti 1, c ap fin. re jiu {2) Per leòt. in l. 3 'fi jf* loc, et Conci. 

CAP. X L I r. 

Bello Scandaglio, è suo niseoNrno, 

? 

occasione dell* esposto nel precedente capo devesi trattare successi-' 
vamente dello scandaglio, e suo riscontro, il quale sostanzialmente 
non è altro, che una porzione di grano, 0 d’altra roba stata caricata 
fidi nnfusà, la quale porzione si trasmette da chi carica al ricevi ter 

3 di esso carico ben custodita in un involto bollato, e cassa sigillata, 
ed in forma inalterabile per doversi con essa porzione fare il riscon¬ 
tra con 1 intiero carico a ragguaglio di peso, e misura del paese del 
caricEtore a quello, e quella di dove si riceve, e per riscontro 
della qualità delfinio, e l'altro, affine di riconoscere sechi ha 
condotto il carico, possa in esso aver commessa frode* 

Molte volte ancora si trasmette Ja misura materiale oltre il suddetto 

2 scandaglio con la quale si è misurato tutto il grano, o altro carico 
trasmesso , e si ripone in un sacco ben cucito , e sigillato , e così si 
manda per questo riscontro il continente , cd il contenuto ^ ad ogni 
modo chi vuoi ingannare il prossimo ha trovato in questa parte an- 
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cora forma'di farlo, perchè si trovano forme dì falsificare li 
bolli con impronti, cacciati dagli improntati, ed aprir le casse, 
e cuciture, e magliar lo scandaglio, e rimetter ogni cosa nei 
suo stato da non potersene accorgere. 

*1 riscontro noi dei contenuto nello scandaglio con tutto II trasmesso 
condotto, e ricevuto si fa al ragguaglio della misura, e peso del 
3 paese della trasmissione con quella, e quello di qui dove lo fai 
nel modo seguente ; posto che si faccia giudizialmente, che per 
altro ognuno lo può fare a suo modo. Comunque però siasi, 
la regola dell* uso pratico c la presente. 

Si Presenta, da chi pretende si faccia questo riscontro, il predetto scan¬ 
daglio, che avra ricevuto, nel modo, e forma che l’.ha avuto dal 
Padrone della Barca, o da altri per esso in FUffìzio di quel Tri¬ 
bunale che inciò è competente, con farsi atcodì questa presentazio¬ 
ne; si cita il condottiere per certo luogo, e tempo, o altro interessato 
a vedere far detto scandaglio da’soliti periti alla presenza del Giu¬ 
dice, e giunto il termine, esibito a mezzo detto scandaglio,si chia¬ 
mano li Deputati Periti a queste funzioni, quali portano seco le misu¬ 
re , e pesi autentici,s’interroga dal Giudice colui, che ha condotto 
tutto il carico, se quello che vede sia il vero,e proprio scandaglio, 
che è stato fatto al tempo del ricevimento del carico pe ’1 riscontro 
di esso ; il che affermando, si manda a prender ne'magazzini dove è 
riposto il grano condotto, quando sia sbarcato, ovvero in Barca, 
quando ancor vi siano più porzioni di suddetto grano condotto, di 
quel di poppa, e prora, e me zzarne, ed il sìmile ne’maga/./ini se 
in essi si trova; in appresso giunte queste porzioni ponendo man© 
allo scandugliqsì riconoscono prima li bollì, se sì e no in tutto confe¬ 
renti con F improntato nella Polizza di carico,che ha da avere il ri. 
ce vigore, si numera se sono tanti, quanti dice la Polizza di carico, si 
riconosce se la cucitura della fascia dello scandaglio, o misura, o mi¬ 
surato che sìa se corre .egualmente, e se possa essere sfata ricucitale 
sevi possa essere alcuno contrassegno di tentata apertura; e quando 11 
tutto proceda, e non vi sia indizio alcuno di viziatura, si viene alla 
scucitura per mano de’ Periti, ed aperto il continente del grano dello 
scandaglio, in primo luogo si confronta il grano di esso con il ricavato 
di Barca, o da’magazzini, ed i Periti hanno da dire se conferisca F 
uno e F altro ; si odora l’uno e l’altro, se possa esservi diversità di 
odore , e sapore, e particolarmente si frega e preme con la mano per 
vedere se ambidue siano egualmente molli, o rozzi, se sìa F isresso , 
ed ancora se egualmente siano umidi, o asciutti. Si misura poi 
sottilmente il detto grano dello scandaglio con quello di cui si fi, e 
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si nota la corrispondenza di detta nostra inisata sino ad un minimi 
quadrante; poi si fa il conto aritmetico } cioè v* gr. tante coppe di 
misura d 1 Ancona,o tanti tumuli di Regno* come consisteva Io scan¬ 
daglio* mi hanno reso tante mine di nostra misura di Genova quan¬ 
te prò rata (con la regola dei tre) me ne dovranno rendere tanti 
mila tumulilo coppe, che sono Fintiero carico che colà è stato 
consegnato , come per la Polizza presentata ; ed in questo modo 
sì vede* se, toccante alla quantità la consegna fatta * o da farsi sia 
giusta, o no. In quanto al peso poi si fa in quest'altea maio. Vier#^ 
pesato il grano dello scandaglio col nostro Cantaro, o Quintale 
sottilmente, e si misura altrettanto grano del condotto con la no¬ 
stra misura, tanto solo , quanto è stata la misura dello scandaglio , 
in modo che la quantità dell’uno, e dell 1 altro sia ristessa, indubi¬ 
tatamente, e si pésa I' una, e poi Falera con Fistéssa mano, e 
subito si riscontra se vi è divario dì peso, e pesando meno la quan¬ 
tità dei ricevuto di quella delio scandaglio è segno che è stato asper¬ 
so il condotto, massime se non fosse di egual morbidezza. Parimente 
con la regola generale de'riscontri de* pesi * e misure con facilità si 
può riscontrare la corrispondenza, là qual regola altrove si espone. 

Di tutte le cose sopra esposte, se ne fanno le sue note nelFatto pubbli¬ 
co che $i fa di questo riscontro innanzi al Giudice , e Testimoni, e 
quando nel farlo s*incontri in sospetti, si nota con soprassedervi, 
acciò sopra tale sospetto le parti faceino le imeumbenze loro . 

Si deve però avvertire, che quanto il Patàron della Barca sì fosse di¬ 
portato con tutta candidezza, ad ogni modo non si può esigere da 
lui una puntuale corrispondenza di carico di grani, o legumi, che 

4 non vi sia qualche m meamento, poiché questa roba stando nella, 
stiva a proporzione del tempo , che vi sta non migliora, ma va ria- 
ruralmente deteriorando, e quello dello scandaglio non patisce . 
Secondariamente la misura di Nave, con la quale si riceve, è sempre 
più piena di quella di rena, il che procede non solo d.JFagitazione 
del Vascello, ma ancora perche quella di mare si fa a braccia pii 
piene, e mucchio più grosso dì quel che si misura in piano fermo, e 

10 scandaglio si fa a bocca di sacco, quale è la mìsera piu sottile,che 
si ritrovi, e finalmente da una mano ali’altra ancora vi è la sua dif¬ 
ferenza nel peso, e misura; sicché quando nel riscontro non vi sì 
trovi altra differenza che di due in tre per cento , tanto in pes® 
quanto in misura, e che il grano sia duro di buona condizione P 

11 ricevitore non può querelarsi, ne dolersi di mancamento* 

Si ha da ricordare alio Scrivano del Vascello di fare nota al Cam^ 

5 lario distintamente di tutto il successo dello scandaglio, altri* 
mente mancherebbe alle svio partì, 
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Si ha ancora da avvertire che nel caricare di consuetudine generale può 
ìl Navicellaio che riceve far trattenere una delle misure s che 
ivi si fanno di grano, o legumi, e dire che esso la vuole per 
6 lo suo scandaglio, il che non se gli può negare. 

Finalmente si accorda a ciascheduno, il quale di proposito mercanteggi 
in grani, o vettovaglie,procurar di schivare la fatalità nella quafe 
rei piesente secolo quasi alla fine hanno intoppato tutti quelli, che 
di pioposiro vi han mercanteggiato, e forse anco lo scrittore ne es* 
perimenta la prova; cioè, che siccome il grano con le spighe trae 
1 origline dalla paglia, così essi, o suoi eredi muojono per lo più en¬ 
ti o la paglia, che così è strato osservato da molti, e per quivi, e per 
tutta I Italia, CT esperto crede Ruberto, perciocché io potrei nume- 
rarvi tutti quei di Napoli, Regno , Sicilia , e Lombardia , da' quali 
però ne eccettuo tre casate più ferme, quali taccio per modestia, i 
capi delle quali hanno sempre applicato il terzo degli utili di 
questi negozj a’iuoghi pii, e mai hanno concorso ad alterazio¬ 
ni de prezzi, ma santamente resistito \ sicché chi vuole ne pren- 
aa esempio, e faccia il medesimo, se non desidera andare a 
*P rar aitimi fiati in questo mucchio di paglia, dove forse 
non ne trasse i primi. 


CAP. XLHI. 


Del carico di legnami, o 

A NUMERO. 


DAI, TRA COSA 


N questa qualità di carico il Padron del Vascello è privilegiato, per¬ 
chè il Consolato di Mare cap. cSS- gli da elezione, che, intaso 
non s’abbia concertato il nolo, possa per esso conseguire la 
1 metà del medesimo carico; ma questo stabilito, si sta a ! patti' 
Da quanto sopra nascono due difficolta. Una è, se quando si fosse 
pattuito in genere di pagarsi nolo, ma non sì fosse accordato 
il quanto, se per la quantità vi entri questa disposizione. U 
seconda se il Noleggiatore viceversa possa rinunziare al Navi¬ 
cellaio la medesima metà per suo giusto nolo. 

La prima difficoltà è risoluta dal medesimo Consolato per la negativa 
s mentre dice, che il nolo sì limetta in potere d’Uomini dabbène! 
La seconda si risolve con la ragion comune, perchè se il Padrone non g| 
serve delia libertà d’eleggere, al contrario l’altra parte se ne può 
Q valer essa, acciò abbia luogo P egualità tanto del dare , quanto del 





T , *-*3 

prendere , non essendo privilegio, come è ne! giuramento de¬ 
cidi ( i ) 

In quanto {M ad altri carichi sufficientemente se ix r t trattato ai capo con¬ 
cernente la stiva, ed altro di conservare le robe in Nave. Solo si 
può aggmgnere, die rispetto a quelle robe , che per estivarle fa bi* 
sogno servirsi di persone esperte, come è il carico di vasi di creta* 
che *1 Consolato nomina veline , ed il carico di lana, lino ,e simili* 
che si stivano a forza d' argano, e di trave, i Mercanti che caricano, 

4 sono in obbligo provvedersi a lorospese di Periti, e mandarli in Na¬ 
ve; e se pure i Marinari, de’quali in questa parte ve ne sono de' 
pratici vi cooperano, convien pagarli o secondo gli accordi, ov vero 
a giudizio del Nocchiere ; e quando il carico sia di tali vasi, e se ne 
rompessero, il Capitano non è tenuto a ristoro, ma de' rotti noti 
tira soldo, salvo se si rompessero nel discarico. Dal detto Gom, 

Quando si carica vino, olio, o altro liquore in botri, o altri fusri a 

5 numero , se questi vengono provveduti dal Mercante, il Padrone 
di Barca non ha obbligo di riconoscerne la bontà, solo se ciò facesse 
per convenienza , e per ischi va re Io spandi mento in Barca ; ma. 
quando sieno provvedute da altri o in affitto , o in altro modo, gli 
ha da riconoscere , e quando chi le somministra dica al Padrone 
non esser soddisfatto, è obbligato ritenerle, o correrne il risico, 
airi imeni-re ne resta il debitore : se poi il Padrone di Barca le prov¬ 
vede * esso è tenuto farle vedere al Mercante piene d* acqua * 
accio si riconosca essere stagne , per altro se vi sarà spandi- 
mento è di suo conto. Cairn, cap. 201, e 202, ed osservato 
quanto sopra , se il vino , olio, o altro si versa, tanto il Padro¬ 
ne uscuode il nolo come di pieno. 

Al furmam te#, tm l. manifeste mvpitudinis jj\ de ;m\ jar. 


€ A P, XLIV, 

15 r-l L. B Provvisioni B i $ o g n u y q l t 
VER u PARTENZA, 

Jj 

^ rì ‘ m 'Q 1 P aL ' tir e* convien che chiunque presiede all’amministrazione 
? ...iCeiii si piovveda di tre cose, cioè sartie , viveri, e muni“ 
t /ioni , è quali tre cose sì nónrrinano bastimenti , non lasciando pe¬ 
rì ir r ° le c^ene, voglio dite denari. 

satt.e v è il capo particolare in questo libro, al quale mi ri- 

A 
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inetto. Circa li viveri conviene, che Meno m quantità proporrio- 

nata al viaggio intrapreso, in riguardo al numero della gènte di 
Nave, particolarmente buono biscotto , acqua, vino , acero, legu¬ 
mi, olio, pesci , e carni in sale, e simili, escluso roba di regalo; 
ma ancor i gli conviene aver grossa provvisione di munizione di di¬ 
fesa, ed in ordine a ciò soprattutto di persone virili, ed espèrte da 
sapersene valere , e non far come alcuni, che portano gente assai, 
ed uomini pochi, con armamenti quanto più apparenti, tanto meno 
sussistenti; ma aver di tutto in copia sufficiente, e perfetta, e non 
temere la spesa, perchè possa chi è in Nave quietarsi nella resistenza 

2 in caso d 1 incontri, e se per sorte ìl Capitano dopo d 1 esser a 
sufficienza bastimentato, intrapreso eli" aObi il viaggio, sbarcasse 
cosa alcuna delle provvisioni, o persone, se ben fossero stima- 

3 te inutili ,0 soprabbondanti, e sopraggiungesse incontro alla Na¬ 
ve, è tenuto al ristoro de'danni* Cons. cap. 292* 

Sopra ogni cosa attenda il Capitano alla Colonna pecuniaria, accio se 
viaggiando, o per incontri, o per altro gli mancasse cosa alcu¬ 
na, se ne possa provvedere, massime se in Nave non vi fodero 

4 Mercanti di borza fornita, acquali convenisse avere ricorso, e 
porre in osservanza li capi 104. e seguenti del Consolato, 

Quanto sopra concerne al temporale, perciocché circa !o spirituale 
conviene in primo luogo provvedersi della grazia dì nostro Si¬ 
gi gnore Iddio, i mplorando il di lui Divino ajuro che ci assistale 
perciò esser santamente prodigo in suffragi, ed elemosine. 


C A P, XL V. 

Dell 1 impedimento di partenza, o di 

PROSEGUIMENTO DI VIAGGIO* 

f 9 

Le impedimento più frequente ad intraprendere il viaggio, è il tratte* 
n[mento per debiti della Nave, ma perchè di questo se ne fa capo 
particolare sotto titolo dì arresto, ed incatenazione , perciò toc¬ 
cante tale impedimento a quello mi rimetto, e mi ristringo qui 
a trattar d’impedimento per sinistri incontri imminenti, il princi¬ 
pale de 1 quali è il dubbio d'inimici, circa di che dal Consolato di 
M re a cap. 273* & 274* si rapportano tre casi* 

U primo ca^o egli è, quando non sì fosse ancor caricato, ma solamente 
noleggiato, essendo però la Nave allestita a termine di caricamento 










I0 5 

jf da prendersi ne!P lilesso luogo del noleggio , ed ivi impensatameli- 
te sopraggimigesse imminente forza di Principe estraneo, o di ne¬ 
mici non preveduta; circa di che viene disposto dall’ allegato Con¬ 
solato di mare, che possa il Capitano rompere il noleggio, ed il 
Noleggiatore è obbligato a bonificare solamente la spesa alla Nave 

2 fa Ua per la partenza sin al giorno del rompimento 7 e quando il No- 
Jeggiatove, per altro non avesse avuto pronto il carico, deve^ oltre 

10 speso 5 fargli buono qualche danno a giudizio d’uomini dab¬ 
bene, e pratici, perchè nemmeno a tempo debito potea mantenergli 

11 noleggio, e ne IP i stesso modo, e per V ìs ressa cagione il Noleg¬ 
gia rote, che è pronto a caricare , può ancor esso rompere il viaggio 

3 mitrandosi d s impedimento comune; e quando non sia risolubile de 
brevi r sopradicbè se si contro venisse-, spetta a ponderarsi da chi 
sopranteude io queste pratiche* 

Il secondo e, seia Nave noleggiata in un luogo dovesse trasferirsi in 
un altro a prender Ivi il carico, e V Impedimento sopraggiungesse 
coda prima della partenza, per hi quale la Nave era di già pronta > 

4 cd in qu sto caso-dispone il Consolato nel già detto luogo, e cap* 

263. cne se il Noleggiatore vuole che in ogni modo essa vi vadi 
( il che si ha da intendere assicti randoJa di assistenza, e provvisioni 
o In altra forma ) e se andando intoppa in incontro a cui non si sia 
potuto li parare , egli è tenuto alf emenda del danno in sommo ri- 
® ore - càitra-rìp consente che non ci vada , paga la spesa sin al 

girino de! rompimento, come si è detto sopra in altro caso. Se poi 
andata che sia, giunge a salvamento: al luogo del carico e quello 
non fosse pronto, è tenuto di vantaggio al vuoto per pieno, come 
6e il viaggio si fosse compito, restando disobbligata la Nave, il che 

5 si deve intendere senza obbligo di protesto, e se essendo al carico, 
avendo, o non avendo cominciato a caricare sopraggiungesse bur- 
1 >ca, o ai mata nemica, che V obbligasse a levarsi e partire, ri¬ 
tornando al luogo del noleggio , o ritornandosi altrove, se li No» 

vorranno*, che mediante condegna mercede, cessato 

g u P tJ hoIo vi tonfi, ciò si ha da eseguire , quando che il carica 
Ma pronto 7 al tri mente si soggiace al ristoro de’danni* Così dal 
Consolato cap. 282* 

V aa ^ cLn ^° ^contrasse Vascelli armati di nemici , ovvero avesse 

C " Tt ° avv *^°di dovergli incontrare, a* quali sapesse di non potere 
iesm ^ le * e perciò non fosse conveniente sperimentarne le forze ; 
ne che si hanno da figurar due casi ; cioè , uno quando si possa 
sciivEie 1 incontro, e l'altro quando non si possa. Nel primo caso 
-apitano è obbligato di far ogni sforzo possibile a schivarlo , e ri ■ 
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8 dursti se può in salvo .eoa la Nave, e carico , e fermarsi sino cessalo 
il pericolo, nel quale caso la spesa causata del trattenimento si l-ì» 
parte poi in avaria fra la Nave, noli , e merci , come sì narra ai 
capo di contribuzione, con die il trattenimento non ecceda due 

p mesi, quando non si accordi diversamente , e per altro conviene sca¬ 
ricare, e terminare il viaggio. Consolato cap. jfs. In questo modo, 
cioè quando le merci caricate patiscano la tardanza, e non vi sìa 
risoluzione circa la rimozione dell’impediménto, ed il pericolo 
sia evidente , allora, secondo lo stile pratico da per tutto, riero- 
vandosi in paese amico deve fare comparsa al Tribunale compe¬ 
tente , e con precedente citazione degl’ interessati nel carico, se vi 
sono, o non essendovi farli provvedere di persona legittima, e 
citata quella, far dichiarare in modo, che consti deiP evidenre 
pericolo nel proseguimento del viaggio ( data però dì ciò la dovuta 
precedente giustificazione ) successivamente è lecito fare discarico 
deponendo ogni cosa in Dogana a disposizione del medesimo Tri¬ 
bunale per darsi a chi spetta, pagati li noli, spese, ed avarie, il che 
fatto, si procede al discarico con deputare persona , che vi assista 
ed anche provveda delle spese bisognevoli, e facendo le pani de' 
Padroni della roba paghi li noli , ed accessori declarandi da chi è 
Giudice , con avere ipotecata la roba , e tirare alcuno modico inte¬ 
resse , e la provvisione di ricevere , e consegnare, con carico di dare 
avviso a chi spetta, ed attenderne gli ordini, poiché cosi essere stato 
praticato altrove, ne attestano lì Dottori nocari nel Sommario,- c ,\ 
in Genova il simile fu praticato l’anno i6l$. di Marzo nella Con- 
setvaria-di Mare per tre Navi Olandesi ,si verta te qui, mentre era¬ 
no di viaggio per Livorno , essendovi in quei Mari armata nemica, 
e 1 ’ anno innanzi si era praticato per Capitano Abbati di qui. Li noi! 

IO poi in detti casi fu dichiarato doversi per intiero, non Ostante che 
per altra'disposizione di ragione notata nel Sommario, (j) D;l j H 
doversi alia rara del cammino, ma da diversità è , perchè se comi- 
nuasse la dimora, si causerebbe maggior avarìa , c stallìe , e per¬ 
chè non è causa del Capitano , che non parseguisca., anzi che Mi 
perde un viaggio di ritorno, da dove era destinato. 

L’ altro caso dipende dal precedente, egli è , quando «’ inciampa all’im- 
provviso in Vascelli armati di nemici, senza elicsi sienoj potuti h c !v 
vare, nel che pure vi è disposto dal medesimo Consolato di Mare»} 
cap. 2*3, che se per sorte saranno nemici , tanto degli Esercitoti 
della Nave,* lor Band.era, quanto de’ Merendanti, acquali spetta 
“ car,c0 ’ e non si P° ssa resistere, convìen tentare a tutto potere la 
fuga, e soggiunge il medesimo Consolato, che quando non nossa 
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riuscite j non v! è altro die dire; e se pet sorte qualche cosa si sal¬ 
vasse perder)dosi il rimanente restasse in lor potere, chi sai va salvia s 
Il (2) e chi perde perde, quando che però prima dei caso non sia sta¬ 
to germinato, dei quale germimimento vie il suo capo particolare a 
coi mi rimetto, perchè in questo caso si fa contribuzione. Quando 
poi le merci sono di nemici dell 1 armata, e la Nave è di amici, 
p,nonno esser prese, e rilasciata la Nave ; ed il consueto è stato, che 
i depredanti se ìc fanno condurre a lor piacere , sin che le abbino ni 
jót sicuro , e pagando li noli, coitic se la Nave riavesse portate al luogo 
destinato. Ali" incontro, se la Nave fosse nemica, e le merci di 
Amici , il depredante fu solito , ammarinata la Navea sua disposizio¬ 
ne , fargliele condurre al luogo; destinato , o porle in sicuro, a di¬ 
sposizione, dì chi spettano con scuodere li nòli. Questo sempre si in- 
jg. tende fra Nazionali", che abbino guerra dichiarata fra loro, e che si 
contengano nel dovere; per altro chi non può resister convieu 
pazientare, non mancando pretesti per gl" illeciti vantaggi fra la 
Soldatesca , come cantò il Poeta , 

Nulla jides <pi&è$kju& viris qui castra seqmmiur * 

Il terzo caso principale è, quando la Nave per accidente fortuito, che 
gli .sopraggiunga dopo il carico , diventa innavigabile non potendo 
piu intraprendere il viaggio destinato , dove ordina che si debba 
scaricare, e ripararsi , di che trattandosi altrove in termine 
d 1 ìnnavigEibilità ivi mi rimetto, 

( 1 ) Ut desum per tese. in L si mio § ubicunirpue Jf. Ine. et firmai, Strac, 
LiL de Nadir par * ù. u. (2,) Juxta lece* in L 5 . jj\ ad L ZIlqcL 

GAP. XL VI. 

Della Nave , o altro preso da s Nemici , e Ripigliato 
dagli Amici, quando si debea restituire, 

E QUANDO SI POSSA RITENERE. 

V 

X ercliè tutto ciò , che sì depreda fra nazioni nemiche dalf una, e Paltre 
parte tanto in terra, quanto in mare, sì acquista al depredante, così 
) essendo disposto tanto de jure Divino per lo Deuteronomio cap, 20. 
ove dice, 0 m nem ppadam Exeroi tiri tuo divi de s , et comedes de 
Spolùs imwicoj um tuorum , qua dederìt tìbi Dominus ^ quanto se¬ 
condo la ragion delie genti , et de jure civili , ( 1} come ne sono 
copiose le leggi, e gli Autori notati in Sommario, in modo che al¬ 
cun abbia affermato autorevolmente, che quando pure fra le spo- 
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glie di nemici , vi si trovasseroricatti, o cedola a loro pagabili t può 
a età sono toccati scuocerle come il nominato in quelli. Quale rìc- 
H predazione non solo ha luogo, quando si ottiene a viva forza in guer¬ 
ra combattendo, ma ancor in ogni rappresaglia fatta per occasione 
di guerra dichiarata (2) Ma perchè il Depredante non si può della 
cosa predata tenersene talmente sicuro padrone , che ancora ck 
altri della sua contraria parte non possa essergli ripigliata , o per 
giustizia evitata, e poi non di subito acquista della preda un domi- 

3 mo irrevocabile f perciò viene a proposito in questo luogo spiega¬ 
re quando, chi ha ripigliato, possa assolutamente ritenere, a quan¬ 
do debba restituire , ed in qual modo; del che quantunque il Con¬ 
solato di mare n 1 abbi a trattato al cap, 28 in ogni modo , la di lui 
disposizione non essendo nè assoluta, nemmeno troppo chiara, 
ho risoluto dichiararlo secondo V atto pratico sperimentato da 
me qnì, ed altrove in questi casi. 

Dico dunque, seguendo L 1 ordine del medesimo Consolato , che secondo 
esso convien figurare cinque casi in questa pratica , ognuno de* 

4 quali (ia la sua inspezlone c risoluzione diversa* 

Il primo caso è, quando un nemico prende all*alerò alcun Vascello, o 
qualsivoglia altra cosa di valore, e non V ha ancora estratra da* li¬ 
miti di quel mare, 0 di quel paese dove la depredò, ma vien ricu¬ 
perata fra* medesimi limiti , o mare, o poco discosto dagli amici 
delli depredati, quando li depredanti non si porean perciò dire sicuri 
Padroni della preda fttra con acquisto <M dominio di essa. 

li secondo caso è tutto al P opposto , cioè, se quando la preda è stata 
i trasportata in mare, o in paese tanto lontano da dóve fu fata 

si possa dire, che il Depredante la potesse avere in sicuro, e 
probabilmente acquistato il dominio . 

II terzo caso è, quando il Depredante, o ridotta , 0 non ridotta in 
sicuro k preda fatta, 1* abbandona non di proprio volere, ma 
per forza maggiore sopravveniente , o per dubbierò di grave 
persecuzione alla quale non possa resistere . 

Il quarto caso è, quando un nemico dopo aver fatto alcuna preda 
della quale non potendosene valere 9 nè marinarla , o rimorchiò 
re, o per altri fini, volontariamente, preso ciò che più gli pj a _ 
ce, abbandona il resto, o tutta. 

Il quinto caso è , quando una, 0 più persone riscattano con qualche pa¬ 
gamento , o in qualunque altro modo ad essi pervenga , quel Va- 
sodio t o roba, die poco inn and fu d-epredata da un nemico aU’.iltrò 

Questi sono in ristretto tutti quelli casi, i quali benché alquanto 0S cu- 
ramente sì propongono, e si risolvono dal Consolato al detto cap 
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* H -prò pria mente *i ini cimo !n iqne #i 

macera secondo Parto pratico. 

Si deve però avverme, che questi cast hanno luogo e s ■inren&orto di Va¬ 
scelli ,o effetti de 5 privar! ? e non del pubblico , li quali godono dei 
privilegio che si dicedei posti i m mi® ; perchè questi sempre ài re- 

5 stìtutscGno al primo lor Signore , in qualunque stato, e tempo sieno 
stati ricuperati, mediante la reintegra? ione delle spese, e darmi e coti 
degno regalo come sono le Galee, Navi presidiane,' Armamenti 
marittimi, o campestri di tutto conto di Principe amico* (4) 

Premesso quanto sopra, assumendo il primo caso , dalla -risoluzione del 
quale dipende quella del secondo: dice il prefìtto Consolato che 
il depredato e non estratto 5 dì cui perciò li depredanti non si potea- 
no dire sicuri padroni , si deve da'ricuperanti restituirà chi è stato 

6 tolto, con rimunerazione ragionevole, a giudizio d’ uomini dab¬ 
bene, in riguardo a* risichi , e fatiche. La ragione è ? perchè in 
questo caso il primo Padrone non ha mai perso il dominio della ro¬ 
ba depredata; nè il depredante , non avendo ancor la predi in luo¬ 
go a se sicuro, poteva vantarsi d’averla acquistata, e privato di 
quella il primo padrone : e per la preda ridotta dal depredante iti 
luogo a se sicuro s’intende, quando V ha portata ne 5 suoi mari , e 

7 sotto sue fortezze >o del suo Principe, o de’ Confederati con esso* 
nei modo che si espone di sorto, E toccante fila quantità della rimu¬ 
nerazione , essa sì può, avuto li riguardi accennati, estendere 

h sino alla metà del valsente della preda ricuperata, il che si ri¬ 
cava dal Consolato cap. 249, dove dice ch'il beveraggio si pu© 
estendere sino a tanto „ 

Aicsta la difficolta maggiore nel secondo caso, cioè, quando la Nave > © 
roba presa s’in tende esse re, stata trasportata dal Depredante in luo¬ 
go a se sicuro , In modo , che si possa inferire, che I’acquisto, ed il 
dominio acquistato da esso sia perfetto , perchè in quest'alno cast» 
cui ripigli , Ja prende come roba del suo nemico, conseguentemente 

9 1 * la propria jure veri Domina senza obbligo alcuno di restituzione* 

questo articolo varie sono state le opinioni degli Scrittori da me nar^ 
iati nel Sommario. Altri affermano con varie ragioni essere con¬ 
veniente, che non solo la preda sia stata da-depredanti condotta stin¬ 
tolo ro fortezze, ma ancora ivi trattenuta almeno per lo spazio di 
oie ventiquattro continue* (5) Al contrario vi è la comune opi¬ 
nione di Autori gravissimi, che allegano più decisioni a suo favore* 
quali affermano essere sufficiente , che (alfine si possa dire eh*il de¬ 
predarne abbia avuto la preda a se, ed in luogo a se sicuro, perciò 
ac quisitone il dominio nel modo? che dispone il Consolato di mare^ 
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il trasporrò fuor! de’limiri dì dove fu presa , e che sia srara per ore 
ventiquattro in potere de’ depredanti senza alcuna insedi zìo ne, con¬ 
seguentemente gii sia stata libera, ovvero che la preda sìa stata ri- 
dotta sotto alcun Presidio di essi depredanti, o di loro confederati , 
abbenchè non fossero ancor passate le ore ventiquattro, intenden¬ 
dosi ancora perPresidj non solo le Fortezze immobili in terra , ma 
ancora i’ Armata Navale. (6) Di qui è che essendosi P anno \ 66\. 
ricorso da Andrea Cirillo al Tribunal di Mare in questa Città con¬ 
tro P. Gkmbarista Bregante, acciò fosse costretto restituirgli una 
Tartana Napolitana, la quale carica dì formaggio era stata depre¬ 
data da’ Turchi ne’ Mari del Regno;ed a capo di tre giorni, mentre 
questi se la conducevano verso Barbarla fu ripigliata con stratta, 
gemma dal Bregante ne’ Mari di Sardegna, che la condusse qui con il 
carico. Esaminato che fa il caso in contradditorio di bravi Dottori 
fu liberato il Bregante dalla domanda co! fondamento del trasportò 
senza Esecuzione e del termine oltre d’ore ventiquattro in poter 
libero de’ depredanti. Vi è altra decisione in ijfampa della Rota di 
Genova , quale autorità assieme con l’altrc si rapportano nel Som¬ 
mario, in modo , che ora in pratica questa opinione non si contro¬ 
vette piò , e con questo testa risoluto il primo , ed il secondo caso. 

Jn quanto al terzoc.iso dell’abbandonamenro non volontario, ma forzoso, 
questo vien assai chiaramente deciso da li’is tesso Consolato, dicendo', 
che chi ripiglia la Nave abbandonata deve restituirla ai primo IV 
drone, mediante condegna rimunerazione e bonificazione de’ danni 

• Io e spese »■ e la ragione è chiara, perchè se il depredante l’ave,.s'e avuta 
m luogo a se sicuro, nonl’avrìa abbandonata , e lasciata in potere 
degli insertatoti, e si ha da notare, che questa Esecuzione non si ha 
da intendere di quella, che a capo di qualche giorno gli sia sopra'! 
giunta accidentalmente» perchè questa è forza sopravveniente! òhe 
dà causa alla ricuperazione, la quale preveduta da’ Corsari riso!- 
vono tralasciarla preda, che già hanno acquistata salvarsi l 
saressimo nel secondo caso, ma s’intende di forza immediata- 
mente seguente dopo la preda* 

-Assumendo in appresso il quarto caso dell*abbandonamene volontario 
non procedente nè da inseeuzione, nè da forza sopravveniente 
meo, che v,en ancora risoluto con debita chiarezza dai Consolai dì 
Mare dicendo, che st restituisca al proprio Padrone con rimunera 
2>one come sopra; e se non si trovasse chi ne-fòsse Padrone si rimar 
e ad altra sua deposizione, la quale è a cap. 25 z , e <.!' di - c ■ 
travata, del quale ne faccio spiegazione a suo luogo, ove" mi rimetto 
® aand ° PQ1 ° CGWtme > che 0 l’ er bm * rasCil » 0 altro accidente filoso 
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e co ^ !ion vQ.losirtn-Jamente in tutto il Casaro abbandonale k pre- 
<!a nel viaggia dopo d 5 averla tenuta per un debito tempo, e levata 
da" Mari ne* quali fu presa senza alcuna persecuzione , e così Ju 
tempo, che già rfera padrone libero , ed acquistata a se ; in questa 
caso chi ia ritrova, e ricupera ne resta padrone, che così con fon- 
ì [ demènti di ragione viene autorizzato da gravissimi Autori ; (7} e 
questo ha luogo non solo se P inimico avesse lasciato guardia in 
essa preda , perchè conserva il dominio per mezzo di tal custode* 

13 ma ancora quando affìtto Pavesse abbandonata senza custode, pei; 
mezzo del quale si verificherebbe P abbandonamento, e sua forma, 
nel che per altro non mancano difficoltà., ed in dubbio si presume- 

lo re bbe che P abbandonarti entro fosse volontario. 

Quanto sopra ha luogo ? quando la ricuperazione , o ritrovamento , ài 
cui si tratta, sieno fatti da Nazioni egualmente nemiche al depre¬ 
dante, cornee quella a cui fu fatta la presa, ritrovata, o ricuperata* 
come sono le Nazioni Cristiane con li Turchi, 'Frali e quali è sempre 

14 guerra dichiarata; che per altro se si tratta di ricuperazione, o ri¬ 
trovamento fatto da chi è egualmente amico nelP una, e dell 1 altra 
Nazione fralle quali è guerra, vi ha luogo li dettato nell'accennato 

15 capo di roba ritrovata in Mare., che segue dopo di questo. 

Resta il quinto, ed ultimo caso, quando la Nave si riscatta da’ Nemici 

con qualche pagamento , ovvero altri la riscattano , ovvero la com¬ 
prano, o in. qualunque àlito modo P acquistano da .chi non era ancor 
libero Padrone per falca de* requisiti sopraddetti, nel che si può pro¬ 
cedere, distinguendo con V opinione de 1 Dottori allegati nel Som¬ 
mario, Se il Vascello, o altro depredato, erano in potere del depre¬ 
dante, in modo che se il Redimente , o Compratore non P avesse 
redento, o comprato, nè più nemmeno era preso, perchè tale de¬ 
predante eia ìn termini di farne acquisto libero in alcun àc modi 
soprannarrati, in tal caso chi ha riscattato , o comprato è obbligato 
offerire al primo Padrone il rilasciamento , quando che fra nove 
ió giorni paghi la valuta del riscatto, o prezzo con le spese ; (S) ma 
quando se gli fosse potuta levare , o per msecuzione , o per altro 
modo si imputi chi P ha riscattata , o comprata , che con se guise e 
solo quelle spese che avrebbe dovuto far il primo Padrone con sot¬ 
trarla a forza alP inimico. (9) ÀI contrario chi la compra dall* ini¬ 
mico gfa fattone padrone assoluto con li requisiti addotti, k fa suri 
liberamente o amico, o nemico 5 che sia del depredato , come si 
osservò in caso deila compra fatta dal Capitan Prasca della Nave 
Traodine così celebre nel Tribunale di Mare. 

Per conclusione da quanto sopra si inferisce > che quando si tratta di predi* 











fa Ha non da nemico di guerra dichiarata all 1 altro , ma da Corsari } 
ladri in termini di ruberia, o di rapina » non ÌMti luogo le conclusio- 
17 ni sopra addotte, ma dovunque sia V effetto rapito, o rubato, ed 
appresso di chicchessia , se li può torre eoa ottima giustizia . 

(i-) Per Taxi. ini. naturalem § r jui. in fm.ff. de arqmr. ver * dum. $ hem- 
(jitp iast. de re: \ diti. L quod hello 24 . Jf. eap. fioL /. rever. , et norisséi 
me eoe deducili per Qiea de ce ss, jur. Ut. 4. tj. io* Cccsar. Cairn. remi, 
par. pr. mirri, 8. 

(G) L. post hmìtdum ff. eod. Caren. ubi b. mi. 8. 7 et seqej. 

( 3 ) Ut per Io. da Hcev. in suo commercio navidi ubi' Jtgurut. lume cavimi. 
Pg*' Teoa, in L 2. -jf* -de-tapL è posti. revcr. } ct comprobat. Jo. Lucca, 
de juri mar. lib. 2. cap . 4, nurn. 3* 

(oj Ut per Teroc, in l. S.Jf. de capi. posi Z. revèrteney., et Se are. §. pr. n. 1^4, 

jftì) XJt per Oramai, dèe. 71, } CV/p/e. Gafeo£. m o//usc* de bùn. capi, in 
bell, et recupera registi', in suis respous. fi seni. cap. i-3. muri. 74 .' e i 
melius mirri. 87- cwu in numeri s perenni ibi citai ìs fjuos non rejero-^t 
ult. loco in con firmai, huhemus super hoc pimelo copiosa rn dee. Maim 
Qemien. 3 - fiflar. i HS >■ tjjns mandatam in qua piene discusso hoc, arde, 
decida conte. Scass. opinionem l. c. adii. Jo # Lucrn. de jur. nutrii libi 
2, cnp. n. 4. idq. nuper con firmavi incer. Aulii . Gali, in trac. imi 
Usage de la Mer lib. 3 , cap. 3, et 4, 

(l) J { >- I-Mcen L c. riunì, b. Post, da manul. obs. 3 o. n. 5 ., et Hot. post 
ginn dee. 546 * mtm. 4* ' 

(8J Ihx adda eli .s per Jq. de llcnx, in camme r. rtav* can. 2. man f . T 



{10} Per f Iex. in l. Losies 1 18* Jf. de vcfb. sign: 

CAP. XLVIb 

Dt RQR,\ RITROVATA IN MaUE. 



Hiiinqué ritrova cosa alcuna in Mare a gallalo sotto acqua , o nella 
» dove sia stniquata , ma non ancora sommersa di qualun* 
que valuta ella sìa deve fra tre giorni denunciarla alla Giustina di 
quel paese dove V iva ritrovata , e poi dentro, d’ altri dieci giorni 
#alvo legittimo impedimento, k deve consegnare alla medesimi 
Giustizia, altri mente non solo perde V emolumento , che in appresso 


S per un termi ne congruo, e pubblicarsi tie’ luoghi 


si narra, ma di più può essere processato di furto. Dai Cons. 
Pervenuta poi che sia questa roba in potere della Giustizi": 
stata estratta d ii fondodel Mare per accidente, e che non : 
che ivi fosse, e quando sia ancora riconoscibile di chi sin 
essere ancora nè corrosa , nè putrida , si deve esporre in 


•sta roba in potere della Giustizia , se m i 
I Mare per accidente, e che non si sapesse 
ia ancora riconoscibile di chi sia, per non 
nè putrida, si deve esporre in pubblico 
e pubblicarsi ne’ luoghi consueti oer cren- 
do chi gius ti felli esserne il Padrone se gli 

'UUdo & C 11 t ia IT tri VO Un ^ 


cap. 249, 


d gmrnt, accio compatendo chi giustifichi esserne il 
•& Aia, pagando le spese , e «Landò a chi la tifavo un reo 


chi la arrivò un regalo a giudizio 
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dì persone'dabbene , e questo legalo di consuetudine è u n terzo della 
medesima roba , o suo valsente, che così piu voice è staro praticato 
tanto in ritrovamento a galla, come nel caso di Padron Andrea Lu- 
sardo , così stato deciso a J 1 p Decembre , e di altro Padron di 

Savona con un Corso a’<6 Giugno ! óSiZ- e del l Ó74. per Capi¬ 
tano Va lento ne Ma j ore hi no con un Padron Corso nel Tribunale Ma¬ 
rittimo, con di piti le spese d’ averla ridotta in salvo : la ragion 7 è 

4 perchè come dice F allegato Consolato, tale roba sempre aspetta al 
suo padrone. Quando poi la roba sìa talmente guasta , che non sia 
piìi riconoscibile a giudizio del Tribunale , resta di chi la trova , il 
quale a proporzion del di lei valsente è tenuto alia celebrazione di 
Mésse, ed elemosine per F anima di chi fri era padrone . E [quando 
sh ancora riconoscibile, ma fatto le diligenze di sopra , non Sara 
comparso chi giustifichi esser sua, allora la Giustizia ne dispone ? 

5 come di quella ritrovata a galla, o in (spiaggia straquata , sia pee 
causa dr getto, 0-altro, come si ricava dal cap. 28 Z- del Consolate*, 
cioè essendo conservabile si tiene un anno, ed un giorno dalia Giu¬ 
stizia, con pubblicarsi più volte, acciò sopraggi ungendo il padrone, 

6 se gli dìa nel modo premurato, e se non è conservabile si vende ^ 
come ancora della conservata-- finito Panno, e non trovatone pa¬ 
drone alcuno,.se la roba è di visibile, se ne dada metà a chi la 
ritrovò, e dell* altra mera se ne fan celebrar Messe, ed elemosine 5 
a Povere Vedove , e Pupilli de’Marinati.., o in riscatto de s po¬ 
veri Schiavi Marinari . 

Tn caso che si tratti di roba che il mare P abbia ridotta in tetra si da. a chi 
la trova alcun beveraggio, il quale è secondo V uso di dieci fino ir* 

7 trenta per cento sopra la valuta ad arbitrio d’uomini dabbene 
secondo il fastidio, travaglio, e spesa, del restante, osservato quan* 
to sopra , se ne dispone dalla Giustìzia nel modo soprannarrato . 

Toccante poi la divislone fra quelli che hanno ritrovato coTalcuna come 
sopra del loro terzo, o metà, o deceno, si deve osservare, che se si 
tratta di srra qua.mento in terra veduto da persone in terra, sebbene 
si sveno serviti dhnstrumenti marittimi per prenderle si divide egual- 
\ mente; se si è ritrovato da persone in mare, che fossero in Vascello* 
la gente ne ha una quarta parte compreso h passeggeri, che se la di¬ 
vidono egualmente, ed il Vascello tira le restanti tre quarte partii 
& così dispone il Cons. di mare cap 35T il quale porta la ragione 7 
perchè il Vascello dk stipendio, e governo alla gente, da che .^in¬ 
ferisce, che quando non fosse stipendiata, ma si navigasse alle parti, 
si pone con tutti gli altri emolumenti da di vidersi, e ciò si fa perchè 
questa è fortuna che cade sopra tutti, come al contrario se fossa in- 
zortunio , e tali sono gli usi cosi praticati, P 









) H 

Quest’istessa divisione si fu ancora,se si trovasse per sorte Vascello alca- 
no di nemici, sicché riuscisse sorprenderlo, ovvero di alcuno che si 
ricuperasse, eresiasse in tutto, o per rimunerazione a’ricuperan¬ 
ti come è seguito del 1684, ed in altri tempi per Vascelli bar¬ 
bareschi , e nel modo, che rispetto a ricuperazioni si è espo¬ 
sto nel capo precedente. 

Si avverti però, che se fosse naufragato alcun Vascello, ovvero av ess e 
fatto gettito, e lasciato forzosamente tutto in -abbandono, per la 
<3 roba procedente da questi casi non ha luogo quanto abbiamo detto, 
ed è sufficiente che di ciò se n’abbia sospetto; ma pe ’l ritrova¬ 
mento, e riduzione in salvo, è dovuta oltre le spese, un’arbitraria 
rimunerazione. Se però il caso fosse di gran tempo , e la roba fosse 
stata lasciata in abbandono, o venisse dì tanto remoto luogo, 
che non si potesse nè sapere , nè sospettare , è caso differente! 
e così è disposto in termini della ragion comune. (1) 

Ma perchè in questo Mondo vi son de’paesi ne’quali se si denun¬ 
ciasse, e de ponesse la roba ritrovata , o -ricuperata, i depositar; la 
custodirebbero troppo bene, ed ancora perchè delle volte non si può 
approdare in terra per fare la denuncia , e deposito , e non torna a 
io conto fermarsi, perciò si è praticato in questi casi condurre il 
ritrovato, o ricuperato dove si è diretto, ed osservare ivi tutto 
U deposto di sopra. Così occorse del JÓÓ7, di Novembre per ri¬ 
trovamento d’ una Nave carica di ricche merci dì gente stra¬ 
niere condotta qui, che fu poi in me rimessi ogni cosa e 
provvista a soddisfazione d’ogni interessato. 

(j) Per Text. in l. 58. ff, de acqui,-, ver. doni. 


C A 1'. XL viri. 

Dsula Conserva, Convoco, e Sottocgnvojo. 


Opo che la Nave è bene aJl' ordine per la partenza, procura il p 
vrdo Capitano cautelarsi nel viaggio ad ogni modo possibile e 
migluir cautela è l’accompagnarsi, o sotto il vampate di Navi D 

1 *•?** 
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e .lunga, egli altri Vascelli accompagnati k salutano con uno, 0 
Io dite sbarri, e quella a tutti insieme gli risponde con un tiro so j 0 
che tali sono in ciò gli usi marittimi così provar! nella CancdUri/ 
di mare in causa del Capitan Germano con P. Oddone di Celle I’ atl J 
no IÓ 21 . e tute 5 ! predetti convocati sono obbligati seguir £ 0 
mandante, ed. andar facendo ciò che fa essa. 

Ss per avventura nel viaggio du.e , 0 più Vascelli, che sieno di conserva 
incontrassero alcun Vascello di nemicoda depredare, al quale s’iu- 
drizzi il Comandante, tutti gli altri sono in obbligo di seguire e 
cooperare all’acquisto, e conseguendosi si deducono prima li danni 
e spese, o sìmili, ed il resto sì riparte a giudizio de’Perici a prò. 5 
11 porzione dell’ armamento d’ognuno, che sia intervenuto, 0 r etI * 
tato d’intervenire, purché allora non sii stato talmente discosto' 
dagh altri di non aversi sentito lo sbarro de’ lor cannoni, e basta di 
sentendoli si sia avvicinato, e giunto alla vista degli altri in terno! 

Sf0„ 6 1* fresa; aJm mente non entra in parte, e tali sono gli u ,‘; 

§ e alcuna volta, che un Vascello più agile perchè faccia conserva ‘ 
cavo ad uo minore ? e Io rimorchisi per mercede' o satira * 
ovvero ciò fa ad alcun fine ; c quando cominciato deve continuare 
- «.,.1 ami» accordato, ovvero fino , ch , sil Wi di ' ^ = 

f”' ' T ri “«™Wo.»lo,o per consenso pj. 

,, “«*«•- altamente tuccumbe ai danni „ „ 

o P&sse ; Consolato cap. 92, ^ 


Ai J-ticen. de jure mar. I. 2 . c .ap. „r. n 
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GAP, XL IX. 

Degli Obblighi correspettiyi fha Capitano 
Meucanti, e Passeggeri. 


N 

Econdo il tema proposto per Mercante intendo Quello 
quali per occasione dì condotta di merci o Jnncr ’ f ° * 

1 no d mare, e per passe^ere che d-,W- * °, “ ercatllra varca- 

2 ieff-riiìft ■ * j i c ^ ete ’ c “ e dai Consolato st deno-nin, d » 

icgnno, intendo co ni, che oer soni „*• ■ ■ U(? 'io,ntna Pel. 

■sa dì „ P et suoi affari circa merrfi**,.- 

^ eia w paese .ai? altro, eV n e , w ,^ # me ^aturani pas. 
In primo Iuo^q il p q j..- , T xr f ^ pvojtcìsczcur * 

*“** £££ »** 


















polizza di carico, come senza» ed è tenuto ripagare essi, e loro 

3 effetti da’Corsari , o mak gerire, e difenderli ai possibile , quando 
sorto qualsisia pretesto volessero depredarli , ed è tenuto farli ser-* 

4 v * re >e portare rispetto dalla gente di Nave, ed essi senza li¬ 
cenza del Nocchiere non puouno levare cosa alcuna. Cosi dai 
Consolate marittimo cap. 5^ 

In secondo luogo è tenuto zi Mercanti di fargli stivare, e distivate le loro 
robe j e merci; e nel nolo che pagano gli uni, e gli altri della per-' 
sona è compresa la condotta di loro cassa di robe per uso loro, e pee 

5 viveri, escluso merci , e la Nave è in obbligo di dargli il posto de¬ 
cente , ed acqua, comodità da cuocere , e mancandogli cosa alcuna 
la Nave deve pagarlo. Consolato cap- 73, in J 7 e I 13, 

In terzo luogo il Padrone è obbligato aspettare il Mercante un tempo ra¬ 
gionevole a proporzione del Vascello, viaggio, e noli, e seconda 
le congiuntale, che si presentano ; quando però vi sia impedi¬ 
mento grave, e quando intrapreso che sia il viaggio , il Mercante 
non volesse proseguirlo* ma volesse restare, ed estrarre le sue 
robe, ha da pagar nolo intiera, come si è visto altrove. Al con¬ 
trario il Padrone non può fermarsi solo per malo tempo, ovve- 

6 ro per male nuove, e per termine in fino a due mesi 5 poiché 
continuando il pericolo può scaricare, rimettendomi in ciò al 
detto cap, d* impedimento di partenza . 

In quarto luogo, se li Mercanti s che sono in Nave, vorranno che si en¬ 
tri in alcun Porto, o altrove per loro sicurezza, ovvero vorranno 
che si parti con tutta prestezza per alcun giusto timore con abban¬ 
donare ancora io schifo , o ancore, deve* il Padron cohdeseendere 

7 &Mor voleri, ina essi sono in obbligo per ogni danno alla Nave. 

In quinto luogo, se il Mercante , q Passeggere alcuno muore in Nave * 

resta al Capitano, ed altri Ufficiali ciò , che si è notato ne’capi de* 
predetti Ufizj de* beni de 1 suddetti defunti, del resto se ne fa lo¬ 
ft ventarlo dallo Scrivano di Nave, e si ripone sigillato con entra 
i loto denari , ed il tutto si deve poi consegnare ai loro eredi* 
e non è dovuto nolo di lor persone, e quanto sia staro pagato 
anticipatamente non si restituisce, ma in questo nò il Capita¬ 
no, nè gli Uffiziali ritengono cosa alcuna, così dal Consolar© 
cap. 114. 1 15,, 1 i(S, e seg. 

In sesto luogo, se per sorte morirà, come sopra , Mercatante in Nave fl 
che l'avrà noleggiata per alcun luogo determinato, deve il Capita- 
no condursi a detto luogo, e consegnar le merci a chi son direste* 
ovvero disporre di quelle all* uso destinato, ed il noleggio .tiene ; <2 
quando si infermasse mortalmente prima della partenza ? concot- 
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p rendovi iti questo caso, giusta causa da sotttarsi dal noleggio, [ ia 
luogo il notato ai cap. del Noleggio, Cons, a cap, 25S, e seg. 

In ultimo, è in obbligo il Mercadante, se la Nave si trovasse in luo¬ 
go nel quale il Capitano non si potesse provvedere di bastimenti 
bisognevoli per il proseguimento del viaggio , sia per qualsivoglia 
mancanza, dì provvedere esso la Nave, con ripetere al fine 
del medesimo viaggio Io sborzato 0 provvisto, con suo interesse, 
j,o Cap. 104. e seg. 


CAP. 


G, 


Delle disposizioni, ed obblighi fatti in Mare. 


fEneralmente parlando, ogni disposizione fatta, ed obbligo centrar- 
to, 0 in Mare,0 in Eiume da qualsivoglia Navigante, quando 
il Vascello in cui si trova sia dei tutto staccato da terra , e non sia 
nè furto, nè ancorato, è ipso jura nullo, ed invalido, ed è per 

1 appunto come quella promessa che fa 1’ammalato a.favor di chi 
lo cura, quale tanto dura quanto la malattia, & da j U re nè 
l’uno, nè l’altro obbligo, 0 contratto tiene, (1) e per espressa di- 

2 sposizione del Consolato di Mare cap 250. si eccettuano quattro 
casi sol unente, che sono li seguenti. 

Primo l’accordo, che si facesse per occasioni di gettito. Secondo è 

3 quello che si facesse per occasioni d’investire , ovvero di dir a tra¬ 
verso in terra. Terzo per occasione di emenda , d’alcun danno" 
Quarto è per il concerto di mutazione di viaggi : nel resto torri *]j 
altn sono invalidi, ed irriti più che se fossero fatti da* fanciulli % 
per essi ha luogo ,1 proverbio Napolitano, che dice so,, danti alla 
veda , e percoliv 11 idar-,i, non basta una tacita, od indiretta appro¬ 
vazione in terra, volendoci un’espressa rinnovazione seguita rumi¬ 
nato il viaggio del curro. La causa di quanto «opra è‘ perchè tali 
disposizioni contengono una presunzione di n0n e « erc vo]t>nrari|[ 

n è con quella applicazioneclie vi «-conviene, ed in tanto si tostano 
]« sopradetn «.si come sopra, eccettuati in quanto l'occasione di 
farh nasce dalla navigazione, e viaggio in..quali si è, non poteri- 
do S1 trasportare a farle giunto in tetra , e per i ! i-tessa causa si può 
far testamento da eh. navigando per sua fataiirkfos.se ridotto all’ U J 
* timo procintod. vita con dubbierà di non poter giungere in terra -(■') 

T^mefé t ? 1Jera 11 resta r nroc& *« f *«. we rinati 

aces. formalmente non si intende rivocntose per sorte il Test-, 
tote «sanasse «coniando in terra, con restare in salvo-, la ragione è 
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pet eh e lo Seti vano nel Vascello ha tanto dì a cito ritti , quanto ì Seri- 
% vani pubblici in terra ne' !or paesi , come ri è visto al suo cap. * pe¬ 
to quando non si sia fatto formalmente, ma more militari dura per 
b un anno solo dairarrivo, (3) in modo che se tale Testatore muo¬ 
re dentro d’un anno da che si sbarcò finito il suo viaggio questo 
testamento tiene , se però la Nave fosse surta, in Fiume, o in Por- 
9 to } o Saja col proese in terra , si può in essa far ogni sorte di con¬ 
tratto, tanto rogato da Notato pubblico, quanto dallo Scrivano del 
Vascello, e se gli da piena fede, quando che da questo sieno ri* 
portati in iscritto per esteso al cartulario della Nave, e che sieno pub¬ 
blicati, ed attestati, con espressione di testimoni a tal atto chiama¬ 
ti, avvertendo, che rispetto a’ testamenti, i testimoni hanno da es- 

10 sere sette, e quando tanti non si potessero avere vi si fanno inter¬ 
venire quelli che si può , e si esprime non esservi intervenuti altri^ 
perchè in maggior numero non si sono potuti avere: e si avverti, 
chetali testimoni intendano, e molto più lo Scrivano intenda il 

11 linguaggio del Testatore, e sì osservino tutte le circostanze che 
ho esposto nella forma estesa di sorto, non solo per il contrae* 
to, o contratti, ma ancora per il testamento. 

Segue la forma di quei contratti, che si puonno far viaggiando, 

1 S .- , * a * * ■ del mese dt,,, giorno dì ,. * a ore .... di... essendo 
la nostra Nave intitolata - - - - Capitanata da . . - ne 1 mari di . * t 
altura , . * di * - - ed in viaggio per . , . ed in quella rittovan- 
dosi N. passeggere da me Scrivano infrascritto a pieno cono¬ 
sciuto, il quale è di Nazion . . . essendo nel posto di,- - ed ivi 
ancora F t Capitano di detta Nave, intervenienti a cautela O. Noe- 1 
cliiero, e D. D, Consiglieri di poppa sono essi di comune consenso 
venuti all 1 infrascritto accordo: (qui si nota sostanzialmente ture® 
l'accordo che si fa fra detto Passeggere, o Mercantante, o piu che 
ri e no da una parte, e detto Capitano con V intervento de' predetti 9 
di che non ri può dare certo metodo, e quando il Mercadante 
o Passeggeri sic no di linguaggio tale che ì contraenti, e testimoni 
non 1 intendine , conviene servirsi d 1 interpretee dite:) e per¬ 
chè detto M, non era inteso per essere di linguaggio.,, perciò d p 
accordo si è chiamato il tale perito di detto linguaggio da cui fatto 
dare giuramento d T interpretare bene, fedelmente, e realmente, e 
riportare in nostro linguaggio tintorio parola per parola che dirà 
detto N. ha giurato al tocco di scrittura c successivamente, ec. (ri 
detta tutto il concordato secondo la materia di alcuno di quelli 
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quattro contratti; poi si co richiude , ) le quali cose promettono r s . 
servare, ed hanno fatto istanza a me V. Scrivano di detta Na e , 
che ne riceva questo atto, come eseguisco con riportarlo di paiola 
in parola fedelmente al libro delle note, o sia Cartulario delli 
Nave alla presenza di S. T. quali a quanto sopra sono stati 
da’ medesimi , da me ricercati per testimoni. 

Q lles to medesimo tema può servire per la forma del Testamente, 
salvo che al principio si ponga N. Passeggere, ritrovandosi porr 
accidente di grave infermità, o , , ridotto a procinto di morire 
come così con giuramento preso da lì. Chirurgo nostro in Nave che 
lo cura, vien deposto , ed essendo esso N, in suo buon propo¬ 
sito dì mente, ed intelletto, di chiara , ed intelligence loquela, 
dopo d’ essersi cattolicamente confessato dal nostro R. Capellino 
di Nave, ha risoluto disporre del fatto suo con il presente suo Te¬ 
stamento in rutto come in appresso. In prima raccomanda 1 ’Àni¬ 
ma sua a Nostro Signore, 'Iddio, ed alla Beatissima Vergine, e 
suoi Sauri. In appresso lo Scrivano nuderà notando più chiara¬ 
mente, e distintaimeme che potrà cosa per cosa, di quelle che 
disporrà con farsi ben spiegare ogni cosa dall’ammalato, ricor¬ 
dandoli le lascite Pie, e li Suffragi, e dopo le predette parti¬ 
colari disposi7,io:n farà nominare chi iustituisce erede, e noterà 
di sua propria bocca iustituisce eredi... e finalmente se avrà 
figli, se gli ricorderà * siano pupilli, che gir constittiisca tu¬ 
tori, e curatori, e finalmente dichiarerà, con fare lo Scrivano che 
sta chiara questa dichiarazione, che esso Testatore dichiara per¬ 
chè questa è li sui ultima volontà, la quale vuole che vaoiia 
in quel miglior modo che di ragione possi valere , rl.vocandoive 
ogn’altra disposizione, avendo cercato esso Scrivano , che di que¬ 
sto Testamento ne facci a tro pubblico , il quale perciò da esso 
Scrivano N. è stato ricevuto fatto, testato , letto, e pubblicato, 
assistente, ed audiente, e così di-ponente esso... giacente co¬ 
ricato in letto alla presenza di M. N. O. P. Q. R, S. Testimoni dai 
medesimo Testatore pregati ad intervenire a questo arto, quale 
incontinente ho rapportato al libro di Nave , e firmato , e farro 
firmare da’medesimi restimonj; se con venisse valersi d’interpre¬ 
te si osservi quanto sopra.. 


(j) .Per Texl.m l. Archastri in fin. C. da prò fa s. et meri. lib. io. et i 
Medica* §. da Far. exlr. cagnit. PerTcx. in l un. C.de boa. 

posse*, ex test, (A) Per Tex. m $, et mod imi. eh milil. testarti. 
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Delle Assicu u azioni 

E otre che H Vascello ha intrapreso il viaggio, o prima , chiunque 
corre qualche risico nel medesimo , o per participazione , che vi 
abbia, o per carico di robe, e merci, procura di farsi assicurare, 
secondo lo stile de 1 paesi ne" quali sì fanno le assicurazioni: sopra 
la di cui materia vi hanno scritto Dottori insigni molto copiosamen¬ 
te, che restarla in rutto superfluo che qui ne discorressi; poiché 
se rapportalo ciò che quelli hanno detto saia un ingrandirmi di 
roba altrui, ed alP incontro non parlandone non supplisco alfine 
deir insti turo intrapreso delle riflessioni per li contrattanti in traffi¬ 
chi di Mare, mancando quasi nel meglio. Mi spiegherò dunque 
nelle cose più essenziali , e più riducibili all’arto pratico, e mag¬ 
giormente- contingibili ; e farò ancora come quelli i quali in un fer¬ 
tile campo, dopo la copiosa messe, vanno raccogliendo le rimaste 
spighe, e quelle esc u tirò al cap. seguente ; ristringendomi in questo 
alle forinole in atto pratico che si puonnoaccomodare tantoad assi¬ 
di razioni sopra corpo e noli della Nave, quanto sopra robe, e merci. 
l 8 . ..a in Genova per tenore della presente polizza valituta come 
lustramento pubblico ognun di noi sotto segnati assicura per le 
somme, che rispettivamente ognuno esprimeva nelle sue firme 
singolarmente, sopra robe, e merci di qualsivoglia sorte caricate, o 
da caricarsi pecchi si sia nel Porto di, , , o circostanze in Nave inti¬ 
tolata ... Capitano. , . di Nazioa ... o Capitanata da altro, la quale 
assicurazione sì fa di nome, e conto di. ..spettandoli risicotanto ad 
esso, quanto a qualsivoglia altro, o altri dal medesimo in qualsivo¬ 
glia luogo, e tempo deditandì per un viaggio da farsi con detta Nave 
cla. + . sin a . e per qualsivoglia caso -, o accidente causato, o impen¬ 
sato , o qualsivoglia sinistro occorresse a dette robe , e merci, o parte 
di esse indetta Nave escluso solo baratterie, o contrabbandi Dovrà 
cominciare il risico di questa assicurazione caricate che stano , o sa¬ 
ranno le predette merci in detta Nave, e durare per sino a tanto* 
che la medesima Nave arrivi a ... e scaricate che i vi saranno in terra 
a buon salvamento In questo viaggio possa il suddetto Capitano, o 
chi per lui farà andare a quel cammino, che meglio gli parerà, e 
navigare come gli piacerà, entrar in Poni, toccare , e fare scali dove 
vorrà, stare , proseguire , scaricare , e ricaricare una, o più volte a di 
lui beneplacito^ per le quali cose, o alcuna di esse, non s’intenda. 
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nè diminuito, nè innovato cosa alcuna al risico suddetto, ma re- 
sri sempre in suo essere sopra quanto testerà. , o sarà rimesso in 
Nave pe '1 medesimo conto, e tolto una cosa si accresca in altra. 
Dal suddetto risico, e della di lui qualità , e quantità, valuta , ed 
importanza , e di esso, e di tutto ciò eòe sì corre, se ne debba stare, 
e credere ad ogni semplice detto con giuramento di detto.., ovve¬ 
ro di persona legittima per esso, e non dovrà circa ciò esser biso¬ 
gno di maggior prova. Prima scuodersi le somme assicurate se¬ 
guendo sinistro , che Dio noi voglia , tre mesi dopo 1 ’ intimazione 
da farsi filli predetti Assicuratori del medesimo sinistro in tutto, o 
in parte, secondo die sarà occorso, nel qual caso gli Assicuratori 
trascendendo la metà possine fare ricuperare ogni avanzo con dar 
quegli ordini , che stimeranno opportuni, e del ricuperato possano 
dispoi re se vorranno; e se in occasione di questa assicurazione in¬ 
sorgesse controversia fra essi Assicuratori, e Assicurati, accordano 
che sia conosciuta , e terminata sommarissima mente senza figura 
di giudizio, e avuto solo riguardo alla verità del fatto rimossa 
°» n ‘ riserva di ragioni, riciami, ed appellazioni, e ciò da qualsi- 
sia Tribunale secolare competente , senza potersi dedurre ecce¬ 
zione alcuna , particolarmente di foro non suo , o altra declina¬ 
tomi. Patto, che quando fra un anno dalla partenza alcun de' 
suddetti Assicuratoci non portino nuova giustificata della salve*/.- 
2a ,di detta Nave; s’intenda in tal caso sinistrata, e sia luogo 
all intimazione, e riscossione* come sopra. In appresso si p011 . 
gono le clausole generali in forma- 
Quando si faccino Mcurazioni sopra corpo, e noli, ovvero quando si 
faccino delle temporanee, e sopra merci super quovis, ovvero 
che se ne faccino sopra la_ liberti di alcun navigante, allora si 
può ancora osservar 1’ istesso metodo mutati* mutandis 
Ma perchè sinistrando alcun Vascello per naufragio, che sia assicurato 
avanzano per Io p.ù delle volte degli effetti assicurati, quali si 
ricuperano , e convenendo, che ia quelle parti del sinistro vi sia 
alcuno , che n’ abbia parricolar cura , e per lo più ! a roba deI comu _ 
ne e male ricapitata , e non si sa se I’ avanzato ecceda la merà dei 
risico: perciò fa di bisogno che gli Assicuratori, e d Assicuraci per 
atto j H b b, JC0 f :lccino 8n Deputato in partibus , il quale abbia 

seco°^t 1 P01Te ° Sm ??*V n SaIV, ° a n ° me di tutti 1 «f» diche 

^ ndo 1 uso pratico do il tema seguente. 

1 per’ì«borami" V ' quaJi abMamo assicurato voi'_ 











123 

dl IWe • ■ • per un viaggio di . . . ed in tutto , e per tutto co¬ 
me per la suddetta polita registrata in Gabella... a... ed essen¬ 
do che detta Nave in detto viaggio ha sinistrato in . .. Ma perchè 
vi sono avanzi di rilievo dal medesimo sinistro , e vi è bisogno dì 
persona, che si prenda assunto delia cura di essi , e del ricovero:' 
perciò ognun di noi dì nostro grado, e libera volontà dichiaria¬ 
mo contestarsi, anzi , se sia dt bisogno, ordiniamo a voi 
die dobbiate per nostro conto, e senza pregiudizio di ragione alcu¬ 
na, che meglio ci competa, hinc et inde , e tanto sorto nome no¬ 
stro , quanto vostro , e come meglio vi paria per mezzo di chi vot- 


rere , o come meglio vi pare far ricuperare , e porre in cauto, 
quando non vi sienoancora in tutto nelle partì dove è seguito detto 
sinistro, o altrove, ogni effetto e roba in qualunque modo salvata, 
ed avanzata, ed a questo fine possiate , anzi dobbiate dare ogni 
commissione, ed ordine da voi ben riconosciuto, ed ivi, o altrove 
tur detti avanzi, esitare, ed impiegar il ritratto in altri generi, con 
farli trasmettere qui, o altrove con qualsisìa Vascello, o condotta, 
ed ogni cosa disponere come di vostro totale interesse, e dandovi 
circa quanto sopra con ogni annesso, e connesso, emergente, e di¬ 
pendente ogni più ampia, ed opportuna facoltà senza limite: ap¬ 
provando sin’ora per ben fatto tutto ciò che avrete operato, per 
dovere poi d’ogm ricavato stare a’ conti, e ragione, come saranno 
mandati, restando infanto fermo ogni nostro obbligo: nel resto 
vi vanno le clausole ordinarie in forma. 


CAP. LIT. 


o 

'Al 


li 


EI FLESSIONI SOPRA LE AsSICOE AZIONI . 


' 'propone da notarsi in questa materia, che il contratto di Assicu- 
zione non e alno, che un assunzione de’pericoli soprala roba al- 
t. ji Alni io nominano contratto di ìdennitk assunta per certo prez- 
Z .°, ttta ® proprio che sia un contratto innominato do ut 
C es * c ’°^ ‘° T * un tanto, perchè occorrendomi sinistro fatale so- 
P-a a tal cosa tu mi dii il valsente del danno , il qual contratto è le- 
I citi.'jsimo in ragione de pericoli assunti, ed è approvato dalla legve 
che . °gni_ sinistro, che occorre in Mare, sia de ! soliti, come 
0 inso ^ti , o sia procedente da accidente opinato come inopinato, 
purché non v’ intervenga colpa, o frode, s’ inrende farale, ed è 
i conto dell Assicuratore; {2) quando poi si trattasse di casi tal- 
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mente stravaganti , e fuori de’limiti di quegli otto esposti al capo 
do’ sinistri , e non attinenti a quelli, non si comprenderebbero 
nell’ Assicurazione, (3) de’ quali non saprei darne esempio pro¬ 
porzionato , perchè ogni caso fatale ha qualche attinenza con 

3 alcun di quegli otto ; essendo che de jare ogni sinistro , che oc¬ 
corra in Mare, 0 da Mare, è sempre fatale. (4) 

III. Not. che 1 ’ Assicurazione propria sempre si fa o sopra corpo , o noli, 

ed accessori d’alcun Vascello navigante; ovvero sopra robe, e 
merci, che in quello sieno state caricate , 0 si debbano caricare ; 

4 cioè 0 per la lor valuta tanto , 0 ancora per 1’ utile loro: ovvero si 

5 fanno delle volte sopra la liberta.de’ Naviganti, o alcun di loro, 
nè propriamente può cadere in altro, salvone assicurazione co¬ 
me al notabile I 4. 

IV. Not. che l’Assicurazione propria si deve ristrìngere, 0 a tempo 
fìsso, o a viaggio determinato, ed ancora io Vascello defermi- 

6 nato; e sebbene delle volte , quantunque raro , si fa in quovìsì 
però questa Assicurazione è impropria , ed è da disperati, e se 
tu ne fai, 0 tocchi assai, a rivederci a Noli, come era prover¬ 
bio quivi, quando se ne costumavano. 

V Not. che in caso di Assicurazioni fatte sopra corpo, e noli di Vascel¬ 
li se si perdesse lo schifo, ovvero fatta che sia sopra robe caricate, 
nel discarico nello schifo esso si perdesse con le dette robe, perquan- 
to ella sia accessoria alla Nave , ed il caso occorso in esso schifo pare 
che si debba regolare come se fosse occorso nell:'. Nave ; ad ogni ma- 
t do essendo 1 ’ obbligo dell'Assicuratore Stricti jui», perciò non si 
può estendere da un corpo all’altro realmente discinto, e da che ne 
8 slegue che si costuma nelle polizze d’Assicurazionì di robe , e merci, 
porvisi il patto, che duri il risico sin che sia scaricato ogni cosa in 
terra a buon salvamento . A questo proposito occorse 1 ’ anno 1(574. 
che un Padrone di Barca Marsigliese nominato Antonio Resumat 
essendosi incontrato in un Vascello nemico sopr i Nizza da cui 
gli fu dato caccia, e visto il Marsigliese 1 impos-ibilità. di sottrarsi, 
tentò con lo schifo-la fuga nei quale portò qualche bulla di seta fina, 
ed altro di valuta , di che avvedutosi il Corsale lasciò 1 ’ in,ecuzion 
della Barca, e seguitando lo schifo lo giunse , e depredò ogni cosa 
che trovavasi in quello, è lasciò esso, la Barca, e genti; quale 
giunti in terra fecero di ciò il suo testimoniale, Sopra questo f itto fa 
preteso da Gasparo Robbia di cui era la seta , e parte del resto, che 
.li Barca, e l’avanzo pagasse il depredato, per non essere gli Assi¬ 
curatori suoi stati in risico , atteso lo sbarco , non essendovi nell’ 
atro dell’ assicurazione la eiacula solita porsi qui exj.ieratis ir. 
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tory am 5 di che emendo ricercato del mio parere consultivo > risposi 
per la liberazione dèi Padrone quale a 1 3. Ottobre colà fu liberato. 
La ragione fu, perchè lo sbarco nello schifo dèlia seta contanti* 
ed alno , fu farro con s ul ti v amen re , ed a buon fine che per : almi 
era perso ogni cosa : onde soggiunsi , che tutto il sairato andana. 

9 m contribuzione , stante il germina mento, fatto (di cui fratto al 
suo capo) e gli Assicuratori , dissi , non esser tenuti / onde chi 

assicura in qualsivoglia luogo si ricordi di tal clausola , 

VI. Nor, che in caso di depredazione d 3 alcun Vascello , o. di roba iti 
quello esistente estratta da'depredanti in tutto, o in parte s nè' 
più nè meno è tenuto V Assicuratore quando la depredazione è 
fatta da amici, ovvero da non dichiarati nemici , come quando 
io è fatta da nemici proprj, e dichi crati ? poiché chiunque depreda 

[ t un altro è Corsale , e si fa nemico, (ó) 

V XI. Mot, che un 5 Assicurazione fatta sopra un Vascello specificato, se 
per sorte non sì determinasse nè il tempo nè il viaggio s’interr¬ 
ii de del primo viaggio, che farà ii" Vascello. (7) 

VII!. Nor. che quando il Capitano in un viaggio fa scalo ? e si trattiene m 
alcun Porto sen za causa d* irti pedim euro forzoso , in caso che non vi 
sia patto , secondo il quale si abbia da regolare, non dimorando se 
non che un breve tempo sebbene caricando, o scaricando, non s*in- 
13 tende nè finirò > nè murato il viaggio, ma continua il risico; al con¬ 
trario se dimora piu tempo, e carica y e discarica, e non è costretto 
fermarsi per uccidente forzoso , s* intende terminato il viaggio, e 
sortendo fuori s’intende nuovo viaggio , (8) onde per ischi vare 
contrasto si pone nell- Assicurazione il patto di poter fare scalo * 
entrar in Furto , caricare , e discaricare , e fermarsi a suo volére* 
senza che intenda mutato viaggio , però il Comandante 
guardi da tempo lungo, e si riduca al congruo. 

IX- Not. che quando sì assicura sopra robe , e merci in alcun specificato 
Vascello, o diesi faccia altra Assicurazione, che sìa trascendente il 
rhìco, ed occorresse sinistro , non si distribuisce il danno alia rata 
tra gli Assicuratori, ma gli ultimi a firmare sono fuori di risico, e 
*4 restituiscono lì costi. La confusione però è quando si sono fitte più 
polizze , e delle volte se ne sono fatte ancora delle Assicurazioni al¬ 
trove sopra gl* [stessi effetti, csi stenta a saper chi siano gii ultimi* 
come ancora si dura fatica a provarla veduta della cosa sinistrata: ma, 
quando il tutto sì ponga in chiaro, nel che non mancano forme, là. 
decisione è fatta dallo Statuto nostro li.b t 4. cap. I 7 X 5 4 « ec ^ è P ro “ 
1 5 posizione de Jttre 9 e se ne fossero fuori , e qui : e queste sentendoti® 
le uLùne, e non si ha riguardo se alcun de* primi firmati avesse fai- 
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]iro. Così fu deciso dagli Illustri Sigg. Supremi a' io. luglio ì òst¬ 
ia Causa del M. Alessandro Saolì, con Pier Gio: Chiappala 

X, Not. che siccome da per timo è consueto farsi le Assicurazioni tanto 

a nome proprio di chi si fa assicurare, quanto a nome di qualsivo¬ 
glia altra persona da esso in qualsivoglia tempo ejcclaranda , scoden- 
do l'Assicurato in forza del giudizio esecutivo, edaves.se 1 ’ Assicu¬ 
ratore a ripetere in Ordinario, se questo non ha prima della diman¬ 
da, o nell’atto del pagamento protestato all’esattore condirgli aver 
pagato forzosamente, con animo di ripetere, e perciocché non di- 
sponga dell esatto in crii sì sia a nonio di cui avesse fatta l* Assicu¬ 
razione 9 quando in giudizio ordinario, benché giu,stincate sua in¬ 
tenzione, ed avesse ad ottenere la ripetizione, ma quello non inti¬ 
mato provasse di quanto sopra avere 1 ’ esatto rimesso al Principale, 
36 deve esser assoluto: cosi giudicarono li MM. Giambattista Gritta, 
e Giambattista Pieve a’ gl. Marzo i< 5 ?o. in atti del Nntajo Od¬ 
done in Causa fra il AI. Gian Francesco Saolì, e Giorgio Legat 
perchè aveva contratto nomine alteruis . 

XI. Not. che siccome pe 1 nostro Statuto non si puonno fare assicurazio¬ 

ni se non per polizze le quali abbino il nome, e cognome di colui, 
12 che si fa assicurare, nò si puonno lasciare in bianco .altrimenti non 
sono valide: così se per sortesi lasciasse in bianco il nome della Nave 
sopra la quale assicura, ovvero del Capitano, e nazione, si ricerca 
se tale assicurazione tenesse, o no. Per la parte aflìrimtiva si può 
dire , che siccome lo Statuto ha proibito la validità, in una man¬ 
canza, così egualmente averebbe proibito in l’altra, il che non 
avendo fatto s’ inferisce , che tenga ; però sventrando un altro 
Statuto , il quale ordina , che dove esso non ha disposto si osservi la 
legge comune iib. 1. cap $. pr. , ed avendosi per disposizione 
legale , che ogni obbligo cada sopra cosa certa, peraltro non sia va¬ 
lido, perciò se nel firmar la polizza in essa non v’è il nome della 
Nave, e del Capitano, che sono qualità sostanziali dell obbligo di 
questa sorte , conseguentemente non può vale re cadendo sopra una 
«osa incerta, in modo che vi si ricercano ambedue queste qualità,, 
quali , se 0 ambedue, ouna sola mancasse , si darebbe addito a Pra¬ 
vissime frodi , atteso che si ritrovano più.Navi d’un’istessa intifo, 
lezione, -e dell’ istessa nazione, e convien diversificate Tana dallal- 
tracon il nome , cognome, e patria del Capitano , che se ciò non si 
compisse inriera mente, sinistrandone una si potrebbe scttodcre dagli 
Assicuratori dell’altra, ed in fatto con Assicuratori poco accorti di 
queste frodi ne sono seguite. Attendi dunque a non firmar con 
bianchi m «entro, confidando nella registrazione, o vedendo che 
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a uii p ii i Abbino firmato,perdi è delle registrazioni se ne fanno e tiara 
dopo il caso/ ed intórno alle firme ricordati de ■'Delfini che inducono 
tiltii nella rete restandone essi liberati , e non esser ingordo, poiché 
altamente si rivedremo all 9 ombra' d l alcun campanile , 

Fsot, che, siccome nelle polizze di Assidi razione si pone di stile p 
CyQ del risico-, quantità, e qualità, se ne stia al giuramento di chi 
si è fatto assicurate, o di persona per lui legittima : si ricerca che 
se pei sorte chi ha da giurare, non è il principale, ma è alcun altro* 
il q ìdle venga con procura, basti che abbia mandato in genere adL 
jnrandum, ovvero in tspecie a poter giurar de* risichi, ovvero vi si 
ricerchi un mandato individuale a poter giurare di risico, qualità* 
quantiia, e spettanza alla forma del patto nella tale assicurazione : a. 
che rispondo convenirsi un mandato individuale , così essendo la co¬ 
mune opinione de' Dottori notati in Sommario con V autentica de* 
quali 1 anno ió;6. in atti del Notajo Savignone fu liberato ir& 
causa di riscossione un Assicuratore assai celebre dall’ osservanza 
del giudizio mosso da persona di non minor condizione, 

Nor. elle bene spesso si fanno delle riassicurazioni per conto di chi* 
o abbia assicurato altri, ovvero abbia dato damiti a cambio marmi* 
mo 5 nelle quali ha veduto alle volte insorgere gravi difficoltà * 
quando tali riassicurazioni sono sopra robe, e merci; perchè, se si 
trarrà sopra corpo, e noli non vi è tanto che dire in materia del ri* 
sieo. ma trattandosi di merci, o contanti, come si può verificar la 
piova del giuramento, mentre il riassicurato propriamente non pu& 
gì umi e dell esistenza , e nemmeno i! primo assicurato; onde in que¬ 
sto ca>o illirico* e sua esistenza sì ha da provar ali un de , e così ft£ 
pu* ti caro nel caso de!l f allegata decisione ch'era di riassicurazione* 

> I . Mot, che in materia di riassicurazione nelle polizze perlopiù si fa 
ì estensione per appunto come in materia di prima Assicurazione 3 
lui non m fine vi si inserisce una clausola & serviat etiam prò gi/cè* 

° n ^ 9 * w rea ^ ec *i ed in caso di sinistro, dovendosi esigere* 
^ UQ curatore , essendovi suddetta clausola / astringere V As¬ 

sicurato a dichiarar con giuramento sescuoda, o per Assicuratore, 
o per iassicurato, e secondo la di lui risposta risolvere per i 
suoi vantaggi ad escìusion di frode * 

■ ^ st ilo non una , ma più volte posto in contraversia la va¬ 

gita di questo patto , di doversi star al giuramento di uno dd eoa- 
traenti sopra la sostanza del dedotto in questo contratto; in pratica 
pero si deve esser usuato da per tutto, onde fuso i'ha facilitato* 
co. i ancora accendano i Legisti notati nel Sommario ; si può prò* 
vai x coairano in giudizio ordinario, e non rigorosamente * 
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XVI. Not. che per quanto le Assicurazioni siano fatte In tempo die il 
Vascello , sopra quale si assicura , o per corpo , e noli, o per merci, 
fosse già sinistrato, in ogni modo esse son valide, e tengono; così 
disponendo non solo il nostro Statuto lib- 4. cap. ] ?. coine anche 
T uso comune, purché di tale sinistro nulla siasi saputo nel luogo, 
ove, ed in tempo che si assicurò; in prova di che se il sinistro è se¬ 
guito in alto Mare, si computa due miglia l’ora da quel posto di 
terra ferma ove prima d’ogni altro giunse l’avviso , sin al luogo 
dove furono Fatte le Assicurazioni; e se seguì il caso a vista d’ al¬ 
cun luogo di terra, o vicino ad essa, si calcolano le due miglia 
1’ ora dal tempo del sinistro , e da detto luogo sino a quello delle 
Assicurazioni, nella quale calcolazione non è meglio come valersi 
dell 1 Itinerario di Ottavio Cottoneo , soprannominato Maestro delle 
Poste stampato in Venezia, il quale descrive il numero delle Poste 
da. paese a paese di tuttala Cristianità, calcolando una posta per 
I’ altra miglia sei Italiane, cioè due leghe, ed in questo ho sempre 
visto criticarsi acerbamente, e questa è la regola. 

XVII. Not. che delle volte si fa Assicurazione sopra alcun vaso, o merci, 
a buona nuova , e cattiva , ed il costo allora si pnga più caro a pro- 
porzion della dubbierà, e questo s’intende sempre sopra l'mcertez- 
za , perchè se in conformità della regola soprannotafa sì potea sa¬ 
pere il sinistro, di certo tanto non tiene, dunque questa incer¬ 
tezza può proceder , o dalla computazione , 0 da alcuna voci¬ 
ferazione non de! torto mal fondata, 

XVIII. Not. che bene spesso si fanno delle Assicurazioni con esclusione 
di avarìa , e gettito, e ciò quando sono per lo più sopra corpo, 
e noli , ovvero sopra alcun carico di vettovaglie ; ora questa 
esclusione si intende di modica avarìa, e di modico gettito pel¬ 
le ragioni addotte ne’ capi loro , a’ quali mi rimetto. 

UIX. Not. che quando è fatta Assicurazione sopra hi libertà di alcuno, 
se occorresse, che costui fosse preso da’Turehi,e poi ripigliato 
da’ Cristiani, in tempo però che di già era in libero potere' de’Tur- 
chi, ed in ischiavifu ( il che si incende con li requisiti notati al 
ca p. 45. ) nè più nè meno si paga la somma assicurata, perchè 
avendo perso la libertà è commessa la stipulazione. Così fu deciso 
da’ Signóri dell’ Uffizio del Riscatto in causa d’Antonio Massone, 
con detto Roberto Vuilcli a’ 23. Maggio lóót). e da questa Rota 
Civile per Capitan Criveìier 28. Marzo 1683. in atti del Notsjo 
Metello , qual decisione fu in appresso stampata . 

XX. Nat. che nella Scrittura di questa Assicurazione sopra la libertà coii- 
viene esgtimer^.piùche chiaro, o Utempo. 5 o il viaggio ed il Vascel- 
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lo, e la persona e dovesi concepirà Pobbìlgo di eli! assicura io mo* 
do che non possa cader in alerò che nella libertà, che gli potesse esser 
tolta daqualunque inimico , sta fedele , come infedele, corsali , o 
non corsali , che lo ri ducono in ischiavitù, in modo che venendo in 
lox podestà si intenda venuto il caso . Nel resto nella forma solita. 

XXI, Noi. che quando si facessero Assicurazioni a tempo determinato, 
ed il Vascello assicurato si affogasse in altura, e non si compren¬ 
dere-questo- sinistro da altro , che o dalia lunghezza del tempo, 
o da alcun frammento , o altro contrassegno , come del 1669, se¬ 
gni a Capitan Geronimo Barile; in tal caso sebbene chi vuol 
scuodore ha da provare ed il sinistro ed il tempo come suo fon¬ 
damento , però in tali casi vsi è preso la strada di dividere quando 
che gli accidenti verificati non preponderino più da una parte 
che dall 1 altra, secondo li quali devesi regolare, 

XXII. Nof, ancora ciò’che può accadere in caso diverso. Una Nave dì- 
retta v> g.da Vii l'afra nca per Cagliari di Sardegna ha caricato ivi 
degli effetti per Genova, per Livorno , e la maggior parte di essi 
per Cagliari dove è destinata, nè si è espresso nell' Assicurazione il 
poter far scalo , viene a questa volta, ed incorre in sinistro : vi èchi 
pretende eh J abbia imitato viaggio, e perciò non esser tenuti gii 
Assicuratori, All’ incontro V Assicurato dice non esservi stata limi¬ 
tata la strada, essendovene due una per Shocco, lasciando alla sini¬ 
stra la Corsica , l’altra atterrandosi per Greco ponendola alia de¬ 
stra, onde essere stato in elezione del Patron di Barca prender 
quale gli piace. Fu risposto da chi ne restò arbitro , che noa 
aveva potuto declinar dalla consueta per Shocco piu breve , ed 
intraprendere la più lunga se non per causa di maggior sicu¬ 
rezza , ma non per suo maggior utile , 

XX 1 IL Nota in qual modo deve contenersi in atto pratico alcuno, il qua¬ 
le voglia impiegar qualche somma ragionevole in prendere Assicu¬ 
razioni. Dovrà deporre un capitale in contanti proporzionato a* ri¬ 
sichi che vuole correre, tener un'esatta scrittura di introito, ed esito ? 
e non arrischiarsi mai di più di tal capitale, non prenderne, che sopra 
Vascelli a lui ben noti, e che, o escano di qui, d che siano da altrove 
diretti qui , osservar le condizioni dei tempi, e chi maneggia li Va¬ 
scelli assicurati,schivare riassicurazione, vantaggiarsi ne’costi, espri¬ 
mere nella sua firma anno, e giorno, schivar persone litigiose, e 
sospette, non tener conti con Mcd iatori, leggere, e rilegger la 
polizza , avvertendo che non contenga bianchi da riempiere, non 
esser mai de 5 primi a firmare se non con vantaggio, [ponderar se ì 
Armati passino essere Delfini da indurre altri, non camminar con 
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insordirà, e finalmente raccomandarsi ai grande Iddio, che ce 
la mandi buona . 

XXIV. ' Nor. che secondo il tenore d’ alcune leggi antiche fatte da dii 
aveva in que’ tempi autorità di farle, nel Genovesato quando si 
instrtuì la Gabella delle Assicurazioni ; còme ancora secondo 1’usa 
comune , che si desume dal Consolato di Mare cap. 1r. delle ordi¬ 
nazioni sopra sigortà non vogliono le Assicurazioni, solo se chi 
assicura è pagato prima de’ costi delle istesse Assiefrazioni ; il 
che procede con molta ragione, acciocché, occórrendo caso di ri¬ 
scuotere le somme assicurate, non nascono controversie sopra k 
validità loro, e perciò nella firma si esprime essere papato. 

XXV. Not, che per ristesse regole vien disposto, che le Assicurazioni 
si faccino per polizze da registrarsi in Gabella fra un mese, firmate 
che sieno dagli Assicuratori, e viene ordinato che abbino ipoteca, 
come Instru menti pubblici, ma nè si pratica il termine dei mese' 
nemmerf questa ipoteca, perchè converrebbe che per atto pubblicò 
constasse di tal registrazione dentro detto Termine, e che nelle po¬ 
lizze vi si ponesse la clausola indotti va dell’ipoteca ;onde nè 1’ un, 
nò 1’ altro costumandosi resta credito chirografario 

XXVI. Not. finalmente, che comunemente qnasi da per rutto dove si 
fanno Assicurazioni si pratica, che il termine del pagamento di esse 
in caso di sinistri, è di tre mesi, da che fu denunziato il sinistri 
all’ Assictiratore giustificato con testimonianze sommarie , le qmiii 
però concludine sopra il caso; e passato detto termine, e riconosciu¬ 
ta detta firma , dando l’Assicurato idonea sigurrà di star a ra<>ione 
in giudìzio ordinario, e restituir lo scosso con un terzo più dimeni 
in casOtT indebito, ha,da ottener esecuzione pe ’1 pagamento rimossa 
ogni eccezione; e chi non ha forma di dar tale sicurtà lasci questa 
forma esecritivissiina, e Vincaramini in ordinario giudizio. Chi vuoi 
pòi saperne di più in questa materia legga le Opere del Sanremi 
Autore antico Lusitano, del Stracca , e li Notabili del Rocco. * 


(i) Vi ex. .Lessi de just. è£ de jur. lib. ». cap. »8. n. 24.. firmai Hoc de 
ossee, m. pr. .io Lue. de jur. mar. Hb. .. tit. 5 . ». 4, , Hot. Oen. dee. SIC 

Mi »' 1 1 VAi m V r VA? tUl per Tex ‘ « l - in Nave 

òuìph.J. lue. )iotiti. Lucen 1. 0 . (i) Cullo de jur. confi,m. var or 
ca>>. 24. n. Mando, de tac. et ambig. lib. 5 . tit. 8. n . oet ,,S f'ò i 
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CAP. LI ir. 


T A J 

* o 1 

Di un Vascello che viaggiando urti a caso in altro 
Vascello con danno . 


s 


i è d ito il caso , che delle volte , piu di notte clic di giorno viaggiane 
do due Vascelli uno nell* entrare, e V altro nell* uscire di Porto, 
abbino, massime alia veli con vento, urtato con danno grave 1* li¬ 
no nell' altro, o accidentalmente , o per malo governo. Or posto 
questo incontro clic non si sia potuto schivare con vieti vedere se 
vi sia luogo al ristoro del danno , e quando , e sotto che forma: 
il che per accertare convien presupporre qualche regole , che 
sono le seguenti . 


£a prima regola è, che U minore ha sempre da cedere al maggióre T ed 
esser il primo asivetarsi, ed ammainare. Questa qualità poi di 
maggiore, o minore sì può intendere in tre modi: cioè o minor di 
corpo, u minor di forze , o minor d’ insegna ; e se si ri diacono in 
procinto di non voler cedere V uno all 1 altro urtano, e si riducono 
a sperimentare le forze, e nasce controversia poi per il ristoro de 5 
danni: molto piu se urtando alcun di loro andasse a picco, come 
segui l'anno ió£4- m altura fra il Capo di Sestri di Levante e capo 
Corso ad un Vascello Inglese di notte urtato con altri, le genti del 
quale salvate nello schifo avvisarono certi di una Fregata da pesca 
li quali insieme lo strascinarono tanto, che si andò ricuperando alla 
meglio. Come pure a" 23 , Luglio 3 6 %$ trovandosi un Pinco di Bar¬ 
ca di Padron Borzone Livornese carico di grano sopra la costa dì 
Baratto urtò di giorno in una Barca dì Padron Gorgoglione di 
Spotòrno carica dì vino, e quel Pinco andò a picco sommerso 
affatto : sopra di che vi fu lunga lite nella Conservaria di Mare 
indecisa : e Gap, Bernardo Bianco del 1 6óp di Decembre si affogò, 
essendo al timone in un Liuto d J Arenzano, che urtò in altro d 7 AL 
bisola carico di legname. In questi casi rìducendosi in litigio convien 
bene esaminare il fatto, e riconoscere se vi pòssa essere colpa > per¬ 
chè se vi fosse dolo la Causa è Criminale, massime se vi fosse offesa 
d alcuno, e se la colpa è grave, o leve, o mera innavvertenza , 
chi d*una parte, o V altra ve n 1 abbi più, o meno, e chi fosse tenu¬ 
to a cedere , o chi dovesse resistere , e chi abbi dato causa alP 
turo: perchè alia fine conviene per lo più entrarvi con P arbi¬ 
trio , avuto riguardo ancora a 1 luoghi, tempi , quantità> e qualità 
de danni, ed altre ponderabili circostanze. 
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La seconda si è di riconoscere se alcqno de’ due V*scelti , che hanno 
urtato, fosse straccaricato, perchè seguendo abboccamento di al¬ 
cun Vascello , mentre non consti della causa , si presume prò- 
cedere dallo straccamo , e da non essersi riparato a suo .tempo, 
e compito a sue parti, (i) 

La terza regola consiste, che nell’ entrar , e nell 1 uscir dal Porto, o boc. 
aleggiandosi , o con venti laterali , quali più facilmente d’ ogni al¬ 
tro danno addito a questi incontri, quello che esce di Porto , o che 
esce di terra, maggior, o minor che sia., è obbligato cedere a quello 
che entra , ovvero che sì atterra, e questo deve ancor sivertarsi 
da quello. La ragion è , perchè chi esce di Porto, o da terra è in 
vento che per altro non uscirebbe, e chi entra lo incontra. Il 
medesimo a chi bordeggia , quello che rende il bordo si ha da si ven¬ 
tare da quello che prende il bordo: ambi però hanno distare atten¬ 
ti al fatto loro. Tutto questo altre volte per accidenti occorsi, fa 
provato con testimoni legittimi nella Cancelleria di Mare. 

* ' *i; r :.. 1 a t li■' ; c: ’ * ’ ' „ : 

(i) Ut comprobat Strace, in trac, de nauth, 3. par. n. 14. 

CAP. L IV. 

V • -T. ' ■ : '! ■ . . 

Del Vascello ridotto per accidente ad 
innavigabiuta’ . 

IPer occasione di qualche grave tormento eh’abbia patito alcun Va¬ 
scello, o per altro reo accidente, alcun de’ quali si racconta altro- 
ve , egli resta conquassato in modo che prima che abbia compito il 
viaggio, gli convìen scaricare non potendo proseguire con ridursi 
nel più vicino Porto, 0 posto a fine di ristorarsi, facendo il suo do¬ 
vuto testimoniale, del quale tratto ai suo capo: da che P ingordi¬ 
gia di certi Capitani, 0 Comandanti prende addito di fare ivi da 
chi spetta dichiarar il Vascello innavigabile per disobbligarsi dalla 
prosecuzione e scuodere nelle merci il nolo per intero se gli rie¬ 
sce, pretendendo , che ciò gli competa per disposizione del Con¬ 
solato cap. 193. Al contrario il Mercadarvte, se vi è, 0 il Sindaco 
in suo luogo , quando non vi sia altro , si oppone , e fa visitar il Va¬ 
scello da’ Periti, i quali trovando non potersi ristorare solo con pre¬ 
cedente discarico , ciò si eseguisce còn precedente dichiarazione, che 
si fa senza pregiudizio delle ragioni delle parti da riconoscersi a suo 
luogo, con ordine che si proceda al ristoro a minor danno, e spesa 
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■di chi spetta , In appressi quando il Capitano voglia proseguire 
il suo viaggio s e ripetere Io speso da chi spetta , rimbarca, e prende 
ìi dovuti ricatti degli atti fatti, e P approvazione del conto delle 
-spese, per valersene dove fa di bisogno, con far legalizzar ogni’ 
cosa, e resta sbrigato. Quando al contrario voglia far dichiarare, che 
atteso questo incontro sia terminato il viaggio, deve , fatto ildisca- 
ileo, dare la sua petizione in atti di Giudice competente, farvi citare 
il Mercadante del carico , o interessati se vi sono-, per altro convie¬ 
ne fervici deputar Curatore come assenti con gii obblighi, e giura¬ 
menti in forma consueta, esposta nel capo de T Giudizi, e far le sue 
prove, che per lo più consistono in la visita, e ricognizione dei 
danno se sia rimediabile de facili , e riducibile in pristino stato * 
o no con dispendio, o grave, o tenue, con le quali il Giudice si 
regola in dichiarar sesia terminato il viaggio, e se si debba pro¬ 
seguire, e riassumere il carico, e nell’ uno, e nelTaltro caso ap¬ 
provargli il suo testimoniale , qualvolta sia giuridico . 

La ragione di quanto sopra si desume dall' jus comune , secondo la di¬ 
sposizione del quale si ha , che tutto quello che facilmente è riduci¬ 
bile al primo stato devesi regolare come se vi fosse j (j ) secondo, 
perchè regolandosi il noleggio nel modo stesso della locazione, e 
conduzione, come si è veduto altrove, anzi fraternizzan con essa: 
ma perchè de j are appoggiandosi una officina che restasse per al¬ 
cun accidente dannificata , rimosso l 1 impedimento , continua la, 
conduzione pe ’i restante tempo, e resta solo sospesa per quel tanto 
che si ristora, posto che sia facile detto ristoro: (2) per ristesse 
ragione dunque deve osservarsi il medesimo nel noleggio . Si 
conferma con il nostro Statuto lib- 4. cap. 1 j. in § casus smisterà 
ove dice, che il caso sinistro d’un Vascello non si intenda ve¬ 
nuto, solo se si sarà ridotto in ista.ro da non potersi rimediare 
per umana provvidenza nel termine declamando dal Giudice da 
non trascender giorni trenta . 

Da questa prima parte si riconosce I* altra, cioè se l’accomodamento 
è disastroso , lungo, e dispendioso, e che abbia più forni,! dì rinno¬ 
vazione, che di riparazione a giudizio de* Periti, non è giusto nè 
che ìi Mercadante tenga le sue merci tanto tempo in sospeso, nè 
che il Capitano sia apprettato a far una grossa acconcia senza partici*' 
patina chi deve provvedere: perciò approvato che sia il testimoniale, 
quando sia approbabile con declaratoria di sinistro, si dichiara anco¬ 
ra terminato il viaggio, e doversi li noli alla rata del viaggio, e iti 
questo caso gli Assicuratori devono pagar per intiero la somma assi* 
curata * e sottentrare io luogo degli Assicurati, quando così essi vo= 
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giiono, (3) cedendogli sue ragioni, ovvero non volendo tanto 
in questo , quanto nel primo caso; se però il danno non ecce¬ 
desse la metà dell’ assicurato si passa in avaria, e si prga quella . 

Nella conformità di quanto sopra vi sono decisioni nel Tribunale Maritti¬ 
mo, una del 1 6 85. di Nave Inglese Capitan Thomas Clap, l’altra di 
Nave Esther similmente Inglese Capitan Guglielmo Treian 16-4. 
Altradi Nave Pace Veneta approdata qui a'r 4, Agosto di detto anno. 

Not. che nel primo caso, se il Capitano non avera, danari da ristorarsi , e 
non saprà dove comodamente prenderne , e se il Merendante vuole 
che si riassumi il carico, e proseguisca ii viaggio , è tenuto dì pro¬ 
vedergliene con tirar Cambio marittimo sopra corpo e noli, come 
tratta il Cons. cap. 104. e seguenti. Così sono gii usi marittimi. 

i * i j 1 

( l ) Cap. fui. ubi. Abb. n. 8. de reti, spcMat. cum aìiis not. per Joven. 
Anicmium Belhtm Cons* 76. man. 40. 

{2) Vi piene comprpbat C&phrtL in Celebri Con siti® 87" i. num. 2. 

{ 3 ) Ex Rat. noi ab. 54 . qui licei assemt Moli num tenere tsonlvariùm t la- 
men de usa ob serva tur ad rat am . 


CAP. L V. 


I 


Della Nave, che debba investire, e dare a traverso. 


questa Materia vi è la espressa disposizione del Consolato di Mare 
a’ cap. 19 -, e 193 per spiegazione della quale conviene prima di¬ 
stinguere il caso del capo precedente da questo, perchè in quello 
si tratta di Vascello il quale già conquassato, e qua.i distrutto non 
può più nè proseguire, nè salvarsi, e forzosamente conviene che 
investi nel terreno più prossimo, e per tal sinistro non è luogo al 
germinamento, per trattarsi dì caso disperato. All’ incontro qui si 
tratta di Vascello non ancora talmente dannificato , che sia dispera¬ 
ta la dì lui salvezza, ma è in termini di dubbierà da potere . a non 
potere resistere, 0 per tema di traversia di Corsali, che per altro 
non ha bisogno di concia come quello, e con precedente consulta 
delibera , per ischivar un imminente pericolo grave, assumere un 
minore d’investire, non avendo Porto, nè Fortezza sotto vento. 

SI deve avvertire che investita la Nave con germinamento , se nel sal¬ 
vare si smarrisce cosa alcuna già ridotta fuor del periglio dì Mare 
« per furto, o in aleso modo, nè più nemmeno va io contribuzio¬ 
ne il dì lui valore, quanto il perso per l’investimento. La ragion 
è , perchè il germinamento non è ancor atto consumato , ed o°ni 
«osa è ancor comune sin che siegua il ripartimento. 


/ 









^ Cjra ^^co-I'sk : investita che sfa la Na v$ poco danno- avesse rapporta- 

to , e se si jì trovasse in luogo dove comoda mente si potesse scari¬ 
cai e, e listornto il danno rimetterla in Mare, e riassumere il ca¬ 
rico, e proseguire il viaggio, se a questo sia tenuto il Capitano, e 
sìa , o non sia terminato il viaggio. Alche rispondo (rjfinnative y 
militando le ragioni addotte nel precedente capo, poiché l k esservC 
in questo ca^o intervenuto il genuinamente non porta diversità 
di ragione , come nemmeno porta diversità l’avere investito iti 
Porto , o nella Spiaggia . 

Se dopo l’investimento di Nave neila'Spiaggia con il carico dentro essa, 
quello non si potesse poi più estrarre ; ma per estrarlo convenisse 
tagliare, e rompete la coperta della Nave, la quale per altro coi 
solo investimento non avrebbe patito ; come ancora se conve¬ 
nisse tagliar 1’ albero , la mercanzia estratta , quale In altro mo¬ 
do non si sarebbe potuta prendere , ha da pagar iJ danno della. 
Nave , ovvero il Mercante può farne al Capitano una rinunzia. 
Così occorse alla Nave di Gìo: Domenico Grana investita nell*. 
Spiaggia dì Vado 1 ' anno i 665. 
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CAP. L VI. 

De’ sinistri fatali in genere contingibili 
in Mare. 

VXenenvImenteparlando i smistai fatali per li quali alcuno non è tenu¬ 
to (0 ( quando seguano senza dolo, o colpa d’ altri, salvo se 
a. cu no pei patto se ne assume il caso ) e che possono ad ognuno 
occorrere tanto in Mare quanto in terra sono molti, li quali "per la. 
maggior parte sono numerati da’ Legislatori, (•>■)' e questi sono 
per conto di chi è Padron della cosa sinistrata, salvo patti, 
si ni, tri ne hanno in più luoghi trattato i Legisti ; {3) e d io col loro 
dettame li riduco «Ili seguenti, e sono. Rovina improvvisa, In¬ 
cendio casuale , Naufragio, Tempesta , Impero di acque. Guerra, 
Peste o sia influenzad* infermità, l'urto. Forza irreparabile di 
su peno* e in coiso s ovvero assalto de J Nemici, o Fuorusciti , Mor¬ 
talità Impennata di gente , o bestiami, Carestia estrema', Kì-» 
volizioni di gente , Fuga degli Schiavi, o di animali non soliti 
custodirsi , Ingiustizia fatta da inesperto o troppo esperto Giu¬ 
dice , e disordine commesso per errore 
Cvacio pi emesso, da questi sedecì cast fortuiti se ne pilotino somarone 
i quali comunemente puonno essere contingibili a chi naviga e per 
quali chi si assume h sinistri di Mare è tenuto; sebbene tutti i casi 
fatali ne quali navigando s'inciampa sono fortuiti 3 e pajgaodi conto 













di chi gli assicura 5(5) ad ogni modo questa proposizione none asso¬ 
lutamente vera, perchè se v, gr. per la lunghezza del viaggio si 
consumasse, o corrompesse naturalmente alcuna cosa di quelle che 
il caricano , non è tenuto chi assicurò da infortuni, e pure questo 
è infortunio di Mare; ma se si dannificasse per tormento, è tenuto, 
essendo accidente soprannaturale , del che se ne deduce che per 
naturale non si è tenuto da chi assicura : e per conoscere se il 
danno sia naturale, 0 causato da accidente fatale , sì deve stare 
alle prove, perchè in dubbio , se non è nota la cagione dove è 
danno , che naturalmente può occorrere, si deve presumere che 
sia naturalmente occorso . 

11 numero dunque di questi otto casi detti di sopra causati da acci¬ 
dente fortuito e non da naturale , per quanto naturai mente na¬ 
scano , e non si puonno dire di cosa naturale , ma bensì di acci¬ 
dente soprannaturale sono i seguenti. 

Il primo è di fortuna di Mare il secondo di Corsali ; il tene d’ Incen¬ 
dio; il quarto è di Forza 0 di Principe, o di Superiore; il quinto 
di Rappresaglie; il sesto di Rivoluzion casuale di gente di Na¬ 
ve; il settimo di Forzoso abbandonamento di Vascello; ed ot¬ 
tavo d’ Incontro per imperizia di Navigazione. Per questi è te¬ 
nuto chi assicura, la spiegazione de’quali segue in appresso col 
suo capo per ciascheduno . 

Sì dicono poi questi casi esser fatali, perchè comunemente hanno origi¬ 
ne da mera fatalità, quando però senza dolo, o colpa di alcuno 
intervengano, e per essi il Patron del Vascello non è tenuto, 
Salvo in tre soli, come se avesse contravvenuto ad alcun patto , e 
se avrà dimorato in alcun luogo senza giusta causa, e ss non si 
fosse provveduto di tutto ciò che doyea , perchè in qualcheduno 
di questi casi è tenuto il Capitano, e Nave . (6) 

Altri due sinistri vi sono ma non furali , perchè procedono da dolo , e 
colpa di chi li commette: uno è Baratteria , l’altro è Contrabban¬ 
do , o sia Discammino, de’ quali pur si tratta a’ loro capi ; nè al¬ 
tri per isperienza si riconosce potersi dare , e se ben per acciden¬ 
te altri se ne ritrovassero perchè delle sciagure non mancano 
inai , sì avverti che sempre avran connessione con alcuno de’ 
predetti otto , da ognuno de’ quali Dio ci liberi . 

(lj Ut per Te: e. in l.' qui de Joiluills C. de Pi gnor, action. 

<2; Per Tese, in l. 24 - circa jìn. jf. eie rag. jur. 

( 3 ) T ate Meri, de Pigri.lib. 4 - </. 10 >. n. 5 ., Comes, variar, resol. t.%. c. 2. n. 32, 

( 4 ) T.,atè Emaii. Pegaz. in suis resol. joren. c. 3 . in principi. 

■( 5 ) Ut-per Rat. Geniten. dee. 36 .. n. 6. Lete alleg. iq, n. 3. Pegaz. ì. c. 

(6) Ut noi, Acur. in Lyideamus in prin.vers. tuo no min. et 1 . seq.Jf.ìo&iL 











C A P.. L V II, CJ r 

; ' . ■ ■ ’m; T . : ’ 

Del sinistro di malvagio, 

i. 

AL primo sinistro, <3eq;Ii otto* e quasi il peggi or dogli altri è il naufra¬ 
gio* quale procede da ira di mare, V etimologia del quale vierr 
dal nome,. <* verbo latino Navts fraBio, Questo sinistro dì raro 
succede che non sia accompagnato, o da qualche 'disordine, o 
da colpa almen leggiera della gente di Nave, ed è il piu fre¬ 
quente d" ogni altro 5 (s) e quando segua propriamente per fa¬ 
talità non è alcuno per esso tenuto , salvo chi si assume li si¬ 
nistri . (2) 

Not,- die dì giustizia a rii uno è lecito neVpaesi loro gravare sotto pretesto 
alcuno le robe saIvate dal naufragio conqualsisia contribuzione. (3) 
Ma dovunque segua, è lecito al padrone raccogliere il fatto suo , e 
chi pretende cosa alcuna avanzata dai naufragio contro la volontà 
del Patrone, è scomunicato. E per quanto appresso qualche Popoli 
sia staro in uso di appropriarsi di questa roba sotto pretesto di cu¬ 
stodia, (4) pprò questo costume com e inumano, ed onninamente 
detestabile , e provocativo della Divina Giustizia (5) non permet¬ 
tendo la carità Cristiana che si solleviamo con la depressione altrui, 
viene ab borrito nò n tanto da barbare nazioni, quanto ancora dàlie 
istessc fiere, e guai a chi inciampa in tal peccato, e a chi dà addito, 

* che si commetta tale sceìleraggine, g. ; „c\ii- contengono, tutti i 
castighi minacciati "dal. Santo Profeta David E$aL 68. Quonianz 
y'tem* tu pèrbufatsti 'pwó&qùuti shnt <&<?: 

Not, ancora che seguendo naufragio in dubbio, si ha dà presumere esser 
seguito fatalmente 5 quando non si prova colpa d* alcuno (Ó) La 
ragione è , perchè questo caso si connumera fra li fatali , e meri 
fortuiti: deve però chi è Giudice se sarà ricercato farne diligènte 
scrutinio : e se si pretende colpa-con1 viene che si provi concludente¬ 
mente, e non generalmente, (7) e se per sorte si ritrovasse che al¬ 
cuno avesse causato naufragio appostatamente , o con ragliamento 
dì gumene, o sarpamento dì ancore, o per foramenco, o in qual¬ 
sivoglia altro modo, è obbligato oltre al ristoro ogni danno ; ma 
di vantaggio^ soggiace ad ogni peqa grave corporale, aecondo la 
quaiirà del fatto, luogo, tempo, e persona \ e se vi seguisse mor- 
Te^ o storpiamento di persona è tenuto A 7 omicidio proditorio (9), 
ÀI contrario se alcuno per salvar se, e suo Vascello forzosamente 
tagliasse le funi e sartie d’altro a se attaccato, non potendosi salva¬ 
le differentemente* come ancora se gli causasse avversione*. 0 nau- 

S 



















tragio non è tenuto ai ristoro de* danni. La ragion dì questo 
sì adduce nel capo dell’ incendio. 

Not, parimente (sebbene questo caso è contingibile di raro) che nel nau¬ 
fragio di due, o più persone, delle quali alcuna st possi salvare, co¬ 
me ancora dì due, o più Vascelli naufraganti, de’quali alcuno , e 
non tutti sì possino pur salvare doversi accorrere a quello la 
di cui salvezza comunemente sia più utile, (to) 

Not. di piu che quando una Nave si sommerge per accidente, o per mila 
governo, e polsi estrae, non manca, che secondo il caso non sìa 
intervenuto naufragio per intero, e gli Assicuratori sono tenuti a 
proporzione de’danni , e spese / e per quanto avessero assicurato, 
escluso avarìa. La ragione è, perchè si .tratta di atto consumato 
per intero in questa spezie dì sinistro, e per quanto con opera sia 
stato rimesso nei pristino stato, non manca che non sia naufragata, 
e rivissuto: e cosi si è praticato in casi simili particolarmente pec 
la Nave Concezione di Capitan Calcagno sommersa del 16Ó4, 
nel Mandraccio, e d’un Capitano Corso al Molo. 

Altre particolarità, attinenti al naufragio si sono notate in altri capi 
di quest’opera secondo l’opportunità, come dall’Indice. 

(1) Sic hai. apud incer. Anth. Gal. in trac. Usage de la Mer §. nauf'ra", 

(a) Per Ttx. in l. 3 . ff, nav. caup. et stai. (.$) 'Per Tex. in l. pr. C. de 
nattjr. lib. ri. ( 4 ) Ut firmai lìcgens a ponte dee. 24. n. i 3 . retala a 
Caren. rasoi. 1. n. 12. ( 5 ) Ut Jìrmat. Jo. Lucen. dejur. mar. Uh. c> 
7-n.Cf. (6) Ut per Tex in d. L 3 .ff. nav. età. frm. Gioss. ibi Calai 
resoli crini, capi 70. n. 12. Cyriac. lib. 2. contr.cap. 64. n. 65 ,, Seba&t. 
med. de casib. sort. pari. 22. q. 9. n. 1. (-) Hot. Gen. dee. S. n. <v 

(§) Per Tex■ in l. qitemadmndum \.-si,Nam ffad l. Aquil. junclq Te», 
in l. 1 5 . jf. ad l. corn. de sicar. (9) Per lex. in /. 29. £ Ttavis ff. 

ad l. fqtat: et l. si quis $um. 5 o.'i. pr. ff. eod. (io) 'Ut ex Cicer. de 
offe. lib. 3 o. et aliìs quos citai, finn rt. Grat. disc. 176. n. 22. 23, 

CAP. LVIII, 

-Ir. ad.' e>-'••»!■( •- o'. to'. -no m > {> 

Dei, Gettito in Mare. 

P 

X JReseguendo la materia del naufragio si rappresenta quello del getti¬ 
to che'si fa per Ìschi vario con gettar volontariamente in Mare parte 
del carico per sollevar la Nave, e per sottrarsi da un male più gra¬ 
ve imminènte si elegge il minore (1) di cui ne parla copiosamente 
la legge comune, .(2) ed il Consolato di Mare al can. 0-. g» 
281. e 293. ed il nostro Statuto lib, 4. cap. 1 6., e per quanto 
questo caso paja volontario, perchè si elegge; però si connumera 











fra li fatali e forzosi; atteso ette la causa, da cui ha origine, 
non è libera, ma violenta, e così è una volontà violentata 
dall’accidente del pericolo. 

Gettiti ve ne son due sorti , ovvero in due modi suol farsi, uno si' 
denomina gettito' piano, così denominato dal Consolato dì Mare 
cap. 281., V altro è un seminaufragio. Al gettito piano è prescritta 
la sua forma e regola, e dal detto nostro Statuto, e dal Conso¬ 
lato , ed è quello che sì fa con precedente deliberazione per esser¬ 
ne stato previsto il caso. Il secondo è quando sopraggìunge impen¬ 
satamente burrasca di Mare di lampo , che non dà. addito a preeo- 
noscenza alcuna, ed ognun getta ciò che gli viene alle mani, 
che per ciò è incapace di regola. 

Ora discorrendo in primo luogo del gettito piana, ad esso la legge co¬ 
mune non prescrive nè regola, nè modo da contenersi, ma° bensì 
gli è prescritta dal Consolato di Mare cap. 93,, ed altri allegati; 
«ve si ha che il Capitano è obbligato a manifestar ai Mereadanti se 
vi sono , ed agli altri dì Nave l' evidenza del pericolo, che l’ob¬ 
bliga a dovere gettai e; e se là maggior parte accorda che si getti, 
^osj si eseguisca s cominciando dalie cose più gravi ^ e di minor 
valuta , come il focone e simili, continuando poi sin che la Nave 
respiri, e lo Scrivano deve tenere nota d^ognì cosa, e scriva l’ac¬ 
cordo del g e frate , e questo scritto vale tome se fosse fatto in 
feria , o in Nave, che avesse il proese in terra , e quando allora 
non possa scrivere il' tutto, debba poi esser attestato da’Mari¬ 
nari ; e quando m nave non'- vi fossero Mereadanti, ciò si facci 
col consiglio de! Nocchiero, ed Uffiziali, 

Quasi l’istesso dispone il nostro Statuto cap. 16. lib. 4., ma più ampia¬ 
mente, il quale ordina, che si eleggano tre Consoli, due della gen- 
f f'iase, ed uno de Mereadanti, e non essendovi di questi 
S ! , c ^»8 t,no due de marinari di prora, ed'uno di poppa in quali 
risieda ogni autorità circa il predetto gettito, alla presenza dei 
q 1 si scriva ogni cosa, e si riponga al Cartulario. 

Segue la forma della nota suddetta. 

^ 1 c V * '/'• V T gÌ ° mo di 1 ’ ’ a ore ■ • * si fa noto da me . . . 
ocnvano della Nave . . . come ritrovandosi noi con detta Nave in. 
altura gradi .. sopra ... di viaggio da . . . per. . . con carico 
1 ’ • ’ dl Cont0 dl 1 1 * come c onsra. dal libro del Manifesto , fu 

COrm? S r U !J ra "V* ^ burrasCfl di • • • ‘on venti... che causò 

tormento ferocissimo, m modo che trovandosi in pericolo di perdersi ■■ 















Se non si gettava per sollevarsi: perciò U Capitano. . . Comandar!, 
te dì essa Nave convocò a poppa gli Ufficiali, Merendanti , e 
Fassaggeri, esponendogli il perìcolo che non si poteva scansare 
solo con allegerire; il che udito, tutti acclamarono di si; e che 
il salvo ristorasse il perso, e si elessero a voce M. N- O- P ec 
Consoli di detto gettito, quali subito, fecero gettare le cose se. 
guentijf cioè . . ... ed avendo la Nave preso qualche respiro eoa 
tale allegetimento si cessò di gettare. Di poi a . . . essendo pla¬ 
cato alquanto il Mare, io, per supplire alle mìe parti, ne ho 
fatto il presente atto notato nel presente Cartulario della Nave 
per dovere ancora rapportarsi il tutto al suo test invernale da 
farsi al primo posto, che Dio ci concederà di toccar in terra 
a buon salvamento. 

(C Ex Dyvo Hieronymo Ernst. 67. (2) Tot. tit. jf. ad l Zohd. de juct, 

C A F. LI X. 

Dell’ annota?,ione sopka il Gettito. 

Qt. c he tutti i Genovesi, che sono subordinati allo Statuto di Ge- 
n oya , per quanto il caso del Gettito segua fuori del Dominio 
della medesima Repubblica, sono però subordinaci all’osservan¬ 
za del medesimo Statuto ; perchè ovunque vadino sempre sono le¬ 
gati da’medesimi Statuti, non trattandosi di contratti con Fora- 
stieri ; ed i Vascelli forastieri, che hanno da condurre il carico 
qui, nè più nè meno devono osservare l'-istesso, mentre che do¬ 
vendosi consumar qui quell’atto con l’esecuzione, si ha da pre¬ 
tendere come se qui fosse fitto. 

■II. Not. che siccome non sempre si può prevedere il caso, e delle volte 
previsto che sia,non si è poi a tempo ad operare il dettato come so¬ 
pra dal nostro Statuto, e ben lo sa chi si è ritrovato in simili con¬ 
tingenze; perciò il Consolato a detto cap. 281. ha introdotto dispo¬ 
sizione sopra la seconda spezie di Gettito, che partecipa del nau¬ 
fragio, per la quale nè più nè meno si fa contribuzione de! salvato 
col gettato, salvo che nel getto pianola Nave entra in contribuzio¬ 
ne per la metà, e nell'improvviso per detto Consolato vi entra per 
li due terzi del suo valsente , sebbene per uso comune vi si 
calcola tanto nell’uno, quanto nell’altro per la metà, 

III. Noi. che in dqbbìo, si ha da tenere^ che il gettito sia più di questa se- 
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conia spezia che della prima i perciocché essa è la piu frequente* 
e si deve presupporre che se fosse della prima spezie, le persone di 
Nave avrebbero adempito il disposto dal Consolato, tanto più che 
la prima in pratica si riduce a difficile osservanza , mentre che, so¬ 
praggiungendo un grave pericolo, poco vengono a memoria gli At¬ 
ti giuridici* ed io in anni sessanta di pratiche marittime, che tri a vero 
vedute gran quantità ? non mi ricordo aver veduto Consolati appe¬ 
na quattro in cinque fatti per Gettito notato giuridicamente alla, 
forma prenarrata, ed in ognun di questi vi è stato da criticare per 
esser parati troppo premeditati. Al contrario quando è stato oppo* 
sto in Tribunale, che non si approvino li testimoniali per Gettito 
sotto pretesto di non esser fatti alla forma statutaria come in caso 
di Padrone Uberto Ferrando di Sestri, e Padron Antonio Groppo dr 
Lavagna, e di Padron Bevendone di Spotorno, ed altri, non si 
è tenuto conto di tal opinione come praticabile . 

IV, Nor. che prima si hanno da gettar le cose piu gravi, e grosso* 
lane, e di minor costo , perchè tali son gli usi marittimi j e quan¬ 
do ciò non si sia potato fate si deve esprimere nel testimonia¬ 
le la causa : altamente vi si presume colpa , 

V- Nor, che quando in Nave non vi sono i Mercanti de* quali è il 
carico, o altri per loro, quando bisogni far Gettito, deve il Capita¬ 
no ricercar il parere del Comunale della Nave/ cori ordinando! al¬ 
legato Consolato cap. s3i. circa il mezzore se vi sono li Mer* 
canti, deve fare quanto si è notato sopra, 

VI. Not.che se il Gettito fosse per aorte causato da mala stiva, oda strac* 

carico in modo, che per tal causa il Vascello abbattuto da tempesta 
non avesse potuto respirare, e così il Gettito fosse stato forzoso, che 
peraltro non saria stato fattoio non tanto; allora il danno va & 
conto della Nave, e del Capitano di essa, e ciò ha luogo non solo 
per stiva fatta in&v vertentemente , quanto scientemente, o cont 
colpa, o senza colpa; (i) perciò stia avvertito ognuno acuì spetta, 
a non inciampare, e se il Mercante, o altri ri obbligano, o £ 
maggior carico della capacità, o a collocazione di merci in posti 
impropri prontamente ricusi, massime se si tiatcas&e di ròba 
sufficiente al ristoro de 1 danni, che seguissero, 

VII. Nat. Finalmente, che il Gettito non si ha da fare, se non che in 
estremo pericolo inevitabile * però in tempo abile; altamente sarta, 
temerario. Il che porta seco V obbligo del ristoro de* danni, e 
li pericoli hanno solo due origini, o di naufragio * o da sottrarsi 
da caccia data da* nemici con alleggerire. 

(i) Ut argente tex, in 1 . 2. §. 2, et 3 . jf* ad h aquil, noi, % 0 §m* dejur^ 
mar, lìb * 2* c. & ru 

















CAP. LX. 


1-4 19 ' 

Delle Avarìe e loro diversità*. 

Rossima ancora al naufragio è l’Avarìa per essere danno , quale 
o per tormento di Mare, o per altro accidente fatale Eia origi¬ 
ne, ed occorre 0 nella Nave, 0 nelle merci In quella esistenti, e 
nell’una , e nell’altra ancora: perciò prosecutivamente qui cade 
molto a proposito trattarne, e con occasione di questa spezie 
di Avaria trattar ancora d’ ogni altra , eòe avvenga in genere di 
contrattazione Marirrima. 

L’ etimologia delie Avarìe pare, che proceda da Avaro, come che forse 
meriti più d’ogni altro essere subordinato a questa giattura; ve¬ 
ro più tosto procede dal verbo latino habeo , perciò lo Spagnuo- 
]q lo pronunzia baberia habendo (1) cioè H danno. Ma sta co¬ 
me si voglia come sopra ancora è definirà dal nostro Statuto 
de secar, in Assccuratorcs. 

premesso quanto sopra, dico prima, che l’Avarìa c di due sorti; una 
è ordinaria, l'altra è straordinaria; e quest’altra è accidentale 
e fatale, ed altra volontaria, ed altra mista partecipante deli' 
una, e dell'altra. 

L’ ordinaria Avaria è quella che si suol pagare di consuetudine in certi 
casi regolati dall’uso per modo d’ un regalo, clic si Fa al Capitano, 
da chi ha roba in Nave per la buona custodia v. g, per le merci 
che vengono dì la dallo Stretto per qui, la quale si paga a pro- 
porzion de’ noli ordinariamente, e così è un danno ordinario, e 
tali sono tutti gli altri sopra pagamenti consuetudinarj, quali 
perciò si denominano Avaria ordinaria. 

Avaria straordinaria, e insieme fatale, quale è prossima al naufragio, 
la quale, come si è detto sopra, è definita dal nostro Starato de as~ 
eec. $. dssecurcitoit!s,è come quando per furia di venti si squarcia¬ 
no le vele, si stroscia un albero, si apre per tormento qualche fa!- 
la , e si dannificano le merci in isti va, 0 sopra stiva , 0 seguono ac¬ 
cidenti alli quali l’umana provvidenza non vi può riparare. 

poi seguisse tale infortunio, che o per tempesta grave, o per in¬ 
cendio, o per combattimento, 0 per altro accidente impensato si 
riducesse la Nave a termini d'innavigabilita non riducibile alio sta¬ 
lo da.potersi più-navigare, come si è «sposto al suo capo, allora' 
non si c più ne tertftini d Avana , ma vieti ad esser sinistro totale 
La.ragione procede dalia regola, die adducono i Dottori, che 










ogiil cosa prende 3 ' essere* e denominazione da ciò di che mag¬ 
giormente partecipa , (2) 

L A vaila poi di terza specie parte forzosa ossia fatale, e parte volonta¬ 
ria e mista; e quando s’inciampa in un infortunio, e per sottrarsi 
convien contribuire in alcuna spesa, che dipende da negoziato vo¬ 
lontario, come quando s 1 imbatte in un’armata , o che alcun si ri¬ 
tira sorto qualche fortezza , che per farsi cautelare conviene con¬ 
ti! bui re; ovvero quando per timore di schiavitù si abbandona 
un Vascello , poi si scorge essersi errato, e si spende volontà- 
114mente per andar in traccia del Vascello abbandonato che si 
^ ritrova : in questo, ed in altri simili cast l'avaria è di terza specie, 

I c altra Avaria straordinaria volontaria, v, g + quando a casos^im- 
batrono due, o tre Vascelli, o più ad esser m un Porto lontano per 
caucare , ognun degnali fa forza pe’suoi vantaggi, come si stila 
al Brasile, e ne’ Porti di Levante . SÌ giuntano i Capitani per non, 
danmficarsi l 7 un l 7 altro, né* nàti, e nel carico, e di cornuti con¬ 
senso, o con Mediatori accordano i noli sopra ogni qualità di merci 
da caricarsi , e non sì fanno lecito tra di loro il trascendere, e smi¬ 
nuite, e si ripartono il carico, sopra del quale stabiliscono pel 
Capitano, e per Ja gente di nave una rimunerazione a proporzione 
del medesimo carico, della quale il Capitano ne partecipa per la, 
meta con gli UfìÌ2Ìali, l'altra alla gente per il buon servigio ; La 
quaie, scossa che sia, si distribuisce dal Nocchiero, e Scrivano ad 
ognuno, secondo il proprio merito. Però conviene da questa ri¬ 
munerazione dedurre quella porzione di spese , che ha da coutri- 
bune a ragguaglio de’noli, che si fanno per la Patente, e licenza, 
del viaggio, ed ogni altra angaria, escluso salar;, bastimenti, fraz¬ 
zi j ed altro spettante alla Nave ; onde ne siegue che delle volte il 
rest 0 di questa rimunerazione è stato maggiore dell’ avanzo de 1 no« 
li, il che parve strano anni sono alli Partecipi della Nave Incorona- 
-i, alias Principessa venuta dal Brasile, comandata da Capitan Giu¬ 
seppe Germano, sopra di che si accordarono le parti,secondo il mìo 
pai ere, la quale avaria ancor si denomina avaria dell*Indie. Se¬ 
condo 1 uso Portoghese ella va accumulata con 1 ’ avanzo de 1 no- 
' ' e d U Hi zia li e gente si dà un regalo, e così anserebbe 

L(.tto all uso di Arenzano/ma dove non vi è quest'uso spetta 
nel modo prenanato come la cappa , paglioli , ed altri simili in 
luogo de quali sottentra quest’avarìa, escluso solo il regalo di 
tanto per cento sopra contanti, che sempre spetta al Capitano* 
perchè corre risico degli errori, j 

Vi sono ancora alt fé avarìe alf uso Inglese, ed Olandese, che consistoii* 













in un fegato d’un reale al Capitano per ogni ricco colio, che con¬ 
duce, in reali tre per tonnellata sopra colli grossi, e di un reale , e 
mezzo per tonnellata sopra carico di grani, o altra roba a rifuso; ma 
sopra di quelle cose nelle quali si prende una qualità di regalo non 
se ne prende altro, e dal Capitano si partecipano come sopra ; che 
cosa poi sieno tonnellate altrove a suo luogo si espone. E perchè li 
Proprietà!) } 0 sia Esercitorì di Vascelli negli accordi col Capitano 
voglion pattuire, che vadano in distribuzione con gli avanzi de' 
noli (però se il Capitano, e la Gente va a stipendio, e non a parte) 
]i Mercadanti che caricano ne stanno male, perchè dandosi quel re¬ 
calo pe’l buon servigio, e cura non son ben serviti. Perciò chi 
carica vi avverta, e chi giudica non ammetta questo patto, ma 
faccia dar il regalo a chi va, perchè è patto ingiusto riprova¬ 
to dalla legge, e contro il benefizio comune. 

Altra avarìa si trova, che dicon avarìa grossa, ed è quando alcun Va¬ 
scello si trattiene deliberatamente in un Porto, o sotto Fortezza 
qualche tempo per isehivar incontro di Corsali , o Nemici, per sal¬ 
var esso, ed il carico: ne! che si fa contribuzione , approvato che 
ne sia di tal caso il testimoniale, che convien farne, e sì distribuisce 
in corpo, noli , ed in merci; ma quando il trattenimento non fosse 
volontario, ma forzoso, o per forza di Principe, che non vuol 
che si parta, o per gelo, o altro accidente, ognun lo tollera 
per sua parte , o al più va un regalo da’ Noleggiatori alla Nave per 
la consumazione de 1 bastimenti ad arbìtrio de' pratici, non ecce¬ 
dente per lo più la meta de noli, quale regalo , sebbene è danno, 
non è però In forma d avaria comune, e per quello son tenuti 
gli Assicuratori, perchè procede da fatalità. 

Concludo dunque, che le avarìe puramente originate da’casì fatali nel 
carico , ni uno è tenuto, solo chi se gli assume ; ma se vi è colpa, 
per quanto levissima, è tenuta la nave, e chi la eserce. (3) 

(t) Sic in puncl. expiic. a Solcrz. m trac, de jur. indiar. Uh. 5 . cnp. p>. 
tit. 5. n. fi, 

(2) DI). in (.sì finis nec caus.Jf. si rert. pe t. Gradati, dìscept. 143. n. a 8. 

(?>) Per Tex. in l. 3. 5. at hor. Jf. nav, cap. 9. 

CAP. L XI. 

Della Coksaiua , ovvero Piratica . 

XuA seconda specie de’sinistri fatali è la depredazione che vien fatta 
ad alcuno delli di lui effetti violentemente per via di Corsaria , 0 
Piratica, tw principalissimo fra gli fortuiti, (r) h quale si commette 
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in Mare, c in Porto, o in Ispiàggk, a distinzione delia depreda- 
zinne , che si fa in terra per via di bottini , ovvero, di rapine; 
e la legge la denomina pravità piratica. (2) 

Questa si commette in uno de 1 due modi ; o per causa di guerra dichiara¬ 
tala due Nazioni una contro P altra con patente in corso di Arma¬ 
mento marittimo, come m fanno in terra con Eserciti, o Squadre 
con Insegne li bottini ; ovvero per vìa di furto violento da'proprj 
ladri di Mnre comesi fanno le rapine in terra dagli assassini di stra¬ 
da , il che si comprova cònT autentica della legge Ci vile , la quale 
distingue piratica da ruberia. (3) Però il proprio , e vero Pirata è 
quello, il quale eserce il corso con Patente, ed Insegna d' aleuti 
Principe contro lì di luì Nemici di Guerra dichiarata , se ben si eser¬ 
citasse forse contro altri ancora sotto qualche pretesto per appro¬ 
priarsi il fatto altrui con diabolica istigazione; e questa è la peggio 
corsari* d ? ogni altra, cogliendo, dii non si preguarda, quasi con ami¬ 
co bacio, come proviamo per calamità de'nostri tempi , per quanto 
ciò da riprovato dalla ragion delle genti. (4) Pertanto ognun cr/e 
navigando scopre un Vascello deve sempre stimarlo per nemico, 
e pregtiardarsi , e schi vario però senza intimorirsi, e sivertarsi 
albi meglio ; perchè Iddio assiste agli oppressi . 

La pena dì questo delitto se si tratta della prima specie, è esser trattati 
essi, conforme essi hanno trattato con altri, o come voleano trat¬ 
tare gli alni, con Io spoglio, e schiavitù ; onde conseguano uguale 
pena al demerito proprio In quanto agli altri - se inciampano in po¬ 
tere della Giustizia, consumato che sia il delitto, la lorpena de jure 
communi è la forca , e pe '! nostro Statuto Criminale lìb. 2 cap 
suddetta pena si dà solamente, quando la som ma passa lire venticin¬ 
que; il che s’intende rìpartitamente per ognuno de' Pirati, e que-* 
sti impunemente da ognuno puonno esser uccisi , e V usar pierà a 
costoro è ini pietà, ed ingiustizia. (5) E sebben alcun Vascello 
avesse Patente di Corsale, abusandosi di tal Patente con de¬ 
linquere in amici, merita maggior castigo; mentre questi non 
sono obbligati preguardarsi; 

Noe. che pel nostro Statuto sopra allegato - vieti proibito a'Genovesi 
istruire, in qualsivoglia parte del Mondo, Vascelli pel corso, senza 
licenza del Serenissimo Senato ; il simile a chi corsegiasse fra U Gio¬ 
vo , e Monaco, cioè depredando più di quanto sopra si è detto , ov¬ 
vero continuando / e se alcun Genovese fosse stato rubato piratica-* 
mente, o con rapina In terra da esteri fuori del Domìnio, o in altro 
modo offeso nella persona, o nella roba, e conrra quel tale , o tali 
fesse dall’offeso darà.querela > venendo il Iteo ? 0 Rei in potere 
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della Giustizia, pnonno esser castigati. Cosi ancora se alcun Geno- 
vese fuori del Dominio facesse il medesimo contro un Estero, e qut- 
fosse querelato, può esser punito : cosi disponendo lo Statuto Cri- 
minale lib. 2. cap. p 6 ., ma senza querelanonsi può procedere;on* 
de un tal Padron Emmanuele Magnone che avea depredato in corso, 
certi d’ Alassio in altri Mari, contro il quale qui nel Tribunale Ma¬ 
rittimo si procede ex ojjicio , ed in contumacia tu condannato in pena 
di forca ; avendo questo cT ivi a tempo rida maro agl’ Illustrissimi 
Signori Supremi, fu in Magistrato'del i 6 lS dichiarato non esser 
stato lecito proceder in detta causa, e così deliberato. 

Lì nostri antichi sono stati talmente gelasi in questa pratica , forse per to¬ 
gliere le occasioni d’incontri, che nello Statuto Civile lib. 4. 
cap. rS. vien ordinato, che, emancipandosi dal Padre un figlio 
( il che per occasion di mercatura prima si stilava più sovente 
che adesso) dovesse 1’ emancipato giurare di non dover esercire 
pratica senza la dovuta licenza. 

Le medesime pene imposte come sopra a’ Corsali, vengono ancor im¬ 
poste a’ recettatori , c fomentatori loro, tanto dell’uria, quan¬ 
to dell’altra qualità, perchè gli uni, e gli altri sono denomi- 
nati pesnmum genus hominum. 

Li Corsali , come ancora i Ladri di strada, come nemici comuni, ed op¬ 
pressori della libertà, c del commercio, e come violatori della va- 
gion delle genti, possono da tutti esser infestaci, e possono giuridi¬ 
camente i Ministri, e Sudditi d’ un Principe dargli caccia , e debel¬ 
larli sin oltre i limici del di lui Stato, inoltrandosi nello Stato confi, 
nante, nel quale si rifugiassero, senza violazion di giurisdizione.; 
presi però ivi, si hanno da porre in potere del Principe nello 
Stato di cui furono fermati ; esclusi però li Turchi, ed altri n- 
mici comuni, quali restano Schiavi di chiunque, ed ovunque 
li prende, etiam con inganno, irta non mai sotto fede. 

Concludo dunque dovere ciascheduno in Mare preguardarsi da’ Corsa- 
lì, ed in Terra da’ Grassatori di strade, e chiunque in Mare oin 
Ispiaggia, 0 in Porto, o altro séno di Mare, o ne’ Fiumi naviga¬ 
bili ruba, e depreda, o sia amico, cioè non dichiarato nemico, 
etiam Paesani, o pure proprio nemico , o con Patente, o con lo 
Stendardo, 0 senza, o con inganno, 0 per mera forza sempre è 
Corsale ; e por questo caso gli Assicuratori son tenuti, quando non 
giustifichino che la preda proceda da alcun contrabbando 0 s \ % 
disanimino ; ècosì esecuzione giudiciaria , che cosi si pratica m 

* v.*’ìu ZI?*', '""T ‘T*" 1 ? ' “• inc # r *’'M in Mare 
Vascelli armati, il minor dt podetosiu , fòrza, e titolo, 0 su Sten- 
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da rdo è in obbligo di abbattete ¥ Insegna , e sbarrare un tiro sorto 
vento per saluto; e I s altra parte superiore o più meritevole ba da 
rispondergli con altro sbarro simile; e quando ciò non si osservi; si 
viene all esperienza delie forze , (9) e chi ne rapporta danno se lo 
sopporta in pazienza , ed in questo caso non entra Corseria , per il 
danno seguito: forse da questo accidente gli Assicuratori sono tenuti. 
Si ha ancora a sapere che tanto è danno di corseria qua ndo s’abbandona un 
Vascello, o il fatto suo, per salvarsi con la fugaci 5 imminente peri¬ 
colo de 5 Corsali, ovvero quando si fa Barca armata per fuggire, 
come quando vien depredato alcun Vascello a viva forza* (io) 
òi deve avvertire che se alcun Vascello Mercante per sua cautela si ram- 
parasse con altro armato in corso, che fosse, o di sua Nazione ,, o 
confederato ; e viaggiando come di conserva s 'incontrasse in altro 
Vascello contro di cui il Corsale s * inviasse cacciandolo , e lo ri¬ 
mettesse, ovvero il cacciato cedesse supponendo non potere resiste- 
re a due, o fosse poi dichiarata mala presa , e convenisse restituire, e 
ristorare li danni , ed il Corsale, o non si trovasse, o non avesse, 
può il Depredato avere regresso per la ristorazione contro i! Me re¬ 
cante, quasi che abbia cooperato con V assistenza, intimorendo qu el¬ 
io il quale con un solo non avrebbe ceduto . Cosi dd 1Ó85, occorse 
a Padron Andrea Fintone di Veltri, che $’ accompagnò con Barca da 
corso, dunque dovea subito allontanarsi con uno sbarro a vuoto in 
segno dì separarsi , perchè chi assiste rampata, ed in caso di buona 
Pìeda partecipa del preso. Così fu dichiarato nel 1682* per due 
Brigantini d 5 Aìassio 'seguitati da altri due della Bordighera. 

<V, Pt r / e f- {: in ! cb $■ ^tnmùd. t U eoo Santre.firmai. Xopiu Cnicc . 
Ui .tua. Inaia* lìb* a, cap. 40. n. cp (2) Te oc, in aulii, navi gì uni C. 
ut jui, {,)j Jvoc ìn 1 posi limiti in m in ver* a Pn atis aut latrombus ff. de 
capi:, proff. «-(ti Ut firmai id. CnM l e- n. 14. ( 6 ) Ut firmai Lu- 
cen. de )u r, Mar hb . 2 cap. i 5 . n. 7. (iy) Ut firmai, altee . Crac. I. 
% li * ^ Y ìrcep ^ s Xktth. Co IL in trac- Us^ge de la Mer pog. miìii i 53 «. 

r f aen W ^ il) Ut probai id Lucen . L c. Uh. 2. c, 3 , 
!'*?'$ } l * c1esifm ' y €r '' T f xL } n 1 » commod., lìocc. in 

.1" !. a ‘ ? Uahm. m leocic, in verbo pirata * et in verbo 

l e , a \ r u ìaC ' t (1 9®?. m C 00 * 1 ' Dom, disp. pj\ C p 4. p im . p r , prop m 
, P, S' } V eoc : JJtmh J ll * L fàmat Gmlian. dheept. 224. n/ 44. / 

(10 u ex.\n l. pr, in verbo otiemadnrodunk.Jf. de inceri ruin * et nauf, 

CAP. LXII J 

Della Compagnia d 5 Armamento in Corso, 

E SUA FORMA. 

C Àde qui molto a proposito questo discorso non regolato da alcuna 
disposizione giuridica, ma solamente dalla pratica , ed usi maritti¬ 
mi ; perchè quando una Nazione ha una Guerra dichiarata contro 












un' altra * tanto questa, quanto quella concede all! .suoi Popoli U 
rappresaglie con facoltà di depredare, e corseggiare contro i pmprj 
Nemici: e non mancando da per tutto gente depravata, la qual** 
con speranza di preda si espone ad ogni risico con Vascelli armati 
in corso , ed alcun piu coraggioso, ed esperlmentato dell’altro si fà 
capo di questa Gente, si distribuiscono gli Uffizj, si fanno provvi¬ 
sioni d’ ogni sorta di bastimenti bisognevoli per V impresa. Ma per* 
che in questa sregolata faccenda visi con vien ancora qualche-regola 
fra 7 lìmiti della quale ognun si contenga , perchè altri menti tutto 
sarebbe un caos di confusione, perciò qui espongo ciò che si pra¬ 
tica per buon governo, ricavato dalla comune osservanza. 

I. Sì ha da domandar licenza , e Patente dal suo Principe di armar in 
corso contro i nemici della Santa Fede , e del suo Principe , qual$ 
si suol concedere per Armamento , e per tempo determinato c<> si 
precedente promessa, e sicurtà di non abusarne contro qualsisia altro, 
e di contribuire la decima di tutte le prede da farsi, e di osservare gli 
ordini, che dal medesimo Principe,e suoi Ministri gli fossero imposti, 
* 11 . Si stila , che di tutto il ricavato netto delle prede, dedotte le spese t 
e la decima sopraddetta, se ne separano altri dieci percento ;Ia metà 
de 1 quali vanno in Opere Pie, Suffragi per lì Defunti in quella Guet* 
ra , ed elemosine; gli altri cinque sì distribuiscono per la maggior 
valentia ; cioè a chi nel combattere si è diportato meglio a giudi, 
zio di chi a ciò presiede , e prese le dovute giusti Ideazioni per animar 
ognuno a farsi valoroso Dell’avanzo se ne fanno tre parti, una 
delle quali va a chi ha fattola provvisione d-e' bastimenti , o sia aglj 
armatori , la quale spetta a loro per costo de' medesimi bastimenti 
cambj marittimi, risichi, ed ogni altro emolumento che gli pos^ 
spettare. La seconda parte si applica alla Nave per li frazzi , noli > 
e risichi di essa corsi dalli Partecipi, quali l’hanno tenuta ben prov, 
vista di corredi, e sarziata. La terza parte poi spetti alla gente da 
distribuirsegU secondo il merito d 5 ognuno dal Capitano, ed Uffiu 
ziali , ovvero secondo gli accordi, e quando alcuno fosse morto 
si paga alli di lui Eredi, Dal Cons cap, 123. e 126 
III. Si osserva, che nel rimettersi alcun Vascello, tutta quella roba ch<* 
ognun preoccupa , e depreda, singolarmente al nemico con Larm^ 
alla mano in la zuffa, resta propria del Depredante, escluso eos$ 5* 
dì Nave, cd escluso ciò che va In isti va per quanto fosse fuori 
ed ogni altra cosa che va in manifesto , e che paga nolo, 

2 V, Si osserva , che per animar ognuno ad avanz .rsi, ed arrischiar^ 
ad esser il primo a rimetter la Poppa , o sia il di lui Castello , e aj 
abbatter 1 Insegna nemica 5 $ piantar la propria a forza dì combat* 
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Cimento gli è dovuto il Capitanato della Nave rimes*a , salvo pat¬ 
ti j o consuetudini in contrario da doversi giustificare, 

V. Si osserva, che ritrovandosi due, o più Vascelli 3 o di conserva, m 
incontrati a caso , torri d 1 una Nazione e Bandiera, quali s*incon¬ 
trassero in Vascello nemico, e loro ri uscisse depredarlo, si fa la di¬ 
stribuzione io ognuno secondo la propria forza, ed armamento; 
avvenendo che in caso di combattimento si faccia vantaggiai più 
valoroso, che maggiormente si sia segnalato; e tutto il preso si ri¬ 
duce in Caratti 20. ed , o in essi si estima ciò che si ha a dividere* 
o si vende ali* incanto, e si assegna a chi più, ed a chi meno Catarri. 
Così si osservò, ed eseguì del j6 $5. fa Pad roti Andrea del Canto, 
Fadron Babaglia , e Padron Brando in Conservarla marittima* 

Segue la farina del Contratto fra gli Armatori ed il Capitano. 

18 . . . a * # , in , . ■ Per il presente manoscritto valituro come se 
fosse lustramento pubblico/ dichiariamo noi sarto segnati d* a ver 
concordato di nostra libera volontà in tutto come in appresso: cioè, 
che avendo Gap. M. ottenuto da , É . libera facoltà, e Patente? 
sotto il giorno - * . dì poter con sua Barca intitolata * * , andar 
in corso, sotto li modi, e forme che si contengono nella medesima 
Patèrne da ognun di noi veduta, e letta, il che per poter eseguire , 
convenendogli aver provvisioni di bastimenti, ed armamenti biso¬ 
gnevoli , sopra di che avendo ricercato D. E, F. qui presenti , a vo¬ 
lergli consentire un capitale di . . * da provvedersene , al che con¬ 
correndo : perciò esso Capitano M. intervenendo tanto a suo pro¬ 
prio nome e conto, quanto di A, B. G> Partecipi di detta Barca da* 
una parte, e detti. .. dalP altra , concordano in tutto come in ap¬ 
presso , E prima essi ., * promettono fra il termine di giorni . * . 
d y aver fatto consegnare a detto M. nella predetta sua Barca rutta 
quella quantità di viveri che si conrìen nella lista , che si registra a* 
piè di qxiestà scrittura, quali si presuppongono bastevole per la navi¬ 
gazione di sei mesi di detta Barca, e di più tutti quelli Bastimenti da 
combattere, ed arme che sono descritte in altra lisca pure da regi-* 
strarsi a piè dì questa; e di più al termine di partenza, dar li contanti 
. . * che li servano di rispetto per ogni bisogno che gli occorresse 
nella navigazione. Secondo si dichiara che tutte queste cose, che 
in tutto ascendono a . ., vanno a tutto risico di detti armatori di 
andata, stato, e ritorno. Terzo , all’incontro promette detto Capi** 
tano Ad, fra giorni. dare suddetta Barca allestita di tutto punto 
con uomini cento venti fra Marinarla, e Soldatesca buona, arrotati 
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a a ae spe.se, e salvo legittimo Impedimento, f> partenza di cui e 
viaggiare ovunque stimerà più profittevole pe ! I pubblico e ori- 
vaco servigio degli interessati e di portarsi da Capitan d’onore be¬ 
ne , fedelmente, con tutta diligenza, e coraggiosamente , e render 
buon conto di tutto ciò che avra ricavato nel presente viario qual 
s. accorda debba durar sei mesi , salvo sempre accidente'forzoso 
Quarto, si accorda, che tutte le prede ed utili che occorreranno 
debba usi condurre qui, e non altrove, salvo accidente forzoso che 
V obbligasse in contrario, nel quale caso dovrà condurre il ricavato. 
Quinto , si accorda, che tutti li bastimenti e provvisioni , si de’ vi¬ 
veri , come di guerra, che-si ritrovassero in Vascelli che fossero 
depredati per uso loro , e non a nolo, restino propri di essi Arma¬ 
tori , e non vadino in distribuzione, in modo che finito il viaggio 
ogni avanzo dell’ uno e l’altro., bastimenti e provvisti e presi, se* e 
ne sarà, debbano poter ripigliarseli per intero lì medesimi Armatori 
come roba loro, ed il Capitano debba invigilare che non si frizzino 
più del dovere, e che ognun abbia la sua razione , e per tale cu- 
stodia avrà quattro per cento del rimasto , che consegnerà da-rec¬ 
lame ancora a suo arbitrio gli Uffizidi. Sesto, non sì oroibisce , che 
se in viaggio gli venisse a bene far conserva con altri Vascelli mag¬ 
giori , o minori di nostra Nazione, o confederati , militanti però 
sotto Insegna di no’sfra Nazione, o confederata, il farlo, massi- 
me a comune difesa; conche però non si faccino con loro patri' 
pregiudizirii, o contrarj alli contenuti nella presente scrittura. 
Settimo, .si accorda, che dell’avanzo degli utili si debba prima 
dedurre il dieci per cento da pagarsi per giusto dritto a . . . ed al¬ 
tra mezza decimi In Opere Pie ad arbitrio de ... ed altra mezza de¬ 
cina in distribuzione della maggior valentia ad arbitrio pure ; e cori 
dedotto 20. per cento dì tutto il rimanente se ne faranno tre pani 
■uguali; uni delle (palisi assegna alla Gare i perii frazzi, danni e 
risichi che avia patito, e corso ; e per ogni altra pretension possine 
avere i di lui Partecipi per causa della navigazione di derra Barca- 
la seconda si assegna agli Armatori da servirgli p e ’l consumo de’ 
loro bastimenti provvisti ; e la terza parte spetterà alla gente com- 
preso il Capitano, ed Uffizi-rii distributivamente secondo gli ac¬ 
cordi fra li Partecipi egli Atrolatì. Ottavo, si accorda, che quan¬ 
do le prede, o roba da dividersi subito al ritorno. non si ritrovasse 
ad esitare, per sbrigare la gente si debba estimare il tutto d'accordo 
da’ Periti, e si faccia fuori del più esitabile, e con esso, ovvero rii 
Armatori , e Proprie^} della Barca abbino a provveder il contarne 
del terzo della .gente, e sbrigarla, e reintegrarsi nel fondo con 
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ragionovol interesse , Nono , s’incaricà allo Scrivano di dover 
tenere diligente scrittura , e conto di ogni cosa , acciò non na¬ 
scano controversie neila divisione. In appresso se vi ci voglio¬ 
no altri patti f si puonno aggiungere, ma li sopradatti sono i 
più comuni, 

C A P. LXIir. 



Delle Patenti, x Lettene commendatizie, 

P 

JL Erchè ogni sorte di Vascelli, come si è visto , è destinato in aso di 
guarnigione de’ Principi, e loro Stati, e Popoli addiaCenti al Mure, 
e così per loro Armamenti; ovvero è destinata in uso di tragitto 
di robe, e merci per mantenimento, e comodo de’medesimi Popoli, 
e conseguentemente per altra parte in benefìzio, e sollievo de* me¬ 
desimi Principi per I’ utile che ricavano da’ diritti a loro dovuti 
con il Commercio ; e così all* uno, o all’ altro modo i Vascelli gli 
apportano il principal introito dì lor patrimonj, Perciò con molta, 
ragione devono o loro immediatamente , o per mezzo de’ loro de¬ 
putati, provvedere , o far provvedere li Comandanti de’medesimi 
Vascelli, ognuno di essi secondo la qualità delle cariche, e fon— 
ziom che esercitano di Lettere commendatizie , e Patenti , ad affi¬ 
ne ancora, che non sembrino , incontrandosi con altri, elle sieiia 
Vascelli profughi , e in disgrazia di chi li comanda, 
ì.j. Lettele ! atenti , e commendatizie non ne trattario, eli’ abbia visto 
le leggi civili, pero sene trova qualche discorso nelle canoniche 
con gli Autori citati dal Genua ne! suo trattato de scrittura pri~ 
Vita, da quali si ricava, che ogni Superiore tanto Ecclesiastico, 
quanto Secolare suole concedere a’ suoi Sudditi , che hanno da. 
trasportarsi lontano da’loro Paesi, simili ricatti; il tenor poi dì essi, 
cavato dall’uso pratico, V espongo come in appresso ; e prima 
per armamento dì guerra, e mercanzia * 

M‘girato , . . sentita V instanza fataci da Capitan M. il quale con 
Barca sua intitolata , . . intende viaggiare dovunque meglio gl* 
paini con armamento d’ Uomini cento, ocirca, fra Marinarla , e 
Soldatesca provvista con pezzi sei Cannoni di ferro , e dodeci Pe- 
meri, Spmgardi , Moschetti , ed arme d’asta, ed altre a propor¬ 
zione, con bastimenti d’ ogni sorte a sufficienza , e tanto' in corso 
contro li nemici della Santa Fede, quanto per condotta di merci, e 
lor difesa, riconosciuto, che ciò può essere di giovamento a’ nostrt 
Popoli, ed avuto riguardo al valor, prudenza, ed ispèrhmia deJ 













medesimo Capitano M, Perciò in virtù di queste nostre Lettere 
patenti , che gli deliberiamo come a ciò spezialmente deputati da 
, . . primieramente gli concediamo facoltà di potere ne* nostri 
Stati provvedersi di suddetta gente , ed arrotarla, ed eleggere gli 
Ufficiali di essa , ed ancora provvedersi d" ogni sorta di bastimenti 
difensivi , ed offensivi 5 e di viveri, il tutto a diluì proprie spese ; di 
più gli concediamo libera facoltà di poter con detta sua Barca > o 
altra , che gli occorresse surrogar in luogo dì questa , navigare con 
r insegna . . * eleggendolo perciò a beneplacito nostro per un de* 
rostri Capitani in Mare t presupponendo debba in tal grado farsi 
onore ; dovrà però egli promettere , c giurare solennemente fe¬ 
deltà al * * . e di non abusarsi direttamente, o indirettamente di 
questa nostra concessione, nè valersi intanto d’altra Insegna di 
Principe alcuno, senza nostra espressa licenza in iscritto , e di osser¬ 
vare, ed eseguire prontamente ogni ordine nostro , e di diportarsi 
bene 5 fedelmente , e con. rutta diligenza , e di condurre qui ogni 
preda 5 che per sorte facesse » salvo legittimo impedimento, e pa¬ 
gare , o contribuir la decima alla Camera . * * e render buono ton¬ 
to d 5 ogni suo di porta mento , e di tutte le predette cose dar ido¬ 
nea sicurtà in forma, il che stante comandiamo ad ogni, e qualun¬ 
que Giusdicente , ed UlEziali nostri maggiori, e minori di qualsìa 
voglia luogo, Paese , e Citta di questo . . * cura , & ultra mare , 
e ad ogni Console da noi preposto in qualsivoglia parte del 
Mondo, che in ogni di lui occorrenza gli porgano ogni ajuto e 
soccorso sotto pena della nostra indignazione ; e ricerchiamo ogni 
Principe , Signore , e Comandante e loro Ministri nostri Amici > e 
Confederati che veglino fargli ogni buon passaggio, e porger¬ 
gli ogni ajuto , e favore con dovergliene restar grati, offeren¬ 
dosi in simili , e maggiori occasioni retribuirgli 1* istesso a' lor 
Vascelli, e persone; sopra delle quali cose gli abbiamo delibe¬ 
rato le presenti nostre Lettere patenti s quali saranno firmate dal 
nostro Cancelliere, ed impresse dei nostro Sigillo^ date que¬ 
sto giorno , . . * i 8 

* 

Segue altra forma di Patente per Vascello navigante in mercanzia. 

^Magistrato , . . Certifichiamo ognuno , a cui spetterà legger la preseti, 
te nostra, qualmente la Barca intitolata , , . di portata di can- 
tara. , . nostro comim peso, che ha Poppa alla navaresca padro. 
peggiara da . . . e stata fabbricata in queste nostre parti di conto 
Jtopuo di N. O, nostri nazionali, come ancora è suddetto Padre, 
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ne, e la maggior parte Se* Mannari che la navigano, e va in con- 
dotta di merci, di conto di Mercadanri di qui, die cosi-in tutto co¬ 
me sopra et consta per giustificazioni da noi prese, e dateci da te¬ 
sti man j degni di fede e per scritture ancora; perciò ricercati da 
medesimi interessati gli abbiamo deliberato queste nostre Lettere 
patenti, ordinando a qualsi vogliaec. prout t/2 precedenti , ed in 
de della verità saran queste nostre firmate, ec. 

Data nella nastra Cancelleria questo giorno f ec. 

GAP. LXVI, - 
Del forzoso combattimento. 

ÌF^Er sottrarsi da' Corsali, e Nemici, quando, nè per fuga , nè per si ver-~ 
ti sotto alcuna Fortezza , o in altro modo non si c potuto schivare 
l’incontro, conviene se non si vuole ignominiosamente cedere ve¬ 
nire ad esperimentare le forze con il nemico, difendendosi con bra¬ 
vura, quando la difesa non sia temeraria perla gran contraria supe¬ 
riorità; sopra di che dovendosi toccar di passaggio qualche punto , 
consecutivamente dopo la Corsarìa, con quei ricordi che ito da’ 
praticanti riscontrato essere giovevoli. 

Dico primieramente, che il Comandante d’alcun Vascello Mercante, che 
si ritrovi in tal procinto, ha da consultarsi con la gente-, e sen¬ 
tire, per quanto comporta il tempo, li pareri de’più sperimentati 
circa il resistere, o cedere; e secondo il cornuti parere deliberare, 
(i) e deliberando resistere, deve animare la gente, deponendo 
ogni vano timore, che ingombra la mente, e sopra tutto invocar 
il Di vino Ajuto 7 che assiste alla giustizia; nè s’attribuisca a 
semplicità se qui vi espongo un’Orazione solita recitarsi da J Fe¬ 
deli Cattolici antichi ritrovandosi in sitnil caso- 

* Domine jrsu Christe filii Dei vivi? qui Petrtim in Mari deambu** 
lantem , teque acclamantem servasti 5 serMa qu&sumus liane Na* 
vini cum omnibus ùimulis tuis in ea existentibus 7 & te, accia* 

maniibus a periculis imminentis prwlii * Ò* perducere digneris 
ommes incolumes ad Portimi salutts , qui vivis * & regjias in S£* 
cula séculorum. Amen. Maria Ma ter Grafia , Mater Misericor* 
dia ^ tu nos ab Itosi e protegge. Sanfife Michael A'Cangeìe , de - 
feri de nos in piatito y uù non pemhmus in tremendo Judicio ^ de- 
scendat super nos vis titi Spirìtus Sanali , qti£ , &' corda nostra 
clemente# expurget , & a b omnibus tueatur a d ver si s . Per C 7 ir£^ 
s ti i m D o m Ì m i ni n os t rti m , A vìen , 
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La forzadi questa,-ed altre orazioni fu molto bene sperimentata da Mon¬ 
signor Cerisela de Preti di S. Filippo, quando anni sono , venendo 
con Nave di Capitan Martin Masio, s'incontrò con Nave Barba¬ 
resca di doppia poderosità, con la quale si combattè quasi un giorno, 
e miracolosamente si salvarono. Altra di Capitan Girolamo Ale- 
zaro inciampata con due maggiori di essa in Canale di Sicilia qui. 
Capitan Germano con Capitan Frasca con cinque Vascelli Tur. 
chi nelle parti di Spagna: in somma conviene aver fede, pre¬ 
gare, ed operare quando vi si intoppa. 

In secondo luogo ii prorido Capitano alla partenza sì ha da provvedere 
a sufficienza d’Uomini, e non di gente ; e di bastimenti d’ognt sorte, 
e di buone armi, e non ischivi Passaggeri abili per poco nolo, pur¬ 
ché in un incontroservino, il quale se seguisse, e gli avesse esclu¬ 
si, il danno gli saria imputato a colpa, e saria tenuto al ristoro,(2) 
terzo luogo avverti a non ischivar gli avvisi che abbino qualche 
probabilità dell’esser d’inimici, essendo tenuto per ogni modo 
schivarli quando non abbia certezza di poterli debellare appro¬ 
vata dalle persone di Nave. (3) 

proposito di quanto sopra vi è la disposizione del Consolato dì Mare 
cap. 385.il quale trattando di combattimento volontario, figura 
due casi. Primo, quando vi sien in Nave lì Mercanti del carico; se¬ 
condo, quando non vi sieno . Nel primo dice, che quando li Mer¬ 
canti, o tutti, o la maggior parte concorrine a che si appigli il C om- 
battimento, determina che sia dovuto a loro una terza parte dell’ 
■utile revocando altro terzo alla Nave, ed il restante alla gente; 
sp poi li Mercanti, o la maggior parte concorrano a che si co:n- 
batta, debba in caso il Capitano astenersene, e non astenendosi, ma 
'azzuffandosi, li Mercanti niente tirano, ma seie merci avran danno 
gliele ristora: avvertendo che la maggior parte si intende per rara del 
valsente del carico non del numero. Il secondo caso è determinato 
assai chiaro dal detto Consolato, cioè che il Mercante non tiri utile 
alcuno, poiché .occorrendo danno è di conto del Capitano, Però 
secondo l’uso moderno, attesoché lì Capitani, 0 Patroni di Barca, 
che per Io più non hanno azienda da supplire, perciò si è praticato 
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qui, ed altrove, che il carico tiri il suo terzo, che se ben sarebbe 


obbligata la Nave delle volte si può abbruciare, o rovinare. 
■Finalmente vt è un altro caso, ed è quando l’istesso inimico assalta 
ll Vascell ° mercante, e lo depreda. Allora sempre le merci, e 
carico tirano il suo terzo perchè sono state in risico. Così si os- 
serva per gli usi marittimi, e così è 'stato deciso nel Tribunale dì 

^Xon d 1 1085 ^ Padr ° n Andreadel Cauto, Padron Babuglia, 
radron Lupo,, e Padroni Allegro Brando, 
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In quarta luogo 11 Capitano, che si ritrova in questo procinto, non 
ha da risparmiare cosa alcuna , benché di rilievo, per la dife¬ 
sa; poiché restando in salvo, tutto il guasto va in contribuzione 
per Avarìa fra corpo, noli , e merci salvate, compreso medici¬ 
nali, e regalo a chi si sarà maggiormente segnalato : (4) e non, 
si calcola nè il danno della Nave , nè delle merci , ma V a vanzo 
nello stato avanzato; non trattandosi di germinamento t quale * 
quando fosse sfato fatto ; cioè , si fosse accordato d y incontrar più 
tosto il difendersi a forza, che fuggirsene, e lasciar tutto in 
preda dell 5 inimico ; allora stante tale germinamento tutto va in 
contribuzione * 

Finalmente è già stato controverso, se alcun Comandante di Va¬ 
scello ridotto a forzosa resistenza dopo aver .fatto, c ' tentato 
ogni possibile per salvarsi 5 ridotto all 1 estremo , nè potendo fuggi¬ 
re , possa più tosto che andar tutti schiavi, incendiarsi giunta- 
mente con la Nave, ed inimici. Sopra questo articolo ha dot¬ 
tamente scritto Gio: Lucennìo, (5) quale prova che non si può^ 
e lo prova con autorità di gravi Autori . 

f 0 desum. per Tèxt, in L emn quozritur f eocerciL in veri* tubeo ff. 

Zoo. Strac* rie New* part. 3, ??. 58. Hoc, in traci, de Nav* et Naut. 
n * 7°* ( 2 ) Ex* Sunì. dee, i38. n, 6^ et per Teoct, in f. 3. § at hoc, ff, 
Nav, caup. (?d Strac, L c. n. 16. Eman. Pegaz. resol, Forense, 3. n. 
°4* <fuod hdhet locum in super c~ (4) Ut per Fé jet. in t, si da oh, §* 
dmnna ff. per soc, notai, Hugo Croi, in trac* de Pac, et Bel, lib. 2 c, 
n / 1 h- dteerts hoc esse consentmieum tìfque , et ex eequìlate L 5 . ff, 
ad hh, Zbod, (S) In trac* de jur , mar . lib, 3. cap, io, 

CAP, LXV. 

D 5 Incendio casuale di Navl 

I 

iL terzo sinistro più prossimo al precedente egli è il caso d 5 incendio, 
il quale per quanto sia fatale come tutti gli altri, però quando non 
consti dell orìgine sì attribuisce a qualche colpa; (t) se consta poi 
dell orìgine v. gr. per fulmini, o per combattimento, o per alcun 5 
altra fatalità', cessa la presunzione della colpa ; però o con colpa, 
0 senza per esso è sempre tenuto chi SÌ assume li casi fatali , salvo 
che, pagando, o avendo pagato, può avere regresso contro chi è re- 
unto per la colpa. Delle volte si è ancor dato caso, che con una gran 
continuazione di merci nella stiva subordinate a riscaldamento* co- 
me son li grani , carnuccio, o simili, talmente si riscaldino, che 
con facilità una sola scintilla procedente da fuoco, 0 da lume , si 
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in ceti dio come la polvere, e delle volte tale riscaldamento cairn 
delle ereppatore, che mandano a picco il Vascello; conforme cau:,ò, 
secondo V universale opinione, alia .Barca di Pad roti Montaggio 
,del 1679. a* 24. Febbrajo in faccia di questo Porto, Laonde chi co¬ 
manda Vascelli deve ben bene invigilare al riparo di tale riscalda* 
mento, e nel maneggio del fuoco, e de' itimi, e particolarmente 
nel bollire la pece , o catrame, e nel Erigete de* pesci; poiché sì è 
osservato, che la maggior parte degli incenij casuali sono seguiti 
da alcun dì questi maneggi; onde si dice per proverbio, con vieti 
guardarsi più che dal Eriger de 1 pesci in Nave; ed in altro mo- 
do si dice in latino veétor in Navis pisces ne frigito; (2) e so¬ 
no proverbi provati nella Nave Concardia , ed altre. 

Si deve notate, che principiato che sia incendio in alcuna Nave in 
porto, alla quale altre vi sien prossime, le genti di queste vi¬ 
cine puonno, impune, non potendosi dbcostare a salvamento, di¬ 
struggere T incendiata per sottrarsi da quell’incendio, (3) ed an¬ 
cora si può mandare a picco . Devesi però contribuire il danne 
quando altre vicine ne patissero per tale cagione, 

fi) Par TeocL in L si vendila 1 1. de per. et comm. re vend. (z) Sic 
hab . penes incer. aulii . Gai orditi t so, (A) Texl.esf in L ag. et tignis 
fumo So. $•. p*'* jf* ad L a quii et ex Gamm. dee * gtì, firmai fi oc, m 
trac * de Nù tv. et ISW. noi. gg. 

- j f; %'l/} f;T ^ • 

C A P, LX Vi 

Della forza di Principe* 

Il fatto del Principe, muovasi .per qualsivoglia causa ,$i enumera fra li 
cast fatali, ed il danno che ne procede sì regola come in tutti gli 
altri fortuiti; perchè procede da forza superiore, ed irreparabile 
a guisa degli accidenti forzosi, contro li quali non si può nè contra¬ 
stare, nè resistere , (1) e per quanto sia caso inopinato,e sinistro 
impensato, non è però insolito: (2} perciò rispetto a quel fatto 
forzoso di Principe, che riguarda la navigazione, lo pongo in 
quarto luogo de* sinistri marittimi, pei quali £ono temiti gli As¬ 
sicuratori. Tale ancora è il fatto del Giudice, quando iniqua¬ 
mente pronunzia, (3) quando pur ciò seguisse altra sordes , & j 
ncquìtiam , dicendo il proverbio habeni quoque sua sydjsra lite 5, 

Questa forza di Principe trattandosi in materia nautica per lo più accade, 
quando un Vascello mercante si incontra in Armata, dalla quale si a 
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trattenuto per servirsi di esso , 0 del carico suoi e delle vouc 
ancora quando al medesimo fine viene Trattenuto in Porto, q 
sotto Fortezza; e perciò se gli interrompe il viaggio, e queste 
incomodo è specie di sinistro. 

Da quanto sopra si può comprendere la diversità di questo incontro , e 
sinistro, da quello di Corsa ria ; il ciré molto Importa sapere per li 
Cambisti, i quali non si assumono questo quarto caso* Consiste dun^ 
que la diversità , che per la Corsarìa ; come si e visto al suo capo, 
si commette depredazione con appropriarsi il depredato; all 1 incon¬ 
tro con la forza di Principe si causa un trattenimento dannoso, 

ma però con fine di restituire, o la cosa trattenuta, o di pagar il di 

lui prezzo, in modo che, quando pur ciò non segua, non mancad’es- 
sere sinistrò di questa specie, e non rapina di Mare, regolandosi ogni 
cosa secondo il fine, pel quale l’opera almeno apparentemente- 

Da questo si deduce, che se un Vascello, cacciato che fosse da’ veri 
Corsali per depredarlo >ì rivettasse In Porto, o sotto Fortezza ami¬ 
ca , e fosse dal Comandante di quel Posto trattenuto per valersi in 
suo uso, o dtd Vascello, o del carico di esso, con fine di restitui¬ 
re, o dì pagare come in fatti è già seguito, questo caso essendo 
consumato in qualità di forza di Principe , benché originato da 
Corsa ria , ad ogni modo non è dì Corsaria ; e chi si assunse 
questa , non paga quella in tutto, ma per metà: perchè quella 

ha dato causa a questa , e così si è accordato , 

Not. che se un Popolo trattiene forzosamente Nave alcuna , o roba 
in quella esistente per suo proprio uso, e ne paghi ii valsente; 
ma a prezzo ad esso Popolo ben visto, e non concertato, non man- 
cache sìa sinistro di forza di Principe; e gli Assicuratori son tenuti 
per il danno , e con questo sentimento sempre ha deciso la nostra 
Rota, Avvertasi pelò , che in questo danno non si comprende il 
lucro cessante ^ perchè in materia d'assicurazione, o diretta, 
o indiretta con il cambio, si ha riguardo al puro danno, nou 
all utile che si perde, 

Si può ancora connumerare fra’sinistri della forza di Principe l 1 avarìa 
della Scala nelle parti di Levante; poiché questa non essendo altro, 
cne un 1 improvvisa ed insolita imposizione circa le merci , che colà 
si caricano , come si è notato al Capo d 3 Avarìa , si può dir fatale, 
per non essere regolare, che si distribuisca sopra corpo, noli, e mer¬ 
ci ; e per essagli Assicuratori son tenuti quando espressamente non si 
pattuisca incontrario. Quando però questa Avarìa sia stata imposta, 
e sopravvenga dopo deli 3 impiego, poiché se fosse stata imposta in* 
nanzij essendo che si sarebbe potuto tralasciar d* impiegare 3 non seri 
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tenuti; perchè vi concorre la volontà. Così si è praticato in causa fra 
Gio: Rachel Armeno, e Pasquale Laviosa principiata del 1681 
Di più si connumera il regalo , che vien preteso, e che si riscuote da’ Co- 
mandanti d’Armata Navale a’Vascelli mercantili, quando s’incon¬ 
trano ; il quale se ben pare volontario, però ha origine dalla for¬ 
za. Perchè quando non si desse, particolarmente in Levante a’ 
Turchi, si corre grandissimi pericoli, e per essi son tenuti gli 
Assicuratori; e così si è praticato in Causa fra il Sologni di Livor¬ 
no proprietario della Nave S, Elisabetta, e Pietro Gaspari Gre¬ 
co Noleggiatore d’essa. 

(1) Ex CO».?, mar. cap OS. et 289. Grat. dìscept 186. n. 82. lS2.JT.ad 
l. aquil. (2) Sane, eie corti mar. et eamb. f. pr. q. pr. n. 1S6, et sei/q 
0 ) Scac. rubr. 8. n. 87. Jtot. Gru. elee. 58. rt. pr. Boss, de remis.merctd. 
n. 76. q. io. Menoch. cons. bo/ f . n. 20., Hermosil. ad IL porti, «toz. 
pr. ì. 87. lit. 5. n. 1. Hocc. de ossee, noi. 84. n. 8q. 0) Bar. in\ 3’ 
$■ u f t. Jf. eie donai, et in L demonstratio $. quod àutem (f. de conrL et 
denun. dee. cons. 7. u. 10. Uh. pr. cap. adaares de rei/, ècc. non alien. 

CAP. L X V I I. 

Delle Rappresaglie. 

Il, quinto sinistro , nel quale può fatalmente inciampare un Vascello 
mercante, egli è di Rappresaglie, le quali si fanno d’ordine d’alcun 
Principe, o d’altro che abbia autorità supcriore, e si fa, 0 di Navi 
o di robe, 0 di merci alfine di qualche reintegrazione di danno 
o di mala soddisfazione, che si pretenda contro alcuna Nazione 
di quelle; alle persone della quale si fa questa Rappresaglia. 
Restano dunque le Rappresaglie differenti dalli due prossimi prece¬ 
denti sìnisrri; perchè la Corsari.! propria si commerce fra due Nazio¬ 
ni nemiche per appropriarsi ciò , che si depreda fra esse, tralascia ri¬ 
do la Rapina di Mare, che per quanto sia ancor essa Corsarìa, è 
però impropria, et la forza di Principe come si è veduto, e a fine 
di valérsi del tolto, e pagarlo, e restituirlo: ma la Rappresaglia è 
a fine di reintegrarsi, o giustamente, 0 no; ed è come un pegno 
Perduto forzosamente, (r) Conferiscono poi tutti insieme / perchè 
•hanno origine da violenza , a cui non si sia potuto riparare. Di q u j 
è, che chi fa Rappresaglie ne suol fare del fappresato giuridico 
Inventario, e deposito, e sebbene questo apparentemente sì 
osserva? però per lo più mai si restituisce. 
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Questo caso di Rappreglie spesso occorre a 1 contrattanti nelle parti di 
Levante* o di Africa per occasione della rottura della Scala* che ai 
fa quando alcun Vascello Cristiano s s ha portato via li diritti dovuti; 
ovvero ha dato alcun danno; per la qual causa il primo a capitarci di 
quella Nazione glielo fanno pagare; e questa è Rappresaglia* come 
quello che in Aprile del ló^S. occorse in Biserti a Padfon Orsini 
Corso. Ma fra’ Popoli Cristiani non si concede cosi facilmente, facen¬ 
dosi prima le dovu te ammonizioni, ed instante; e sì procede con mo¬ 
derazione; e così ci insinua il nostro Statuto civile Jib, 6 ■ cap. fin.* 
essendo cosa grave, che uno si abbia a risarcire contro d’un altro 
del pregiudizio, di'ha avuto da un terzo per doverlo ripetere d & 
questo, E per quanto per buona regola di ragione le N.ìvì di mer^ 
catura non si possine* nè nebbansi ritenere per non impedire lx 
contrattazione; (a) però non potendo ie leggi porre freno alias, 
Potenza Supcriore* perciò convien fare della necessità virtù a dan¬ 
no degli innocenti; e per questo caso è tenuto ancora l’Àssieu-* 
raro re , quando che la Rappresaglia non proceda da colpa d elise, 
gente del medesimo Vascello, in cui si commette, (3) 

Si incontra delle volte difficoltà grave se si pretende reintegrazione del 
rappresato contro dì chi diede la causa alla Rappresaglia; la qual 
difficoltà procede, o da mancanza di prove della medesima causa» 
o per pretensione d 5 esser stata fatta la Rappresaglia inìquamente; e 
perciò non dover soggiacere a tal incontro; nel che per meglio 
spiegarmi vi adduco un esempio seguito d'una Ragion di negozio» 
che aveva fatto un partito con una Dogana in Africa, la quale pre¬ 
tendendo d' esser gravata da quella Ragione» e restar pregiudicata» 
ritenne le robe di un Vascello che capitò colà per negozio, gf inte¬ 
ressati del qual Vascello domandando in giudizio gli Agenti di detta, 
Ragione per la reintegrazione, rispondevano trattarsidi mera A va- 
tìa»e non esser tenuti. Fu provato il partito, fu condannata la 
Ragione, come che originariamente il danno veniva causato da essa» 
che se fosse stata mera Avarìa senza principio, guai a chi inciampa* 
Al contrario in una Città celebre» si intoppò una Ragion di Negozio» 
il di cui titolo, e marca delle merci si inscriveva per non dir li nomi» 
con queste tre lettere G. C. A. a commetter in detta Città un grave 
fallo, per cui fuggi P Am mi nitratore : e di Spagna altra Ragione» 
che inscriveva la medesima marca, mandò una Nave con carico dì 
lane di gran vallata ; alla prima, nulla sapendo del fallo seguito all* 
improvviso , capirò la Nave, sbarcò le lane nelle balli, delle quali 
vi era P impronto G. C, A. ch’era pur P impronto dei trasmittente» 
e non trovato quello a cui eran dirette» il Capitano le denunzlè» 
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nella Dogana in deposito,* fu preteso dal Fisco di quella Città: t elle 
siccome le lane eran dirette al suo reo con marca riscontrante, fos- ì 
sero di quello, e non del trasmittente , non giovarono le lettere, 
nè giustificazioni, perchè furono conficcate co:nc robe di questo j 
reo, il quale, essendo però comodo, chiamato che fu in giudizio 
dal trasmittente dove poi si porrò, fu assoluto, perchè, esso ne 
aveva commesse le lane, ma indirizzategli a provvigione, nè 
persuasolo con lettere a trasmettergliele ; onde fu mera Rappre¬ 
saglia , che cadette nel trasmittente. 

(a) Ut notai. Jo. Lucen. de jitr. mar. Uh. 3 . cc.p. 5. n. 1. (2)-. Ut p?r ' 
Bart. in 1 . or. C. de nctuf. lib. 11. et per Tex. in l. un. Ci de mini 
Jirm. jul. Pher. in frac, de re nàu. Ubi 533 . ( 3 ) Vt firmai. Sanier. p. 4 
». 9. et setj<j. vid. Don. An. de mar. non 0 bst. Rocc.de assecur. rwt. 
22. » 6/. ( 4 ) Bietta (fui est Crii; su desinili eie bel illud re integrare e»v 
reg. quarti ponit. Surd. dee. 94* n - 2. 

CAP. LXVIII. 

T Della Rivoluzione della Gente in Nave. 

jLL sesto sinistro fatale, nel quale si può inciampare navigando, e vi set 
casi seguiti massime in occasion di tragitto di Soldatesca, è la ri- 
vola zìo 11 della gente di Nave fra loro, o altri che in essa sieno, 
ove non essendovi chi lì possa frenare, nè chi vi si frapponga, si di* 
strùggono gli uni, e gli altri; e segue ad essi quel che è minaccia¬ 
to nel Santo Evangelo insù ; gè t gens cantra gente ni ò"c. Gonvien 
dunque che il provvido Capitano invigili da principio, che ognuno 
rimetta Farmi in S, Barbara, ed alla porta si provveda di sentinelle, 
e guardia, che rum si giuochi, perchè questo è il più prossimo impili* 
so di disordini, che si trovi, da’quali con facilità si inciampa nell* 
commozione ; e sia a cuore a chi comanda in Nave il documento 
del Santo Proterà David noti dot. in commotionem pedom tuum , mi 
soggiunge neqne dormi tet, é* qui custodii te perchè dalla commo¬ 
zione si viene alla rivoluzione; e guai a chi si trova, perchè si L 
distrugge ferocemente una parte, e Palmi, e non vi restando chi 
guida la Nave, essa va in perdizione, e dove il vento ],, guida. Di 
qu esto caso ancor Ovidio ne parla nel racconto di Orione, che era eoa 
, Slla § ente «alito in una Nave venendo da Sicilia, dove comincia: 
■iwcunen Orionium Siculas irti} levarat urèes. 

Soggiunge poco dopo: 

Inde domani rep&tens pappini, consce ridi t Orlon ; 

At ubi Nave tua tutius liquor erat. 
ijtiimque Gubernator di,tvieto constitit enne , 

Gàteroque ai mata, conscia turba marni. 
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Onde questo sinistro come fatale pe 5 I danno , che ne risulta, vien a ca* 
rico degù Assicuratoli , come caso fatale , ed impensato * Se ne 
potrebbero addurre es.empj modernima ciò non conviene.* 


CAP. LXIX. 

Del Sinistro per forzoso abbanoonamento 
del Vascello 

O 

Vesto è il settimo sinistro fatale procedente da giusto tintore di 
non potere resistere ad alcun accidentale incontro che impensa¬ 
tamente occorra navigando, delli quali se ne danno li tre se¬ 
guenti esempj per lo più contingìbili. 

I, Quando un Vascello mercante si incontra impensatamente in altro, 
o altri Vascelli di gran forza, almeti apparentemente , quali esso 
non possa schivare, nè sottrarsi con la fuga / e convenga al¬ 
la gente fuggirsene alla meglio con la Lancia, ed abbandonare-la 
Nave: circa di che convieni sapere , che la giusta paura è specie 
di violenza/ di che copiosamente hanno disposto le leggi , fi) 
sicché rabbandonamene© perla dubbierà di non potere resistere, 
e molto più d 1 esser fatto schiavo, è sinistro fatale di conto de¬ 
gli Assicuratori come procedente da Coriaria.. 

TI. Quando in una Nave accidentalmente viaggiando s' intaccasse alcun 
morbo contaggioso fra la genie, dimodoché fra morti, ed am¬ 
malati , non vi restassero ranci da potere ridurre la Nave in 
salv'o , e chi avanza se ne fuggisse con la Lancia, lasciando il 
Vascello ira abbandono., come seguì del 1656. ne 1 Mari di Na¬ 
poli in altura alla Nave di Padroni Martino Grondone, e simil¬ 
mente del rtì89. a Patron Landò in ispiaggia Romana, questo 
caso pure è fatale come il primo. 

III. Quando in una Nave vi è carico di roba corruttibile , massime a 
lifuso : e naturalmente putrefacendosi, o per guasto di tormento 
o pei lunghezza di tempo , o per pioggia penetrata nella stiva * 
c Ma per qualsivoglia accidente, nasce fetore, quale a poco 
a poco va crescendo, e s J aumenta in modo, che si riduce al- 
I insoffribile , al quale non potendosi resistere , nè approdare a 
Porto, 0 Seno di Mare da rimediarvi , convien che la gente per 
Jion crepare se ne fugga con la Lancia, edabbandooi la Nave. Così 
occorse a Capitan Gìambarista Humana di S. Remo venendo con sua 
Nave intitolata il Selvaggio d’ Olanda con carico di grani alla volta 
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delio Stretto, varcato di" ebbe il Canale d* Inghilterra di Giugno 
l6~b, per causa di precedente tormento; e fu di conto edam 
de* Cambisti stante la detta burrasca . 

Tu occasion del primo caso , o sia esempio, è stato qualche volta con- 
troverso quando si abbia ad intendere esservi concorso giusto timo¬ 
re d 1 abbandonamelo, o sia esser seguito da timor vano, non es¬ 
sendo mancato degli Assicuratori eh' hanno preteso non esser te¬ 
nuti in questo caso. Onde dico che il giudicarlo ab evenni , quando 
si è riconosciuto in progresso di tempo esser stati presi Corsi per 
Provenzali, come dice il proverbio , è cosa da Giudice imperito 
Dunque conviene ponderarle circostanze, v. gr., se chi abbandona 
aveva interesse nel Vascello abbandonato, o nel carico, se si tratti 
di timore tale che qualsivoglia uomo intrepido Laverebbe avuto 
o no. Si riguarda a’luoghi, e tempi; perchè prove positive non 
se ne puonno fare , ed o per un modo, o per l'altro chi assicurò 
è tenuto, quando non si possi inferir baratteria. 

(l) T^xt, in L 2. ff. de co quod met. can . Ò* L 4. [f. eod„ 

CAP. LXX. 

Del Sinistro per imperizia, o erede di 
navigazione . 

1 ’ 

ÌLj Ottavo, ed ultimo sinistro fatale è il caso procedente da Impernia, 
o Inavvertenza commessa nel navigare ; cóme quando si dà la corsa 
diversa, o si va per vento diverso da quello che guida al buon cani 
mino, e si incontra in alcun sinistro , che per alerò non vi sì sareb¬ 
be inciampato. L’esempio è un casoassai noto d' tui Padrone diPra, 
il quale, in occasione che un gran Principe andò Vice Re in Sarde¬ 
gna alcuni anni sono, imbarcò la di lui suppellettile grossa per con¬ 
durla in Crtglieri, prese il cammino verso mezzogiorno, e per 
errore andò a dar fondo in un Porro della Barberia ; venutogli in¬ 
contro un battello di quel Paese a spiar che Vascello era , edi dove 
veniva, e sali ri sopra a parlamento due di loro, in tempo che Li 
Barca era ancora in Vento, si avvide dell* errore, dì modo che riuscì 
i uggire con la presa di suddetti due , e questo caso è assai noto. 

Per imperizia ancoraséguono naufragi, e danni gravissimi, per li quali, 
se ben chi maneggia il Vascello, ed esso Vascello, egli Esercitoridì 
esso son tenuti alla reintegrazione, (i) non manca però che uuA 
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m sten tenuti gli Assicuratori , (l) se poi chi guida 11 Vascello in¬ 
ciampasse ingannato per alcun accidente, v. gr., di notte da lumi ? ° 
fuochi, egli è scusato, (3) non però dii assicura , perchè non si può 
dir errore proprio; avendo avuto giusta causa di credere; ma per 
error proprio senza causa , o sua > o di sua gente è tenuto. 

Quest! casi d 7 ina v vertenza , o di errore, se il fatto stesso non li giusti- 
fica son di prova difficile , e son questi errori per appunto come 
quelli, che commettono bene spesso i Medici nel curare i poveri, 
infermi, come si è visto per nostra fatalità neTempi d'influenze dei 
XÓ2p ? 1Ó49 in 50, 165 7 , e del in 79, che ho osservato 

guarirne più facilmente chi abboniva i Medici, che quelli che se 
ne valevano/ poiché prendevano le puntute delle,pillici per pe¬ 
tecchie; ma quando è fora della fatalità si prendono li riscaldanti 
per refrigeranti, e questi per quelli. Così slego e ancora nella navi¬ 
gazione quando s 7 intoppa in alcun Vascello disgraziato ». 

(ì) Q. imperizia culpa$anntmirnitnr Tex, in L io. §. Cekusjf* he. et per 
imperitiam sequimt. nn^vag. ut not. incem aulii. Vati . in traci ■ Usage 
de la SMer naujrages . 

(z) Vi per Teoc. in L e, jf\ quod aui&jue firmai Gralìan. discept. 8 fi. n. So* 

(0) Ut per Tex. in L 1 o. fj\ de inlen. rum. et-niudr. y Hot. apud Varai, 
dee . aS i. par* z , et Tcx. in L Umi qnmitur §, si gemma jf. lo& 
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Dsl Contraccambio-, 2 Frode de 1 Diritti* 

cb 

k^Ieguono in appresso due sorti di sinistri ne ? quali però s 1 incorre con 
colpa , e pei quali non son tenuti gli Assicuratori, salvo patti, o usi 
o leggi d 3 alcun paese 5 che dispongano diversamente , Uno è il Con¬ 
trabbando, V altro è Baratteria. Ora discorrendo del primo , il qua» 
le ha piu vocaboli , cioè Contrabbando, frode , discammino , ed 
in Ispagna #i dice Pèraltro ^ e tutti insieme altro non inferiscono, e 
significano questi vocaboli, che una introduzione, o estrazione fatta 
occultamente per fraudare lì Diritti imposti da'Principì ne'loroStati 
per 1 introduzione, o estrazione dì certe qualità di robe , o merci 
consueti in ogni parte del Mondo , dove in maggiore, e dove in 
minore quantità, de quali non serve scusa d’ignoranza, nè di scordo, 
(f) ed è delitto grave, perchè chi li commette sì appropria ciò, 
che spetta al Principe. Circa poi f imposizione degli Stanchi ossia 
Appalti, o come altri dicono Iftipresane .» chi frauda non commetta 
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proprio contrabbando, -peretiè può aver pagato li diritti dell 1 in¬ 
troduzione j? ma siccome 1’ imposizione consiste a non poterne con- 
trattare , perciò, chi fosse tenuto pet contrabbandi proprj d'in¬ 
troduzione , o estrazione , non è tenuto per gli improprj di eoa* 
travvenzione a simili Stanchi, o Appalti. 

■Questi usi, ed imposizioni essendo pubblici, e di continua osservanza 
è tenuto il Capitano , che con sua Nave si trasferisce dove sono, 
a saperli, ovvero Informarsene bene come cosa attinente al suo 
mestiere, e non esporsi a perìcoli; altrimente è tenuto a ristoro 
de danni , non potendo scusarsi con capo d 1 ignoranza , salvo se 
si trattasse d' imposizione talmente nuova , che non i’ avesse 
potuta penetrate nè informarsene, (i) 

(i) Per Tei e. in i, 12. §, clivi quoque ff. de pub. et re et. et per Tese, in l< 
intera. 5. licei Jf. cod. (■>) In l. Clar. de re naut. Uh. 12. Sarei, deci’ 
190, num. 16. 


CAP. LXXII. 

Della Denunzia di Mesci da farsi in Dogana, ■ 

Slegue opportunamente questo capo d'insegnamento a’ naviganti, che 
conducono merci per mare,o per fiumi a dover star avvertiti a 
farne le dovute denunzie alle Dogane, 0 posti deputatile questo 
dentro d ore 24. le quali secondo P uso comune , ed universale 
osservanza sono il tempo deputato a farle , da che giunsero , e die¬ 
dero fondo dì fermo in Porto , o in Baje, o Seni di mare , dovesoa 
tali Dogane, o Posti ; escluso in Cristianità le Feste di Precetto di 
Santa Chiesa , ed esclusoli termine deìlaquarantena, con avvertire 
che si devon denunziar tutti gli effetti, o in peso, 0 in numero , 0 
in misura., e qualità, secondo clic sono, li quali sien subordinati 
a Diiitri, cagli Stanchi d ! Appalti, dichiarando se sien condotti, 
per fermo , .0 per transito, con la libertà di Portofranco, dove 
vi e, e facendo scrivere ogni cosa ,0 in suo credito , ovvero in 
credito di. cui spettano, con apposizione, se fia di bisogno, di 
qualche riserva , o ipoteca, o altro vincolo , o condizione, secon¬ 
do che al denunziante conviene fare; ed il Capitano di Nave, 0 
1 arca ha da far fare nota di tutto ciò dallo Scrivano al libro del 
mani «sto ; altamente tutto va per di lui conto . 

Not, che molte volte convien lasciar in bianco il nome, o.nomi,di coloro 
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a’quali spettano gli effetti denunciati , quali nomi a beneplacito del 
denunziante , a suo tempo li fa scrivete j i! che si fa a piu firn, 

K r ot, ancora, che se sì trattasse di roba da darsi in purga al Lazzaretto, 
come sono le kne, lini, e simili, convien far la denunzia senza Fa¬ 
tica 5 perchè essa non si dìi se non finita la purga ; e se sì tratta ài 
robe non subordinate a quarantena, come sono ferri, piombi, metal¬ 
li, e vettovaglie, prima di sbarcare una minima cosa di esse convieni 
fare la denunziasenza pratica, e per Io sbarco di prenderne licenza. 

Se il Capitano della Nave tralascia di far denunzia dentro del termine 
prescritto , oin tutto, o in parte, da che ne seguisse danno, o con- 
fiseazione , egli , e la Nave sono tenuti a reintegrati© , salvo se sl 
trattasse di roba non denunziata allo Scrivano di Nave ; ma cari* 
cata in occulto, e perciò non fosse stata posta al Manifesto; 
dal Cons. mar. cap. 184. 

Not. che in quanto alle robe, o che si ritengono, o diesi comprano pet 
uso della Nave non sì fa denunzia, nè per esse si pagano Diritti , 
e perciò non son subordinate a 5 Contrabbandi , ( t ) ma per toglie¬ 
re ogni difficolta, devono notarsi al Cartulario, ed all Inventa* 
rio della Nave , con che sieno robe attinenti ad essa v. gr. co¬ 
tonine , gumene , armi, ed ancora ogni sorte di vettovaglie, e 
bastimenti per mantenimento della gente di Barca. 

Nat. ancora, che circa i pagamenti de* Diritti, e per il modo da conte¬ 
nersi per essi, conviene regolarsisecondo la consuetudine de 1 Paesi, 
(2) e dii chi n’ ha pratica, perchè 1 ignoranza non scusa . 

Not* pure , che una Nave uscita da un Porto , dove abbia pagato gPAri- 
coraggi * e Diritti , se per alcuna urgenza ritorna addietro , prima 
di approdare dove ria destinata, per quanto fosse giunta a vista 
di quel posto , non avendo ivi nè caricato, nè discaricato, se ri¬ 
torna , sia per qualsivoglia causa, non paga più Ancoraggio nè 
Ve merci ritornate pagano diritto a-ìcuno* (3) 

Not, primieramente che in caso di apptodamento forzoso di chicchessia 
in luogo, dove non sia destinato, ma fatto per sottrarsi da impeto dì 
burrasca, o di venti, o de’ Corsari che gli dassero caccia , o per bi¬ 
sognoso provvedimento d’acqua , o viveri che gli mancassero, ov¬ 
vero per error dì Pilota , o per altra grave urgenza, è tenuto de¬ 
nunziar per transito come giunto per causa forzosa, e non è tenuto 
ad alcun pagamento de’ Diritti , (4) salvo V Ancoraggio , che so 
fosse grave, ed imposto a cootempkzion del Commercio, nemmeno 
è tenuto, almeno per intero ; quando però non segua sbarco ,ocon- 
trattazione volontaria. {5) Ma si ricordi che ha da far la denunzia che 
si domanda il vi ventarum , e deve farla approvare da chi spetta ed 
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informarsi del posto dove tali demi naie sì fatino , delle quali in im 
di questo Capo se ne propone il tema, e ciò dentro ore 24 
da che approdò , e Io Scrivano del Vascello è obbligato di quatt¬ 
ro sopra farne annotazione al Cartulario, ed in Genova si fan- 
no in Cancelleria di S, Giorgio . 

■D 

1I03. a .... in ... a ore , comparve dinanzi al , . . i! p at { r0R 
. . . di Nazion . . . padroneggiante, come dice, la Barca inti¬ 
tolata ... di portata di ... il quale con suo giuramento cliie. 
stogli da me Notajo, e da esso stato preso , toccate le scritture, 
denunzia in tutto come in appresso; cioè, che venendo con detta 
sua Barca, cd Uomini ... di Marinarla da . , . di dove si è par. 
tiro . . . con carico di . . . da condursi a . . . come per contratto 
di noleggio fatto a... per conto di . . . per andare a . . . ed es¬ 
sendo questa notte , o . . , in altura sopra questo Porto iniglia 
. . . o circa , è staro sopraggi unto da una fierissima burrasca di .. 
che gli ha causato un gravissimo tormento, alla quale non avendo 
dopo varj tentativi potuto resistere, per non perdersi gli è stato I 
forza di approdar in questo Porto , nel quale è giunto a ore 
e ha dato fondo , che per altro non avea qui da far cosa alcuna 
ma è stata mera violenza, e non ha farro, nè intende fare sbarco* 
nè imbarco alcuno , e domanda, che di questa sua denunzia ne sii 
fatto atto pubblico ; e che sìa approvi! co , quando sia di bisogno, da 
chi spetta, quale fa , acciò sempre consti deila verità, e per inden¬ 
nità sua , e ti’ogni interessato in detta Barca, e del carico di essa ; 
e fa instanza, che in confermazione di quanto ha detto sopra sieim 
ricevuti gli esami de’ Passeggieri, e Marinari in forma solita. 

Slot, esser conveniente ,che questo atto sia fatto dinanzi a Giudice com¬ 
petente , che abbia deputazione da chi spetta a potere ricevere 
questo atro; perciò conviene che chi lo fa; se ne informi, e che 
il Giudice faccia le dovute interrogazioni particolarmente circa 
carichi, e discarichi, acciò convenendo portar questo atro suggel¬ 
lato al Superiore Soprantendente a’ Diritti, come in Genova*^li 
Illustrissimi Protetrori di S. Giorgio per 1’ approvazione , non vi si 
trovi collusione; ed in Genova si fa quesro vi ventonim dinanzi 
ad uno degl’ Illustrissimi Protettori con intervento del Sindaco, 
poi sì approva da tutri . 


fej! £? r ìn L 4" 5- de rebus ff. de pub. vesti*. (?) I, L ff. eod, 

W lc °f' l f l ' ,5 ' M- ttod - (J| Per Tex. in l. jm. $, « Mapo/i. ff. eos et- 
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Delle Angari®, Dazj 5 Gabelle -, e DraiTTi 

v/uesti vocaboli sono sinonimi , e nel senso loro significano distesse* 
^ cioè Pagamenti, o prestazioni dovute al pubblico per 1 intmdu- 
2ione , o estrazione di robe, e merci subordinate al Commetcio* 
o contrattazione. Vero è che il vocabolo di Angario è alquanto pii 
grave; perchè propriamente significa una imposizione alquanto 
frragionevole , la di cui origine viene dal Santo Evangelo nel rac¬ 
conto della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, ove dicesi, 
che li Giudei angariarono Si-mone Cireneo ad aiutargli a pouar 1 & 
Croce al Calvario > nel che lo gravarono , mentre questa funzione 
non gli toccava, e beato lui se avesse conosciuto la grazia- Dal 
che noi dobbiamo cavar documento , che siccome esso non si dol¬ 
se ? sebben non conobbe la sorte, cosi noi quando presupponiamo 
esser angariati contro nostra voglia , non ricalcitrate , perchè sa 
F Angaria è giusta , convien tollerarla ; se è ingiusta -pazientarla* 
per aver il merito di ajutar a portar la Croce del Signore. 

Queste imposizioni non puonno esser fatte da altri se non dal Principe 
dominante nel suo Stato, nel quale non riconosca Superior alcuno, 
(i) o da chi abbia la di lui libera amministrazione, fra queste (per 
trattar la materia attinente al mio proposto tema) è il Diritto co¬ 
munemente eletto dal Portolano a por tu , o sia come noi diciamo 
1 * Ancoraggio ab .ancora , quale è giustissimo, quando non sia esor¬ 
bitante : perchè è destinato pe ’1 mantenimento del Porto in assi¬ 
curazione di Vascelli che vi vengono , evi si trattengono, perciò 
il fraudare questo Diritto , è un gran peccato, sebben difficilmen¬ 
te ciò riesce, quando non ne sìa causa l’ingordigia degli Assentisti 
di questo Diritto, per la quale i Naviganti in tempo estivo dan¬ 
no fondo di fuori, mandando la Patente in terra con la Lancia, 
prendono pratica , contrattano in terra 9 caricano, e si partono 
senza far toccarlo levar altra Patente della Sanità, perchè seb- 
ben non entrano, dando però fondo fra* limiti di cinque origlia 
sopra il Porto ,.son ad ogni modo obbligati a questo Diritto ine- 
scusabilmente da per tutto, ( a i) 

Quivi in Genova vi è Legge particolare che obbliga a questo Diritto qual¬ 
sivoglia Vascello che da fondo fra'limiti del Capitanato di Eisagn® 
dì Levante alla Citta , e quelli del Capitanato di Voltri da Po** 
nente , Questo però s y intende di Vascelli 7 quali venendo di fuori 
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approdano, c danno fondo fra questi Umici, ma non di quelli clic 
escono dì ferra, come sono le Navi nuove, die varare in Maredan 
fondo sopra le spiaggle fra suddetti fini , perchè esse non pagano, 
che co»! fu dichiarato dagli Illustrissimi Padri del Comune del ió:p 
di Marxo sotto supplica di Giambattista Ghigliotto di Arenzano. 

In quanto agli altri Dazj, siccome si impongono solo per casi di mera ne. 
cessità; perciò ninno deve fraudarli, massime per negozio; perchè 
è un voler appropriarsi quello che spetta al Principe, poiché ven¬ 
dendo le robe per le quali ha fraudato non allegerisce ii prezzo. 

Li Diritti dovuti per li Vascelli, si pagano di conto degli Esercito- 
ri , e per le Merci de' Mercadanti , (3) che è quanto m’oc- 
corre in questa materia. 


( 1 ) Per Tex. in l. 4- jf- ti e pub. veci. 1. 3 , et 3 . C. de wsiig. ( 2 ) Per Tex. 
I. 5'ò:jf.eód. (’ò) L. c urti plurib. ba, §. vehicuhtm Jf. ìoc, 
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C A P. LXXIV. 


Della Baratteiu a . 


La Baratteria quale ò il secondo sinistro doloso , e conseguente¬ 
mente volontario a danno de 1 Merendanti , in altro non consìste, 
che in una disposizione fatta fraudolente mente di una cosa fidata 
diversamente dall’ordine dato, da chi hi fidò, (1) alienandola, 
o appropriandosela: il che per lo più segue ne'condottieri, a* quali 
si fanno he consegne, che prendono mercedi , e non rendono il 
consegnato a chi si deve, ma lo ritengono in lor comodo con 
frode, che si presume, tutta volta non sì provi errore. {2) 
?er questa, e molto meno pel furto commesso in Nave, o dalia gente 
di essa, o da altri giuridicamente non sono tenuti gli Assicuratori, 
pon trattandosi di accidente fitale, /salvo leggi particolari in al¬ 
cun Paese , 0 patti, a quali conviene stare, ed il nostro Sta¬ 
tuto li b. 4. cap. 1 1 §, Assepwptores il secondo 1' esclude espres¬ 
samente dall assicurazione. 

La pena poi questi Fraudatori, o Barattieri pel nostro Statuto Grimi. 
n ® ( j e i C 1 P- 130 si paga con l’Azienda quando li proceda ex 

ne’casi premessi a procedersi, e quando si procede a que¬ 
sta del defraudato, e prout dejttre si castiga con pena arbitraria, 
secondo la. qualità, quantica , luoghi, tempi, e persone. ( 3 ) 
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Qu està BaraTtfirìi è diversa dal vero, e proprio Uno : perche questo si 
commerce nascostamente centra la volontà del Padrone della 
rubata , (4) e la Baratterìa cade sopra la roba fidata, l’un poi, e 
V altra si accorda esser frode di roba altrui; (5) dalla quale fioàc 
è escluso il Capitano, quando die si servisse per bisogno delL 
Nave della roba caricata dd Mercanti a nolo , con che tutto fac¬ 
cia notare al Cartulario di Nave dallo Scrivano , pagandola al 
prezzo v che si sarà venduta Taltra nel luogo dove eia desti¬ 
nata* Dal Consol, cap. 105. 

Chiunque comprasse roba fraudata, 0 con furto, o con Baratteria scien¬ 
temente ( il*che si presume sapersi, quando che si compri da pei - 
sona non consueta contrattar di- qtf ella merce che si compra; e mol¬ 
to più chi la comprasse in occulto, ed a prezzo inferiore del vero 
valore, o che vi concorressero altre circostanze gravative indicanti 
furto 5 o Baratterìa, } è tenuto in pena di furto , ma più leggiera ? 
ed è in obbligo alla restituzione della roba verso il Padrone di essa 
con danni, e spese: (6) è però vero, che in tempo debito può noi 

solo schivarla pena, ma conseguir insieme il prezzo realmente sbor¬ 
sato, quando che prima d’essere ricercato la denunzj alla Corte do¬ 
ve spetta, e dichiari averla comprata acciò non si trafigga con esL 
bir di restituirla a chi si deve, (7) con soddisfargli Io speso. Questa 
pratica del 1 ÓS 4 essendo qui ad un Cavaliere stata portata via dal 
di lui Credenziere quantità d’ argenteria , che aveva in consegna, 
avendolo fatto seguitar per le Poste, giuntolo in una Citta di Lom¬ 
bardia si trovò averli venduti ad un particolare al peso della man 
sinistra, ed avistosi il compratore di essere scoperto, subito denun¬ 
ziò come sopra in Corte, ed ottenne la restituzione dello sbor¬ 
sato , e speso, ed i vi non si potè castigare il ladro colto in 
territorio diverso del delitto commesso* 

Al contrario se uno comprasse roba venale, sebb-en procedente da .Barar-’ 
tena, ma pubblicamente, e da persona la quale comunemente sì 
potesse stimar padrona della roba che vende ed a prezzo moderato, 
in questo caso il vero Padrone non vi ha altra azione solo di ri¬ 
cuperarla col pagamento del prezzo sborsato^ di che non se ne 
controverte* La ragion è, perchè si tratta di negoziazione, ed 
acquisto fatto con buona fede, il quale se si ritrattasse rovine¬ 
rebbe il Commercio, (8) ed in simil caso così fu deciso nel 
Tribunale Marittimo Panno IÓ£7 in causa fra Padron Giuseppe 
Bari laro , e Gio: Battista Borrea ambi di S. Remo, e del IÓ85- 
di Ottobre, avendo Padron Ambrogio À narcro d J Oneglia com¬ 
prato in Livorno sai* 200* Ricella da un Padron di Starla , che la 
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conduce va a nolo ad un Cavaliere d'impareggiabile integrità, que¬ 
sto sut ili io consulto non voile intraprendere litigj, ma oli sborsò U 
vero costo , e spese per aver il suo grano , costando di compra fatta 
in pubblico col mezzo di Mediatore, e di più gli pagò li noli dà 
Livorno qui , perche era roba fidata. AI contrario se si trattasse di 
roba rubata sempre vi si Ita regresso dal Padrone dovunque si ri¬ 
trovi. La ragione della diversità, ella è, che ii furto è una con¬ 
trattazione fatta contro la volontà del Padrone, e la Baratte¬ 
rìa è roba data dal Padrone a chi gli mancò la fede. 


fi) Per Tex. in l 3 . de Jur. (2) Ut desimi. per Tex. in i 11G.Jf.de re» 
jur. fi) Sic desimi. per Tex. in l. 3 . C. quoeres yen. nonpos etin / 
et 5 . C. de Navis lib. ai. (4) Per Tex. in 5. fu/t. iust.de obi. quw et 
del. nascita. (S) Per Tex. in l. 78. jf. de fur. (bj Vid. Clar. in J fwhm 
in ver. seti, hic incidente;-, et Bttjar. ibi n. 47. (7) Sic mapùrauter 
Jìrmat. et jiirìbus comprobat. Bajar. I 8. ». no. $) Ex Sette , de coni 
et camb. f, pr. n. 7. pdr, a. ampliatitm n. 83. 


CAP. LXXV. 

Del. Consolato, o sia Testimoniale. 

Erminato il discorso de’sinistri congniamente deve sortentrar quel- 
Io de’ Consolati, o sia Testimoniali, elle si banda fare in giustifica^ 
zione de’medesimi sinistri fatali, occorrenti a danno de^Proprià-' 
tarj del Vascello, e d’ognì interessato in esso,- ovvero nel di lui o' 
rico, e se alcuno fraudandoci volesse coprire, come in fatti più 
volte è occorso col pretesto di sinistro mendicato, e tentasse eie.. 
stificarlo con alcun testimoniale, commette due gravi delitti di fj- 
to, e falso, e conviene che si preguardi a non intoppar nel terzo f 
che è la forca; essendo tre nomi di cinque caratteri l’uno molto 
pericolosi consecutivi uno all’altro. AI contrario quando p ro . 
Premente accade il sinistro vi è questa cautela del testimonia 
le autorizzato dalla legge comune, (,) digli usi marittimi , " e 
di cui ne tratta ancora il nostro Statuto de jaffu. 

.Questa giustificazione conviene farla, o nel luogo dovà W occorso il 
smisero , se vi è alcun Giudice, o Notajo che la ricevi ; o seguendo 
in luogo dove non vi sieno, ovvero in altura di Mare sì fa''fra ore 
24. arrivato che siasi , ed ammesso a libera pratica al primo luogo 
dove s, a Giudice , o Notajo,- e se Ivi fosse alcun Console di quella 
, , quale milita la Nave che ha patito sinistro, si va 

* ° d ,Ull “ «ti . ii Capitano denunzia mLl 
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caso coi giuramento , e s*esaminano sopra il Denor à\ Jetta denun¬ 
cia alm e 11 o n e Testi monj so m m arj che sieno pass egge l i 5 e non 
essendo vene di essi , tre degli Uffizi ali di Nave singola! niente. non 
per unica dettatura > e vi si esprime fedelmente il caso con ogni 
circostanza; ed il Giudice è tenuto interrogarli secondo la ma¬ 
teria che si tratta. Perciò questo atto ha ere nomi ; cioè , Ma¬ 
nifesto ? perche il Capitano manifesta il casò j Consolato , peiche 
per lo più. si fa dinanzi ai Console nazionale 3 e I esrintòniale * 
perchè si giustifica con tre testimonio - 
Farro che sia nei modo suddetto i! Testi montale fa piena fede da per se 
in giudizio , e fuori r(pij per altro a colui al quale e occorso il sini¬ 
stro * sebbene fosse notorio ,non se gli crede ."E 1 ben vero, che 
non gli è precelsa la strada a poterne dar giustificazione nel luogo 
dove sono qli interessati con citazione loro ? o di persona Iegit> 
rima per loro dinanzi u Giudice competente ,-e così si stila* 

K deve in questo Manifestò,o sia Consolato, o Testimoniale far espressa 
menzione sinceramente di tutto il salvato, compreso gli avanzi del 
Vascello naufragato ; e perchè talvolta quando egli si fa nort sì può 
saper di certo tutto il salvato, vi si pone quel che allora si sa , e si 
protesta di db ver vi si porre il resto, finito che sara dì ridursi ogni 
cosa in salvo , e di doversi riconoscer meglio ogni cosa, il che se* 
guito se ne fa la sua giuntale percorresse nel salvato vi fosse cosa 
alcuna di contraibbànJo , è lecito di tacerla , ma giunto che si sia al 
luogo della presentazione,dì cui sì tratta in appresso; devesi dentro 
delle ore 24. sopra accennate far Ih dovuta addizione dì ciò, che 
come sopra si tralasciò , quando che in questo luogo la roba da de* 
nuoziarsi non sia pur di contrabbando, addicendo la causa del era- 
lascia mento : e si avverta che si deve protestare non doversi dar co¬ 
pia ad alcuno di questa addizione, e fargliene far nota sotto V at¬ 
to, perchè vi puonno essere de’malevoli , che la mandino dove si 
caricò, e capitando ivi il Vascello, gli faccino oltraggio. 
Questo Testimoniale poi fatto nella forma di sopra si estrae con copia au¬ 
tentica dagli atti ne J quaIÌ si fece, chiusa e suggellata , e da chi lo 
fcce ? o da persona per esso, si presenta dentro d 5 un annoda che fu 
fatto in atti di quel Tribunale a cui sono subordinatigli interessati 
della Nave sinistrata, e suo carico, ov vero la maggior parte de J me¬ 
desimi; e quando siasi in caso di sinistro seguito solo in parte, e che 
aggiustato il Vascello convenga proseguire il viaggio, arrivato al de¬ 
stinato luogo sì presenta al Tribunale del Giudice, a cut spetta, nel 
modo che si espone di sotto. E sebbene la legge comune prescrive 
un anno di tempo a far questa presentazione, vero è che se v’occor- 
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tesse fare giunta, come si è n aerato sopra, ovvero se vi avesse a fare 
ripartimento de’danni, ed imborsarne con li noli, sì ha da far la 
presentazione fra ore 24. numerando dall 1 arti vo, ed animismo- 
ne a libera pratica , e si fa aprire, pubblicare, ed indi approvare, 
e si fa fare il ripartimenro de 1 danni > e di tutte queste cose se 
ne fa nota al Cartulario di Nave* e sì porta seco U Capitano 
copia autentica, come ancor di detto Testimoniale, per darne 
conto a 1 Partecipi, ed Interessati ritornato che sia alla Patria, 
Così ancor dispone lo Statuto de jure. 

Quando poi il Vascello ripigliato dal sinistro nel proseguire il suo viag- 
gìo gli convenisse approdar in piu luoghi per diversi discarichi, 
conviea presentarlo nel luogo del maggior discarico, intendendosi 
per maggior secondo la valuta, e preziosità della merce, non della 
materia, e dove si discarica il meno, convien , o scuodere ad arbi¬ 
trameli to la contribuzione del danno, ovvero assicurarsi, quando fi 
tratti di sinistro riparato col gettito, o seguito con germina in entro, 
o d'altro caso subordinato a contribuzione,come si nota al suo ca¬ 
po, ed al riparto fatto di mandato di Giudice del luogo di maggior 
discarico , o dove si termina il viaggio, conviene vi stiano tutti gli 
interessati, ne puonno declinare dal foro, nè allegar eccezioni incon- 
■ traino, perchè se da per tutto si dovesse ripetere, o riconoscer giu¬ 
ridicamente quest atto, si confonderebbe la contrattazione, e tali 
sono gii usi marittimi praticati, accjwnpaguati dalla ragione. 

A questa approvazione di Testimoniale* come ancora al ripartimene^ fi 
hanno da citar tutti gl interessati, ma perchè non puonno il più 
delle volte esser tutti in quel luogo, dove sì fanno questi atti; perc ò 
rispetto a quelli che non vi sono, c pei quali non vi è persona le¬ 
gittima, vi si fa depnnr persona per loro Merendante , 0 Curiale 
che dica.la loro ragiona, e se gli dìi tempo ad avvisare suddetti, per 
li quali si è fatta deputazione, acciò si tolga ogni sospetto di collu¬ 
sione, e quando si opponga che il Testimoniale sia falso di falsità, 
o esninseca, cioè falsificati gli atti, o intrinseca, cioè che il sinistro 
contenuto in quelli non sia veto, si dà al producente termine a 
giustificarlo , e datone prova, o indizio sufficiente, si procede cri¬ 
minalmente, Ali quando tralasciata la criminalità si proseguile 
civilmente al conflitto delle prove, e se li tesrimonj esaminati nel 
to4infesto so 11 in luogo si pnonno fare ripetere, ovvero si può pro¬ 
var contro, e poi si viene alfe discussione , e si risolve , o con I’ap~ 
-probazione, o riprovazione: ma perchè gii esaminati nel testimo* 

1 0 Pa ' SS *?S en notl sempre ,si fermano, perciò 

Chl ^ r ° duce U T^tìmoniaU finito il viaggio, che abbia bL.no 
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à' aie ima reintegrazione, sìa canto a fa.no «libito ^oeCere^li* te- 
intimai" agl’interessati, che quando vogliono a>c i ^ , 

snmonj , portino le loro interrogazioni fra alcun ore ve termine^ 
;JE*i <1.1 Giudica latima.gH.lo, «J» *"*> 

non voler essere tenuto a presentar essi test,«non, per *a sudde,?a n. 
petizione, parche essendo presenti è tenuto i * a,< L P ‘'.^ 

ta*U, e perchè esso ha la sua intenzione focata indetto Te, • • 
nude, perciò Iti spesa della presentazione, e r,petizione tocca a _ 
Avversarioj e quando suddetto atto venga abbattuto o con la n- 
petizione, o con prove contrarie, conv.en che 1 1 Giudicet Io ripiovi, 
e quando in alcuna parte sostanziale si ritrovi falso, vi e luogo a a 
criminalità nel modo sopra esposto. In dubbio pero sempre si ha a 
presumere per la validità, non essendo atto ab*fe a riserva di ragioni 
in altro giudizio, non ammettendo lunghezza di tempo, perche a 
bisogno di celere risoluzione, trattandosi di spedizione i ' t, _ c ’ 

sebbene delle volte si approvali Testimoniale con riserva delie ra¬ 
gioni alle parti, e si prosegue ad assegnar ad ognuno il ratto suo, 
« con ri parrei mento del danno, ed Avaria risultante da^ me. coirne 
Testimoniale, con obbligare chi scuode a dare sigurtàdi starne poi 
a ragione, e restituire; però questa provvisione stilata più quache 
altrove, delle volte assai più tosto involve che risolvere, massimi» 
se si tratta di Forastici'!, o dì Marineria che vpU,a parte, e non a 
stipeodj : onde è sempre meglio sbrigarsi ua teimiui ubili Ì |J quv-'te 
faccende che lasciarle addietro controverse^ e chi si stima aggrava 
to, però non dai Giudice., ma dall’accidente può dite come di>se 
a me un gran Principe habent quoque sua sydera lice*. 
effetto poi dell’approvazione di questo Testimoniale egli è, eie, se 
non espressa merita almeno implicitamente per una conseguenza 
necessaria vico dichiarato, che consti, del sinistro contenuto nei Te¬ 
stimoniale, e che li citati ad es*a approvazione sieno stati in risico* 
le quali due qualità vengono autorizzate da detta approvazione i e 
quando ella si faccia con -la riseria soprascritta , si autorizza 
^olo il sinistro, ma non si pregiudica al resto, di cui s> tra* 
sporta la risoluzione ad altro tempo. 

Si d ev “ e avvertire, che se questo sinistro del Testimoniale e acCornpa<* 
guato con germinamento espresso, come si spiega nel capo seguente, 
ovvero tacito con parole, o atti tali^ che lo feriscano, convien far 
spiccare questa qualità nel medesimo Testimoniale, acciò sia 
luogo alla contribuzione di cui si tratta all’altro capo. 

Si deve finalmente avvertire, che nel Testimoniale convien esprimere 
chiaramente li tempi precisi, li luoghi, h qualità della bu^asca^ 
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Del G e r m i n a m e n t o . 

U catti non è altro che una deliberazione fatta dal Capitano il 
Nave, o dal Pad fon di Barca approvata da Merendanti se vi 
sono, o non essendo vene * dalla maggi or parte della gente di 
Nave di volere volontariamente arrischiarsi, incontrando un pe¬ 
ricolo remoto, c danno minore, per ischivanae un maggiore più 
prossimo, per doversi poi ripartir il danno del perso, o guasto 
pra il salvato , conforme ne tratta il Consolato di Mare cap, 
rp4„ ed 229. Si nomina poi con vocabolo marinaresco Germi¬ 
na mento procederi te da un verbo Francese ctgerminè ; come che 
di più rami, e cose distinte in più pani se ne constitoisca for¬ 
malmente unum germen , o sia una unione ? ed un corpo solo in 
quanto all'interesse s o sia un capitale, o fondo di partecipazio¬ 
ne da ripartirsi poi a lira, soldo, e danaro, o sia rata per por¬ 
zione dell'interesse d’ognuno, nel modo che si espone nel capo 
seguente, rtdncendosi accidentalmente ad una spezie di società. 

II caso più frequente, che dia addito a questo Germina mento, è quando 
si getta in Mare per sollevar la Nave, e sottrarla dal naufragio, di 
cui si è parlato al suo capo proprio di Gettito; però in molti altri 
casi si germina per occasion d’altri sinistri, ma sempre si fa a fin 
di schivare un maggior pericolo incontrandone un minore, come 
quando si delibera in vestir in una Spiaggia per tema di sommer¬ 
gersi del tutto; come ancora quando un Vascello si ritrova troppo 
atterrato, come dal Consolato eap. [p3, o per correnti, o altro, e 
si delibera far forza di vele, e si rompe un albero, o squarciano 
le vele, oppure quando per tormento deliberano tagliar l’albero, 
0 ) quando una , o più Navi cacciate, o per dubbio di nemici si 
riducono, o trattengono in alcun Porto, o sotto Fortezza, come 
e seguito tante volte, in questi, ed altri casi narrati nel capo 
seguente, se il tutto procede consultivamente a Germinamento a 
e si fa il ripartimento. 

Da quanto sopra si può ricavare, che quando si è germi nato per appigliarsi 
ad un pericolo minore, per ischivar un maggiore , come dice il pro¬ 
verbio ex duobus malis minus ^st eligendum , ad ogni modo se non si 
fosse potuto sortir il fine di questa elezione, per thè nè più tieni* 
meno si fosse inciampato in naufragio, in questo caso nulla opera 1© 
aver germinato, e salvandosi cosa alcuna dal naufragio non si contri* 
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buisce v. gf. si elegge d’investire, e perciò si germina, ma non 
vi riesce l’avere investito-perche tanto si è naufragato, e dal naufra¬ 
gio si salvano delle robe, e si ricoverano gii avanzi dei Vascello 
rotto, non è luogo a contribuzione, ma-chi salva, salva perse, 
trattandosi di sinistro totale, essendo cessata la causa del Ger- 
minamenro cessa 1’effetto. 

Delle volte ancora si può germinare in Porto in atto di partenza, quan¬ 
do vi è necessità dì partire , e vi è dubbierà di Corsali, o per altra 
causa urgente v. gr. come occorse ad un Padrqn di Barca di Finale, 
diesi ritrovava in Palermocon un considerabile capitale non ritro¬ 
vato, o non deliberato ad impiegare per rema di nemici, die in 
gran numero corseggiavano in quelle parti, stimò accertato, e l’in¬ 
certo farselo rimetter per via di cambioa Napoli per impiegarlo ivi, 
con aver deliberato di consenso comune dalla gente di Barca, e 
protestato che in caso di sinistro in viaggio sino a Napoli, o in caso 
di fallimento de! Merendante del cambio il salvo andasse sul perso, 
et e contro, viaggiando gli fu depredata la Barca da’nemici, e ri- 
fugiato a Napoli scosse il cambio; ricalcitravano gli interessati alla 
contribuzione, rimesso in me l’articolo giudicai doversi contribuire 
per questo che non si tratti di Germina mento proprio, ma impro¬ 
prio, che è più tosto un concerto mercantile, che Germìnamenro. 

Finalmente in ogni accidente pe'I quale navigando, atteso giusto timore, 
si deliberi consultivamente d’incontrare il pericolo minore per Ìs¬ 
chi var il maggiore, ed un danno stimato inferiore, per sottrarsi da 
un più grave , che sia imminente, ma non ancora occorso: questa 
deliberazione, sia concepita con qualsisia vocabolo, è propriamen¬ 
te un germìnamenro, concorrendo li Merendanti, che sono in Nave, 
o la maggior parte di loro, ovvero non essendovene, concorren¬ 
do il comunale delia gente di Nave, o con il consenso espresso, o 
implicito, su la proposta del comandante, e questo atto obbliga 
tutti gì interessata tanto del Vascello, quanto del carico a con¬ 
tribuzione, seguito che sia l’effetto; e così ha due requisiti, 
cioè, deliberazione consultiva, per causa di giu.-ro timore, ed 
effettuazione del deliberato , quale caso vieti descritto dall’Ario¬ 
sto ne’seguenti versi: 

Sorto a consulta dai Padron ridotti , 

Ciascun secondo se dice e a rgonientct , 

1 . ^ (titti egual timor preme , e sgomenta , 

Sh qui e 5 che se la Nave restose ridotta in procìnro tale, che il pericolo 
maggiore fosse inevitabile, e perciò il minore non potesse piu 
«vSer appigliato v* gt\ se si eleggesse investire^ q la Nave investisse 
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da perle > ovvero non riuscisse ciò, che si elegge, il Ge.mnumen 
to non ha effetto , e non si contribuisce, perchè ce^a a rag<- ne 
deir equità addotta dalla legge , (2) il che si coni etnia conile la 
gioni addotte da’ Dottori in termini d T incendio ; (3) cioè ^ che 
brucelandosi una casa, se a caso se ne distruggesse altra vicina :P^ r 
che T incendio non proseguisse nel vicinato ? allora le salvate con 
tri bui sco no al danno della distrutti ; quando peto questa disau 
zione siastata causa della salvezza delle altre; al contrailo non si 
contribuisce , quando le altre si potè ano comodamente salvare* 
Dunque questa deliberazione si ha da fare imminente il pelicelo, 
purché sia ancora in termine evitabile , ma quando sia inevitabile, 
non occorre più germinate , e sebheu alcun moderno Autore addu¬ 
ce caso d* un Padron di Barca, il quale nell’ atto della depieda* 
2ione salvò certa quantità di danari riposti nello Schifo conilquak. 

se ne fuggì, e dice che di quelli ne fu ordinata la contribuzione* 

Però questo è un racconto non assistito dalla ragione, e perciò non 
fa autorità, e non è seguito ostandovi la legge - (4) 

{*) T t per r Fèx. in l. 2* §. si eoo servati s in verbo sed si } et L o. jf. a l 

L Jìhod. (l>; L. ?. ff\ ad L Tihotl. de Pac. ( 3 j Ut per Grattati taso, 

n * S$. (§) lìo.cc* lìesp. 22, ti- b* libr. pr. 

C A P* LXXVII. 

Della Csn trib uziohb* 

Pe ’I germinaietito'si causa la conrribu*ione> sebben questa sì fa 
ancora in altri casi, come in appresso. 

Si ha da presupporre per intelligenza di questa pratica, una regola gene¬ 
rale , cioè , che ogni danno procedente da sinistro, sia grave , o 
leggero, che fatalmente a Vascello alcuno, o al carico, o accessori 
di esso 7 o in tutto , o in parte, 0 come egli sia, resta di conto, 
e risico del Padrone della cosa d&nnificata , ( l ) e- perciò sì suol 
dire marinarescamente chi salva salva, e chi perde perde, e non 
si contribuisce { salvo accordi, ed eccettuati li casi seguenti. 

I. Si contribuisce nelli casi occorsi con precedente germinamelito, eche 
sìenn stati capaci di esso, come si è esposto nel precedente capo* 

H contribuisce in caso di gettito, eziandìo che non si sia germinato* 

Ili lu caso di riscatto da 5 nemici , o di Corsali , quali avendo de¬ 
predato, o la Nave, q robe, si venga con loro ad accordo, il 
che dato si contribuisce lo speso. 
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IV. Quando per atffegeri-re la Nave si scarica buonamente alcuna parte 
delle merci da essa riposte, o nello schifo,o altrove , quali sj 
perdessero in rutto , o in parte. La ragione è , perchè onesto 
scarico si fa per utile dì tutti gl- interessati nella Nave, e ca^ 
rico, ma non quando si scarica per consegna , 

V* Entra in contribuzione la spesa fatta perla difesa della Nave , e merci 
in combattimento 5 o in altro modo, e questo è giusto, stante ch& 
la deliberazione di sperimentare le forze per coniane difesa, è spe¬ 
cie di germinamento , ma nè più nè meno quando alcun Vascello 
è assalito dà 1 nemici, e si difende , è dovuto il consumo, c non 
il danno, se ne seguisse , per ristorarlo; perchè ancora se qual¬ 
che merce si dannificasse combattendo non se gli ristora il daa^ 
no, il che si ricava dagli usi- 

VI. Si contribuisce , quando si lascia Io schifo , ancore , gomene > 
o altri attrezzi per fuggire dal nemico , ov vero per ischi vare 
qualsivoglia altro pericolo imminente sia con germina mento co¬ 
me senza. Dal Consol. cap. ig7. , e 108, 

VII. Pure si contribuisce quando, o tutto il carico, o parte spet¬ 
tante a più persone è in confuso, e non distinto, del quale v S 
ne sia perso parte. La ragione è, perchè con questa mischia 
si è introdotta fra 1 Partecipi una specie di compagnia acciden¬ 
talmente nell* effetto confuso. 

Premesso quanto sopra devesi notare non darsi mai contribuzione, solo 
concorrendovi due requisiti, cioè , dannificazione , o perdita d'una 
^ cosa, e conservazione dell’ altra, che ambe sieno nell’i*s tessa, causa, 

I cr fare poi la contribuzione , o sia ri parti mento si pone in calcolo o_p>i 
cosa, cioè tutto quello che era in ridico prima del sinistro, cioè 
tanto il rimasto salvo, quanto il perso , e si apprezza ogni cosa nello 
stato eh era allora, nulla avendo riguardo al perso , o al salvato, 
e I estimo si fa secondo il costo del paese dell 3 imbarco quandoché 
il sinistro sia seguito prima d* esser gtunro il Vascello alla meta del 
viaggio , e se sarà seguito dopo suddetta meta , sì apprezza a!T esti¬ 
mo comune del paese dove era diretto , ed in du bbio se si fosse dea¬ 
no, o fuori di detta metà si estima alf uno, e alf altro modo, e sì 
giuntano li due estimi insieme, c si sommano, e poi se ne prende la 
meta; si pone ancora la Nave in calcolo con rutti gli *uoi attrezzi, 
armamenti > ed apparati , però per la metà, perchè si calcola solò il 
coipo^ e sono esenti gli accessorj, si apprezzano ancora le geni me, 

! f. CGS f Faziose, e vi si pongono li contanti , e la valuta 
y t ^ a C Utv V P er ^ infedeli; per quanto queste cose non sieno su boi- 
^cteito non riportando sollievo, ma perchè godono del bc- 
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nen rio di esso. Tutti quest! apprezzamenti quando non si polsino 
fare dì comune consenso degli interessati , il Giudice elegge h Pe¬ 
riti acciò gli faccino essi. La causa poi per la quale la Nave entra in 
calcolo solo per U meta, ella è, che gli .accessori di essa , lì quali 
comunemente 5 e per lo più imporrano tanto % quanto il corpo di 
essa, essendogli strumenti della salvezza, non voleva il giusto che 
entrassero in contri bustone, e sebben il nostro Statuto d'e j a £lu, 5*3. 
indistintamente parlando, ordina chela Nave entri in calcolo, però 
niente parlando degli accessorj della Nave , sebben dice , con tutto 
ciò che in essa era in Tempo del gettito , e dovendosi intendere se¬ 
condo la ragione comune, che è il Consolare di Mare in questi casi, 
il filale a cap. 94. ordina doversi contare solo per metà , e quel che 
importa più , essendo da per tutto il Mondo così stilato , e non po¬ 
tendosi in una parte del Mondo circa la contrattazione marittima 
operare in un modo , ed in altra in diverso , per V interesse comu¬ 
ne che tanta gente diversa puonno aver in un istesso fatto, perciò, 
introdotto in questo , ed in rant 1 altri casi seguitar il disposto 
d^il prefato Consolato , che tutti osservano* 

Questo calcolo poi , o sia ripartimenro si fa de stilo nel luogo del primo 
discaricò della Nave, quando che sì tratti di tale discarico che ec¬ 
ceda almeno la metà del carico , non secondo il materiale, o sia 
volume , ma secondo il formale, o sia il valsente, ed in caso che 
occorra nel viaggio sbarcar cosa alcuna , il Capitano prima dì 
consegnarla si ha da far assicurare dal ricevitore della rata por¬ 
zione , che può stimare li debba spettare nella contribuzione y e 
tali sono in questa parte gii usi marittimi * 

Afa non sempre la Nave secondo il tenore del Consolato di Mare entra 
in calcolo per la metà, perchè conforme ho esposto al cap. di get- 
tiro, essendovene dì due sorti , cioè piano, e forzoso , il primo 
quando si fa consultivamente, il secondo quando per caso Talmente 
improvviso, che non ha dato luogo aiiconsulta, di cui parla detto- 
Lons cap. 28 U esso ordina che la Nave in questo caso entri in 
c<*ico o per li due terzi del suo valsente compreso accessori, 
Questo estimo si ha da fare secondo lo stato delle cose gettate nel tetti- 
po del gettito, e non dello stato dopo dì esso, cosi ancora in 00ni 
altro sinistro con germinamento , per ilquaJe fosse obbligo di con- 
urne, pei che il danno occorso prima, o dopo non si contribuisce* 
oe t po 1 gettito, o sinistro per cui sia stata fatta contribuzione si ricu- 
pera ss e cosa alcuna, come più d’ una volta ha praticato, non si re- 
^ituisce pmaì primo Padrone, perchè con la contribuzione è 
comune > ma vende in callega i e si riparte il ricavato* 










I So 

Toccante a* noli, questi ancora entrano in calcolo, ma netti di spesa, 
bisognevole per guadagnarli, e co^ì vi entra V avanzo: dal Consol, 
ca'p. 9^, cd entrati come sopra in calcolo , se U Navajuolo vuol 
conseguire il nolo solo dei salvato , e non uni .-versa Ini ente * e di 
questo e del perso, non entrano in calcolo. Gens, cap. pò. Pre¬ 
messo quanto sopra segue la forma del ripammeuro, 
iS . .. a di . , . del mese di . , . in Genova questo è ii calcolo , e ripar¬ 
ti mento fatto da noi sotto segnati calcolatori stati a ciò deputati da 
„ , , come per commissione del giorno . , * fatta por atto ricevu¬ 
to da * * * per il danno seguito in Nave . * . Capitan , . * di Na¬ 
zione ... giunto in questo Porto con suddetta sua Nave a . 
venuta da . . . con carico di . . É dirette . * , procedente detto 
danno da * . . come per testimoniale fatto da detto Capitano in ... 
a . quale è stato approvato a . * , come per atto ricevuto da 
*, , Visto dunque da noi detto testimoniale , e ben considerato 
il caso del sinistro in quello raccontato con precedente germina- 
mento , e visto il libro del manifesto di Nave, nel quale sono no- 
tate tutte le merci che erano in Nave al tempo del detto sinistro, 
presentatoci da detto Capitano , ed avendo fatto fare P estimo loro 
da* Periti eletti . # . del quale consta , , . e visto ancora V esti¬ 
mo di detta Nave con suoi corredi , sartiami, armamenti, ed ap¬ 
parati, che ascende a ìir. * . * stato fatto da, • . abbiamo prov¬ 
visto in tutto come ìr appresso. 

Primieramente dunque si pone in calcolo balle . . , in peso 
netto cant, . , . a lir. ... il cant, come vagliano nel luo¬ 
go deir imbarco per essere seguito il sinistro di Ih dalla 
meta del viaggio, che sono di concodi. . . importano -- lir. * , 

Si continua in appresso a porre cosa per cosa secondo il metodo 
sopra notato, e quando s’avra finito si sommano le partite. 

Sommato che a v ia il carico che è Ì1 contenuto, si seguita in ap¬ 
presso ponendo il continente , cioè il valsente della Na¬ 
ve, con tutei li suoi accessori per la metà dell* estimo -- lir. . . . 
Seguita il conto, e si pone noli netti che si avranno da pagare 

tanto sopra il salvato 9 quanto sopra il perso, lir, .... 

Not. die quando non si può avere la quantica per appunto 

de’ noli netti, il che spesso occorre, si somma ogni cosa lir. 

J£ si deduce la mera , ed alle volte li due terzi da* noli brutti 
ad arbitrio di chi soprantende al calcolo, avuto li dovuti 
riguardi, e si pone in calcolo il restante ■ e quando il Ca¬ 
pitano non scuode li noli solo sopra il salvato, non si pon¬ 
gono essi nolij come si è notato di- sopra. 




















t 8 £ 

in appresso siegtie il conto de danni, che sì & & P a ‘' te ' 

E prima balle ... le quali ragguagliate alla valutazione di hr. .... 

Seguita poi in appresso cosa per cosa dannific&ta, o persa , e 
rispetto le farmificace solo poni il valsente del danno. 

Seguitano le spese fatte, e che si fanno per tal sinistro che si pon¬ 
gono fra* danni, e prima per testimoniale soprano tato, sua 
presentazione, pubblicazione, approvazione , e copia Ur. 

Spese degli sbarchi, imbarchi, ministri, e tutte le altre, le quali 

si pongono cosa per cosa ad ognuna la sua quantità. ^ _ 

Posta che sia ogni cosa distintamente si sommano tutti questi #pm , e la 
somma che riviene si riparte con la regola aritmetica del tre , so¬ 
pra il ricevuto di tutto ciò che fu in risico, con il ragguagiose 
questo tanto del meno, mi dan tanto quanto è la quantità maggiore 
di sopra, quanto me ne darà ogni cento, e così si riscontra quanta 
per cento vi sia di danno, e ad ognun che ha roba sua salva m 
tutto., o in parte si riscontrai rata per porzione, quanto gliene spetti 
di danno, e se gli può ancor dare la prova se vi sia errore con sot¬ 
trarre dalla porzion d’ ognuno posta in calcolo quello, che riparti- 
tamente gli vieti dì danno, e giuntar la quantità dell avanzo con 
la porzione del danno, e sommando, vedete se rinviene il tutto, e 
si fa il suo conto particolare ad ognun degli interessati, ed il 
calcolo fatto in questo modo si iirma da’ Calcolatori , poi con 
citazione de’ medesimi interessati si fa approvare da chi spetta, 
e chi vuol ricever sue robe convien , che secondo esso paghi 
la sua porzione 3. chi ha tatto cassa. 

J 

(i l Par Tex. in l. a. $. si conseivatìs jf. ad l. Pihod. de jac. I, 5 . èt 7. 
[f. eod. I. 14. 5 * -■ ìj- drg. (2.) Sic ultra usus nautico* habetur in no- 
tapis per Pan. de Casti', in t. 4 - §• si nàtns Jf. ad l. li itoci. 

CAI». LX XVIII. 

Del Bollo, o sia Incaten azione , o Arresto . 
di Nave ver debiti. 

I^Xravi dispendi, litigj , e poco meno, che rovine portano seco li 
trattenimenti de’ Vascelli per causa di debiti ; per lo che ognuno 
deve esser molto ben avvertirò prima di prevalersi di questo rime¬ 
dio , ed adoperarlo solo in caso di estrema urgenza,, e con le do 






















( ' 


• li i- 


3 §3 


vate cautele, poiché comunemente lì sequestri hanno da schivar* 
si , e solo valetene quando di versa me ore il Creditore corre gran 
pericolo di non porer di versa ménte conseguire il suo, ([) e parti¬ 
colarmente si ha da schivar quelli, che si fanno di effetti* die 
causano continuo dispendio, come gli animali, e Navi* delle quali 
dovendo in questo capo trattare , 

Dico prima, che P Arresto, o sia in catena?; ione di Nave, altro non è, che 
un tratte ni merito fatto d’ordine di Giudice competente ad i starila 
di aleuti Creditore d* un Vascello d’alcun suo debitore in alcun 
luogo certo, acciò non si parta per cautela del suo credito, il c J le 
diversifica dal sequestro comune d’ogni altra cosa, perchè questo si 
fa appresso uua,o più persone certe, e P luca renazione sì fa io luogo 
certo j nel resto regolarmente procede come tutti gli altri sequestri* 

L esecuzione di questa locate nazione , o Arresto si fa in questo Paese 
con affiger all’albero un pezzo di catenella di ferro, ed in molti 
altri luoghi,si fa un ballo improntato all'albero maestro ? sia in un 
modo come nell altro, s intima alla gente di Nave dalP Esecutore in 
voce, che non si muova d i quel luogo senza il rilascio di detta In¬ 
catenandone , o Arresto sotto pena: qui si ingiunge di scuti cento 
d oro , a 1 ti o v e dove piu, o meno ìjìso / a re I ncu rrem ìa\ e delle 
volte a cautela se gli prendono le vele, e timone, e si depongono- 
qui in Camera del Comune appresso il custode di essa , ed in questo 
caso ogn 1 alerò creditore per sua cautela si può, senza incatenare, 
valersi del sequestro comune con farsi riconoscere appresso der- 
ro Custode de* detti timone, e vele; il seguirò poi si f d riferire 
dall' Assi cera tote sotto gli atti. 

forma d ottenere questa Incatenazione il nostro Statuto lib. 4. cap. 
primo la pone in un'messa rubrica de ’mtevd con tutti gli altri se- 
■qu estri per la connessione che hanno insieme , e concede che onù 
Giudice possa concederne a chiunque sia, ed ogni Noraio di Ghi- 
dice, o Tribunale lo dia e* officio, il quale basta che asserisca essere 
ci editore de Proprietà rj della Nave, o Esercitoti , 0 alcun di loro 
ma in contraccambio di questa facilità obbliga questo asserito credi¬ 
tore che avrà impetrato questa Incatenazione , o Sequestro a do¬ 
vere dentro di otto giorni dare in iscritto inatti la sua petizione del 
credito e fra «fa. dieci giorni dalla petizione data , farla intimate 

*SDe5i- Ti e ! t0re ’f fra sei mesi aver otrenuf ° il suo mandato 
S °j el ‘^suddetto, altrimenti soggiace all’emendazione 

*no effetto*f<! 8 *’t* ^Tr”'* e d<?nciro d’iin anno sopra il medesi- 
fex altro non *"’! ari f a e medesimo, sia per l'istesSo credito come 
> 1UO piu far ne sequestri, nè incatenaziofte; che perciò 
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ognuno de’ suddetti tre termini è furale , come sono de jwe com~ 
munì li termini delie appellazioni a fata , perchè se si lascia 
spirare ( bastandone un* ora solo ) fatalmente è terminato, e con¬ 
sumato quell’ atro. 

Laddove ai contrario affine d’ottenere un Arresto, o sia sequestro, 
alla forma dell* Jus comune perchè lo ricerca, o non voglia per 
non soggiacere a tali incontri servirsi del nostro Statuto alle¬ 
gato , o perchè non ne sia capace percausa, come si spiega di 
sotto, in questo caso vi si ricercano quattro requisiti copula¬ 
tivamente , delli quali quando uno manchi, gli altri non basta¬ 
no, quali sono li seguenti. 

I. Requisito è di giustificare al Giudice, o Magistrato (a cui a tal fine 

siila ricorso) del credito per causa di cui ^impetra tale Arresto, e ciò 
o per [strumento pubblico, o privato riconosciuto, ovvero far con¬ 
stare pgr testimoni benché sommar] , purché si e no concludenti * 

II. Requisito è, che chiunque lo impetra, giuri di calunnia alla presen¬ 

za del Giudice, cioè non dimandare tale Arresto, o Sequestro per 
travagliar indebitamente il suo Debitore, li beni del quale ^uol far 
sequestrare, ma perchè dubita propriamente, che non cautelando 
il suo credito a questo modo possa grandemente pericolare. 

Ili, Requisito è, che dia qualche giustificazione del sospetto di fuqa 
del suo Debitore , o eli occultazione di effetti per gravezza di 
debiti, o altra causa, e mutazione di Stato del suo Debitore da 
quando contrasse il debito in appresso , e questi tre requisiti de¬ 
vono precedere il mandato di Sequestro , o Incatenazione che 
si?, , come ancora se si trattasse di mandato contro alcuno di 
sospetto di fuga, e dopo V esecuzione sottentra, 

5 V, Requisito, che conviene far citare il Debitore per la confinila- 
zinne dell’ordine di detta Incatenazione, o Sequestro , perchè sic¬ 
come è incongruo il tarlo citare innanzi la concessione, che sa- 
rebbe un avvisarlo ad assentarsi, ovvero ad occultare, o levar 
T effetto da sequestrarsi: perciò affine che questo atto sìa legitti¬ 
mo si fa citare , e la necessita fa , che preceda V esecuzione alla 
citazione, sopra la qual citazione, il Giudice, sentite le parti, o 
che conferma, o che revoca, o che modera questo arto , secondo 
che riscontra essere ai ragione, ed in dubbio per la cautela si so¬ 
stiene , quando non si avveda di una evidente calunnia, o chfe 
si tratti di effetto altrui- (q) 

Il modo poi di sottrarsi piu speditamente da quest* Incatenazione , o Se- 
questro è di dare sicurtà idonea, cioè approvata dachi spetta, la 
Qu<u£ giuntali;ente col suo Debitore si obblighi di rappresentare ii 
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Vascello , o cosa sequestrata, o sua valuta »■ ad ogni mandato ài 
Giudice competente , ovvero dì pagare la partit i per la quale 
è stara sequestrata , o sia incatenato il Vascello, e circa le'pre¬ 
dette cose sta late a ragionò. 

Not, che quando si tratti d’ luca ce nazione fatta in tempo, che il Vascello 
era destinato per alcun viaggio, veramente, e non fintamente e 
]’ amministratore di quello non trovasse strutta ; in questo caso, 
giurando non trovarne, e promettendo, e giurando di ricondur il 
Vascello al medesimo luogo subordinato all’ isressa incatenazìone, 
se gli deve rilasciare, così ordinando il Consolato del Mare al cap. 
375. e così l’anno i $Bo. si praticò in Cancelleria di Mare per 
Capitano Ambrogio Calcagno , ed in questo si riduce il Sequèstro 
fatto appresso del Capitano dèi Vascello sequestrato. 

Not. che fatto li Sequestro, o Incatenazìone senza espressione di quan¬ 
tità di credito per il quale si sequestra, c quando pure si espri¬ 
messe , ad ogni modo il Giudice soprantendentc può moderate la 
quantità a suo arbitrio, sin alla quale si dia la sicurtà, avuto li 
dovuti riguardi secondo la pratica . 

Ma qui si ha da avvertire, die siccome li forastieri, ed altre persone 
non subordinate al nostro Statuto non puontto godere fra gli altri 
del benefizio di questo Stat, de interrile., perciò non puormo impe¬ 
trare Sequestri, o Incatenatone di Vascelli con la facilità sopra 
esposta dettata dal medesimo Statuto come si debbino contenere. In 
questo caso si è esposto sopra la regola de' Sequestri secondo la ra¬ 
gion comune , la quale suffraga entri. La ragione perchè non go¬ 
dano di questo , e d’alcuni altri Statuti ( quando non si tratti, ri¬ 
spetto a persone secolari , di pretensione procedente da con tratto 
già stipolato nel Dominio della Repubblica di Genova) ella è, 
perchè questo, ed altri simili Statuti inducono privilegio, il quale 
non può competete se non a. chiunque subisce li carichi del pub¬ 
blico, (5) come sono de Vcndit. bonor. ìmmobil. per le Avvoca¬ 
zioni, Ite'ii ria tlebn. Susp, riatin. altro rie success, no iutes. altro 
de dannifie. Perciò il Senato nell' anno 1 - 6 % m . iti Aprile pre¬ 
tendendo una persona Ecclesiastica assai meritevole sedere ilei be¬ 
nefizio degli Statuti nostri contro gli eredi del q Gin: Carlo Anfosso 
discusso ìi negozio gli escluse questo, egli altri Statuti di sopra dalla 
concessione, che gli fece così in Cane dì. del M Andrea Tassorello, 
così parimente molti anni innanzi restò deci*q dalla M. Rota Civile 
3-n^tti del Nota jo Bartolomeo Borsotro , e del 16751. in atti dei No- 
?ajo Metello, e del 1670. nel Tribunale Marittimo a’ 17 Gi inno 
aum, ^4. altro del 1673, num, 13S. item 14 Maggio 16:4. num. 
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40 17 . Marzo, e del 1(375, per Cario Verro di Pavia, onde* 
questo Arriccio oggidì passa senza controversia, 

Resta difficoltà, se rilasciata che sia una Nave daUMncateoazione coti 
sicurtà di presentarla coaie sopra, navigando dappoi sinistrasse scri¬ 
va dolo 3 o colpa d'alcuno , ma per mero accidente, sia risoluta 
1 T obbligazione di presentarla, o no; massime con tal obbligo sì 
concepisce per essa Nave , o suo estimo , il quale continua sempre 
etiam re perenta , ovvero se già si Fosse in mora di fare la pre¬ 
sentazione perchè il Giudice già avesse prefisso termine a fare la 
presentazione, dentro del quale non si fosse presentata. 

Questo Articolo più d } una volta è occorso in atto pratico di contingenza 
di disputa, e la risoluzione consiste, che se ha navigato con le dovute 
cìrconspezioni, e provvisioni , e in viaggi regolati, e consueti in 
modo , che non se gli possa tribù ir mancamento alcuno , il che si ha 
da presumere , quando non si veda, o provi in contrado , resta 
sciolto ogni obbligo di presentazione , e chi ha incatenato dovea 
farsi assicurate . La ragione è, perchè la Nave è fatta per navigare, 
e non per marcire in*un Porto a disposizjon d 1 un creditore' aspet¬ 
tando che liquidi il suo credito per-pagarvisi, perchè questa è una 
rovina certa, ed il sinistro è Incerto come segui del 1643. a cinque 
Mulidi Grondona di Serra valle, sequestrati nell’Osteria qui ad istan¬ 
za di Piccaiuga, contro quel Sequestro insorgendo per terzo il 
Brondino de Ferrari, si stette mesi quattordeci prima di decidersi 
affatto la controversia in Rota, e li Muli poltroniti venduti poi 
a IP incanto non fu il prezzo abbastanza da pagar il mantenimento 
loro all* Oste , pe’l resto del quale nacque fra esso e detti tre altra 
* lite. Così segni alla Nave Falehenburg, e ad altra S* Niccolò di 
Bari qui nel Mandraecio, che finite le liti fra spese di guardie , ed 
altre, appena se ne ricavò da soddisfarle. Onde meglio è che navi* 
ghi, e sebbene V estimo succeda loco rei, questo s’ intende re snlva > 
e per lo più, se alcuno fa incatenare una Nave e non ha credito 
liquido, e per il Padrone di essa non Ira sicurtà, e la Nave, noni 
era nè di partenza, nè noleggiata, II Giudice gli ha da prefig¬ 
ger un breve termine a riportar I! mandato spedito per estimar* 
visi , acciò con P Incatenazione non si consumi in spese, 
Finalmente si ha da avvertire, che quando una Nave, o altro Vascello 
e stato in Porro con aver dato cavo in terra r e 1 * ha poi levato, o 
ridottosi poi a mezzo Porro in atto di partenza non può più. esser 
Incatenato a pregiudizio della partenza, così disponendo Paile¬ 
gato Statuto, la ragion comune, e gli usi marittimi, 

Jìesta un altra difficoltà non mediocre in altro punto; cÌoè> che permet* 
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tendo Io Statuto , e non ripugnandovi la ragion comune, di poterà 
da alcuno far Incatenare una Nave per k pacticipazione, o per- 
ea, o assai che vi abbia alcun di lui debitore, c cosi trattenendosi 
tutto il Vascello come cosa individua, quando, o non convenga, o 
non si possa sottrar dalPIncatenazione con sicurtà, e perciò sia co¬ 
stretto trattenersi sequestrato per lungo tempo sino a ragion cono- 
sciuta sopra il credito , con eccezione, spese > frazzi, e perdite de’ 
viaggi, come si debba provvedere per indennità degli altri Parte¬ 
cipi, non tenuti per la pretensione del sequestrante ; ed in pratica 
questo caso bene spesso è occorso. Devono dunque gli altri Parte¬ 
cipi protestare tanto contro il sequestrante, quanto contro il Parte¬ 
cipe de’beni del quale è fatto il Sequestro, di tutti li danni emer¬ 
genti, spese, ed interessi di lucro cessante per faira di non poter na¬ 
vigare j e quando la prarica s’inoltrasse, si £à navigar il Vascello a 
comiin risico con carico dell* incatenazione con permissione di Giu¬ 
dice, il quale in ciò deve condescendere, obbligando il Capitano & 
riconsegnare il Vascello finito il viaggio, ed il Sequestrante, quan¬ 
do non voglia correr risico della porzione sequestrata , devesi far 
assicurare; il medesimo si osserva quando fossero piu sequestranti. 
Se poi costoro, o alcuno di essi a vera a pagarsi nella porzione del 
Debitore loro, hanno da essere preferiti li Partecipi per li dan¬ 
ni protestati, quando n > abbino patito, (ó) e se non fosse tal 
porzione sufficiente sono obbligati li Sequestranti in solulum per 
ragione dell 3 Ìndi viduita a compir di proprio: per la qual cosa sì pre¬ 
guardi ognuno prima di far Incatenare; e piò tosto sequestri la 
porzione del suo Debitore appresso il Capitano. 

9 

Segue ora la forma per far Incatenare qualche Vascello, o Sequestrar 
effetti praticata in atti dei Notajo Cane va a' 13. Decembre 
l 6 &t> Per Gio: Bianco, contro Padron Gatto. 


Il N, D. . * . Comparendo dinanzi . . * Dice qualunque va creditore di 
P. , . . della Somma di , . . dì che ne consta. . . che si presenta; 
ed essendo egli giunto in questo Porto con una di lui Barca in¬ 
titolata , . , di portata di . . , e volendo esso Comparente cau¬ 
telarsi in quella di detto suo credito ; temendo per altro di non 
poter essere pagato per essere deteriorato de 1 beni dal tempo del 
detto contralto debito m qua , come ne consta per deposizioni 
sommane de testimoni Aie produce fatte in atti dì. a... laonde 
j . ° ° Sitamente per sospetto di fuga , c che sortisca via con 

a sua arca ; Pianto domanda fi Voi. . . che per il suo Uffizio 



















gli conceda Arresta , ed Tncaten&zione di detta Barca , facendola 
bollare, e toglier il rimone, e vele, acciò non possa partire, giu¬ 
rando a questo fine di non domandare questa provvisione calunnio¬ 
samente, ma forzosamente, e per mero sospetto, e necessità di 
cautelare detto suo ctedito , e di quanto sopra tic fa istanza 
o:ir 7 ni ìndio ri modo . 

Questa formula serve ancora mutatisi mutandrs per ogn \alrro Sequestro 
di effetti , e si tlcpone questa .scrittura in atti del Notajo attuare di 
quel Giudice a cui si domanda il Sequestra, ed In catena zione, con 
annotazione nell*atra della deposizione dì essa scrittura , dell’an- 
no, giorno, e rogito d s ognuna delle scritture, che sì produco* 
noy ed il Giudice richiesto, ne fa poi li suo Decreto del te- 
nor come in appresso. 

Il Prefato . * . udito il tenore della suddetta scrittura lettagli, e visto 
1 rammento del credito, e le deposizioni de* testimoni circa Jo 
stato del debitóre, ed atteso il giuramento defertogli, e. preso 
da detto Instante inétis spnptuns cor am , * . * e visto tutto ciò 
che aveva a vedere, causa cognita , ha concesso, e concede al 
detto Instante P Arresto, cd in catén azione che se gli ricerca da 
estendersi eoo .officio nella forma consueta, eseguito poi si fa ri¬ 
ferire sotto gli atti * 

fi) "lece, in L pr. C. de preb. seej. (fi) Ut per Tex* in L propr. S f ff* de- 
P°fi &jf* de vero, sign. (o) pe hujusmodi requtsUis , et aliis 

uUìnentibiis htmc materìam vid, Guido pfia dee. 2.10. Cur* in irò et* de 
6 fi- in 2, noi, n, b, Tyber. in sua praoc, lib. 2* èdp. i> 3 . H alias quos 
efiat Tusch* conci, so 3 . (fi) Per Tex. in l. fin. in fin, C. de ord* togh. 
docci Papien.in jor. seques* n* 5 , ( 5 ) Carpari* in prctiud. ad Stai. n... * 

J \-ta$card de ptpbat* conci* 1 t46 , n* im. Gvatlan.,discepL 18 1. n* %t* 
(h) Nedum per Stai* de soc* credi ù or esse debel de jote cornimi ni quia 
rete ni io compeiu possidenti ex treni* per Mie ? Un* de Pigri , pari. 2Ó. lib* 
pr* Felic * de Soc* cup, n, n. 1* et seqq. 

CAP, LXXIX 

Dell 1 enthake tn Porto, ed ormeggiarsi. 

j/\ Pp rossi m and osi al Porto per terminare il viaggio convien prima 
sapere, che cosa sia Porto. Egli dunque vien definito così. Un 
seno di Mare rinchiuso , nel quale si riducono, e si trattengo*- 
no li Vascelli per sicurezza loro, e per imbarco, o sbarco di 
sua gente, e merci, dal quale alcuno, salvo nemici * non può 
per giustizia essere escluso. (1) 

Entrando uu Vascello in Porto ogtf altro che da quello esca 7 è tenuto 
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dargli adiro, e sivertarsi dall’ entrante / perché chi esce, convie¬ 
ne che sia in vento, e chi entra ne scarseggia, come si è no¬ 
tato in fine del cap. di Vascello che urti. 

Entrato che sia, deve ritirarsi a dar fondo neìli posti consueti ne’ quali 
vede essere ormeggiaci altri della sua qualità, e deve osservare gli 
avvisi, che gli vengono dati, da chi è deputato ad andarlo a rico¬ 
noscere *, e nell’ancorarsi deve il Nocchiere aver grand’avvertenza 
a non danneggiare gli altri già ancorati, sotto pena dì ristorargli 
ogni danno, salvo se entrasse con tal furia di venti che fosse invin¬ 
cibile, e fatto ogni sforzo non avesse potuto contenersi, e repri¬ 
mere la furia y (2) sopra di che occorrendo caso di controver¬ 
sia se n’ Ira da stare a giudizio de’Periti. 

Dispone il Consolato di Mare cap. 195?., che se una Nave sarà male or¬ 
meggiata per mancamento di gomene, o di sartie, o altro; ed avvi¬ 
sata la gente di essa , da quella più vicina , 0 vicine , quali como¬ 
damente non se gli possino scostare, che si ormeggi megli:», e 
si provveda, il che non osservasse, quando poi seguisse malo, tem¬ 
po e che la mal ormeggiata gli desse danno, questa è tenuta al ri¬ 
storo . L’avviso però si ha da dare in tempo abile prima della bur¬ 
rasca ; e quando non avesse ormeggi , e con diligenze usate non ne 
ritrovasse (di che peróne consti) o che le vicine devono accomo¬ 
darla a di lei spese, 0 correre la sorte: e se alcun vi avesse in 
Nave risico, o per merci, 0 per partici puzione, o altro, il quale 
avesse protestato in Tempo contro il Capitano, che si provveda , il 
quale avesse risposto essere la Nave provvista, o simile, e poi per 
mancamento di provvisione li seguisse danno, è tenuto al ristoro 
a lungo numero; ma quando risponda diversamente, e non abbia 
danaro, ne comodità, il Protestante deve supplire. 

Ormeggiata poi che sia la Nave, non può a pregiudizio delle vicine 
mutar ormeggi, nè può ancorarsi diversamente, sebben fosse 
ormeggiata prima dell 1 altre vicine , salvo se fra di loro si con¬ 
tentassero d'accordo. 

Gli ormeggi di Nave devoo.si fare talmente discosti gli uni dagl’altri , 
quando si possa, che le gomene di una , non diano, o picchino so¬ 
pra 'quelle dell’altra, ne si freghino assieme,acciò esse non si corro¬ 
dine : ma quando non se ne possa a meno 1’ urie, e 1’ altre nelie parti 
attinenti .sieno ben fasciate, e come si suol dire, ben scatsejate, per 
ischi var lo frazzo; ed acciò, non restino 'intricate',■ in modo che occor¬ 
rendo tormento sieno talmente sciolte, che liberamente lavorino; 
e quandi, così non si osserva, salvo forzoso accidente, occorrendo 
dajino, l’inosservante deve ristorarlo. Dal Coas. c. aos., e 223, 























Hot:, che il Capitano di Ma ve viaggiando non può entrar in alcun Porco, 
nè dar Fondo in alcun Seno dì Mare, solo dì consenso de’Merca- 
danti, che fossero in essa Nave, per non arrischiar le loro merci , 
ovvero subordinarle a ? Dazj, e spese, salvo sempre estreme ne¬ 
cessita d’alcuna provvisione , o s-ivertato necessario , o per altro 
forzoso accidente a giudizio de 1 Nocchieri , e Piloti, da dichiararsi 
con lo lo giuramento. Dal Cons. cap, yó, 

( t ) Tt'Q tu est hi L Si. Jf. de mt'h. sign* §■ 3 .inst.de rer.div. y Jo: Lucen* 
^de jur. mar, L pi\ tìL i>. n, 2 . 

T y Confort, cum cons. mar. cap- rg'y., TeX. in I jf> &d h nquiL 

CAP. LXXX, 

Dello scaricamento, e consegna di Merci, 

Dopo che la Nave è giunta in Porto, ed ormeggiata che sia, e 
dopo di essere stata ammessa a libera pratica , e fatta la denun¬ 
cia. delle merci di che si tratta al suo capo particolare , resta che 
Si scarichi; della quale materia dovendo io trattar in questo Ino- 
oo dico; che questa funzione resta a carico dello Scrivano, come 
che conviene : che abbia avuto pensiero dell 1 imbarco. Esso dun¬ 
que primieramente ha da far avvisare tutti 3i ricevitori delie 
Merci ognuno singolarmente, che quando vogliono vengano, o 
mandino a prendersi cognizione della buona stiva, perchè , quan¬ 
di per sorte vi si ritrovi, o kagna mento, o deteriorazione di 
roba , e non si possa redarguir, che proceda da mala stiva, oda 
poco conto tenuto di loro roba; e quando s’abbia a scaricare in 
quarantena robe, o non soggette a contagio, o da mandarsi in 
purga , si fa fare Ja diligenza dà chi è stato posto in Nave dì 
guardia da’Deputati per la Sanità, 

Secondariamente il medesimo Scrivano ha da assistere alla reposizione 
delle merc\ nello schifo, e farle condurre al posto consueto di ter¬ 
ra, quale in Genova è il ponte della Mercanzia,, e fatto avvisare U 
ricevitori, se gliene fa la consegnìusecondo gli usi delh discarìeato- 
rj > o a loro, ovvero a lor commessi, o Giovani , li quali giurìdica¬ 
mente abbiano autorità di ricevere; ( [ ) quale consegna , fatta che 
sia, deve ritirar la Polizza di carico, facendola toccar di mano del 
ricevitore, die tanto basta secondo gli usi mercantili, e ne fa 
nota nel libro in contro la partita; avvertendo che se vi som 
robe ipotecate, o sequestrate si vadi eaxitnmente nella consegna 
per l’adempimento delii carichi- 
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Quando nasco controversia nella consegna , e ricevimtnto, o U „. 
mento . o per dannificarione dell, roba , o altro , e pe.cii 
ricusasse il riceverla solo con ristoro de'danni, in questo caso de 
ve.i ricever con Protesto per non pregiudicarsi, del quale basta f lt 
ne nota nella firma del ricevimento; e se si tratta di gran quanti,>t 
deruba dannificara , più cauti oc fanno atto con intervento de 
con-egnance, e dei ricevitore appresso alcun Notajo, che si da' 
e nceve senza pregiudizio, ovvero si colloca in deposito appreJ 
alcUn COnfideote » che ° io faccia ristorare , per doversene poi sta ' 
a regione ; e questo bene spesso occorre in consegna de’grani : però 
non si rirarda li pagamento de’ noli, come al suo capo sì espone m 
noi facendosi alcun di questi arti s'intende la roba accettati 
liberamente, senza riserva, salvo se si trattasse di riposta in 
- casse , o fardi legati non riconosciuti al di dentro. 

Not. che se per allcgcrir la Nave si riponessero merci nello schifo per dar» 
le in terra, e questo per condurle sì perdesse con esse merci, o si 
<1 vi n I fi c isserò, le rimuneriti, e la Nave insieme contribuiscono ne! 
ristoro come si è notato al capo di contribuzione. Dal Coni, 
c ip 174 differentemente chi perde non riceve contribuzione. 

Nor. anc >" i eriche in V ive tosse caricata roba in confuso come è il gra¬ 
no, leg mi, o si.ni 1 !, e fosse di con-o di più persone, ognuna del¬ 
lo quali singolarmente vi avesse chi più , o chi meno, o pari quan¬ 
ti rà induri iti ; se alcun di questi ricevesse Ja sua parte, e poi per 
alcun accidente *i perdesse il resto, quello, o quelli che hanno ri- 
cevuro le I ,r porzioni per esse non contribuiscono, (j) Onde im¬ 
pari ognuno a non essere m ii degli ultimi, ed il Capitano sia cauto 
rn questo caso a consegnar di mano in mano ad ognuno a vicenda 
qualche parte di mano i-i mano della di lui porzione, acciò ancora 
ad alcuno non rocchi per inri. ro il ben condizionato, ad altri il ma¬ 
le; ma che og.iu-- > partecipi p-<> rata, e che quando manchi, ognun 
senta del tu a net mento , e quando cresca senta dell’utile. 

Not. inoltre che per le robe estremi in balle, o colli cyciri,e legati, o 
in casse inchiodate ; quali robe- vadmo a peso, o a numero, o 
a misura, e queste uniirk non fissero .sta r e specificate nella 
polizza di carico , e nella consegna, dito il caso che non si ri- 
trovasse Ja quantità, o qualità avvisata , quando pure entro vi 
-si trovasse vacuità, o altri contrassegni denotativi di manca¬ 
mento; se però al di fuora non s[ vede vesrìglo di apertura, 
non è renuro il Cipirano per tale mancamento, 

Not. fi aalmcnre che se nello scaricare s 1 incontrasse in alcun infortunio 
pe J eguale il Capitano dovesse ritirare la Nav'e prima di compire lo 
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sbarco, egli è renaio, celata il pericola , “di ritornare per il re¬ 
stante, come ancora caricando. Dal Cons, marittimo cap, aSii- 
e se avesse lasciato in terra gente, deve andare , o mandare a 
prenderla ; così ancora se avesse lasciato sartie, c se caricando, 
o scaricando se gli aprisse falla, o patisse tormento tale che 
V obbligasse ad allegerire deve farlo, e valersi d 1 ogni bareo che 
trovi. DA Cons> cap* 2£8. 

(1) Ut per Tex. in l. pr, Jj. de msL action, firmai* Hot. Gen. decis, 12. 
num. 4. (2) Per Teoc in L 2,, Jf. ad l. Il limi* de iac. 0 ) Tex< est in 
L in Nave sulph/òù. Jf. (oc* (4) Tèsiti l. pr ♦ 5 Si isto jf. dep. Gomez . 
vai\ re sol. torri . 2. cap. de coni * et dep . t>. 6 , n* 1. 

C A P, L X X X I 

Del concorso de* Creditori nelle robe, # 

MERCI SCARICATE, 

(Consegnate le merci a chi spettano, e denunzhte in Dogana , è in¬ 
canì ben za dello Scrivano della Nave d’andare a riscuotere li noli, 
e Le somme d’ipoteche se ve ne sono sopra di loro, ed intanto sì la* 
sciano in detta Dogana con tali carichi * e si consegna di mano in 
mano T esatto al Capitano con aggiustarne la scrittura al Cartulario 
della Nave, e perchè di qui hanno spesse volte origine le contro¬ 
versie, massime quando vi è poco utile, e peggio quando vi sono 
perdite: perciò (se bene vi è il suo capo particolare di riscossione 
de’noli, però essendo qui piùa proposito) mi è parso bene in que¬ 
sto luogo per istruzione de’negozianti marittimi trattar della di¬ 
versità, de’ crediti, che portano seco diversità di ragioni, secon¬ 
do li casi più praticabili in questa materia, acciò ognuno nelle 
contingenze se ne vaglia . 

Devesi dunque presupponete darsi tre qualità di crediti; cioè ipotecano* 
chirografario, privilegia co ; e questo ultimo può essere dell'ima o 
delTaltra qualità de* primi, essendo il privilegio ima qualità so¬ 
pravveniente ad alcuna di quelle due sosti esclusiva d'ognì ab 
tro creditore in quegli effetti che comprende, fi) 

In quanto al credito ipotecario , si deve presupporre essere quello ; che 
ha subordinati li beni, mobili, ed immobili del debitore a pegno 
per cautela del creditore , ( 2 ) nè vi è altra differenza dall ipoteca 
al proprio pegno, se non che questo cade propriamente sopra effetti 
mobili, li quali realmente si trasferiscono dal debitore nel creditore 
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per dover esser ni quelli preferito ad ogn' altro ; e 1 ipoteca è quel¬ 
la che si da in effetti 5 e mobili che non si trasferiscono, come 
instabili , però subordinati in forza di pegno , in modo che al¬ 
cun altro creditore sopra veniente , benché ancor esso ipoteca¬ 
rio , ma posteriore, escluso il privilegiato , non possa impedir ai 
suddetto anteriore, esecuzione, e pagamento. 

Delie ipoteche poi ve ne sono di due sorti una espressa , ed altra tacita* 
L'espressa è quell?, la quale? espressamente vien pattuita da contraen¬ 
ti, o per Scrittura pubblica , o per privata , abile però a giustificare 
la medesima ipoteca, (4) cioè che contenga il patto della medesima 
i por ccaz,ione, e la quale sia corroborata di tre testimoni nominati 
dentro la medesima Polizza, e poi firmata da ognuno di essi , die 
sono due requisiti essenziali per tale qualità : cosi essendo prov visto 
per disposizione della Legge comune ; (5) in conformità di che, 
vi è nel Genovesaro una Legge particolare fatta V anno I 569 a re 
Luglio da chi aveva allora autorità <li farla. Inoltre l'ipoteca es¬ 
pressa altra è generale , altra particolare. La generale comprende 
turti li beni, mobili, ed immobili del debitore presenti, e futuri; 
la partitolare poi , o sia speciale, comprende quegli effetti che spe¬ 
cialmente b* ipotecano, ed è più efficace, e più facile ad eseguirà 
ne* medesimi beni specialmente ipotecari; (ó) e quasi sempre que¬ 
sta 5* impone di vantaggio dell’ altra , senza pregiudizio di quella , 
perchè ben spesso il debitore, oltre, la di I iti obbliga zinne personale, 
ipoteca generalmente ruttili suoi beni , e particolarmente poi aleuti 
effetto, aggiungendovi ancorala clausola del constitu co, quale im¬ 
porta elle il debitore si consti tuisce possedere, e tenere quell 1 effet¬ 
to a nome, e conto del creditore, come se il medesimo creditore 
proprio lo possedesse, (5/) il quale può dentro d'anni dieci da che 
maturò il credito , levarne II debitore dalla tenuta reale , ed assu¬ 
mersela esso, e così giuntar il possesso che aveva per d etra clausola 
con l’attuale ( quando però detto effetto sia ancor tenuto dal debi¬ 
tore) che se fosse passato in questo mezzo tempo in altri, che non 
r avessero preso, o avessero causa del debitore, converrebbe 
procedere differentemente * (S) Il che basti per una succinta 
istruzione de 1 contrarcanti, perchè In questa materia lungamente 
hanno scritto gli espositori a 5 quali mi rimetto , 

L ipoteca tacita poi è quella, la quale per alcuna costituzione, o legge 
pemeiva vien concessa a 1 creditori, per alcuna qualità dì crediti cs- 
pressamente nominati dalla medesima, o constituzione, fp) o legge, 
Y \ g ' per doce > P^ r li debiti contrarti , per amministrazione 
4a tutele f^in a.lui casi enumerati dalle leggi , tanto operando 
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V ipoteca tacita , o sia legale in quanto all’effetto, quanto 1* e* 
spressa , o sia con veli rionale , (lo) essendo regola che ^espresso, 
e tacito ha V istessa forza- 

Resta k spiegazione del credito , e debito chtrografario , il quale è im 
obbligo puro., non giunto con alcuna ipoteca de* beni , ne quali 
per quanto il puro creditor chirograSàrio possa avere regresso per 
il pagaménto, ad ogni modo vi può essere escluso da qualsivoglia 
altro creditore ipotecario, o privilegiato àitlV isfesso debitore, se 
ben posteriore di tempo; (r r) e tra questi erediti ehirografarj non 
ha luogo, nè anteriorità, nè posteri or irà , ma rutti vanno in tribu¬ 
to, quando non vi sieno tanti effetti del debitore da pagar tutti per 
intiero, ma quelli che vi sono si ripartono con la loro Valutalo 
prezzo, che se ne ricava a rata per porzione d T ognuno, tanto per 
cento. ( I 2 ) La ragione poi della diversità dalli piimi a questi se¬ 
condi procede, perchè li primi creditori contratta ndo, non si fi¬ 
darono tanto , quanto questi secondi , e vollero contrattar con 
pegno , o ipoteca, o sopra materia induttiva d s ipoteca 7 li secon¬ 
di carreggiarono senza tante cautele ? ed andarono in fede dei 
puro obbligo personale . (13) 

In terzo luogo devesi riconoscere che cosa inferisca il credito con privi¬ 
legio , in riguardo a che si ha da premettere che privilegio non infe¬ 
risce altro che privazione della legge In benefizio d* alcuno ; (r4) 
cioè per trattar ne* nostri termini , ogni creditore d T alcun debitore, 
non essendovi da pagare per intero va a soldo, e a lira prò rata ; vien la 
legge che in alcun caso deroga questa disposizione a fa vot d* un terzo 
acciò si paghi per intero a esclusione degli altri benché ipotecari, (15) 

Questo privilegio perlopiù cade ini effetti particolari, benché in qual¬ 
che casi cada pure in effetti gener iImente del comune debitore . Li 
casi son molti ; L'esempio de primi sono come si dà nel creditore 
delle pigioni di casa; perchè questo, siavi, o non siavi scrittura 
di locazione ne 5 particolari mobili introdotti dì suo conto dal con¬ 
duttore nello stabile da esso preso a pigione, il locatore vi ha re¬ 
gresso esclusivamente d’egni altro (ìó) Similmente per li noli, il 
Navicellaio negli effetti condotti ha privilegio esclusivo d'ogni al¬ 
tro creditore. Itera nella roba fidata con vendita che non abbia mu¬ 
tato forma, e non trapassa realmente con giusto titolo in altri , il 
venditore per il prezzo ne esclude ognuno* ( 1 2 ) Rispetto poi al 
privilegio in genere in ogni bene del debitore vi son pochi casi ; e 
V esempio sia per le spese dd funerale , e dell 3 ultima malattìa d' ak 
cuti defunto', che non abbia lasciato da pagar per intiero , quelle che 
son r ultimo credito ? diviene il primo a pagarsi* (18} 

À a 









In occasione di che devo ricordare qualche privilegio indotto da! nostro 
Statuto di Genova in materia di contrattazione, U primo e ncho 
Statuto de conpensat, lib. 4. cap. 14 §* Si quis màndaret 7 §, seq, 
il quale dispone che se alcuno commetterà ad altri in alcuna 
parte del Mondo merci, che gli fossero mandate m fidanza, 
vuol detto Statuto che il trasmittente in concorso con altri creditori 
ne’beniSel committente, abbia nella roba trasmessa privilegio esclu¬ 
sivo d’ogni altro edam delle doti , purché non fossero realmente 
state alienate con pagamento, s* intende del prezzo, il quale succe¬ 
de in luogo dell 5 alienato, il che deroga alla ragione comune per* 
che, secondo essa, consegnata che abbia il commissionato la roba al 
condottiere di conto, e risico del committente ipso jure s acquista 
il dominio a quello, e detto condottiere la riceve come ministro di 
quello, a cui è diretta, (r ( 5 ) Altro privilegio assai simile al predetto, 
che si cava dal medesimo Statuto egli è , che se alcuno avrà compra¬ 
to cos'alcuna in fidanza,debba nella istessa cosa venduta in simil con¬ 
corso esser preferito tanto innanzi, quanto dopo la consegna, pur¬ 
ché non abbia mutato forma , e realmente trapassata non sia in altri. 

Stante questi privilegi nacque controversia ì' anno 1683, di Giugno nel 
Tribunale di Mare fra persona qualificata, ed il Capitano MicherÀti- 
gelo Rosso, che avendo quella venduta ad un terzo a eredita una 
quantità di vetriolo, e questo avendolo consegnato al detto Capi¬ 
tan Rosso per condurre con sua Nave in ISpagna da cui si fece dar 
a cambio marittimo somma rilevante sopra esso con ipoteca notata 
il ella di carico, ed al Cartulario di Nave in cui resto imbarcata , suc¬ 
cesse che si stornò il viaggio, e pretese il venditore riavere il sua 
vetriolo; al contrario i! cambista si prevaleva della retenzione per 
il suo cambio. Si ricorse per giustizia, e fatta porre prima la roti 
in deposito sì venne alla discussione deli'articolo. Proponeva il ven¬ 
ditore aver la sua intenzione fondata in detto Statuto quasi fatto a 
posta per il suo caso. In contrario adduce va il cambista ,che essendo 
trapassata realmente la roba in essa con giusto titolo era caso, 0 es¬ 
cluso , ovvero ommesso dal detto Statuto, o furio, o V altro gli ba¬ 
stava, perchè de jure gli competeva la ritenente ; (i%) di più che 
godeva dei privilegio de"noli, e che introducendosi questo si ro¬ 
vinava la contrattazione. Per risoluzione fu comunemente sti¬ 
mato che il Capitano avesse ragione, ma fa obbligato a rila- 
sciar il vetriolo al venditore da cut però ebbe ricatti per farsi 
pagare del cambio in Ispagna . (i8) 

(0 Ut desumkiir per- Teoc, in i. 16. et tot . tit.Jf. de priv. cred , (2) Ut late 
per Merltn . in trac * de Pignor. et hip . Uh. pr. qu, pr. per tote 
( 4 ) Per Teoc* in i, eum et in L diversi^ C . qui pote in Pign* hab , ( 5 ) Late 












*95 . 

Merlin, I. c. q. 11. n. 12. (6) Per Teo. in L scriptur. G. qui poi. in Pig. 
hab. (7) Ut Jirmat. id. Merlin. L 4 - qri ■ n. u* per Tejc, òr Z. 5 i* 

de Pign. el hip. Z. 5 i. C. qui pot. in Pigri, hab. Ho dui. in sua pravo, p. 2. cap - 
SL.el 2i. (ft^J L. quod me0 J}\ de acquir. posse.n Hot. cor. BuraL dee * 760* 
n. 2. et $87. n. 3 , et cor. Quoti, dee, i 56 . n. 4 - ?i#« Hajfwìp. ira sw# 

prax. pori. 2. cop. 5 . |g^ Ex Cari, decìs. 12. per £oZ. fi a) Ut in tot . 
tò. Jf. C. m cm\ pi gnor. aut. hip . Zac. centrali. f 1 ij) Per Tbx. 

m /. c«m r/uZd Jf, si ceri:, pel. (12) Per Te ve. in L 11* f. /ira. aìltem C. 
gnu poÉ. in pigri. hab. (dò) Te oc. est in L pen. et idi. Jf. de trìb , art. 

{ 1 \) Per alleg . Tecc. in L 16. per dap.cred. (i 5 ) Pèr Tex. in L 2. jf.qnai 
?es. pign. oblig. poss. et per Statò de priv , toc. et conduc. (16) Gr a tieni, 
disc. 176. ri. 12. et Stai, de qito (11) Per Te oc. in Ljìn. C. de jur. delia, 
et pat. Bald. in 1 . in restifuenda C. de pel. her\ Alee, et Las. ra l. diet, 
fin. 5. in computa te Nega z. de pign. in 2. mem. 5 * par. num. 23 . Surd . 
dec. 112*. n . 27. Orat. disc. 74. n. 1 5 . Fr anc . dec. si in p rinc. Cavale . 
de usujr, num. 5 * (iB) Vid. dee . Bot. registralani post discep. 600. Grat* 
et noi. per Aiol. rèsoL 65 . ubi piene . Adduceb* Tex. in t. hujus h.Jjà 
qui poi. et Gì ut. disc. 269. n. i 5 , 

CAP. LXXXII 

Del cu edito ver compra , ristoro , ed ultima 
spedizione di Nave. 

p ...... 

J Roseguendo la materni de’ crediti privilegiati: un prìncipal di questi* 
è quello , che procede da compra , o ristoro , o alcuna ultima spe¬ 
dizione dì Vascello, il che chiaramente si ha dalla disposizione 
della Legge comune in quattro luoghi, (i) La ragione poi di 
questo privilegio è; perche chiunque fida in alcuna ;di queste tre 
cause assicura alli creditori precedenti il credito loro su V effetto ri¬ 
storato o acquistato dal debitore, ovvero conservato . 
ì*èr ottenere però questo privilegio vi si ricercano tre requisiti essen¬ 
ziali giuntam ente in modo, che mancandone uno, non si con¬ 
segue V intento : perciò ognun che fida in questi casi si cauteli 
con P intervento di essi. (2} 

21 primo requisito è, che il datore del danaro facci esprìmere nel con¬ 
tratto dì darlo in quella causa a fine della quale lo fida s che sia una 
delle sopraddette tre, o di compra, o di ristoro, o dì ultima spe¬ 
dizione per provvedersi del bisognevole per il viaggio , e spe~ 
dirsi , senza il danaro non por ria partirsi , e che così il rice¬ 
vitore P accetti per patto espresso. (3} 

Il secondo requisito è che la Nave a contemplazione della quale sì àk il 
danaro , sia al tempo , che sì dkìn termini d 1 un delli detti tre fini* 
per i quali si riceve; cioè, o di compra P 0 di ristoro, odi spedi?,io- 

















ne; poiché in quello di questi casi, per qual si è darò- La legge pre- 
suppone che poi sia srato impiegato il medesimo danaro non essen* 
do conveniente che il datore assista allo spenderlo, (4) 

3! terzo requisirò è , che il danaro dato sia proporzionato al bisogno , e non 
eccessivo, il che consiste nell* arbitrio, non potendosi in ciò preug* 
ger meta alcuna, ma osservare che sia piuttosto meno cne piu del 
bisogno ; perchè altamente sembrerebbe una collusione * 

La difficolta consiste; quando piti persone per V istessa causa hanno som¬ 
ministrato danari, ed una non ha saputo dell 1 altra , e poi giunta- 
niente a suo tempo concorrono al pagamento. Alcuni anni sono 
per riparare a questo disordine* si andò componendo d 3 ordine pub¬ 
blico un libro tenuto da persona deputata, nel quale si notava per 
obbligo ogni credito di danaro dato in impiego marittimo sotto pe¬ 
na di perdita d 3 ipoteca ; ma si praticò in appresso esser vana que- 
, sta provvisione, quantunque fatta a buon fine* perche li Vascelli 
trafficando in ogni parte se ne ritrovavano de 3 debiti contratti 
altrove , a 3 quali non si poteva riparare con questa legge; V uso 
della quale perciò non si eseguì* 

pertanto ( ripigliando il mio discorso) dico che concorrendo creditori 
privilegiati sopra un Vascello, o altro effetto escludono qualunque 
altro, e fra loro non si fa graduazione, quando 1'effetto sopra il 
quale càdon li privilegi nou sia sufficiente a soddisfar tutt i suddetti 
privilegiati, ma vanno a rata per porzioiud* ognuno ; perchè come 
dice la legge* la causa e non il tempo da il privilegio (5) Se p^sù 
fossero piu creditori privilegiati per danari d’ ultimo impedimento 
dati p^r viaggi diversi, quelli dell' ultimo viaggio son p referti; per¬ 
chè il danaro loto è consumato in questo , e non ne'precedenti viag¬ 
gi , e gli altri restano con la sua ipoteca ordinaria se ne hanno. 

Not- che questo privilegio si estende ancor agli utili accordati quando 
sieno moderati ad arbitrio di buon Giudice , perchè a pregiudizio 
del terzo non si sta al patto immodenito in^cose, che non han 
prescritto meta all 3 uso di quei di S. Remo, (6) 

Not. Finalmente che il privilegio perisce, quando Ì J effetto, sopra del 
quale cade parimente perisce ; onde sinistrando il.Vascello subor¬ 
dinato a credito privilegiato , cessa de facto il privilegio, {7) e noti 
resta sopra gli avanzi che restassero dal naufragio quando si tratti di 
corpo distrutto affatto , non reducibile al pristino stato, ma tutto va 
in tributo, salvo le ipoteche, e così son gli usi marittimi, perchè è 
distrutta la causa del privilegio , et d^jure quando un atto si riduce 
a quello stato da cui non ha potuto aver principio resta viziato ; il 
che basti per succinta distruzione de* contrattanti in questa materia- 
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t 0 Ne rupe in L mlerdum ff. qui poi . in pign . hab. in Lepri in Navern ^c. 

et l nuoci qùis i l Jf. da prie. cred. e-t in aulii. de mjuaL dot §. hU 

eomeguem. (n) 'Cw'doz. prete, qq. coni, con . com.gap. 774 par Gloz* 

in < 1 . L inferdum, (o) Phr Tex. in L 7. $♦ piane Jf. de trib. acL . « * 
(+) Desina. per T&&:> in L Lu rius Jf. de exerc. ad. Papien.in far lib.acL 
h up. n. io Me ; Hi 1 . de pigi 2 . lib . 6 . q .5 * n \ 7 o , Ti odrig . in t : a c . de co c. 
or . 8. ari. n. ad 40. (a) Tace, in L de priv* cred . (6) Desimi, per 

Tex. in d. L Lucius , lindidg* ubi sagra* Merlin, uhi sagra nu * 7. 
8, Jiodrig, n. 13. Grat* dis. 67o, m/m 7. 

C A l\ LXXXHI. 

Del privilegio per li noli , e i er la restituitone 

DELLA ROBA CARICATA. 

Lesto credito vlen parimente , e più soprahbondant enfiente privile¬ 
giato dalla legge comune con preferirlo nella roba condotta ad 
ogn* altro ; (r) e la ragion di questa preferenza è assai naturale, 
perchè il nolo accresce prezzo alla roba condotta , sopra la quale 
se alcuno sì potesse pagare ad esclusioni del nolo, si pagaria per 
questo accrescimento in quello d’altri, il quale, essendo insepara* 
bile dal rimanente conseguentemente il rimanente ha da restar 
subordinato al medesimo privilègio > 

Secondo pe I nolo compete al conducente V istesso privilegio che com¬ 
pete al locatore ne-lli beni introdotti dal condottare nella cosa locata, 
e condotta , (2) il quale non si perde dtjure, quando pur si estraesse 
la roba dalla cosa locata , o sito in essa / essendo il noleggio specie di 
locazione come si è veduto altrove : onde quantunque si estragga di 
Nave l s effetto condotto, non perde però il privilegio pe *1 nolo. 
Terzo Mot, che per il credito de" noli, sì può avvocar il danaro che il 
de bit-or di esso avesse pagato ad altri in altre cause , quando fosse 
in banco, e deposito, benché accettato, ma non speso; (3) 

Resta diifocoltk nel caso opposto; cioè , se non consegnando il NuviceUajo 
la roba presa da condurre, competa il medesimo privilegio al Pa- 
dron di. essa, o a chi è dirètta perla reintegrazione del valsente * 
contro la Nave, e noli, ad esdurion d 1 aItiri ; similmente quan- 
do sia danni Beata per consegui m euro del danno. 

Consiste la difficoltà in questo, che conviene che ogni privilegio si trovi 
espresso nel corpo legale fondato in qualche causa , non potendosi 
nè presumere, nè indurre, e non trovandosi questo espresso come 
il primo, conseguentemente pare elle non compera. 

Questo caso mi è occorso più voice , e da 1 Tribunali è stato deciso compe¬ 
tere^ poiché questo privilegio si desume dalla Legge in più modi, 
la quale sebbene ciò non dica con parole espresse, però inducendolo 
per inMHbil conseguenza dall'antecedente che Io presupponempers. 
ristessa espressione, (4) Prima induzione è pctchè 5 quando si dà una. 
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cosa in Barca da condursi altrove , il ricevitore di quella ne resta 
depositario per la custodia alla quale vieti obbligato dalla Legge 
comune , (5) e comperendo per esso deposito al Padron della roba 
deposta adii beni del depositario privilegio esclusivo d’ ogn’ altro 
creditore , (ó) conseguente mente compete il medesimo privilegio 
in questo caso , per trattarsi di proprio deposito benché iu oc¬ 
casione di condotta . 

Scosta chela Legge parli solo degli Argentar] , quali erano persone 
pubbliche, come sono a 1 nostri tempi li Banchisti, o sia Cassieri pub* 
Idi ci. Perchè adducendo Hstessa Legge la ragione applicabile al caso 
nostro 5 vi concorre Pistessa disposizione, la quale ragione è, che 
P uso di quello è necessario al pubblico , la quale necessita molto piu 


concorre nella condotta, e traffico, senza il quale non si può stare. 

E per quanto, quando si prende premio per il deposito , questo non sia 
propriamente piu tale, ma passi in locazione, e conduzione, e così 
pare cessi il priv ilegio j si risponde che il nolo non si prende prin¬ 
cipalmente per la pura custodia , ma per Io trasporto , per 1' opera, 
per le spese bisognevoli , e risichi ; di qui è, che avendo un Meren¬ 
dante qui imbarcato per Spagna un collo venuto da Napoli per Por¬ 
tofranco non stato aperto, nè consegnato al Capitano delia Nave 
per seterie di quel Paese, il quale Formò U di carico con la clausola 
dice essere*, per accidente nella confusione della restituzione al de¬ 
stinato luogo, essendosi smarrito senza colpa della geotedi Nave, 
per quanto il trasmittente provasse che nel collo vi fossero brocati, 
fu giudicato, che il Capitano non fosse tenuto, se non per fammon¬ 
tare di seterie, come esprìmeva la di carico, non ostante il dice esse¬ 
re/ perchè non cade in maggior obbligo dell* esteso nella Polizza, ma 
in minore dell'espresso, se differentemente si ritrovasse, eia ra¬ 
gione fu , perchè siccome il nolo .si prende ancora, sebbene men. 
principalmente per la custodia, se si fo-se espresso essere Cullo 
ricco si prendeva maggior nolo obbligante a m ggior custodia. 

In secondo luogo quando passasse da deposito in loca zinnenon per¬ 
derebbe, ma muterebbe privilegio, e prenderebbe quel del locato, 
e condotto non direttamente, ma indi retta mente , ed in ragione 
de 7 correlativi ; perchè siccome il Capitano pe "I nolo ^ privilegio, 
ha ipotecato V effetto condotto con la Nave , cosi questa , per¬ 
dendosi r effetto condotto, ha da restar all 1 incontro ipotecata per 
la reintegrazione dell 1 ammontare del perduto. 

In terzo luogo UCons, di Marecap ói, infin ordina thè si paghi la roba 
da nidificata, benché si dovesse vender la Na ve, sai vo li sai:» r j de’mari' 
nar^ molto piu dunque questo dovrà aver luogo nella roba perduta 





















199 

Con questi fondamenti di ragione V anno ($'£4* ^4 decido nel Tribunale 
di Mate in questa conformiti in causa di concorso de" creditori della 
Nave Irondine fra Capitan Benedetto Frasca, e Bernardo Colom¬ 
bo, e la decisione fu fatta col Voto ded M. Anfratto Mcmtald® 
Dottore celeberrimo, e Secretarlo dì questa Repubblica. 

Altro privilegio cotnpete per li noli , che a 3 suoi luoghi particolari s* 
trattano s non potendosi qui tutti nuove rare . 

C i^ Per 7 ex. in l. Lucius in Verbo veìus Jf. qui pnt. in pigri* hai), 

(z) Ex StafyL de sale. int « insp.ò. c. 5 * n. 4 ' P ost Sirac. in tratt , de New. 
par. 3 , mini. 3 iq, et alias (jitos citai. Merlin , de pign . lib. 2 quest. 67* 
m/tu- 3 lj. et seq r (j) Jìoc. not. qi, ubi piare s citata et ex ir ad. per, 
Fereg. de jttre Jìsc, db. iì. Ut* 6. n. 7. (4) P- <sum quodJf. si cer. pet. 
ititi/, cous. 27. bwò n. 07. voi 4* : (-V Tbtf- est in t pr. el 9* ff nav^ 
cfw. et t * pr. jf. dkpos. (li) Tex* est in L 7. 5- quoties, et L sequenU 
jf* eoeh (7) TeXx est expressus in L Jf. nav. c&up. 


CAP. LXXXI V. 

Della riscossione de 1 noli, 

PEr uso comune il nolo è dovuto dentro di giorni otto 5 dalla conse¬ 
gna delle robe condotte 5 (1) il che s 1 intende rispetto le Navi di 
molta portata, alni mente il debitore senz’ altra constiamone ia 
mora, o interpcihmone è in obbligo di pagarne al Capitano quel 
danno eh 1 hanno patirò per la tardanza/ e non ostanteche le merci 
fossero la Dogana con vincolo di non potersi spedire se non solfiti» 
nauta / però $' intende questo rispetto a 1 Mercatanti approvati * 
perchè con altri il Navajuolo può pretenderlo prima della conse¬ 
gna, o nell 5 arto, ovvero ritenersi tanta merce per i 1 equivalen¬ 
te di esso nolo 5 e più assai se vuole* Cans* mar. cap. 3 £ 3 - 
Quando per causa di riscossione de 5 noli segue controversia tra il Capita¬ 
no, ed il Ricevitore delia roba per pretensione di mancamento, 0 
dannificazione , in questo caso, non ostante questa pretensione ben¬ 
ché apparentemente giusta, non si può ritardare il pagamento; 
quando che esso Capitano, o chi riscuote il nolo si obblighi, e dia 
sicurtà approvata dì restituirlo in tutto, o in parte, secondo che 
poi fosse giudicato, e perciò di starne a ragione: così ordinando il 
Consolato di Mare cap. 2 %, ? ed B nostro Statuto de cau. b- evioj\ 
e quando chi V bada riscuotere non abbia sicurtà, si fa il giudizio 
con abbreviare li termini * perchè si tratta di mercede * e se tl Capi* 
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fatto si trattenesse appostatameli re con la Nave per aspettare 

V esito ed avesse protestato delle stallie 5 ed il debitore soggia¬ 
cesse , pagi lì danni , e le stallie a lungo numerò. 

Hot. che il benefizio di riscuotere li noli con dire sicurtà non compete 
v per il noleggio temporaneo fatto per tutta la portata; perchè aè 

V allegato Statuto , nè il Consolato di Mare parlano in questa ma¬ 
teria di negoziazione , ma trattano de 3 noli dovuti per partico¬ 
lari condotte di merci. Così fu provvisto nel Tribunale di Mare 

V anno \ 6 ' 2 V fra‘il M. Giorgio Legat Inglese per Nave di sua 
Nazione, ed il M. Gian-Ambrogio Castaido * 

Se per sorte si fosse pattuito nolo certo per carico da prendersi in parte s 
dove per le robe da caricarsi vi convengano tratte e spedizioni, e 
giunto il Vascello a prenderle vi mancassero le tratte e spedizioni 
suddette 5 e il Navicellajo di consenso di chi gli ha da dare il carico 
le avesse per altro , e le conducesse a salvamento; in questo 
caso pe J J risico che hanno corso dì confisca del suo Vascello, o 
per il servigio si parte il benefizio dell’ avanzo di tratte per 
metà fra esso, ed il Noleggiatore , che così si costuma per uso 
introdotto da quei di Storia. 

Quali do nella merce contrattata da condursi . a nolo contenuta nclk 
di carico vi si ritrova cresci mento, sia che proceda da errore ad 
caricare, o per qualsivoglia altra causa, come ben spesso oc¬ 
corre nel grano , sì paga il nolo ancora sopra il cresci mento a 
proporzione del resto ; salvo se per umidità , o per altro acculerà 
te fosse gonfiato; perchè sebben cresce in misura, però risto¬ 
rato che sia , manca nel peso , ciò è di uso . 

Fer la roba, che sì restituisce guasta, o putrida, o franta , se il danno 
procedesse da naturalezza, o da accidente , forse per lunghezza 
di viaggio, ne' quali danni non v’abbia avuto colpa il Navi¬ 
cella]^, o sua gente, nientedimeno si paga nolo in riero , come 
non fosse dannificara ; ma avendovi colpa il Navicellaio paga il 
danno del costo, o sia emergènte. 

Per li noli può il Ricevitore della roba condotta, quando esso non sia 
Il Noleggiatore rilasciarla al Navicellaio ; così disponendo il Con¬ 
solato di Marecap. I f£.. e 272, vaglia, o non vagliala roba tanto 
quanto importa il nolo intiero, e se vi manca, il Capitano può 
avere regresso contro il Noleggiatore, e per riconoscere detto 
resto si fi o estimare da’ Periti eletti dal Giudice, o si vende all* 
incanto , cd il tutto si fa con intervento, o citazione di quello, 
a cui era diretta la merce condotta , e tali sono sii usi. 

%ì ha da notare^ che secondo il tenor del Consolato di Mare cap. 11 r> 
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ciré, diiV imbarca per puro Passaggcre, paga nolo di sua persona, 
chi s’imbarca per Mercadante non paga solo per la mercanzia, ebe 
conduce, qual però ha da esseredi canrara almen dieciotto secondo 
il nostro peso di Genova di roba sottile , quale il Consolato dice, 
che paghi più 20. pesanti, che sono scuti d’oro, l’uso è che chi 
porta seco mercè tale., che paghi dì noli due volte più di quello 
pagherebbe per la sua pura persona , non paga nolo: v. gr. per 
la persona pagheresti uno scuro, portando tanta merce , che ne 
■ paghi tre, sei scuso, e con la persona vi si comprende un mo¬ 
derato fardello per uso proprio . 

Not. ancora con I’i,stesso Consolato, che chi porta roba in Nave di 
nascosto (il che s’intende se non è denunziata, e fatta poner al ma¬ 
nifesto ) per quanto soggiacia all’incontro di non poter essere ri¬ 
storata, quando patisca danno, come si è dercoaltrove , ad ogni 
modo quando ella sì ritrovi, se gli può fare pagar nolo: così 
ancora a chi s’imbarcasse occultamente. 

Not. di più, che il nolo non è dovuto se non per quello, che si conse¬ 
gna, e si riceve-: perciò se in Nave fosse perito qualche cosa affat¬ 
to, e gettata per tale, 0 presa da’Corsali , o rubata, o morto 
alcun Passaggere, non si paga nolo alcuno, perchè non è giunca¬ 
si destinato luogo . (2) 

(ij J r ,x- fioco, not. S8. , et. gì. 

! a ) Ber Tex. in l. 1 o. jf■ ad l. Tilt, de jac. cons . mar. cap. 229. 

CAP. L X XXV, 


I 


Della soddisfazione alla Marina ni a e 
Noli riscossi. 

N uno de’quattro modi seguenti si regolano li noli, e si dividono , e 
con essi sì soddisfa la gente di Nave II primo, e più usirato ? parti¬ 
colarmente fra Nazioni Oltramontane per ogni qualità. de’Vascelli, 
e eli navigazioni, e rispetto alla navigazione Italiana per le Navi 
grosse solamente j è il pagamento della gente a mesate regolato dal 
ruolo della marinaria notato al Cartulario. Il secondo è un tanto 
viaggio per viaggio secondo gli accordi. Il terzo modo è di soddis¬ 
fare la gente col terzo degli utili senza deduzione alcuna , ripar¬ 
tendolo ria loro dal primo alU ultimo ad ognuno per le parti ac¬ 
cordate, ovvero secundum propriam virtutem 5 e finalmente il 
quarto modo è di ripartir Tavanzo di tutti gli utili, dedotte 
le spese , mera alla Nave, e P altra alla gente , d'ognuno de 1 qua¬ 
li modi ne segue la spiegazione nella forma seguente. 
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In quanto al pnoìo modo a mesate, il più > ed il meno dipende princi¬ 
palmente dagli accordi 3 e quando uno entrasse in Nave a servire 
senza accordare stipendio, questo xSe gli da a giudizio uè! Nocchie- 
xo, e Piloto, li quali si regolano con avvertenza di quello, che 
tirano gli altri di simile funzione, e perizia che hanno servito in 
Nave , e del travaglio loro , e rispetto a paghe anticipate se gli da 
in conto, senza pregiudizio alcuno , quantità ad arbitrio de'mede¬ 
simi, e continuando, non è solito mai pagarli per intiero, ma il 
Capitano fa tener in loro credito sino a viaggio finito tre paghe, o 
sia mesate , che la Nazione Inglese dice dell* ordinamento di loro 
Compagnia di Trinità; nel resto, viaggiando, si costuma di imno 
in mano si scuodono de'noti , pagar a' Marinari somma proporzio¬ 
nata in conto di loro mesate, se ne hanno bisogno. Consolato 
cap, i 36- e se alcuno di esercizio marinaresco, e non addUcen* 
teT Arte non imbarcato per Pasaggere avrà servito in Nave per 
Marinaro a vista, e saputa degli Uffiziaii, e si sarà diportato 
bene a giudizio del Nocchiero e Piloto , con essergli come tale 
stato provvisto di vitto ; per quanto non arrollato, nò scritto, 
tira paga secondo la servitù a giudìzio come sopra ; e gli addi scen¬ 
ti, e Passaggeri, se ve ne saranno , elle abbino servirò non ti¬ 
rano paga , ma non pagano nolo, e puonno scendere dovunque 
loro piace, e la Nave provvede loro di vitto. 

Il secondo modo di soddisfare la Marinarla è di d irgli un tanto per viag¬ 
gio oltre il vitto, e cosi compito ciascun viaggio si paga secondo 
' raccordo, e si permette in questo caso, salvo patti, che la marina- 
ria si utili ti d alcun moderato trasporto di roba , oltre la loro por¬ 
tata comune, di cui si è trattato altrove, od il Padrone del Vascello, 
deve dar comodità che im pieghino lì loro salar] a sai l'amento, pcrà 
di non pregiudicare il negozio del Padrone, ovvero del Noleggia* 
tore ; dal Cons, cap, 133^ e seguenti, e quello sì stila particolare 
mente fra persone di Spotorno, ed altre, che contrattano in vino, 
SÌ Ila da notare però ,che in qualunque di questi due modi serva la mari¬ 
narla a mesate, o a viaggi, se si desse il ca^o, che il Navicellaio non 
avesse potuto,scuodcre li noli, o in parte , per alcun accidente nel 
quale esso non abbia avuto colpa alcuna, non è tenuto perdi vaneg¬ 
gio, che alla rata dello scosso; dal Cons. cap. 229. dopo il mezzo, il 
quale sebben parla d* incontro di nemici che abbino tolto la roba dal 
carico, pelò concorrendovi ristessa ragione, vi concorre ancora 
rimessa disposizione della Legge , e andandosi a mesate incontran¬ 
dosi in trattenimento, ovvero ni infortunio,che impediscala naviga¬ 
zione ; cessano le mesate sino al dì, che si rimuove F impedimento, 
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e solo si somministra il vitto. Dui Gens, detto cap. 22 p- ai fine. Gì 
i asione di q uanto sopra è, perchè li M tri nari s' intendono ac coi-- 
dati a contemplazione de* noli , li quali mancando per infortunio 
fatale 5 ha da mancar ancor lo stipendio, che si accorda a loro 
contemplazione , mi se li noli non si scuo desse so sia per quaì- 
sì voglia altro caso, li Marinari non ne corrono risico. 

Si hiv ancora da notare, che quando un Vascello-è intra tre miro in alcun 
Ferro, o altrove per forza di Principe , o che per giusto timore di 
Squadra nemica superiore assai di forza , .0 per altra giusta causa 
non può viaggiare, può il Capitano licenziare la marinaria che va a 
stipendio, pagandola però alla rata del servizio, sai vo se , p tutti , 
o parte volessero rimanere pe 5 I solo vitto; dal detto Cons. cap. 229* 
circa il fine/ e se per tale trattenimento si desse alcun, rlstoio * 
o reintegra zinne , se gli partecipa a proporzione. 

Da ciò s* inferisce , che quando li Marinari sono accordati a mese, Q & 
viaggio determinato non si puorino senza tale forzoso impedimento 
licenziare per il mondo; perchè il caso sopraddetto è speciale* 
e non si estende ad altri casi / ed in vero sarebbe troppo ini¬ 
quo , che, siccome il Marinaro non può lasciar la Nave per il 
Mondo sotto quaisivoglia pretesto, potesse all 1 incontro la Nave 
lasciar il Marinaro senza di lui colpa, ma con pretesti; ed io 
potrei narrarvi di Capitani che hanno fatto questo , e sono 
andati in perdizione bestemmiati, e maledetti. 

Finalmente morendo alcun Marinaro in viaggio, che andasse a mesate, 
quello , che restasse ad avere sin' all'ora che spirò, si ha da pagare 
alli di lui eredi, o a chi a vera della di lui famiglia. Dal Cons. cap, 
I 2 ^. } e se andasse a viaggio, o alle parti, se gli paga per intiero , 
come se avesse compito il viaggio, dedurrò ciò, che per mera 
necessita si desse a chi in suo luogo si fosse accordato. 

Il terzo modo di pagamento di merce drnanriche si regola al terzo di tut¬ 
ti gli utili, pesche di tutto quello, e quanto m caccia da ogni viag¬ 
gio di B ■ rea , se ne fanno tre parti, una delle quali spetta al Va- 
cello per V uso, frazzi, e risico di essa, dell'altra se ne paga la spesa 
del vitro, e mantenimento della gente nel viaggio, e di bastimento 
per difesa; c questa va a utile, risico , e danno di chi si ha assunto 
il carico di provvedere de'bastimenti dell 5 una, e T altra sorte la 
Barca; e V ultima parte spetta aJJa marina ria da dividersi a porzioni 
secondo gli accordi, ovvero in falca di questi , secondo gli usi 5 
con li quali navigano quei di Sentiri di Ponente, 

Il qu ar r o è piu usitato modo per li piccoli bastimenti,e per le Navi pic¬ 
cole ? egli è di dividersi per meta tutto davanzo de’noli 9 ed utili 












304. 

che ha fatrts II Vascello viaggio per viaggio, decotte quelle spese 
. che vanno in comune; cioè vitro, censaria di noleggio, ancoraggi, 
consolati, pilotaggi, faìangaggi, e simili, causati dal viaggio, divi! 
dendosi questo avanzo metà alla Nave per P uso, risico, e frazzo di 
essa, e suoi accessori; e l’altra metà alla gente,secondo gli accordi 
d’ognuno, 0 con distribuzione che fa il Nocchiere, e Piloto in con¬ 
scienza loro, secondo la propria virtù d’ognuno, e la metà delia 
Nave supplisce al Padrone del la navigazione, o Capitano, una parte 
pari a quella che tira dall’altra metà del comunale della gente, e di 
più secondo il solito,salvo patti; la medesima metà della Nave contri¬ 
buisce altra parte slmile, che si distribuisce fra gli Ufficiali maggiori, 
e Consiglieri di poppa in ; ed il Padrone, o Capitano, se 

hanno imborsato regali di cappa, paglioli, avarìe, avanzi, 0 altri, ' 
che gli spettano; quando per patto non vadino, 0 per uso d’ alcuno 
paese in contribuzione generale, ne rimunera ancora d’una porzione 
ragionevole, come sarebbe un terzo a’suddetti Ufficiali maggiori, e 
Consiglieri, distribuendosi senza frode, ed a tutti, particolarmente 
a*poveri Marinari, e sempre devesì aver mira ch’abbino la loro 
parte giusta; altrimente si potrà decantar di loro come dice il $alm. 
ól- che parta, vulpiurn ertine. Avverta però a chi tocca non inciam¬ 
pare nel castigo che si minaccia innanzi detto versetto, cioè 
introibunt in infiriora rena, & tradvntur in manus giachi. 

Quando sì naviga a queste parti marinaresche, il Padrone in Mare del 
Vascello è obbligato prima di concludere alcun viaggio partecipare 
lo stato di esso alla gente, o alla maggior parte, perchè ad ognun 
sia palese, e lìberi lo stare, o andare . Dal Cons. cap. U44. 

Altra navigazione si stila con emolumento a negozio col fondo esposto 
d.i cui a pieno si c trattato al cap. di Contratto di colonna , 

CAP. LXXXVI. 

Del Ragguaglio de pagamenti della Gente di Nave in caso di 
SINISTRO CON PERDITA DEL VASCELLO, PERSONE, B LtUIÌO 

P 

J Er ispiegarmi nel tema proposto , mi fa a proposito rapportare i! caso 
del Capitan Marc Antonio Carattino nostro nazionale , persona 
forse impareggiabile in esperienza militare , e nautica , ma poco 
fortunato. Questo del 1686. di Maggio si partì da questo Porto 
con sua Nave provvista di cento, 0 più uomini di buona marinami, 
per andare a servir l’armata Veneta in Levante : ove giunto inter¬ 
venne a molte celebri imprese, per le quali fu onorato del Cava¬ 
lierato di S. Marco con la speranza di posti maggiori. Questi dopo 
















quinci eci mesi di servitù, e fu a J p; Settembre ld 3 T restò fetalmente 
incendiato con k Nave , Marinari, e Soldati dì guarnigione che 
in e.ssa erano n eli* espugnazione di Napoli di Malvasia nella Morea, 
e perchè dopo questo accidente gli eredi di detto Capitano imbor¬ 
sarono degli stipendi trascorsi moire migliaja di Ducati, comparsero 
nel Tribunale marittimo gli Eredi, e Famiglie de 1 Marinari morti 
nell' incendio, domandando le loro mesate. Sopra questo fu con¬ 
troverso prima e quante, c quali fossero, e come si doveva regolar 
il Tribunale in questa incertezza, mancandovi li Cartulari di Nave* 
]e Taglie ; e non essendovi restato aìcuno.affatto iustrutro. Seeon- 
do a chi fosse dovuro il pagamento, venendo tumultuosamente 
schiere di Donne, e Fanciulli , ai quali mancavano li loto Padri , o 
Mariti. Terzo, come si porca provvedere perchè li Ducati imbor¬ 
sati erano passati In crediti de'éambj marittimi, e di quelli che 
aveano previsto, e bastimentato la Nave, fra' quali vi erano due 
de* Proprietatj di essa et successiva Esercitoti del negozio della 
navigazione di quella ^ e perchè questo caso è de'Contingìbili, se 
ben di raro in materia di Navigazione, particolarmente in armata , 
e qualchealtra volta nè ho praticato decimili tanto in materia d in- 
cendj, quanto di naufragj totali, con essersi smarriti i libri, e morta, 
ia maggior parte della gente {sebbene in quelli vi restò sempre 
alcuno instrutto ) mi è parso bene farne un capo a parte acciò se mai 
(che Dio guardi) sì desse un caso pati, si veda il praticato in altri. 

Primieramente con vi e ri osservare la regola espostaci dalla Legge comu¬ 
ne / {i ) la quale ci detta, che , se in quello che si controverte* 
non apparirà ciò che sia scaco stabilito, dobbiamo seguitare ciò che si 
stila frequentemente in simili casi: posto dunque questa premessa 
disposizione legale, io ii ducevo, che siccome è uso assai comu¬ 
ne , e frequente che il Capitano dia una, sino in tre mesate anti¬ 
cipate a cadauno di quei che seco si accordano, ed esso 0troia per 
Marinari, conseguentemente nulla potendo constare da'li bri, nè da 
altri riscontri del seguito fra essi Marinari, e si ha da presupporre 
che questi abbino dal Capitano avuto le tre paghe consuete darsi* 
sopra delle quali li Capitani caricano Ji Marinari di cambj marittimi; 
il che opera, che se dentro delli tre mesi primi di servitù, ne* quali 
si vanno scontando le tre paghe se sinistrasse k Nave, restando salvi 
lì Marinari, ed essi nulla restituiscono. In appresso pòi considerando 
che se si tratta dì Nave che viaggi in mercanzia, dove sì scuociono 
lì noli, come si è osservato ne'capi precedenti, siva soddisfacendo 
non in tutto , ma in parte la Marinarla, acciò possino con lo por¬ 
cate loro impiegar quel poco ? e provvecchkrsi ? onde in questo cas© 
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regolandosi con l’arbitrio, conviene fissar un tanto, elle ognuno, 
secondo il pròprio merito possa aver avuto. Ma quando .si serve 
in Armata, che non' v* è questa occasione, perchè ii Capitano fa 
bit cassa per la Mmnaria, e Soldatesca , e ninno può rivenderete 
questo è ii principale utile del Capit ino, li Maria iri tengono taglia 
con btscassieri ad aggiustarsi nei prendere delie paghe, che allora 
ognuno la rompe; in questo caso-, sebbene vi sono chi più, e chi 
meno ritenuti nella erena,nd ogni modo convi-en ricondursi in 
quanto ad ognuno ad arbìtrio in un tanto, secondo il consueto 
che si riduca ad un, terzo per lo più di tutto il restante delle paghe, 
oltre le tre prime, il qual terzo serva- per tutto quello, e quanto 
porca essere in taglia, e far pagare li due terzi del sopravanzo. 

Ih quanto al secondo punto concernente a chi sia dovuto questo pa« 
ga mento di resto di paghe; questo è certo, che se compariscono 
gli eredi , che giustificano essere tali , ad essi si devono pagare; 
ma perchè per lo più li Marinari sono povera gente „ e lasciano 
le loro famiglie mendiche, Fuso ha introdotto, conforme si è 
notato altrove, che se si tratta di tenue somma non eccedente 
v. gr t 1 ir. cento di nostra moneta, ovvero Due. lo. di Napoli, o 
pezu lo reali da 8. si pagano alle Mogli , o a chi ha cura della 
famiglia del Marinaro defunto; nel che conviene usarci alcuni 
tale qu de diligenza , se fosse maggiore si provvede come si sti¬ 
ma meglio per la idermi a del defluito.. 

Rispetto al terzo punto cria si è provato nel ca po precedente, che si 
può avvocar il danaro de'noli pervenuto in potere de'terzi cre¬ 
ditori di' ne de-imi, per soddisfar la Marinarla; hi quale secondo 
he regole del Consolato di Mare cap. 135. ha da esser la prima 
ad esser soddisfatta-, e perciò tanto gli Eredi del Capitano, 
quanto gli Esercitoti, e Po-tecipi può imo essere condannati al 
predetto pagamento, e contro luto eseguito* 

£l) Tex in l. semper 34- ff de rrg\ jur. 

CAP. LXXXVIl 

Della c o n t r a t f a l 1 p n e delle merci* 

■T7’ 

JLu stato esposto, ciò che attiene alti contrarrà rione marittima, dalla 
quale ha dipendenza li contratrazione delle merci, che .si tras¬ 
mettono per via di M ire, della quale co ive lendo ancora trat¬ 
tare, premetto* che per merci &* intende ogni co^a mobile che 
sia venale tra" Merendanti* 
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Secondo, premetto, che il contratto eli compra, e vendita , se sono 
termini conelativi, o segua con Ucriftueà » o senza , e di buona 
fede, e perciò da eseguitisi buonamenre, secondo li patti accordati 
fra H compratore, e venditore, (i) ha d'avere tre requisiti so 
stanziali , de 5 quali mancando alcuno non può avere sussistenza', 
cioè , il consenso reciproco del compratore, e venditore; 1 esi¬ 
stenza di quelli cosa die si compra , e vende; e la determina¬ 
zione del prezzo , (2) la quale però può dipendere d 1 arbitrio 
<T altri, ne’ quali sia staro rimesso* (3) 

Iti questa materia c stato scritto tanto densamente da gravi Auto¬ 
ri, che non occorre mi ci diffonda; ma meglio d ogni altro a 
mio giudizio, vi ha scritto il Gomesio Autore Spaglino lo;, (4) 
secondo la dottrina del quale ognuno si può cautamente rego¬ 
lare: onde mi riduco a parrìcolavica più praticabili, non al foio 
contenzioso , ma al mercantile * 

Not I, Che alle volte V ingordigia del Mercadance per impacciar le sue 
merci ne fa due vendite, perchè se cessasse una, tenga I altra ; ed 
alle volte le vende esso, od il suo agente, che uno non sa dell al* 
tro * In questo caso, se ambi li compratori concorrono à ricevere 
il comprato, ed alcuno di essi non ancora è entrato in consegna, 
nè dato caparra* il primo a comprare è preferito : e quando non 
vi sia precedenza, nè susseguenza, o non ne consti, si divide. 
Se poi alcuno è entrato in consegna, o dato caparra, perché 
questi atti inferiscono possesso , questo * benché sia ut rimo com¬ 
pratore^ proferito, ed 11 venditore (5} è obbligato all altro del 
ristoro de* danni per non avervi potuto mantenere il conti atto 
concluso, ed abboccato , 

Not, II. Che quando sìa venduta una cosa liberamente , e senza condi¬ 
zione, quando sia perfetta la vendita con 1 5 abboccamento delta 
parti se perisse per incendio, o per altro caso fortuito, in tal 
caso oerisce a risico del compratore, perche con tale abbocca¬ 
mento si ha per trans ferito il possesso: ma quando U venditore 
fosse in mora della consegna ciò non ha luogo, (ó) 

Not. Ut che quando il compratore si ha preso cognizione della roba, che 
compra, poi ricevutala manda fuori, similmente chiunque inter¬ 
pellato a v isitarla non se ne cura , conseguentemente V ha per ac¬ 
cetta, per buona, ovvero quando gli è srara venduta per tale > quale 
poi giunta al destinato luogo sì ritrova imperfetta, quando' però 
non si possa dir falsificata, non può ri per ere ristoro, salvò se 1 ha 
comprata in fede per buona, e mercantile . Dal Gens, mar. cap. 
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291. e quando si tratti di merce non piò riconoscibile neits 
meno si ripere. 

Xot. IV. che quando si venda una cosa a tempo , non è lecito al vendita 
re per la dilazione , e pericolo del debitore , prendere al compratore 
interesse alcuno ; perchè in ciò si commette usura , conforme f i 
determinato da’Sacri Canoni. Però questo s’intende, quando 
si riduca in parto; altrimente, perchè intanto può alzate, e calare 
di prezzo, pei ciò stante questa dubbierà, senza espressione di 
patto, in riguardo'al tempo, si può tenere alto il prezzo, con 
concludendo li Dottori. 

Devo finalmente ìicordaie, che tanto nelle compre, p vendite di merci 
quanto in ogni altra negoziazione, quali non si riducono in Instru- 
inenro pubblico vi .si faccia intervenire almeno un Mediatore appro¬ 
vato, il quale ne facci subito nota al suo libro ben e-,resa, abboccato 
che abbia le parti delPuffizio, del quale se ne fa il capo seguente 
Resterebbe a discorrersi qualche cosa della permuta, 0 sia barrarti; ma 
perchè questa cammina con l’istesse regole della compra,e vendita; 
peicio poco avanza che dirne, se nonché esservi questa differenza 
che la permuta si fa d'una cosa per l’altra senza stabilimento di- 
prezzo, sebbene vi intervenisse qualche rifacimento: e la vendita 
è, quando si fissa il prezzo d’una cosa, e l’altra, per q :jiin . 
to in vece del denaro si dia un effetto ma apprezzato. 

CO Tex. e$i- in l aefiòites attieni itisi, de ad. (2) Tee c. in j. „ r . et 2 ind 
ih emp. et in t. 8. 9. Jf. de coutr. empi, (i) Per Tex. in d. f.\ " c j 
in !.. 4 Ì.Jf. de verb. obli#. (;>) Tn trac. var. re sol. tom. a. cap. z ~ 

($) Tex. in l. 5 . C. de rei vendit. 46) 'l'ex, in l. a un freciem fi. C. M 
peric et cwn rei verni (?) Per Tèaa. in cap. 6. exlr. de usar. Leot. de 
unir ffiiml. 8. ri. 26. •■irca'ijuod. vèti, celebre Con.s. dee. tir. per'tot 
ffy) rit collig. per Tex. in $. item prcctium inst, ile emp. eurul. Hard. dee. 
2.S7. 1. utn. pr. 

C A. P. LXXXVTIT. 

Dell’ Uffizio dei, C e m s a k o. 

C^uesto uffizio, che altro non è che di Mediatore, quale con altro 
vocabolo latino, e volgare sì dice Proxenctn , è de’ più necessa¬ 
ri, che sieno nelle Città di traffico; perchè diffidi nente lì contrae- 
tanri , potendo fra di loro co i venire, questi Mediatori co i la loro 
interposizione , a fine di conseguire quell’emolumento che gliene 
risulta.dallo stabilimento, ritrovano li mezzi termini proporzionati, 
•quali alle parti non saria.stato bene progettare. A questi generai- 
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mente dejure communi non si da credito alcuno circa quanto dicono 
aver concluso per V interesse del premio , che conseguono, ma di 
comun uso di tute 1 Europa, quando si tratti di Mediato approvato 
da’ Superiori a’ quali spetta , ed arrolato nella Matricola di tale 
uffizio., quale abbia per atto pubblico promesso, giurato, e dato 
pregiarla di esercitar questo uffizio bene, fedelmente, e legal¬ 
mente, se gli da piena fede come a Notajo pubblico , circa li ne* 
gozj notati al suo libro, (i) il quale ha da essere pubblico, e pa¬ 
tente a tutti come li Protocolli de 1 Notajy tanto più ne' Paesi ne* 
quali tali uffizij. si vendono, che altrove si dicono di corredarla dal 
correre- In questa conformità ancora dispone il nostro Stat, lib ó, 
cap- 1 * 7 . il quale eziiiftdio ordina, che ogni Magistrato ricercato 
( qual comunemente è quello che diciamo Padri del Comune 
per -essere a quello subordinati li Celi sari ) dìa esecuzione a quelli 
negozj che saranno notati al libro del Censaro pubblico, ed appro¬ 
vato, giunto la confermazione col di lui giura avente ; mentre però 
non sia passato un mese, il quale s 1 intende non dal giorno dèlia 
conclusione , ma dal giorno che sia scaduto il termine ad eseguire 
tal negozio ; e morto il Ceosarosi creda al libro , se la nota del ne¬ 
gozio sia di sua mano, e conviene che abbia abboccate le parti , e 
che di ciò ne conati in detta nota, c ohe contenga anno, giorno, e 
luogo; se sia seguito di mattina, o dopo mezzo giorno , e che con¬ 
tenga sostanzialmente tutto lo stato, e circostanze del negozio, 
condizioni, qualità modi, e forme, ed ogn’altra cosa dì sostanza, non 
occorrendo notarsi testimonj presentì all* atto, perchè la legge non, 
P obbliga , ed in ciò è piu, del Notajo, che roga con testimoni* 

CO Tta Maxell, de profilò. concL ioper tot. et con - i 363 . num. 3 G, 
vid. Geo* de script. priv> de lib. proxen. num* io. 

CAP. LXXXIX. 

Dbl modo di porsi uà Nave a partito- 

Coirci questo proposito ne tratta appieno il Consolato dt Mare al cap- 
53 , e 54. il quale primieramente ordina , che si osservino li patti, 
che vi sono fra’ Partecipi del Vascello ; secondo ordina , che nou 
essendovi parti non si possa vendere Nave, nè porzione alcuna di 
essa da 1 compagni , sin a che non sia fatto un viaggio , quale s* in¬ 
tende proporzionato con essa , da che sì comprò da loro, o che Ja 
diedero in Mare, quando P abbino fatta fabbricare - Terzo at¬ 
tinente poi a farla vendere alP incanto , ciò non si possa fato 
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solo ad instanza * o di consenso di tanti , quali ne partecipino 
più della meta . 

Questa qualità d’alienazione all* incanto, o a partito pare direttamente 
contraria alla disposizione della Legge comune* {[} la qual vuoI<* 
che del fatto suo ciascheduno ne sia libero padrone * senza poter 
essere astretto ad alienazione , salvo per causa pubblica , {2) e 
quest* obbligo per il commercio , pare una specie d utile pubbli, 
co, oltre che per altra ragione si tollera* perchè ninno pug esseri 
astretto a continuare in comunione d J una cosa con altri compagni, 1* 
quale sempre produce dissensioni* perla qual cosa chi ha la maggio c 
parte di participazione puòobbligareque! che ne ha meno a vendere 
il rutto a pubblicoincanto , echi ha menoparticipazione,sia quanta 
poca si sia* se ne vuol vendere la sua porzione ad altri * può offerir 
partito accompagni delle loro porzioni * ed è in potere di quelli ac. 
Gettarlo * o ricusar cedendo all*chiarore le loro parti a guell'istcsso 
ragguaglio* che loro viene offerto* e con ristesse condizioni* e modi. 

Nel caso del partito, chi offre ha da proponete la sua dimanda con loft, 
blazione palese , ed in iscritto, quale ha da intimare giudizialmente 
a* compagni: e questi rispondendo hanno da dire in iscritto se ac, 
cercano , o ricusano, e non rispondendo affinnative * o negative s 
il Giudice nel termine, che cade il comando , ad istanza dell* Attore 
ha da statuire termine ad accettate , o ricusare; e quando pur no^ 
rispondine, ovvero si dia risposta equivoca , il Giudice pronunzi* 
che se fra tanto tempo non avrà risposto ajfirmative 9 o negative , <sj 
abbia per accettato ; e così poi si eseguisco! ed occorrendovi 
che controversia per il mezzo incldenter si risolve per pronunzia. 

Quando poi tutti li Partecipi inclinassero a'farsi partito, c non far ver\. 
dere all' incanto *0 quando fosse per alcuno rispetto giudicato esse* 
impediente porvisi, allora in questi casi , e non diversamente, \\ 
Giudice può obbligar tutti li Partecipi ad offerire con biglietti 
suggellati, li quali averarmo a contenere prezzi, patti, e forme 
chi L re ; e questi biglietti poi in termine di citazione d’ognuno, 
si aprono c pubblicano ; e chi ha offerto più, e condividi miglio, 
. re , è preferito con ìa dichiarazione però del Giudice. 

Si avverrà, che se nell 1 acquisto d' alcuna partici pazione dì esso, o pervia 
di dichiarazione del Direttore della fabbrica , ovvero per compra 
o per permuta , o in partito, come singolarmente si e esposto a’sutq 
capi, fosse stato disposto del Capitanato, o dei Padroneggio, 0 
perchè alcuno espressamente , o tacitamente seV avesse riservato 
o fosse entrato in participazione , a contemplazione, e fine delp 
am min Urrà zio ile,; questa , o sia detto Capitanato, o Padroneggio^ 
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&\ hanno sempre per riservati, non ostante qualsivoglia alienazione 
delle predette ^ e la ragione è ? perche quell \jm è una specie di ser¬ 
vitù * 0 carico, che il Vascello, il quale o in tutto , o in parte si 
aliena, perciò chi è in possesso dell’/ùs di questo Capitanato, o che 
persevera, non ostante V alienazione di tutto, o parte, o che con¬ 
viene farli partito acciò rinunzj. Per conoscere poi se il Capitano 
abbia questo jus conviene ridursi a quello die dica la carta deha di 
lui elezione, se sia a beneplacito degli elettori, o no; e quando non 
vi sia carta , se vi sia entrato in partecipazione , ed accettato dV- 
compagni come Amministratore, che peraltro non vi sarebbe forse 
entrato , ed altre circostanze . 

(i) Ter 7 ex. in l inyjlusjf.. de coìUr.emp^L tjuoJ nùslnnn^ uJJ. de refr 
juì . I., 2~i. C. mand. (i) Ut -am 0 s. jmnal. Sard- deus, iGS. n* 7. 

C A P. X C. 

Dell 1 Es a rcia: 

J et navigare, e mantenere in buono stato li Vascelli non vi è biso-- 
goo maggiore che di Esarcia : dal Cons, mar. cap. 39 onde eonvien 
sapere che cosa si contenga sotto questo vocabolo , il quale in ri¬ 
stretto è dimostrativo'd 5 ogni sorta d'ordegni che siano di necessita 
per la navigazione, come sono principalmente le gomene, corde, 
cavi, vele, ancore, remi, corredi, e finalmente ogni cosa accesso¬ 
ria , e non affissa materialmente alla Nave , sebbe n col li gara con essa, 
ma ammovibile senza rottura, esclusi gli armamenti, delle quali cose 
ogni Vascello ne ha di essere provvisto, non solo a sufficienza, 
ma di più per ogni rispetto . Dal Consol, cap, 24^. ed il Na¬ 
vicellaio non può da che noleggiò , o che intraprese viaggio, 
levare più Esarci a alcuna di Nave ; e quando la levasse , e poi 
vi seguisse alcuno sinistro è tenuto ristorarne il danno. Dal 
Gens, cap- 292* , il che s 1 intende tanto agP Esercìtori , quanto 
d Padroni del carico. 

Se alcuno levasse , o facesse levare gairellì , o qìialsivoglia altro segno 
posto a galla in Mare , indicativo della positura delle ancore 
d 1 alcun Vascello ovvero togliesse involti, o incastri, o come si 
dice, scalpellami posti per fascia alle gomene d’alcun Vascello co¬ 
me è solito porvele perche esse non si corredino una con l s al* 
tra, è tenuto al ristoro de 1 danni in sommo rigore, col giura¬ 
mento del danni ficato* Dal Consolato cap* 243 molto più se 
&ru vana ente tagliasse parte alcuna delle medesime gomene ^ 











mmm% 



*12 

perche criminalmente ,è tenuto sino all J ultimo supplizio ad aL . w 
binio di Giudice retto , secondo la qualità dei danno, perso¬ 
ne , luoghi 5 e tempi . 

viaggiando più Vascelli incontrassero altri armati, e di forze mag¬ 
giori , e questi ad alcun di quelli togliesse alcuna £sarcia 
più ad uno , che ad un altro , li restanti di conserva del (Pa¬ 
nificato contribuiscono prò rata della qualità d 5 ognuno alla rein¬ 
tegrazione del danno * compreso noli , ed utili ^ ma il carico 
d ognuno di esse non entra in calcolo , salvo getminameatOj 
o patti 3 cap. 245, 

CAP- X C L 

^ EL Salvocondotto > Passaporto 5 o Salvaguardia, 

J^^Opochc si è trattato di privilegi de’ creditori , è consentaneo an¬ 
cora che si tratti de’privilegi de 1 debitori contro li loro creditori, 
che per lo più non li compatiscono. Questi privilegi sono di due 
sotti ; cioè , altri concessi dalla legge scritta in casi particolari >al- 
tri dalla Legge viva, elle il Principe , o quello, il quale in questa 
parte ha la di lui autorità ; itevi alrri sono personali , altri reali, 
cd alcuna volta dell 5 una, e dell 5 altra qualità . 

Li sopraddetti tre vocaboli della rubrica sono sinonimi, e non infe¬ 
riscono altro, che un grazioso indulto temporaneo, o locale, che 
concede , o la Legge , o il Principe , o ad alcun particolare , ovve¬ 
ro ad alcuna qualità di persone per tempo , o luogo, e causa deter¬ 
minata, impeditivo di qualsivoglia esecuzione, o ìn persona - 0 
in beni giuntamente, o disgiuntamente , secondo la qualità di 
esso indulto autorizzato dalla fede pubblica¬ 
si deve presupponete che in termini di ragione non si trova scritta forma 
alcuna, nè disposizione concessiva di esecuzione personale , con 
quale si possa far carcerare da alcuno il suo debitore , forzandolo al 
pagamento ; ma solo la Legge , dà la forma delle esecuzioni di cosa 
giudicata ne 1 beni, del debitore, (r) Se poi non se ne trova nò per 
intiero, nè per parte , suppone che debba il creditore imputa re a se 
stesso se fidò a chi, 0 non dovea , o che per accidente sia restato im¬ 
potente; onde V uso delle detenzioni , e carceri per debiti civili 
procedenti da contratti , o quasi contratti, ha orìgine dagli Statuti 
particolari ; e perciò la Legge comune positiva non ha indotto Sal¬ 
vicondotti civili personali , ma solo da privilegio a qualche qu li tà 
( di persone di non poter essere esecutori ne' beni, se non dentro di 
.qualche limite 3 come sarebbe il privilegio del deducto ne egmt coni- 
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petente fra padre , e figliuolo emancipato ,.smocero 5 e genero, fra¬ 
tello con fratello , marito verso gli eredi deli i moglie , per resti ra¬ 
zione della dorè; compagno de’ beni comuni con V altro compagno: 
però per cose attinenti''alla compagnia,osimili, e la ragione comune, 
cioè ì J uso comune, nel quale comunem ente tatri li Dottori che baa- 
no trattato dì questa materia concordano, come interpreti della di¬ 
sposizione comune, insegna dovérvi essere, e elle vi sono altri privi¬ 
legi personali , cornea donne , e persone di Dignità, a Dottori , ed a 
vecchi d’anni setcantacuique; e questi, perche siccome! età deli uà* 
mo pure stabilita in anni cento, e per li primi ^5. non può essere car¬ 
cerato per debiti ci vili dì comune uso, com per gli ultimi 25 che quasi 
ritorna a rimbambire , e quasi sempre è infermo , vi ha da concor¬ 
rere 1 * iste ssa ragione: di che in Genova se ne sono dati più. Crisi de¬ 
negativi di esecuzioni personali, i quali non sta bene allegarli. 

Vi è ancora secondo .la Legge scritta il benefizio della cessione de’ beni, 
per il quale il debitore gravato di debiti, ed imponi buttato a soddi¬ 
sfare , comparendo d’imi a nzi al Giudice, rinunzia e cede tatti li suoi 
beni mòbili, ed immobili, ed ogni cosa a. creditori suoi, quali a que¬ 
sto fine fa citare; e quando siano incertiove ne pensino essere con 
pubblicazione di proclama in pubblico * ed il Giudice sentirà 1 istanza 
causa cognita approva detta cessione, quando non vi sia cosa eoe a 
di lui giudizio vi osti , ed il debitore resta libero , ma per il nostro 
Statuto di Genova lib. 3 cap. 6 > è proibito questo benefizio; ma in 
diluì luogo se vuole essere esente, si può far dichiarare fallico alla 
forma dLJtro Statuto lib. 4 cap. 4 . e quando alcuno debitore vie¬ 
ne assicurato personalmente vi sono li Citcad. Protettori de car¬ 
cerati, li quali con cantò, di benigna interposizióne accorjano 
Sovvenendo ancora li debitori che siano poveri di congme ele¬ 
mosine per liberarli . 

Sogliono ancora gli Statuti ne’ Paesi che gli sono subordinati concedere 
Salvicondotti civili, ed in quanto al nostro di Genova, lo concede 
a coloro, li quali conducono alla Citta per Mate da'Paesi .di fuori 
del Dominio , grano , legumi, e vino con Vascello che ne conten¬ 
ga almeno le due terze partì della sua capacita, la quanon sìa me¬ 
no di mine cento , e di mezzaruole sessanta , e per altra Legge patti* 
colare della Casa di S. Giorgio sì concede ancora a cui conduce ve¬ 
na dì ferro In questo Porto; e questi Salvìcondotti comprendono 
ancora il Merendante che conduce il Padrone, e lì Marinati, loio 
* robe di uso personale , il Vascello conducente , e li nou , la roba 
condotta, e suo prezzo, il qu&W Salvocondotto dura un anno , dai 
giorno de IP arrivo; è vero che può essere contrammandato alle per- 
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nsone, alle quali compete ad instali za de'creditori loto m iscritto 
toli personalmente ; nel quale casosi abbrevia a tre mesi: rispetto 
al li Marinari conviene che siano persone di questo esercìzio, e mm 
affibbiati per godere di questo Salvocondotto , così essendo pre¬ 
scritto da legge temporanea, ma confermata, absolute del i 63 v 
nella Cancellarla del M. Bernardo Vadorno-, e dichiarato che sia 
dJ Senato, compere ad alcuno tale Sai vocondorto con prece¬ 
denti esami in Cancellarla di sommar) testimoni , d J avere J e 
qualità suddette inviolabilmente si ©userva * 

Ih quanto a Salvi condotti che concedono li Principi, ocon causa, o sen¬ 
za , non vi è certo metodo tra tran dosi dì grazie a loro ben vinte* 
ld creditori sogliono concedere ancora alloro debitori degl" indulti, 

co-nlo gli accordi, quali non sono altro, che promesse di non mole¬ 
stare personalmente alcun suo debitore, quali h,n da contenere 
Tempo determinato , ma averta ogni debitore a fidarsi della parola 
sola , senza scritto, perche ne ho visto inciampare assai, ed una 
volta sola mi è riuscito 1’ anno i 63 7. attenere la scarcerazione dal' 
agisttato de Supremi di un tal Setti mio Greco, quale passag¬ 
gio con parola data verbalmente dal creditore a un terzo, il quale 
in Tauro fu creduto , in quanto era Cài mente accreditato, che non 
si poteii escludere la di lui deposizione die fece con giuramento, 
a.icoia la di Portofranco, quale in violabilmente si ©‘cser* 


Vi è 
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va; eie concede «incoi essa a chi ila le qualìtìi prescritte da ili 
medesima legge, Saivoctìàidotto ne’ casi che descrive, 

In quanto poi a Sai ricondotti reali , concessi, o dal Principe, o dalli 
I-egge , si ha da notaresche rispetto ad alcun effetto, il quale fosse 
statolo Upecie ipotecato dal debitore al suo creditore con la clau¬ 
sola del consti arto ; non vi si può estendere tale Salvacondotto, 
perchè è trasferito in pegno, ed il debitore non lo possiede prò! 
prramente , ma lo nene di nome, e conto del credirore, ed a di 
lui disposizione.: onde è improprio potenzisi addossar li Salvocou- 
dotro, e cosi fu determinato nel Cri brinale marittimo in causa 
di Gian Geronimo Delfino, con Pa.iron Rosciotri d' Alassio, dì 
Voto del M. Andrea Censalio Dottore celeberrimo , Sebbene tal 
Voto in iscritto c stato levato da mezzo. 

Tex ; / m L ‘‘ ljl '° * f0 Jf - ti<; re junic, c ire. qua; vid. IloJuluh, , )0 r 
pr. num. 347. et seqq. f 1 

cap, xcir. 

I* < De lla Se HI AVI TU din e. 

V lininqne naviga è subordinato a Scbiav Studine , quale, circe mùr- 
e l} m ’ l SS i01 ' infortunio contingibile ad una persona: perciò 










non è fuor à\ propòsito trattarne alquanto in questo luogo, in ri¬ 
guardo, non solo a chi inciampa in tale inforcamo per la forma dt 
riscattarsi , ma ancora come contenersi chi ne depreda de* nemici* 

Questa ebbe origine da 1 Romani, li quali con aver Giove in ascendente? 
cominciarono a predominar assai Paesi , e Popoli, e per non estin¬ 
guere , nò lasciar liberi coloro che se gii poteano ribellare, presi* 
c vinti che fossero , gli servavano/ e così a serva fido furono detti 
servì, (t) Poi furono nominati Schiavi / il qual vocabolo viene 
dalla Provincia di Schìavonia , che fu spiantata tanti secoli sono, 
e li popoli di essa , essendo stati condotti altrove in servitù 
elaboro nemici dicendosi Schiavi, sì dilatò questo nome in meri 
gli altri che erano nell 3 ritessa servitù . 

Si definisce dal legislatore questa Sciitavitudine 5 essere una constiti!- 
2ione originata dalla ragione delle genti , per etri contro la ra¬ 
gione naturale, che fa gli uomini liberi, alcuni sono forzati 
star sotto il Dominio altrui . (2) 

La propri 1 se Ma vi rudi ne de 7 nostri rampisi costuma fra' Cristiani , e Tur¬ 
chi , fra" quali sempre sì ha guerra dichiarata : (3) perchè, sebbe¬ 
ne per nostra calamità fra Nazioni Cristiane, oggidì più che mai si 
guereggia fieramente; però restando una parte debellata dall'altra 
1 ) vincitori non costumano ritenerli vìnti per loro Schiavi, e nor* 
r 7 intendono subordina ti al Dominio loro, c persa la liberta, seb-Ì 
ben V uso di essa gli sia inferii erro perchè sono ritenuti , o per con¬ 
traccambiarsi , o per se godersi da loto qualche taglia ^ e con loro 
non si pratica le regole dulia propria Schiavitù din e. (4) 

Gli Ebrei come infedeli se sono presi -da-nostri ne 1 Vascelli de 7 Turchi » 
e che sienu sudditi de 7 Turchi abitanti in loro Paesi, ne' quali sia 
solito armate incorso contro Cristiani, seguitano la condizione de* 
medesimi Turchi, ma se non sono loro sudditi, nè abitanti, in tali 
Paesi , non si puonno far Schiavi: perchè non v' è guerra con loro, 
che dia causa alla Selrn vini dine, e militano sotto Io Stendardi 
del Principe a cui sono sudditi, e per Pistessa ragione norrsi può 
prendere k -roba loro, e per altra ragione ancora, perchè gli 
abitanti ne* Paesi de 7 Turchi concorrono per lo più ad armar con 
loro contro Cristiani; e se questi sono fatti Schiavi rifanno ne-* 
gozio addenso, e questkltri no: anzi coi negozio , e corrispon¬ 
denze loto facilitano il loro riscatto ,, 

Si è d'to il caso, due volte a' miei tempi , che sono stati ritrovati peu 
viaggio Ebrei, quali avendo in Paesi de 7 Turchi di dove erano sud¬ 
diti riscattar© Cristiani , li condueevano a pouere in alcun Ragno, 
o luogo di deposito > sin a tanto gli fòise pagato quello che aveari» 









essi Ebrei sborsato per tale riscatto d’ordine de 1 -medesimi Cristiani 
eoo suoi accecai'} , quali in viaggio essendo stari presi d i' Cristia¬ 
ni e così rimessi in liberta , questi pretesero die restasse in ali- 
bligo il Cristiano riscattato pagarli quel tanto die dovea aH'Ebrvo, 
come debito verso quello procedente da contratto : fu però co¬ 
munemente concordato non doversi * ed il Cristiano godere del¬ 
la congiuntura, e restar libero. 

Conviene in questo luogo trattar brevemente se quelli Cristiani che-sono 
attualmente Schiavi in potere de- Turchi possine far contratti * ed 
ultime volontà che abbino ad eseguirsi in Cristianità ; ed in quanto 
appartiene a 1 contratti regolarmente si ha dire, che non essendo 
essi liberi , e dovendo il contratto essere fatto con assoluta libertà; 
perchè nemmeno sì sostiene alcuno*, fatto da alcun carcerato nelle 
carceri * o per timore di carcere ingiusta, molto meno chi si ritro¬ 
va incatenato in Lschiavitudiné sotto il Dominio altrui. Toccante 
poi a- testamenti, sebben pare materia più favorevole, però la Leg¬ 
ge comune li proibisce espressamente; (6) laonde venendo- H 
caso di simili contratti, massime se fossero fatti a contemplazione 
di ritrovare ripiego alla sua liberazione , ovvero di ultima vo¬ 
lontà, la cautela è di supplicare il Principe, c fra noi il Senato 
che si degni farne comprovazione * ordinando si eseguisca , e qui 
V Uiìkio di Redenzione , li fatti a contemplazione di liberarsi, 
se non abbino difetto ponderabile gli eseguisce* avendo circa 
questo ogni autorità bisognevole . 

Ììa difficoltà, resta rispetto a quelli* che fra" Cristiani son prigionieri di 
guerra, die delle volte sono in peggior stato de 1 carcerati s e di 
quei che sono schiavi , e sono privati affatto delPuso della libertà-. 
Sopra questo articolo vi sono due celebri consulti per la negativa, 
uno del fu M Raffaele della Torre nostro , e V altro dello Spettabi¬ 
le Niccolò Berliageri Dottor insigne a 1 suoi tempi ,e Lettor di Pavia 
fatti del IÓ2B,, H quali adducono ragioni convincenti con autorità 
gravissime ; ma essi suppongono di schivare contro la comune opi¬ 
nione , con quale fu deciso a favor di priacf pali ssi mo Cittadi¬ 
no, che inori restato prigioniere d 1 un gran Signore* dalle di cui 
armi fu preso in guerra , 

finalmente essendo atro di pietà grande il redimere da mani de 5 Turchi 
un disgraziato Cristiano schiavo* se il redimente avesse per tal 
causa speso cosa alcuna , e non venisse soddisfatto, non può però 
-subentrar talmente nelle ragioni di quello da cui riscatta, chepos- 

^ sa tenere il redento, come lo tcnea quello prima del riscatto, in 
suo assoluto potere jure pignoris sin che supplisca al debito; 
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Dia deve agire giudizialmente contro la petsolia , e beni sino, 
che sia soddisfatto compitamente. 

§, Servi m$L de jur . persor?. (a) §. Serviias imi \ coi, {?>). Ut notruU 
Copie, Gaieoi :. m syo o/jnsc, jur. po$ÌL ??um. . ■ . (lù Per Tex, in 1 . a* 
ff, de lib. hom. exhib. tjui ciL a glm, in C fri. verb. non vaie! inst. 
quihus non e.sl perniìs. jùe. tè*$Ì. (d) BMt. §.Jm, Ut rum poszit baptizatus 
enti, et reduci in servitù lem \>id. ea-'qnw strìpsit docrstimus Valer. 
Car:us. in frac, de dijfer. inL ulrutmfue for. in verb. empii o dàs. pr* 
ubi negative in foro Calciar 

C A p: xeni: 

Dell’ Usufeotto della Nave. 

J) Ufi colta grande sfarebbe con ragione a concludere se sì potesse, © 
no, dare usufrutto della Nave, quandoché la Legge comune es¬ 
pressamente non 3o permettesse ; ( I ) la quale dice , quando sia la¬ 
sciato l'usufrutto <T una Nave, nientedimeno quella si faccia navi¬ 
gare, sebben sia sottoposta a naufragio; non essendo essa costrut¬ 
ta ad altro fine che per la navigazione; al che soggiunge la glossa 3 
però a 5 tempi dovutine' quali sì suole navigate: al quale propo¬ 
sito dice altra Legge, (2) che in questi tempi perdendosi, sì 
perde a conto di chi spetta, salvo se navigasse , e contro tempo, 
e sprovveduta. 

Insorgerebbe la difficolta, perchè de jur e non si può regolarmente dare 
usufrutto di cosa, la quale coti-1* uso si consumi , (3) e non essen~ 
dovi cosa, la quale con V uso maggiormente si consumi , che la 
Nave frizzando d’ora in ora tanto viaggiando , quanto , anzi molto 
più stando in Porto, conseguentemente non si darebbe tale usu¬ 
frutto, quando la Legge non eccettuasse dalla regola. Laonde 
conviene distinguere, cioè , o che è stato lasciato individualmente 
l’usufrutto d’una Nave tale , ovvero è stato lasciato da alcuno 
Testatore P usufrutto generalmente di tutti i suoi beni ad alcuno, 
fra’ quali vi sì contenga alcuna sua Nave , o sia qualsivoglia Va¬ 
scello, o Vascelli navigabili. Nel primo:caso chi ha questo usufrut¬ 
to individuale viene ad essere possessore, ed amministratore intìe-* 
ramente dì quella, la quale conseguentemente naviga per di lui 
conto, e ne resta assoluto Esercitole ■ Nel secondo caso , quale oc¬ 
corre più sovente , ho consultato con chi mi ha ricercato, e non vi 
è stato renitenza in contrario, che del netto ritratto che avanza la 
Nave viaggio per viaggio , reintegrato ogni frazzo , e guasto per la 
<ài .lui navigazione , e mantenimento, e danni se ve ne fossero stati 
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nell! viaggi precedenti; e dedotto la solita provisione dì quattro 
per cento sopra il predetto resto degli utili dovuto al Proprietario 
per sua mercede dì farla navigare , c fastidj , e risichi, se ne dia 
la meta alP usufruttuario , che gli servi per suo usufrutto, V altri 
vada in capitale d* impiego , di cui i* usufruttuario tiri il reddito, 
acciò il Proprietario finito V usufruttuario vitalizio , possa an¬ 
cora avere qualche cosa; non potendo perle più la Nave durar 
tanto , quanto dura l’usufrutto* 

(x) Tede, in L arbori!*. 1 3 * Jf. de usuf\ (2) Tex. in l* uliq, 16. s. }>r, ff. 
de rei verni. (ò) §. C onstituitur imi. de umjr. 

CAP. XCIV. 

Del 11 E N D I M E N ! O DE' 1 CONTI* 

ÌH 1 Regola generale in tèrmini di ragione comune che qualsivoglia 
Amministratore d ! alcun negozio , o dì Vascelli , 0 d'alcun 1 altra 
qualsivoglia pratica , o faconda , ed ogni Ulfiziale è obbligato a ren¬ 
dere conto a chi si deve della sua Amministrazione, Agenzia 3 0 
Fattoria, ovvero uffizio, a chi glielo propose, e deputò > 0 a 
chi spetta darsi, (1) quando pure non vi fosse depurazione es¬ 
pressa, o tacita, ma che il maneggio fosse stato assunto da al¬ 
cuno. Similmente quello , il quale ha ricevuto robe , o effetti ; 
o quello, nel quale in qualunque modo sono pervenuti , è te¬ 
nuto darne conto a quello a cui spettano. 

Posta quésta premessa ; resta a vedersi in primo luogo chi si possa di¬ 
mandare Agente , Fattore , o Amministratore* In secondo, come 
si abbia a contenere nell'am ministrare per potere a suo luogo, e 
tempo dappoi osservare quanto sopra. In terzo, che cosa importa 
questo rendimento dì conti , e come si faccia. In quarto , quan¬ 
do s’ intenda essere stato reso * 

Assumendo il primo punto dico, che tutti coloro li quali hanno trattato, 
ed amministrato, o maneggiato affari altrui, o effetti di qualsivo¬ 
glia sorte - ovvero fatto trattare, o amministrare, e tanto essendo 
presente, quanto assente il Padrone, (2) sono tenuti per sm 
parte a rendergli buon conto delP operato con soddisfazione deli' 
avanzo, e dedotte le spese; e quando le spese sormontassero 
1 esatto di detto A mm ini stratore , ha il medesimo azione cóntro ìi 
principale a cui spetta dì farsi reintegrare di questo sopra^più, .(3) 
ìa quale azione si dimanda di mandato, quando V amministrazione 
proceda da ordine del principale ? 0 con di lui consenso espresso ? 
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o tacito j oche vi siastato preposto da superiore autorità : e pian¬ 
do questo r^le am ministra toro si si. a assunta questa carica, in one¬ 
sto caso l s azione si dimanda in latino vocabolo , da in rem ve;wo * 
cioè di poter conseguite solo t into quanto con la sua ammini¬ 
strazione ha migliorato, ed aumentiro di valore !' elmetto ani- 
ministrato / e tanto al proprio modo , quanto all 1 altro gli com¬ 
pere la r ere n zìo ne dell’ effetto * 

Toccante il secondo punto del modo di contenersi nel che consiste il 
maggior pericolo, e perciò vi e bisogno di maggior spiegazione* 
devesi distinguere; che , o si tratta d r amministrazione generale di 
tutta un" azienda., e beni Tale uno, come fanno li Tutori, Curato¬ 
ri , o Procuratori generali cum libara\ ovvero si tratta d Agenza 5 
o Aniministrazione d’ una cosa particolare , come sono li Capitani 
d T una Nave , gii Esercitoti , o (uscitoti,. Nel primo caso egli ha 
T insti azione , o dalla Legge, o dal Preponente, quale gli da 3 a. 
direzione , secondo J a q ua le a i Ila da re g ola re : .c i o è di forma r bene 
il suo libro, e quando non si sappi, «alerai di cui sa, e tener buona 
scrittura > e non perdonate alla -penna*, a Hi quali libri si dà poi piena 
fede in giudizio , e fuori, ( q) ed è la ragione; perchè la deputa¬ 
zione della di lui persona ad una tale, o simile face oda, lo approva 
per idoneo a quella ; e questo libro, o libri , deve esibirli al Pa¬ 
drone del negozio ogni volta che da esso venga ricercato « (5) 
Quando poi ri tram d'Amministrazioni particolari, come quando 
è consegnata* ad alcuno qualche quantità di merci da esitate in alcu¬ 
na parte del Mondo, ha da formare almeno un quinterno, intorno 
al quale noti introiti , ed esiti , imborsi, spese , e sostanzialmente 
tutto ciò, che attiene a quella materia , alla quale è stato preposto, 
con anni, giorni , e luoghi d 5 ogm operazione y e sopra tutto se ha 
lustrazione m iscritto la legga, e non Trasgredisca ; e quanto può 
fare per mezzo di Censuro approvato non lo tralasci, stante la pro¬ 
va , che fa il libro loro ; e se per sorte avesse ordine di lasciar qual¬ 
che sorta di robe , che restassero invendute appresso d" alcuno in 
qualche patte del Mondo , e quello non la volesse accerrare per 
qualche fine , o causa , se ne protesti con esso per arto pubblico* 
ovvero ne prenda dal medesimo dichiarazione , e questi ricatti li 
porci seco , ed o riconduca gli effetti , ma causando ciò spesa gra¬ 
ve , e dannifieandori il Principale vadi dal Console di sua Nazione, 
e non essendo vene, vadi dal Giudice locale, gli esponga in iscrìtto 
f accidente, e ne riporti decreto da esso dì che conformi à abbia ad 
operare , e contenersi , e dove lasciare gli effetti , e di ciò mortane 
h ricatti teco ; altrimentc incapperai come è occorso a molti de* 







quali potici narmte li casi; e serviti di questi brlevl ricordi, che 
hanno giovato a molti t ed ancora se generalmente , quel che 
occorre a te 5 occorresse a tanti altri ? regolati come H medesi* 
mi, che procedono con buona fede, e senza fiode, ((>} 

Li terzo luogo si ha da sapere , che il rendimento de* conti porta seco 
obbligo di tre cose ; cioè, produzione del libro, dell ammiaistiazio- 
ne del quale si è parlato sopra eoo le-scritture attinenti a quella 
item fare il calcolo delle partite risultanti da detto libro a item soddi- 
sfar V avanzo 3 o sia relìquato, e qiiando circa nelle predette cose 
segua controversia 3 convien ridursi alle prove, e decisioni ? nel che 
ha molto luogo l’arbitrio del Giudice; e quando non si provi con¬ 
tro del conto dato, siila da stare al giuramento di chi io da * cosj 
disponendo il Consolato del Mare al cap, 3 ^ £■ quando Ca« questo 
conto abbiali suoi requisiti , de'quali si è detto sopra * e si occuU 
tasseto i libri dolosamente , in questo caso si da giurameEiito che si 

mi 


in 1 item aJ creditore. contro l’Amministratore, (?) m 


il quale giustifica il .suo creili to; ma la quantità sì limita dal suo Giu¬ 
dice avuto li dovuti riguardi. Quando però si tratti di tenue am¬ 
ministrazione , e dì persona idiota , o di dubbierà che il libro si sìa 
smarrito, la Legge comune ordina, che il Giudice provveda secondo 

10 stile, e secondo quello che si costuma, tenendosi sempre al me» 
no; perchè chi hacontratto con ignoranti, deve imputata se-stesso. 

Resta il quarto punto , del quale dico brevemente , che s’intenda reso 

11 conto, quando quello a cui si deve rendere, ovvero il Giudice 
col legittimo intervento della patte lo approva , per quanto la me¬ 
desima parte vi si opponesse ; e devesi notare , che nel rendimento 
de’ conti non si procede con rigore, ma pianamente ; perche come 
dicono li Dottori, non si deve in questa pratica dar adito a scrupoli, 
ma torli affatto, (8) Di più passato tre ut' anni da che si era oblili- 
gato render conto, s’ intende reso, perchè con tale trascorso e 
estinta ogni azione . DÌ più si ha da notate, generalmente parlan¬ 
do, che ogni rendimento di conti siila da dare in quel luogo , do¬ 
ve si è amministrato , e non altrove , non ostante qualsivoglia pri¬ 
vilegio del foro, o altri , ed in questa conformità fu deciso dalia 
nostra Rota Civile 1 ’ hanno 1633. in causa fra il M. Gìo; Luigi Ca¬ 
ne varo , e Lorenzo Lanata di Lavagna; il che basti qui per succinta 
informazione de’contrattanti, il resto si legga ne’citati Autori, 


(t) Super hanc re gì darti vid. aàud Ludov . decìs. 087. num. 1. et seqq. 
desum. a l'ex, in i. 2.J7. de neg geb. (2 .) Firme, Menox. in trac. 
eUtfe adiri. cap. 3 . n. ... (':'>) Per Te ». in l. 2. (+) Piene Gèni*, de 
script, piw. lib, 4 - fr’f- de lib. Jeef. et adtnin. ( 5 ) Vid. Menadi, de arb* 














Jud. ccis. mun. i ’ . (ti) i r iil* notùb* cori** dee. rio Hot. u?u 

2 7. ( 3 B> et t cj t. TV!io. de .$oì:, cap. 3 -h n. file nodi, de (fàfbcas- no\\. 
n. ir i2 : (~j) Jlx Gcn . I. c> num . <S. ,/')i ria Jv* c rim , j?&r. pr. rz. òz. 
SS. f8j Ex ÀfmG-rJi. /. c, 34* 


CAP- XCV. 


Dell 1 ERRORE DEL COSTO , E SUA REVISIONA . 



Regola fondata in buona disposizione legale , e comunemente ao 
gettata, (i) alta quale confere il Cons* dì Mate cap. 291. che per 
quanto un conto una volta sia stato teso a eu| si deve, se peto si 
allegasse errore, devesi rivedere , e constando di esso il conto de- 
vosi reiterare : il che quando volontariamente non si voglia esegui¬ 
re sì può avete ricorso alla giustizia ; ma sì ha da intendete , posto 
che li conti sìeno stari tesi, ed accettati, ovvero approvati; poiché 
diversamente non sarebbe venuto il caso della reiterazione. (2} 
La ragione poi dì questa regola altra non è , solo perchè come di¬ 
cono li Dottori, il consenso dato ad un atto erroneo , prima che 
si riconosca, non può pregiudicare; anzi per quanto si trattas¬ 
se di conti approvati , ad ogni modo riconosciuto che in essi 
vi sia errore di rilievo alcuno , de veri etiam ex officio dal me-* 
desìmo Giudice fare reiterare . (3) 


Si limita però questa regola in due casi solamente. Primo se fosse stato 
giudicato sopra il preteso errore , o errori, convenendo srare alla 
Sentenza , quando pur in essa sì fosse ancora errato , perchè se¬ 
condo il comune -assioma-legale, quella fa de albo nigrwn. Secon¬ 
do, se sopra la dubbierà di questo errore, e di errore, che pote.^ 
se contenere il conto, fosse stato preso accordo, 0 presa transla* 
zione , perchè questa ha forza di rinunzia , e di condonazione, 
ed in ordine a troncar liti induce quitanza. (4) 
in caso poi di rendimento di conto d 1 amministrazione, e maneggio dì 
alcun Vascello il Cons. al cap. notato dì sopra distingue ; cioè, o 
che vive P Amministratore , ed io questo caso egli sempre è tenuto 
a reiterar il conto , constando di qualche errore, e se non vive 
più , non occorre reiterazione alcuna, supponendosi che ferodo 
non sia informato, salvo se si trattasse d’ error di computazione* 
{5) o se trattandosi d 1 alrro errore il defunto i- avesse manifestato. 
Quando si è dato il caso , che per accidente fatale si sieno smarriti i 
libri e nota de 1 conti, sopra de 1 quali è fondato il rendimento de* 
conti, e resta salvo V obbligato dal rendimento dii coati* 0 li di 
















'2 

lai eredi ;■ allora con vieri stare alle note di memoria che da 
r Am ministra tore, o non essendovi* si deve regolare come t 
è esposto nel capo precedente * 

( i) Per Tex, in L un. C< eie ere. cale . (G) Ex pace, de Caste, cons, 333. 
n. 3. Gozittì, cons. 4?- i. J’as* in L (juocL servtìS num. ft. Jj. de conj. 
oan. duL l. si per errorem Jf* de jurisd. ómn. Jud. (e) Gralian: dhe, 
9o3. n. ii. ex nudt . ^ulhorrhirs. (■$) Per Tex. ind. L un. y et Glos.ibi 
in verbo res, Bart. in l.pen. ff. de ees. Iton* Tex. in L pr, jf, de Iran - 
sact. (b) £#*■ 43* Jl'* de reg. jur. 

C A P. XCV1. 

De’ Consoli di Nazioni: residenti Paesi 
Ma ri n'LMi. 

A 

jTl.p prosai man dosi alla terminazione di quest* Opera ; restandomi so¬ 
lamente trattar dell! giudizi di Cause marittime, conviene che di 
passaggio discorra succintamente de* Consoli Nazionali residenci ne* 
Paesi di contrattazione marittima , e loro giurisdizione , che co- 
munemente hanno in Cause civili, ed altro attinente a 1 loro 
Consolati i, e loro origine. 

L 1 istituzione , ed origine di questi Consoli Nazionali non procede, 
che abbi ritrovato con diligenze usate da alcuna Legge comune, 
o particolare, nò di essi ritrovo, che abbino scritto Autori d* alcu¬ 
na sorte; ed appena di loro ne fa menzione in due luoghi il nostro 
Statuto, uno sotto la rubrica eie apptd.. dove dice, che si dia appel¬ 
lazione dalle Sentenze di questi Consoli Nazionali alIi Signori Sin- 
dicateli Minori: dunque presuppone che possine avere alcuna 
giurisdizione; 1’altro sotto la rubrica de secar, ove puie vi presup¬ 
pone autorità di dichi arare il caso sinistro d* alcun Vascello . Si Ira 
dunque da dire, che abbino .qua ielle giurisdizione fra alcuna qualità 
di persone , ed iti alcuna qualira di Cause ne 1 Paesi dove risiedono, 
procedente, non da alcuna Legge scritta, nemmeno forse da inserii- 
zione che abbino dal Principe loro , ma da consuetudine : quale 
per capirla conviene che ricerchiamo l'origine di essi. 

Questa viene dal generale Consolato del Mare, composto d’ordine degli 
antichi He d 1 Aragona, ed abbracci ito dv ruttili Popoli Cristiani 
contrattanti in pratiche marittime, affine che tutti si regolassero in 
queste contrattazioni ad un modo, perchè, se in una parte si ope¬ 
rasse diversamente dall'altra, si .scompiglierebbe turca la contratta- 
:*ÌQ.ne; che sebbene la Legge comune ha provvisto a sufficienza ia 
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filmili contratrazioni , però al tempo, che sì formò questo Consola¬ 
to era ancora sepolta , e dalla Nazione nostra fu accettato , ed ap¬ 
provato Tanno 1 1 86.: e così viene ora ad essere Legge comune , 

Ordina dunque fra T altre cose questo Consolato al cap. J. cheogn*anno 
^ Natale, le Nazioni si radunino insieme, e si eleggano due Con¬ 
soli , die decidano T anno venturo le controversie fra loro di pra¬ 
tichemarittime, e che si eleggano un Giudice delle appellazioni , 
ed un Notaja, e cha se gli dia il giuramento di buona fede. Post* 
questa disposizione, in progresso di tempo si sono riformati gli usi, 
e si è praticato non più la forma dì questa elezione ,'ma die quelli 
<Talcuna Nazione che praticano per loro traffichi in alcun Paese di 
contrattazione marittima mancandogli il Console loro , supplicano 
il loro Principe, che gitene proveda, rappresentandogli ancora chi sti¬ 
ma no fosse idoneo; sopra di che il Principe elegge citi gli piace, o 
a beneplacito, o a tempo prefisso , con mira che sia persona grata 
a chi comanda in quelle partì, dove ha da risiedete ; e per Lo più se 
gli da Pìnstruzione del modo di contenersi, e se gli da il giuramen¬ 
to di fedeltà verso il suo Principe , e di osservate li di lui ordini, e 
di esercire la sua carica bene , fedelmente ? e con diligenza , e se 
gli assegnano gli emolumenti consueti, e con questa Patente sì 
trasferisce al posto della sua residenza 5 e presenta la sua Pa¬ 
tente al Comandante di costa , il quale lo ammette con ordi¬ 
ne , che da* subordinati al di lui Consolato sia ubbidito, e da 
loro corrisposto ad esso in forma. 

p i tutto ciò si può comprendete che la giurisdizione di questi Consoli 
è consuetudinaria , e si estende solo fra persone di loro Nazipne 
non domiciliati nel Paese in cui risiedono ; e per controverse ac¬ 
cidentali insorte per contrattazioni di negozj , 0 traffichi , ultra, o 
citta mare, fra genti di sua Nazione , o dove alcuni della mede¬ 
sima Nazione non domiciliati fossero rei ; e puonnoaver detti Con¬ 
soli il loro Notajo deputato , e nelle cose dubbie puonno prender¬ 
si assessore dalle Sentenze de' quali si da appellazione conve si è 
detto; e se si tratta di controversia di rilievo puonno ancora- pren¬ 
dere salario , e gravarne di esso il soccombente . * 

.^ìcta funzione ancora fanno lì medesimi Consoli , principalmente di ese¬ 
guire rutti gli ordini del Principe loro , ed operarche siano ben ser¬ 
viti prontamente, e con ogn 1 esattezza. Imm hanno da dare rica¬ 
pito a tutti li suoi Nazionali, quali fossero inciampati in qualclfe 
infortunio verso dove loro risiedono , e soccorrerli , e protegger¬ 
li ; e perciò hanno gli emolumenti, ed onorevole zze , e 'prero- 
rogatìve , che gli sono assegnate, e per loro instruzione rap¬ 
portano li seguenti capi . 











c a pi xcvil 

Df.’ Giudizi Civili ih Cause di Contrattazioni 

MARITTIME . 

Li Naviganti 5 o Contrattanti in negoziazioni marittime , chi per ot¬ 
tenere il fatto suo , e chi per difenderlo da chi tenta naalamente 

1 levarglielo j sono bene spesso costretti ridursi ni rifugio de Tri* 
banali, particolarmente a 1 Consoli nazionali, come nota in questa 
parte qualche insigne Autore: (l) per la qual cosa convien di 
ciò alquanto ragguagliarne 5 perchè ognuno che vi inciampa 
sappi come contenersi * 

Tralascerò Ji espone le differenze fra’ giuda zj, e cause* basti solo che 
sia come il continente, ed il contenuto: perca è quest è il contenu¬ 
to, e quello à il continente; e non è altro i) giudizio, che un legìt¬ 
timo intervento di Giudice, Àttere, e Ileo sopra un caso con¬ 
troverso , (2) 

In conformità deik Legge comune non si danno che due sorti di giudi- 
zj ; cioè , ordinano, c sommario: il nostro Statuto li2. cap, 3, ^ 
giunge la terza sorte, che è di Cause esecutive , delle quali ne 
tralascio la spiegazione per non essere mia ineumbenza. 

Le Càuse di pratiche marittime, che sono enumerate dal Consolato di 
M ire cap. 2 I non solo sono sommarie, ma soni mari ssi me , e ai pos¬ 
sono trattare, e terminare in qualsivoglia giorno, tanto feriate , 
quanto non fenato** ed in qualsivoglia luogo> particolarmente 
trattandosi di mercedi di Marinari ; perchè queste neri ricercano 
nè termini, nè dilazioni, (3} perchè barri che hanno bisogno 
di prove, o di discussioni sono in grado differente , godono però 
del privilegio, che hanno le Cause mercantili, che si giudicano de 
bono , & #[aa brevemente , ajKsoZti fa&i vv ritate insp^ófa, la. qual 
clausola importa , che non sì osservi alcuna formalità giudici-aria 7 
cd appena vi si ricercano le citazioni , (4) senza quali , come seno 
de ju:‘e Divino non si può giudicare, nè sono tali Cause limi¬ 
tate da termini d’instanze , nè ferie , sopra di che vi è un Consulto 
decisivo de'MVL Giuseppe Maria Ricci, e Carlo Mascardi celeber¬ 
rimi Dottori in Cancellarla di Mare; secondo il quale infallibil¬ 
mente si cammina. 

Le Cause di assicurazione di Vascelli , o di Merci in essi , per lo piu di 
per tutto sono di giurisdizione cumulativa; cioè, tanto puonno in¬ 
trodursi d* innanzi al Giudice ordinario generale di tutte le cause 
civili ? quanto d*innanzi a’ConsoU di Mare, e qui A' innanzi il Tri- 
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banale dì Guise marittime, e si dà In eme luogo alla prevenzione; 
e nella riscossione dot hi somma assicurata iti caso di sinistro , tanto 
secondo il nostro Statuto de Cav . brev, , quanto secondo la disposi¬ 
zione del Cotis, di Mare ài cap, U4. delle ordinazioni sopra sigurtà , 
constando il suddetto sinistro per Sommarie disposizioni etiam de¬ 
ponenti di pubblica voce , si condanna a pagare senza eccezìotie 
alcuna , e sono riservate le ragioni in ordinario giudizio per la re* 
petizione se si pretendesse ; (5) perciò chi vuol conseguir in sud¬ 
detto primo giudizio deve prometterete date sigurtà idonea di 
restituire con pena in caso di succumbenza in questo, 

Trento in questi giudizi, sebben sommarissimi, quanto in ogn’ altro , sì 
legittimano le persone, e si accorda la competenza del Giudice : per¬ 
chè si deve accertare il legittimo intervento, che per altro ogni cosa 
amlerebbe in confusione, (ó) Ma perchè molte volte in pratiche 
civili marittime, q uelH che hanno da essere con venuti^ sono assenti, 
ed in Paesi lontani, ed il giudizio sì ha da fare dove si termina il 
viaggio, e si scaricano gli effetti, in tal caso si procede, o con 
far consti-tu ir Curatore agli assenti , quando siano certi 3 ne* modi , 
e forme prescritte dalia Legge, ed usi comuni, o degli Statuti le¬ 
tali; e quando le persone degl* Interessati, o sia fio del tutto incerte 
o parte certe, e parte incèrte, si ricotte al Principe , o a chi eser¬ 
cita la di lui autorità, che deputi persona che rap prèse riti tutti gli 
Interessati con ingiunzione.di difesa per li rappresentanti ; e per 
lo più si deputano li Consoli delle Nazioni de 1 medesimi Interessati, 
o Mercatanti nazionali, e cosi lo questa patte sì supplisce alla le¬ 
gittimazione della persona , nè si può allegare , che Y Attore abbia 
da seguire il foro del Reo, e così andare a litigar dove abitano 
quei, che si vogliono convenire, quando la necessità obbliga a 
fard il giudizio dove è V effeuo controverso , o dove si termi¬ 
na viaggio, o dove sì è contrattator e così fu riconosciuto do¬ 
versi fare dagl* Illustrissimi Conservatori di Mare de Voto as« 
sesso? i$' y del dì Luglio in Causa di Gap. Giambatista So¬ 

lato, con Marco Fracassa dì Fiumi. 

Concluso che sia in queste premesse dì' legittima intervento di Attó¬ 
re, Reo , e Giudice, in appresso il Cons. di Mare al cap. 8. dà 
la forma della prosecuzione del giudizio in queste cause marit¬ 
time , con asMgnazioni di termini a provare, e provato che a 
potere riprovare, e pubblicare le prove, e riprove si procede 
alla Sentenza , di che tratta il medesimo Cons. al cap. lo, il quale 
ordina , che chi giudica si vaglia , e senta il parere d’uomini esper¬ 
ti^ che così in pratiche mercantili e maritenne sì stila da per 
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rutto H .Mondo, sino in Paesi de* Torchi; e quésto avvertimene 
to ci viene ancora dato dalla Divina Sapienza dicendo erucfi- 
mini , qui judiaadi terram\ e ci addita la Sacra Scrittura in 3, 
Paraiip. cap. ip 4 ^ ubi aie , vidi-te quid faciatis > non ermi Zìo- 
mudi cxercetis jndiolum , sqd Domini , & quo dai rupi e indicava 


ritis in vos redundahit , e per buono instméamenéo , chi fa ll 


Giudice legga gli avverti sne uri del Padre Pietro Ri variegra Spa* 
gntiolo della fu Compagnia di Gesù in Frati ReUg.part,% 
non bastando avere ottima intenzione* ma ci vuole prudenza s 
studio* ed intelligenza ancora, accompagnate da buona pazien* 
za, dovendosi ben ponderare le prove fatte* e fondarsi in quel¬ 
le, sentir gli Avvocati, e Causidici delle parti ? conferir li suoi 
sentimenti con gli Colleglli,, e risolvere con l'invocazione dello 
Spirito Santo; e risoluto il placito con la Sentenza lasciar stri¬ 
dere le parti, perchè l'interesse proprio accieca ognuno, e que¬ 
sti sono li ricordi , che in anni 55, di esercizio ho potuto in que¬ 
sta materia ricavare praticando al foro contenzioso qui ? e altrove. 


(1} Jo. Luoen. de jar. mar . lib. 3, cap. fin. ri. pr. (2) Piene Redulpìp 
par. 3 , cap. pì\ in prime. ( 3 J Ex Manin, in prone. par. 4 di ut Jùù- 
Mer. n. 43 . Cons. mar. cap. 3 h. et gaudent privileg. causar. Pere»r. 
qua* sàie figura judicii expediuntur , prò quilus Popufus Romanmpar - 
ticiitarem .Tu(licerti deputatemi qui no/ninabalur Predar Pcrvgrimts > ut 
Imbellir in Leve, L. 2. post aliquor. Jf. da o rig. jut\ tit. Lue. lib, 2. 
dee- 3 . FenestreL de Magisfr. rom % c. 19* (L) Piane Min th. de claus* 
in explicafiane hujits elaus. ( 5 ) Ex addite, per Emiri, de Lue. lii dv 
erari et deb. dism 109, et d. tit. cap . 1.06* ri, 8. ubi alias dt. etconjv- 
matìn suplim. d. tip (i) Bocci Vant. in mi et. de nuli et Arg. de legiL 
conlmd. </. 2. ari pr . mtm . 27. lìùduìph. par. tj. cap . 8* ». a4- 


CAP. XCVIII. 


Delle appellazioni di Sentenze fatte ih Cause 
Civili Mari t t 1 m e . 

? 

Regola chiara in termini di ragione ; che chiunque si - presoopene 
gravato da alcuna Sentenza di Giudice, si può da q-.iella appellai!» 
e questa appellazione incontinente produce due effetti - uno di sos¬ 
pensione di Causa in quanto al primo Giudice , V altro di devolu- 
v/ione della medesima Causa dal de ero primo al secondo Giudice* 
al quale è devoluta suddetta Causa, alla forma delle Leggi di alcu- 
no Statuto, Vero è, che vi sono degli-Statati beali, e delie LeftS 1 
particolari, che proibiscono le appellazioni, a in alcuna- *ualiA ^ 
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Cause, ovvero gelerai niènte da aleuta qualità di Giuuici, o u 
Tribunali |i ma questi, o qu.eSre , come coct-i gettiti la disposizione 
della Legge comune, conviene intenderle nel di loro piu stretto 
senso, trattandosi di materia odiosa,éd in quanto agli Statuti vi è il 
nostro ìib. 3 eap pr. qual proibisce ogni serra d' appellazione da 
qnalsrsia, e Sentenze, e Tribunali , esclusi li casi enumeiati in ab* 
tro , Hod\ Uh ; 'cap. 3, ad ogni modo per dici) 1 ara zio ne fatta dal Se- 
renisi Senato a 1 13, Novembre 1689 fd decretato, che dalle Sen¬ 
tenze fatte dagl’ Illustriss. Supremi, sebben comprese in detta gene¬ 
ralità, si desse appellazione devoluta al prefato Senato, atteso 
altra Legge piu antica del medesimo Statuto fatta dal tguL nel $♦ 
V*'tunius- etìàm ? giunto il § hi cùsìò. prdd dici> cap. 3 In quanto 
poi alle Leggi particolari d 1 alcun Tribunale vi sì puonno addurre 
quelle degl* Illustrisi Conservatori di Alare proibitive d’ogni ap¬ 
pellazione dalle Sentenze di questo Ufficio; circa di ohe pe«ò con- 
vìen avvertire, che ivi si puonno esercire dai e qualità di giu¬ 
risdizioni ordinarie; una cumulativa, cioè nella quale puonno 
entrare altri UiHzj ancora, uia quello resta Giudice nel quale si 
è pervenuto , ad altra giurisdizione privativa ad altri ai ingerì 1- 
visi, come sarebbe per rispedizioni di Vascelli, pagamenti di mer¬ 
cede de* Mulinavi , contrasti per noleggi, e simili. In queste Cause 
dunque , che sono per dir così connaturali all istituzione dell uni- 
zio „ e ne 1 quali altri non si possono ingerire, si ristringe la proibi¬ 
zione di potersi appellare. Al contrario in quelle che puonno 
spettare ad altri Tribunali ancora , ne 1 quali vi si ricercano for¬ 
malità giucHciarìe sebben sommarie, e vi convengono prove, e 
studio, sarebbe improprio, che col prevenire in quel Tribuna¬ 
le , dove si rimuovono gli appelli , astutamente per lo più pri¬ 
vasse il suo colliri gante del benefizio dell'appellazione. Pertan¬ 
to concludendo dico ; che non ostati re questa generale rimozione 
d* apsnella7ione dalle Sentenze , che si facessero in alcun Ufnzio ? 
ordinata dalla Legge del medesimo Uffizio, -srinrende di quelle, 
che sono fatte in Cause triviali, e connaturali nell in sfinito lo-* 
re, e de'frivoli, per così dire, e non di quelle che sono gra¬ 
vi, e dì giuri.sdi7ione cumuìati va . 

Vi sono anche delle Sentenze, dalle quali, in termini della ragiona 
comune, non si da appellazione * che per lo più sono tenui di 
sostanza, o di forma. 

Queste appellazioni con vico interponete fra giorni orto dal giorno 
della notizia per lo nostro Sfatato allegato, ìp <-le jurr coir*ura¬ 
ni. fra giorni dieci : il che serva per succinta ìnforinazione- 
Nel resto leggi il Consolato al cap. li. 12. e seguenti, 
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cap. xcrx. 


E ! 


Dell 5 esecuzione delle Sentenze Civili. 


Detta comune * essere vana quella Sentenza la quale non sì ese¬ 
guisce; conForme e vana quella Potenza, la quale mai ài ri¬ 
duce all atto: onde dopo il discorso de'gìudizj, il fine de'quali 
è k Sentenza definitiva, conviene che della di lui esecuzione 
trevissimamente alcuna cosa si narri. 

Questa, quando sia passata in giudicato, o con la confermazione in gra¬ 
do d appellazione, o con essere inappellabile , viene ad esser 
eseguita con implorate V uffizio del Giudice che Pha fatta , che 
dia 1 ordine dell'esecuzione di essa, concedendo per Io più li¬ 
cenza personale, e reale pignoratila de'mobili contro il cosi- 
dannato per suddetta Sentenza, Circa di che, avendovi scrìtto 
molto copiosamente gravissimi Autori notati a piè dì questo ca- 
pò, non occorie, che mi vi estenda, ripetendo le loro propo¬ 
sizioni alle quali mi rimetto, massime non tendendo al fine 
propostomi in questo mio Trattato. 

cc^a solo in materia nautica mi convien ricordare , che quando 
occorresse pignorarsi ne beni d un Capitano, o Padrone d* alcun 
ascella,, o L ^ 1 Esercitoti di esso, o altri, non si puonno in 
termini di ragione comune prendere se paratamente dal Vascel- 
0> corredt > armamenti , ed apparati di esso, e disguarnirlo; 
essendo roba privilegiata ; prima, perchè, siccome la*lc«ge co- 
mUtle alk c ì uale > nè P er i! Consolato, nè per Statuti inonesta 
parte vien derogato , dispone che gii Strumenti della cult ara de? 
picdj instici vengano in obbligo, quando espressa mente vi sì 
pongono: dunque presuppone, che se non vi sia tale e^pres- 
Mone, non vengano nell’obbligo generale; e la ragione è, per¬ 
che quel, fondo, o predio non reti inculto in pregiudizio del 
pubbico, e piivato benefìzio: onde per Tistessa ragione, se si 
tog lessero gli aecessorj del Vascello, mentre restando smentì 
non potrebbe navigare con danno pubblico , perciò noti si 
deve permettere di* in quelli vi cada pignorar.ione separata- 
mente dal medesimo Vascello, Secondariamente, perché in que- 
MI I on$ di Maro cap, 135. espressamente privilegia li Ma- 
r * ' / eC 1 ■ s ' l ' tU j > c ^' e hanno da aver dalia. Nave, eonseguen- 

Jl. ■ _ * Pp9ne » che Hk,:i sparatamente dalla Nave non vi 
de 1 N'iv'ffanr 1 lt 'o rei ' s °> Terzo, perchè .sono inatramenti dell’arre 

de ! peznf rri’ * f3 . e ' cl ° o°^ ono comunemente dell 1 esenzione 

C P ^ ni frumenti di tutti gii Artesiani. 
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In” cH£ pn.ghe Eliconi de' IVIiirj Qiìfi , che scivono in Nevc, non vi .si puoi!, 
no Fai' esecuzioni pei* debiti loto dei crediton ■ perche , siccome 1 &- 
leff"e comune in due luoghi la proibisce nelle paghe de’Soldati, 
e questi come sì è veduto altrove godono del privilegio della mili¬ 
zia : conseguentemente non si puonno pignorare, nè adjudica- 
re, salvo se specialmente da loro fossero a.ssegnate, o ipoteca^ 
•te; che è quanto possa toccar in questa pratica. 

CAP. C. 


D e-l le Cause Criminali. 

"C^jOn viene , che ogni Capitano, massime di Navi poderose , ed II di 
lui Scrivano, tanto, o quanto siano informati di atti criminali per 
ali accidenti che gli puonno occorrere navigando, delli quali ne ha 
da dar conto in terra ricercato che ne sia, ed ancora per suo obbli¬ 
go, quando pur non sia ricercato in caso di delitto atroce. 

j a oruine a che devesi presupponete > che ogni delitto commesso in Na* 
ve d* una Nazione viaggiando, la quale come altrove si è detto ha 
da portar P insegna di detta sua Nazione, spetta a punirsi al Prin¬ 
cipe Nazionale, o suoi Ministri deputati, ed in Genova per Leggi 
particolari spetta per questi delitti commessi in Mare in Vascelli 
Nazionali agl’ Hlustriss. Conservatori di Mare: perciò il Capitano, 
orlando si tram di delitti gravi commessi in «ma Nave, ha da far 
custodire il delinquente in ceppi fin che ritorni , e consegnarlo alia 
«mistizia per il debito castigo . Se si tratti poi di delitto commessa 
in Navi presidiarle, o in Armata , o altre , che vadino sorto il di 
lui Stendardo, sì avendo dato fondo, o viaggiando, o in Porto, 
sempre nè è Giudice il Comandante della squadra, il quale perciò 
ha da condurre il suo Auditore, e secondo li casi si castiga more 
m iUeari massime ad esempio d v altri. Ma ritornando a" Vascelli pri¬ 
vati se si commettessero delitti in essi mentre sono in Porto, o 
in alcuno seno di Mare ancorati, e non ramporatì sotto Stendar- 
do Navale di prima, o seconda, portata d* alcun Principe, ne 
spetta la punizione a quel Principe, o suoi Ministri della di 
cui giurisdizione è quel Porto * o seno di Mare, 
messo quanto sopra per instrada mento del modo di contenersi in con¬ 
tingenza di simili delitti gravi (perchè de 7 triviali il Capitano sen¬ 
za atti ne può 3 come si è detto altrove , dar il castigo a esso ben. 
veduto) de ve,si sapere, che vi sono di due sorta di delitti, cioè pub¬ 
blici, e privati. Li pubblici son quelli ; per lì quali immediata me»- 












te resta offesa il Principe, successiva mente se ne inferisce it 
danno nei Privati ; coinè se si scoprisse , che alcuno avesse tra¬ 
mato d J incendiar la Nive,e mandar la gente in aria, odi dar 
quella con insidie in potere de* nemici, o casi pari. Li delitri 
privati son quelli, co’quali immedia tacente è offeso il privato* 
é ed in conseguenza il Principe, a l quale spetta invigilare, che 
ne’.suoi Stati rutti siano quieti-., ed in pace, ed ognun goda il 
suo , perchè in ciò è deputato da Dio v. gi\ omicìdio, furto, fd- 
sitfe, e simili: perciò si nel]'una come nell 1 altra qualità de’deliri 
suddetti il Ministro del Principe può , anzi deve procedere ex o$> 
tio, senza querela di alcun offeso ; perchè il suo Prmcipe ed il 
dì lui Fìsco mediatamente, o immediata mente è offeso. 

Vi som poi de'delitti per ì quali non si può procedere solo con querela, 
ad instanza del proprio offeso , o deLsuoi eredi, a attinenti; e né 
qm:li il Fisco non vi si può ingerire per quanto fossero gravb- 
simi , v. gr. lo Stupro, Adulterio , e simili , secondo il S. docu¬ 
mento datoci in ciò da Nostro Signore Iddio nel S. Vangelo di 
S Luca nel modo, che si diportò con la Cananea, dicendogli 
Malia r r tbi sant qui ta accusanti è?*' Sìm-i[mefite non vi entra 
Fi<co nelle cause miste parneipanti del criminale, e del civile, 
se b ben la causa sìa introdotta cri minai mente per via dì quere¬ 
la , come sarebbe l'Invasione di possesso, baratteria di roba fi¬ 
data , e slmili. Item rispetto a quei delitti, che dal Suddito d' J- 
cun Principe fossero commessi fuori Jcd di lui Statò contro ehi 
che .sia; la ragione è ; perchè sebbene può il Principe castigar 
un suo Suddito per seelleraggine commessa altrove come scel¬ 
lerato , questo castigo procede per modo di correzione permanale 
W a martem , memhri matilationem a ffine di ridurlo, se può 
a d emenda?, ion cy ma non lo p u ò fa re ad vindi ciani , ò" ad memu* 
ram i ì'Aì 3 :\ perchè essendo commesso fuori del di luì Stato esso non 
è offeso : ma se sopraggiunges.se querela dell' offeso fatta al Tri¬ 
bunale di quel Principe a cui c suddito il delinquente, e nel 
dì cui Sfato non fu commesso il delitto , si distingue: o che it 
Querelante , ovvero Offeso non è suddito, o che è suddito; se 
non c suddito, oltre la querela ci vunl un requisiro , cioè, che 
faccia constare, che nel luogo del commesso delitto, non sia 
intervenuta processimi contro suddetto Reo , non essendo eorv 
veniente che sia sub vdinaro per urèistessa delinquenza a due 
punizioni cola, e qui; ed allora concorrendovi querela, e tale 
gì i zione, si castiga pecari minori ^ rxtayrdi/uiria, Se 
Offéso è suddito > basta la querela, e si procede alia punì* 
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„ ie<ìe come se il delitto fosse commesso in Dominio senza in- 
„ er i rs i U Fisco, e desistemmo la parte, cessala Processura Sen¬ 
tenza, e sua esecuzione: ma se nel luogo del delitto avesse 
subito alcuna pena, ovvero fosse stato assoluto , con essersi con- 
«ricatto ,• in tal caso non è più luogo alla querela, e. tali sono 
gli usi comuni, e fra noi ne dispone il nostro Statuto cnmi- 

naie lib. 2. cap. pó. * * r 

Inoltre di tutti li delitti, o siano pubblici , privati, ovvero misti di 
criminale, e civile, altri sono di fatto permanente, altri di lat¬ 
to transeunte. Li primi sono quelli, li quali causano ^e lascia¬ 
no corpo di delitto, come sarebbe il cadavere dall omicidio; la 
rottura dal furto, la falsità con la scrittura, o altra cosa falsi¬ 
ficata, o simili; e quelli di fatto tradente, -sono quelli, che 
non lasciano tale corpo di delitto, o vestigio di esso dopo di 
loro; come asportatoli furtiva d'alcuna cosa senza rottura, con¬ 
iazione attentata da alcuni contro la Nave, o Capitano, o 
simili, de'quali non resta contrassegno da riconoscersi, 
posto quanto sopra, e venendo alla spiegazione dell’atto pratico , per- 
che vriggundo in Nave f nonno commettere , e delle voae si 
sono commessi mancamenti gravi, e per chiarirli non convien 
tardare, e quando sìcno manieri con vieti prenderne subito le 
giustificazioni 5 alle quali la tardanza è nociva , ed il Capitane> iV 
ha da dar conto; vi esemplifico la forma fieli ì seguenti modi . Pri¬ 
ma dì omicidio. Secondo di furto con rottura; perchè mutati* 
mutandis torti si regolano poi nell Ìstessa conformità. 
t (1 quanto’ al primo tema, per cagton d'esempio, viaggiando due , giuo- 
can fra loro, vengono per tal causa alle mani, un ferisce 1 altro 
mortalmente, e poi di tal ferirà muore; si incomincia in q ues^a forma* 
- # , giorno di . . . a ore , - . essendo la N • ve nostra 

di cui è Capitano . . « in viaggio alla vela nel 
. . partita da . ■ - » il giorno di - ■ * incamminata, 
è comparso dinanzi al predato Signor Capitano esi¬ 
stente in . . . . e ffle Scrivano di detta Nave A. Chirurgo di 
detta Nave il quale per debito del suo uffizio ha denunziato con. 
suo giuramento defertogli da me Scrivano d J ordine ai esso Signor 
Capitano in tutto come in appresso. Cioccio vengo da medicare 
P, uno de 1 Marinari di questa Nave, Il quale è ferito nella parte 
. . . con ferita di punta , (e si noti tutto ciò che dice il Cmungo, 
il quale convìen come tale che sia pratico delle denunzie; e sepia 
tutto si faccia spiccare, se la ferita sìa con pericolo di vita , e 
se tal pericolo sia ordinario ? o grande 7 o grandissimo; scritta che 


. , a di . 
intitolata 
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ria questa denunziarsi seguita come in appresso, cioè ;) il pte- 
fato Sig, Capitano visto, e sentito il tenore di questa deium* 
zia Ira ordinato trasportarsi esso con fi. Nocchiero 5 e me l\ 
Scrivano al Rancio di detto . ferito, esistente , . * ove ghu> 
ti , ri è ritrovato giacer in detto Rancio percausa di detta feti, 
ta , la quale per li medicamenti apposti non si è potuta vede¬ 
re , e chiamatolo per nome, rispondendo, se gli è dato giura¬ 
mento da me Notajo d’ordine di esso Sig. Capitano di dire h 
verità sopra quanto sara ricercato, ed avendo giurato con il roc¬ 
co di sua mano della presente scrittura, è stato interrogato per¬ 
chè causa si ritrovi così giacente, e steso nel suo Rancio;.rispose 
per essere stato poco fa ferito da 5 . Marinaro in questa Na¬ 
ve ; e soggiuntogli che narri in che posto, e per qual causa, e 
con che sorta d’armi sia stato ferito, Qui si estende h risposta, 
c si accerti che sia concludente , poi-eli è non >e ne può dare cer¬ 
to metodo, ma convien che lo Scrivano adepti giudizio J e finiti 
la risposta lo Seri vano gliela legga, e gli dica se sta bene, e se vi 
vuol aggiungere, o sminuire, e finito riinterroghi degli astantha 
questo fatto , e si noti Ja risposta, poi s 1 interroghi di che Patria 
sia , che Parenti abbia , di che era, e quali effetti abbia in Nave , o 
si concluderà con dire, che ricavato quanto sopra da detto offesa 
$i sono partici. Proseguendo poi questi atti il Capitano al suo posto 
di Poppa fu a chiamare di mano in mano quelli, che dall 1 Offeso 
saranno stati nominati per astanti aldelitto,e li esaminerà nel mo¬ 
do seguente, e Io Scrivano noterai] tutto come in appresso; cioè, 
Il preparo Sig. Capitano per gi usti licore questo fatto ha fatto chia¬ 
mare a se nella sua Camera di Poppa il T, cui essendogli da me Scri¬ 
vano stato dito giuramento di mandato ec. di dover dire ia verità, 
il quale col tocco di questa Scrittura ha giurato, ed interrogata 
opportunamente sopra il fatto esposto dal detto ferito, con suo giu¬ 
ramento disse; cioè , ec. Qui si noti tutto ciò , che dirà il testimo¬ 
nio, e si procuri cacci-irne un costrutte concludente; e quando si 
veda tergiversare si minacci di ceppi , e castighi; si interroghi 
dell’ e r à , e Patria , e quando fosse di linguaggio forestiere, si ado- 
P n 1 ’ interprete nel modo, e forma notata altrove ; e poi di mano 
in manosi esaminino gli altri nominati, tutti nelP i stessa forma, e 
tenore. Quando però si dia il caso, che risani dovrà il Chirurgo 
dinunziare in atti come è fuori di pericolo. Quando poi morisse, 
dovrà far altra denunzia esser e morto alla tal*ora, per causa di detta 
lei ita, nel quale caso il Capitano con il Nocchiere, e Io Scrivano 
ritorneranno alla visita del Cadavere^ e si noterà, che il Capitano 
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vìvrà suddétta dinunzia !n tale giorno ? ed ora si § portato cor 
Nocchiere , e Scrivano a Prora, dove si è ritrovato il Cadavere 
d* un uomo di statura . . * di pelo ■ , ■ di età, come dimostra I a- 
spetto , d’anni * . . vestito , o fasciato , secondo che sarà; il qua¬ 
le Cadavere , voltato > .e rivoltato , e dinudato da . * ? diman¬ 
dato , ec. si è ritrovato aver una ferita , o tjuello, che saia nella 
tale parte; e chiamato il Chirurgo, e di cogli' g‘ì tiramento 5 esso 
mediante, ha detto essere il Cadavere del tale, quale è quel¬ 
lo , che è morto della ferita, che ha esposto nella sua dinunzia , e 
per totale ricognizione si sono chiamati E , F , capi di guardia di 
detta Nave , li quali con loro giuramento a lor deferito , e che sin¬ 
golarmente ha n preso, hanno comprovato essere il Cadavere dei 
» . Marinaro, quale pienamente conoscevano crome persona del 
Ruolo loro, e che di tale nome , cognome , e patria si nominava , 
ed era uomo degno di fede, e dabbene, e per tale tenuto comune¬ 
mente; sopra di queste giustificazioni il Capitano è in obbligo far 
ponete in ceppi il Delinquente, o Delinquenti, e poi fermar¬ 
si in procedere . 

si trattasse poi di furto con rottura , in questo caso spetta al Penose 
fare la denunzia, come essendo and ito nella stiva-ha ritrovato tot** 
ta hi tale Cassa. . . e si osserva la' forma del giuramento , visita, 
ed atti enunciati di sopra, mutati^ nmtaudis , salvo , che trattandosi 
di delitto occulto conviene chiamare ad esaminarsi tutti li sospetti. 


ed interrogarli ben bene, sopra di che non si può dare metodo 
proporzionato, ma conviene, che il Capitano, e Scrìvano ado- 
prino giudiziov e quando alcuno , che si tiene per sospetto, si 
esaminerà, si dica nel principio, comesi esamina senza alcun 
pregiudizio delle ragioni del Fisco, e quando si scuopra il Reo* 
quando pur non vi sia totalmente in chiaro che sia Delinquente, 
si faccia ponete in ceppi , notandosi , che il prefato Capitano, vi* 
sto ciò, che risulta dagl 1 atti contro il tale, ha deliberato caute¬ 
larsi di esso con farlo ponete, come fu posro in ceppi, così rife¬ 
rendo B. iV aver eseguito d 1 ordine, ed-in tutto come sopra. 

Il predetto tema serve per tutti li delitti di fatto permanente, di qualsi¬ 
voglia specie egli sia, come ancora misti di criminale, e civile* 
de 5 quali restasse corpo di delitto , o vestigio di esso da riconoscere ; 
ma negli altri , che non vi resta quanto sopra , si procede , occhi 
precedente denunzia , o accusa , sopra della quale il Capitano or¬ 
dina , che si prendine le informazioni , ed attualmente poi si pren¬ 
dono nella forma disopra, e concluso che abbia circa esse, si 
custodiscono secretamente , ed in casi suddetti, seguito ii ritorno- 
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del Vascello , si consegnano insieme co! Reo , o Rei al Giudice 
Nazionale della Nave 5 quale con quelle prove prosegue la Cau¬ 
sa* e Io Scrivano di tale consegna di atti , e di persone ne prende 
ricevuta , ed inillsa. con 1' altre sue seri t cu re al Protocollo delle 
scritture di Nave : e questo serva per istruzione sommaria & perchè 
Tho posta* acciò gli Scrivani di NTave 3 che non fanno il Criminalista , 
sappino come contenersi sino al termine , che spetta a loro; perchè 
se si è in [squadra armata vi sono gli Auditori 5 e suoi Attuari ed ia 
terra li Giudici deputati, de* quali è il Mestiere. Chi vuole poi 
farsi ben capace di studio attinente a Criminalità , per non andare 
addietro all! volumi de! Farinaccio Romano, nè del Claro con le 
addizioni del Bajatdo * solo nelle risoluzioni prenderne alcun do¬ 
cumento attinente alla particolarità, che Ita alia mano, si contenti 
per in,sanzione perfetta leggere il Gomesio nelle sue Risoluzioni 
criminali esposte dopo le civili , che da esso imparerà meglio , che 
da ogni altro Autore , quanto in questa pratica desidera. 

C A P t GL 


Degli Usi, e Consuetudini Marittime 
ih Genere. 


E 


Regola indubitata, che chi ha da giudicare, è obbligato con ogni 
più opportuno mezzo investigare tanto, che ritrovi la veri rii. Ora 
in queste pratiche marittime il mezzo più certo è prevalersi degli 
usi, e consuetudini, dove non ritrova legge sericea; perchè ia 
ristretto F uso, e consuetudine non è altro che una legge non iscritta, 


ed al Mondo noti vi sono, nè si puonno dare controversie alcune 
piu frequentemente bisognevoli di ricorrere agli usi, che le marit¬ 
time: perciò un grave Autore Francese , qual non volle spiegar 
il suo nome, nè compilò di questa materia un libro, non meno enu 
dito, che ben fondato in suo naturale linguaggio, quale intitolò 
L 1 UsaGe de la Mer , de 1 documenti del quale in qualche parte 
mi sono servito ne’luoghi dame citati, ma perchè il radunarli tutti 
in alcun capo è impossibile, essendo diversi secondo la diversità de* 


laesi, delie persone, e de 1 rem pi: perciò basta che qui li tocchi 
generalmente, e vi porga il modo di ritrovarli, ed adoprarli. 
Quesù usi secondo le contingenze de' casi si ritrovano , ed ad aprano 


comunemente con far chiamar alcun uomo provetto, e versato, e 
per tale reputate^ nella materia, che si ha alle mani , circa la quale 
non vi sia alcuna legge scritta, sopra di cui si possa far giudizio; 

















■0Y med esili* si fa dar giuramento di dover dire caiididamen-:.? 
il suo .sentimento , e consuetudini piati care. E delle volte si t.i 
ooner in iscritto 1 ' esposto da esso , il che fa prova , non però 
prova provata, ma presunti va , che trasferisce in ogni caso ca¬ 
rico di provar il contrario a chi se ne domanda gravato ; e quando 
si tratti dì pratica tale . die non ineriti procedersi a prove positi¬ 
ve , pnè il Giudice informarsi verbalmente , e secondo quella 
provvedere ; e quando si tratti di pratica grave , si procedo alle 
prove positive legittime con Capitoli , ed mterrogatprj delle par¬ 
ti rispetti va mente, dalle quali risulti il consueto controverso * 
e secondo il construtco di quella consuetudine provata convie¬ 
ne giudicare come se fosse legge scritta; e quando dagli Atri 
fatti non risultasse prova concludente , c si restasse al bu jo , sì 
prendono dimezzi termini conferenti alla ragione? e lume na¬ 
turale, che tali sono gli usi marittimi. 

Punque per concludere, brevemente dico, che chi ha da far giudizio 
in pratiche marittime , e nella pratica controversa non ritrova 
legge scritta , nemmeno documento preciso, o puntuale d 1 al¬ 
cun classico Dottore , ne consulti con Periti dabbene nel modo 
esposto 5 che così si osserva da per tutto , e da ogni Nazione 
inno dal Turco, 


€ A p. GII- 

Del Causidico perfetto, 

m : 

i^yhiunque ha persila fatalità a litigar in giudizio civile, o sia Atto*» 
re , o sia Ileo; e molto piu chi fosse imputato d 5 alcun delitto dal 
quale si voglia sincerare in qualsivoglia Tribunale, e parte del 
Mondo convien che si vaglia d’alcuno Causidico, o sia Procu¬ 
ratole valente , che porri le ragioni , e non sia come quei mu¬ 
sici , die cantano d’ aria , a' quali le note .musicali sono su per¬ 
ii ne , perchè avendo delle volte miglior organo dì voce de 7 pe¬ 
riti in questo studio, sono dagli Idioti più graditi; ma cantan¬ 
do al paragone con questi ne’ musicali passaggi sono da essi am¬ 
mutiti t Il medesimo segue fra quelli , che fanno V Avvocato, 
quali con superiore noblezza come Medici, non pongono mano 
a ferri per sanar gl 1 infermi , non- avendo avuto abilità di sa¬ 
perli ben adoperare , come faceano gli Avicenni , e Galeni , e 
similmente un Geronimo Cardano stupot del Mondo in questo 
esercizio, si scusano non esser ciò di loro decoro, ed il mede-* 
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simo in alcuni di quelli * che si scusano consister la parte loro 
nella speculatila, e non nella pratica, Serviti dunque d* esperto 
ancor nella speculativa, il quale canti d'aria con buon organo 
di maestria, e con le nore de* libri, e cosi nell 1 uno, e neU 1 
altro modo ti serva d’avviso. 

In occasione di che, essendo stata tale la mia professione pet toccarne 
un respiro, dirò, che l 1 esercizio di Causidico fu sempre non 
meno importante , che stimato in ogni più ben regolata Città tanto 
ne* trascorsi secoli, quanto nel presente , in testimonio di che si 
adduce il testo puntuale nella L. B C. de procur. in fin. nel quale 
Giustiniano Imperatore Legislatore si serve .di queste parole; 
Quisquis: igitur ex iis , rpios agere pcrmisimus , vult esse Causi* 
dicus , cani solitili quam sani et tempore agende sébi sciat esse per- 
Soriani quotisene Causi dicus est , nec p u tei cgdsquam ho novi suo 
quidquam esse detrai ani cwn ipse nece ss itale m eie gerii stari di } et 
contempserit Jtts sedendi , da che si ricava , che V esercizio del 
Causidico non solo è onorifico , e civile quando che onorevol¬ 
mente si eserciti , e dal modo , e forma d' esercitarlo in alno 
non si distingue da quello dell 7 Avvocato , se non dal stare al 
sedere innanzi a 3 Tribunali Superiori , e perciò da per tutto 
dove Causidici formino Collegio, a! medesimo, da chi che sia, 
vien dato tìtolo di Venerando , come a tutti gli altri , nell* es¬ 
senza poi T uno esercizio si distingue dall 3 altro in ristretto , solo 
cheil Causidico ha cura della Causa, e V Avvocato del Giu¬ 
dizio: cioè quello del continente , e questo del contenuto, nel 
resto camminano del pari , ed ognuno con questi sappia come 
regolarsi, e preghi Iddio di non intopparci. 

Ed altro non occorrendomi , per adesso farò punto a questa mia bre¬ 
ve fatica, il di cui fine, non meno che il princìpio voglio che 
sia consacrato a quel Elio che fu, ed è, e sarà sempre 
Prima cagion dalle cagioni ascosa , 

Giusto , e Giustizia , e Sapienza , e Saggio 7 
Principio y e Fin d' ogni creata cosa „ 


FINE, 
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DELLE COSE PIU’ NOTABILI, 


-/\lveo del Fiume che cosa sia, Capit, 3 Pagin. 5, nutrì . 5. 
Architetto dì Nave suoi obblighi. Gap, 6. pag. io. n. 15. 
Accrescimento ài Vascello senza saputa de 1 Committenti. Gap, %> 
pag. 13. num. |, Consenso d 3 alcuni dì essi circa detto accresci¬ 
mento Gap. 7 1 pag. 13. 14. a num, 2, 5 Circa il consenso dì detto 
accrescimento Gap, 7. pag. 14. e num. 6- 9* 

Accrescimento di Nave più volontario ? che forzoso. Gap. 8, pag- E 4, 


num. 1. 

Accordi de 3 Partecipi , se dopo la fabbrica dovranno farsi a chi spct* 
tino. Gap. 9 pag, j 5, n. 1. 2. 3. 

Acquisto di Vascello j avvisi caca osso. Gap, 22* pag, 49. G 

mini. 16, 20, 


Assicurato per scuodere , cosa debba provare. Gap, 33. pag. 79. num. 7* 
Accom nesida cosa sia* Gap. 34. pag. 84 num. 1. Differenza dalla com¬ 
pagnia pag. 84. n. 2. 3. e 4. Av verrini* pag. 85. n. 5* 
Accommendante , e suoi privilegj Gap. 35, pag* $$. 86. num. i.e 5. 
Anteriorità , e posteri ori la negata in due Àccommendanti in caso** 
„ che uno non sappi dell 3 altro pag. So. num. 7, 8. 

Ac commendatario quando obbligato a 1 conti t e quando resti disobbli¬ 
gato : Pag, 86. n 9. e io* Condanna per mancanza : nurri f f, 
Avvertimento num. 12. 13. Autorità di esso: pag, 87. num* 14* 
Suoi obblighi: pag. 8?. num. n 5 l8-, e 20* 

Accommon-danre obbligato a conti dell’ Accom mend&tario ? pag. tì 7, 
num, j 5, 

p Ll tri deir Accodi menda osservabili 5 pag. 87. 88* num, 21. e 22- 
^ ^sicura zìone , Gap. 51. pag. 12 E, num, I-* Cosa sia > Gap, g2. pag. 123- 
fl um* 1* e 2. Sopra a che si faccia y pag. 124. n, 5 e ó. Termini di 
essa; num. 7. Avviso , e caso occorso num. 8. e, 9, 


^,9Ìcaratore quando sia tenuto; Gap. 52. pag. 124* num. 7. e pag* 125* 
fl-urii. li- e J 6* 

A$s i cu razioni senza termine, tempo ? e viaggio, quando s 3 intenda¬ 
no; pag* 125* n. 14* 

.qiCM razione rrm sre adente il risico fra chi si distribuisca il danno 
^ occorso pagina 125. num, 15, e pag, I2Ó* num. 16. Avvisi pcc 
controversie num* 17* p^g. 126* - 
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Assicurazioni dopo il sinistro sono valide» pag. 120. miin. 16, sopra 
nuova incerta; pag, 128. num ( 17. 

Assi cut azione sopra la liberta d 1 alcuno, che dopo preso fosse ripi. 
gl iato pag. 128. num. Jp- Avvertimenti circa detta assicurazione 
pag- 128- num. 20. 


Assicurazione sopra Vascello a tempo determinato, che sì affogasse 
in altura pag. L2p' num, 21. Altro caso; pag. 129. num. 22, 
Avvisi circa gli Assicuratori , ed Assicurazioni Gap, 52* pag, igo, 
num. 23. e 24 


Termine del pagamento di Assicurazione ; pag. 130. num. 25. 
Avarìa, e sua etimologia di quante soni sia; quali siano; quando di¬ 
venti sinistro totale ; Terza specie d’Avarìa. Cupoóc. pag r 142. e se^ 
Avarìa volontaria pag. 143, Altre Avarìe ; pagi 144. Quando per esse 
si sia tenuto ^ ivi. 

Armamento in corso. Gap. Ó2, pag. 148- n. i. Come si conceda; n, 2, 
Distribuzione della preda: num, g. Uoba depredata combattendo 
di chi resti : pag. 149. num. 5. Altre osservazioni ivt. 

Avarìa della Scala di Levante è forza di Principe ; Gap, óó, pag, 
Abbnndonamento di Vascello per dubbierà di grave danno è di conto 
degli Assicuratori : cap, 69. pag. IÓi ( mim. i. 

Abbandonamento per morbo contagioso è caso fatale : pag. jól. n. 2, 
Abbandonamelito per fetore insopportabile mina. 3. ivi, 

Angatìe da chi possono esser imposte cap, 73, pag. 167, 
Ancoraggio non pagato dalla Nave, die uscita sìa * ritornata in Por¬ 
to per accidente; Gap, 72 pag, 165- 
Ancoraggio più non pagato da Nave, che approdi accidentalmente, 
obbligata alla denunzia del vi ventòrum ; pag. 16.6. 

Alienazione di Nave all' incanto, o a partito come possa farsi: cap. 89. 

pag. 209. Oblatore come debba contenersi ; i vi pag. 2fo. ec. 
Amministratori di negozio; Gap, 94. pag, 2 t 8. Attinenze ad essi ; ivi. 

Modo di contenersi pag. 2 1 8- 2 19. e 220. 

Appellazione di Sentenza suoi effetti: Gap. 98, pag, 226. Sentenze 
de 3 Conservatori di Mare inappellabili, e quando ; p, 227. appellazio¬ 
ni fra quanti giorni convenga interporle, ivi in line. 


Anditi , da dove; Cap. 2. pag. 4 num. 18. 

Barche , loro qualità, e differenza dalle Navi ; Gap. 6 , pag. 9. n. 6, 
Benedizione del Vascello, ed avvUi circa di esso; Gap, 9, pag. r 5. ì6* 
num. 5. e <5. 

Bombardieri; cap. 1 6 , pag. 34* n. 11, 












in che consìsta; cap, 74,. pag T 16 3 . Assi curato ti non tenuti 
per essa; ivi. Pena de J Barattieri secondo to Srat, di Genova: ivi. 
Sua diversità dal furto; lóp. 

C^ontrattazione Marittima che cosa inferisca, che utili apporti > 
avvisi circa dì essa; cap. 1. pag. I. 

Carena, o acconcia ; Gap. 8. pag. 14, 15. 

Cararti come si distribuiscono fra* Partecipi, avvisi circa di essi,eo«, 
cap. 9, pag. 15. , ^ 16. 

Carico della Nave quando si principia: cap, p. pag. 15, 

Ca rico dì Vino , Olio, ed altri licori, chi sia obbligato per la bon¬ 
tà de’ Vasi , cap. 43. pag. 103. num. 5. 

Consolato accettato da’ Principi; cap, io. pag. 18. n. p, 

Carico di legnami, privilegio del Padrone circa esso ; cap. 43. pag. [03. 
Difficoltà risolut. ivi. 

Chirurgo, ed Aiutante,, loro obblighi; cap. Il, pag. 30 . num. 3, 

Capitano di Nave qual condizione, ed età debba avere; cap. E'J. 
pag. 21. Suoi obliagli pag, 2 1. e 22. cap. 2 6- pag- 60. ijutn, 23. e 
34. cap. 6 4. pag. 1 53. cap. 71. pag. 163. e 64. cap. 72. pag. 1134., 
e [65. Viaggiando; cap. 39. pag. 189. Qualità che deve avere** 
cap. 12. pag. 21. e 23 . num, 11. e 13. In occasione di delitti; cap. 

100. pag. 229. n. 1 

Capitan Germano lodato come ottimo; cap 12- pag. 23 . num. 13. ■ 

Capitano come debba esser riverito. Pena di chi 1 ’ offenderà, ed 
altro: cap. 12. por totum . 

Cala fatti; cap. 16. pag. 34. num. io. 

Contatto, e sua definizione, diversità; cap. rp. pag. 41. e 43. 

£ 0 ntrattazione lecita a tutti , obbiezione con risposta ; cap. I.p; 
pag- 41. a num. 6. ad 9. Difficoltà; pag. 42, num. io. eli. Av¬ 
visi ; pag. 42. num; 13 . 

Compra di Nave, Avvisi circa essa: cap. 23. pag. 47. un, l. ad 5. 
e pag. 48. num. 9. pag. 40. num. 1.3. 

Compagnia mercantile, sua definizione, diversità , e ricordi; cap. 24. 
pag- 53 - 54 ' 

£ tì ideando due Navi per 1 ’ istesso luogo qual preferita ; cap. 26, 
pag. 58. num. 8. 

ca la coperta di Nave ; Consolato Mar. spieg. cap. 28. pag. 66,, 
n um. 5. 

QfttZ ella di tecivo; cap. 30. pag. 68. num. 3. e 4. 

^mbio marittimo, sua forma j cap. 33. pag. 72. n. 1, Avvisi ; pag, ; 3 , 
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73. e 75' Sua origine nag. 73. Stia definizione *, 1 v*ì . Quando di¬ 
venti usura; nani 9 Necesri-àdi essa, nani, il Di che debba 
parlici pare ; pag. 74, n*m. 13. Oltramontani come lo usano; pag; 75, 
nam, 17, litichi, che lo rendono lecito ; pag, 75, nani. 21* Ob¬ 
biezione, e risposai ; n.vn. 2r. ad 25. pag, 75. 76. 
lì i sic hi non espressi' nel contratto di cambio perchè si corrono ; 
cap. 33. pag. 78, 

Azione dei cambio marittimo a modo di che proceda; pag. 7$; 

' mino. 3. e 4. 

Utile del cambio marittimo quando non sia dovuto ; p. 79 num. 5. 
quando ai possi dimandare; imm. ó- Ragione; niifii, 8, Patto so- 
Jiro 'porsi in tal cambia; pag* 79 num. 6. 

Cambio obbligato con garcntigii , obblighi dei Nofajo/ pag. 79. n io. 
Cambio per viaggio , e tempo determinato; pag. 79. n.u.m. 11. e 12* 
Cambista è assicuratore , Cambiarne assicurato ; pag. 80, n. 13. Cast 
controversi: num, 15. e l ó. 

Padrone di navigazione quando possi obbligare la Nave per cambio; 
pag, 80, n, ló. e 17. 

Confessione de redèpto nel cambio marittimo : pag. 81, n l'S. Danari 
dati a cambio marittimo per tempo indefinito, pag. Si, num, 19. 
20. Datreon determinazione di viaggio , e tempo pag. Si, num, 2 ì , 
22. Dati a beneplacito: pag. 82. num. 23. Cambio marittimo sino 
a che terminar pag. 82, num. 23, ec. 

Cambio senza determinazione del principio: pag. 82- num. 35 Da¬ 
naro dato a cambio marittimo a termine prefìsso pag. 79. num 1 1 T 
Senza accordo , se seguisse sinistro: pag. 83. num. 26. e 27. Utile 
esorbitante sopra detro cambio : pag, 83, num. 28. Caso contingibile 
nel cambio marittimo rispetto al Padrone; pag. 83. num. 2 9* 
Cambio marittimo a cut siano prescritti 1 limiti pag. 79. num, 1 i. ec. 
Contratto di Colonna cosa sia: cap. 36. pag. 88- Sua diversità dall* 
accoraci eri da , e conferenza con essa: pag. 8 9 - Altro contratto simile 
pag 89 num, 5. Perchè il ricavato si distribuisca in parti r num. 6. 
Per danne seguito distribuzione del ricavato: num. 7. 8. 
Contratto di Colonna fraternizza con il contratto di società mercan¬ 
tile: cap. 37 pag. 91. num. I. Discordanza: num. 2. Confusione 
di piu contratti per giudicare di essi: pag. 91. num* 3, Altre atti¬ 
nenze a questo contratto: pag. pi, num. 4. c 5, 

Conserva di Navi: cap. 48. pag. ì f 4* num. i. Cosa sia : pag- ri. 5* 
num, 8 Direttore di esse, suo obbligo: num. 9. 

Contribuzione di Navi convocare al Comandante, obblighi di esso; 
pag- li 5, Privilegi ài Navi presidiane; ivi num. 5, 
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Sotrocónvo-jo come segua ; pag, ir 5. num. 6, 

Difficoltà circa le Navi obbligare a convolarsi : risolar, pag, T 1 5- nu'fti. 7. 

Goni rassegno di conserva nell* atto di partenza: pag» II 5 - infine. 

Conserva di Navi, e suoi obblighi, ed utili in caso di preda: pag. 
I I ó. num. 1 r. 12- e 13. 

Corsaria , ovvero Piratica come si commetta : cap- ól. pag» 144 - 
tica si distingue da ruberia: pag. 145- 

Cotsaro, ovvero Pirata chi sia: cap. ól. pag, 145. e I4Ó, Pena ad 
esso dovuta j e quando ; pag. 146 Proibizione dello Statuto di 
Genova: ivi- Altro Star, ivi , Ricettatori de’ Corsari Pena pari ; ivi» 
Pena di essi; ivi. Avvertimenti; pag. 146. e 147. 

Combattimento forzoso cosa debba osservare U Comandante in tale 
occasione: cap. 64. pag. 133» Orazione divota da recitarsi: ivi. 

Combattimento volontario casi due: cap 64. pag, 154, e 155, 

Contrabbando quando si egu a, diversità di nomi: cap. 7 1- pag. 1 ^ 3 - 
Frode che pur non sia contrabbando; pag» ì6 4» 

Compratore di roba fraudata o con baratteria ? o con furto è tenuto 
in pena dì furto; cap, 74, pag, IÓ8. 1 6p* Quando possa schivar¬ 
la : pag. IÓ9» 

Compratore in pubblico di roba venale > quantunque fraudata non 
tenuta: cap. 74. pag- l 69 in fine, 

Casìne'quali si deve contribuire: cap pag, 177- e 178- Re¬ 

quisiti per essa: ivi num. 7 Modo di contenersi : ivi : la Nave 
per quanto vi entri: pag, 179. dove si facci il calcolo: ivi. Esti¬ 
mo delle robe, in che stato di esse debba farsi: ivi» Noli entra*' 
no in calcolo per essa: pag. 180» 

Contro ver sia nella consegna , o ricevimento di merci per bagnameli* 
to * o altro, modo di contenersi : cap. 80. pag. 189- Se in conse¬ 
gna di casse, o altro, si trovassero mancamenti in qualità di pe¬ 
so j ed altro , che non fossero espresse nella Polizza non è tenu¬ 
to il Capitano; pag. 190. 

Crediti di tre sorti; cap. Si. p- 191. Spiegazione di esse; p, 192, e 193,- 
Stut. dì Genova in materia di contrattazione; cap. 8 E. p. 194. 

Concorso de 3 creditori privilegiati; cap. 83, pag. 195 Tal privilegio 
quando perisca ; pag» 196, 

Gasò deplorabile di Capitan Marc 1 Antonio Carattino; cap. 86. p. 204, 

Contratto di compra, o vendita, suoi requisiti; cap, 8 7 . pag. 2 06 
207. e 208. 

Censaro, sue attinenze ; cap, 88. per totum , 

Conto nel quale-sia trascorso errore devesi rivedere; cap, 95, P< 22 T* 
Limitazione ; ivi* - 
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Consoli nazionali , loro origina, cap. p 6 . pag. 32 g. altre attinenza! 
pag. 2 - 33 . e '2.2 3■ 

Consolato <!i Mare d’ ordine di chi fa composto ; pag. 223 . Sue or- 
dinazioni intorno allt Consoli; pag. 223. 

Causo di pratiche marittime sommarissime; cap. p? p. 224. Cause db 
Assicurazioni di Vascelli sono di giurisdizione cumulativa; ivi 
Tn Cause di riscossione di assicurazione come si stila,- p. 325. 

"f J ^Elirro commesso in Nave da chi debba punirsi 5 eap. 100. 
pag, 22p. e 230. 

Delitti pubblici, delitti privati quali siano; pag. 230. 

Delitti ne’quali non s’ingerisce il Fisco se non con querela; p.230. 
ragioni; pag. 230., e 231. 

Delitti di fatto permanente, e di fatto transunto, quali; pag. 23 D 
mini. 1. Tema dell’atto pratico; ivi. 

flsercitori di Vascelli da che così detti, loro autorità 5 cap. io. p, i^ 
turni. I. , e cap. 11. pag. 20. n. 5. cap. 12. pag. 21. nitm. 8. ec. 

Escrcitotia differente da! noleggio a scaffo , cd in che: cap, io. p. 13, 
num, i, ec. 

Esercitovi a che obbligati; Cons. che ne tratta; cap. ic, pag. 17, 
num. e 6 - e pag. ij>, num. 15. ìó- 

Esereitori come possano esser obbligati dal Capitano. Diversità d’ opi¬ 
nioni e quali siano; cap. to pag, i 1 - l8- num 7, 8. e IO. Parere 
dell’ Autore, ragioni circa esso, pag. jfì. num. 13. e 14. 

Esarcia cosa significhi, cap, pa, p. ai ì. Attinente ad essa tpertotani Cap, 

Esecuzione personale da che abbi origine, cap pi. pag. aia. Privi¬ 
legiati in caso tale; pag. gl2- e 213. 

Ebrei presi quando testino schiavi, 0 no; cap. 93. p. 215. Caso occorso; ivi 

II - * orza dì Principe, Cap. 66 . pag. Quando accada, ivi. DifFc- 

vento dalla Corsaria, e in che; pag. 157, 

Fiumi, altri pubblici, altri privati, quali ognun di essi; cap 3. p, 
Domìnio di essi a chi competa, ivi, 

Fabbricieri di Vascelli privileg v. Vascelli, 

Fabbricieri de’ Vascelli quando, e in che puniti; cap, 6 , pag. io. r». 12. 

Fabbricieri hanno regresso contro la Nave fabbricata salvo patti in 
contrario; cap. 6 . pag. 10. num. 14.. 
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Forinola del ricatto per fàbbrica d'una Barca, cap. 6 . pag. li. 
Pormela della dichiarazione de* Partecipi: cap, 9. pag. i6 . 

Pormela dell’ elezione del Capitano: cap. 13 . pag, 25. 

Forinola dei contratto di compra , 0 vendita ; cap. 22. pag. 5 0, 
Pormela di noleggio generale : cap, 25. pag. 55 . 
pormela della Polizza di carico: cap. 30- pag. 69. 

Forinola del cambio marittimo: cap. 32. pag. 2 2 - 

Pormela del contratto d’ Accommenda , ed Implicita: cap. 34. p. 84. 

pormela del contratto di colonna: cap, 36. pag, 90. 

Formula del protesto del Noleggiatore contro il Padrone, Altra forinola 
da farsi nel libro quando non si possi farla in iscritto: cap. 39 - P- 95 - 9 ^- 
Forinola de’contratti ? che pilotino farsi viaggiando : cap. ,150. p, 119. 
Fotmola dell’Assicurazione: cap. 51. pag. I 2 ì. 
pormela della nota del gettato in mare: cap. 58, pag. 139. 

Formola dell’ armamento incórso fra’ Partecipi , e Capirano : cap. 62. 
pag. 149., 

Pormela di Patente per armamento di guerra: cap. 63. pag. 151. 
Formola di Patente per Vascello di mercanzia : cap. 63. pag, 15.2. 
Formoli del vi ventorum : cap. 22. p. ! 66 . Avviso circa di èssa: ivi. 
Furto non pagato dagli Assicura roti : cap. 24 - pag. l< 58 . 

Formola del Testimoniale: cap. 25 - P a g. 124 - 

Formola del ripartìtnento per la contribuzione ; cap, 2 T- P* 1S0, 
Formola per l 1 In carena mento dì Vascello sequestrato , o di a Uri effet¬ 
ti : cap. 28 - P a g- lSÓ - 

Formola dell’atto pratico in occasione di delitti; cap. loe. pag, 23 r. 
Furto con rottura di Nave a chi spetta denunziarlo : cap. ioo. p. 233. 
Modo di procedere per esso furto : ivi - 

Cufoverno temporaneo commendato da S, Tommaso : cap. 2 p-4-n, 13, 
Guardiano di Nave, suoi obblighi, cnp. 16. gag. 32. e 33- 
Gabbieri , loro cure ; cap. 16. pag. 34. 

Grano caricato , frodi in esso; cap. 4L. pag. 98. Modo di fraudarlo : ivi. 
Grano lecitamente trattenuto per bisogni; cap. 41. pag. 99. 

Gra no di più , caricato che sì perda in Porto, non bonificato da chi 
avesse preso il suo ; cap. 41. pag. 99* 

G etneo in Mare ? cap; 58. pag 138- Perchè tra' fatali- ivi. Di quante 
sorci ve ne sia, e quali, p. I 39. Come >1 debba eseguire p, 1 39 e I 40^ 
Genovesi obbligati al suo Statuto in caso di gettito * come anco It qui 
condotti ; cap. 59. pag, 140. Disposizione del medesimo Star ivi T 
Dubbio intorno le due specie di Gettito: pag, X40, 14,^ 
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Gettito causato da mala stiva , o stracca ileo a danno di chi sia ; 
pag. r 41 - mi m. 6. Quando si debba fare; num, 7* 

Gabelle da chi polsino essere imposte? cap 73 p. 16z> 

Germinamento cosa sia ; cap. %6, pag, T 35. Quando sia tale: p. 136. 
Quando si facci ? ivi. Quando non operi ? p. 13 5. Altri casi ; 1 3 6, 1 7 3, 

Gludizj di quante sorti ? cap, 97. pag. 224- Le§ittiinazione di per¬ 
sona 3 e competenza di Giudice anche in cause sommarissime in 
causa di mancanza come si regoli ? pag. 225. ec. 

Giovani de* Mercanti hanno giuridica autorità di ricevere commerci j 
cap. 80. pag. 189. 

Jmstmmerm da fabbricar Navi se si rompono non pagati? cip. 6 . 
pag, li- num. 12, 

Inconveniente che dia utile, quest, cap. .15. p. 31, 32. n. 9, 

Im prestito di Nave, giudicasi. circa esso? notazione cap. 23- p- 
a num. 1. ad 2- 

Tmpietta, sua diversità dall* Accommenda? cap, 34 p. 84. n, 5 6- 

Investir di Nave : contribuzione di roba smarrita anche dopo il periglio; 
cap. 55 - P 3 £h 134* Obbligo del Capitano in caso di picelo! d ima 
.p, 135, Mercanzia quando obbligata al danno in simili casi; ivi. 

Incendio quando vi si presuma colpa? cap, 65. p. 155. n, 1. Assicuratovi 
de 5 fatali sono tenuti: ivi. Nave incendiata in Porto se possa di¬ 
struggersi: pag. 156. 

Imperizia? caso occorso? cap. 70, pag, 1Ó2. Esercitoti, e Vascello 
tenuti per essa; ivi: quando scusato: ÌÓ3. 

Incatenandone di Nave cosa sia ? cap, 38 p. 181, n. n Come si esegui¬ 
sca in Genova; p, 182. forma di ottenérla per lo Smt- di Genova: 
ivi. Secondo V JuS comune; requisiti? p. 183. Modo di sottrarsi 
da essa: p. 185* Se fatta in tempo che il Vascello sia di partenza, 
e non trovi sicurtà: ivi. Quando possa moderarsi il credito ? p. 183, 
1 86. Avviso ivi. Difficolta per Nave partita con sicurtà <U ritorna¬ 
re qual sinistrasse ; p. 185 quando non possi più essere incatenata: 
ivi. Altra difficoltà rilevante; ivi. 

Indulti de* creditori a* debitori cosa siano ? cap. pi, pag. 214. Avver¬ 
timento? ivi. 

I ■ 

jL-iguria perchè così detta ? distretto denominato di una parte di essa, 
in che si distingua dal Dominio? cap. 2. p. 3. ft. II. e 12. 

Libri ne quali sì notano li Vascelli del Genovesato ; cap. io. pag. 18* 

Libro dello Scrivano: cap, 14. p. 28. 29. 
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Libro di Boccaporto, e ricevi; cap. 30, , p. 6p. n. 6, 

Legnami caricati , privilegio del Padrone circa esso carico ; cap. 43,, 


pag. 102. Difficoltà risoluta ; ivi ? e pag. 103. 



dove si estenda , da clic abbi origine? acquisto di essa * cap, I-, p. 1. 
Parole di S. Ambrogio circa P impero sopra di esso ; cap, 2. p, 2. 
Mare m bordìnato a giurisdizione; cap. 2- pag. 2* 

Mire ligustico a ehi compera , da chi sia comandato , sino dove, 
e perche ad essi convenga , cap* 2, p* 2. 3.. n. 8. 9 j e i0 - Effetti 
della giurisdizione marittima, cap. 2.. p. 4- n. 16 . I J- 
Moggi a che misura- sìa , e quanto pesi , cap. 6 . p. 9, n. 4. 
Materiali di Nave quando possine ripigliarsi; cap* 6- p. io. n. 13, 
M: reo dì mercanzìa caricata non deve più variarsi , cap. 14 p. 29. n. 8, 

Mannari, loro età; cap T?. p. 35« n. I. 2. Loro privilegi* p, 35. n* 3> 

P 3Ó + n. 5., ed all 1 uìt* 

Mesate quando non corrano ; cap. 26. pag* 

Mercanzie bagnate in Nave chi sia tenuto, cap. 27 - P- 64. 

Mercanzia con fettcre , suo posto in Nave, cap, 28. p. Ó7. niim, S> 

Mercanzia fina, e frangibile, pa£, Ó 7 . n. 9* 

Mercanzia caricata non manifestata, cap. 29. p* 6 S. n, 2. e 3. 
Mercante qual sia, cap. 49* p* i i ó* n* 1. Quando obbligato alla Nave 
per danni, cap. 49. p, I 1 7- 

Mercante che muore ni Nave, custodia di sue robe ; cap. 49. p. t \ 2 * 
a 8. Se averà noleggiata esso la Nave, e s* infermasse ; ivi. Alerò 
obbligo del Mercante verso la Nave? pag. ilS ». IO. 

Mercanzia ricuperata dopo il Gettito contribuito non è più del pri¬ 
mo Padrone ; cap, 21 - 9 l ^ Q■ in fin* 

Merci pv*ste nello schifo per darle in terra che si perdessero contri¬ 
buite ; cap. 80. p. 190, 

Mercante che s’imbarchi paga nolo per la sola mercanzia-* c. 84* p* 201 . 
Macinavi non soddisfatti; cap. 85. pag. 201* 

Mesate come si regolano , cap* 85* p. 202^ Quando si pagano a tanto 
per viaggio, ivi* Avvertimento : ivi. Quando al rerz« degl 1 utili ; 
p. 203 Quando vadano a metà: ivi , e seg. 

Marinarla quando possa essere licenziata ; p* 203. Quando no; ivi* 
Marinaio che morisse viaggiando, come soddisfatti gli eredi ; p. 203. 

Per merci cosa s* intenda ; cap* S? p. 292- 
Merce, che dopo ia vendita perfetta perisse è a risico del comprai 
tore ; cap. 82* p 207. 

Merci che si bagnano per piano in Nave ? erg* 2ó* p. 59. n. itì, 
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avigazione * sua origine non mai proibita» uso di essa, sua dcS- 
nizione; cap. 5. p. fi. Perchè necessaria, e come venga interrotta 5 ivi* 
Nave da che così detta; cap. 6. p> 8. n* 1, 

Nave di minor portata, e loro Comandanti; come nominati,- cap. ó- 
pag, 9. num. 5* 

Nocchiere : a che sia tenuto; sua autorità, ed altro ; cap, 13. p. 2 6. 
per totum* 

Navigazione ; utilità , avvisi intorno ad essa ; cap. I 8. p. 39, per totani* 
Noleggio cosa sia, regola di esso; cap. 25, pag. 54. n. 1. e 3 Quan¬ 
do è per conto totale del Noleggiatore ; ivi num* 3. e 4. 
Noleggio particolare, cosa sìa , in che consista ; cap. 25. p. 54 55. ee. 
Noleggio voluto da Prencipe , a chi spetti il danno; cap. 26. p, 58* 
num, 1. Se con Ministri, mim. 2- 
Noleggio dato a due parti diverse, chi sia preferito; ivi n. 3, e 4 Per 
miglior partito, per nolo preferito a maggior numero ; ivi n, 5, 
Nolo incerto come sia dovuto , quando: ivi n. 6 . e 7, 

Noleggiatore che si voglia estraere dal noleggio quando, e come possi 
farlo: p. 58. 59. a n* 9* ad 13* Se il Capir, p. 59. n, 14. e 16. 
Noleggia tot e a che sia tenuto; cap, 2Ó, p. 59. n, 17, p. 6 I* n. 27. 
Nolo accordato che già si leva non può variarsi ; p. 59, 60. n* 1 8, 
Non può abbandonarsi ; num. 19. 

Noli impediti per qualità di merci si pagano per intieri,- pag. óo. 

Noli non accordati „* pag. 60, num. 22- 

Nolo di roba , che naturalmente abbi patito si paga ; p. 60. num. 23. 
Nolo anticipato da’ Passeggeri, quando sì perde; p. óo. num. 24. 
Noleggio che termini in viaggio; p. 61. n. 27. Altri impedimenti di 
noleggi; p, 6l . n, 28. ad 3©. Altre annotazioni; p. ói. 

Navatoio suoi obblighi ; cap. 28. p. 6 5* e scg* 

Nave che debba porsi a partito; cap. 89. p. 209. ec> 

Navicellaio suoi obblighi; cap. 28. p. 65, n, 6 , cap. 84* p. 199. 
e cap* 90. p. 2 12. 

Nave suoi obblighi con Mercanti ; cap* 49* p. 1 17. n, 5. 

Naufragio, cap, 57. p. E37, liobe salvate da dkso non contribuiscono; 
ivi. In dubbio si ha per fatale ; ivi. Obblighi , e pene di chi lo 
causasse; ivi. Caso contingibile , risoluzione, p. 138. 

Navi di mercanzia non si devono trattenere; cap, 67. p. j ^9, Se 
trattenute, sono tenuti gli Assicuratori; ivi. 

Nolo perchè si prenda; cap. 83. p. 197. Quando sia dovuto cap. 84. 

p. 199. Noh non ritardati a pagarsi per .controversie } ivi. Avver¬ 
timenti ; pag. 200. 













Nolo pagato sopra il cresclmento delle merci m Nave; p, 2oo.'*tqu'& 
roba j che siasi guasta naturalmente ; ivi. 

Noli pagati con la stessa roba condotta , cap. 84. p. 200. 

Nolo quando si paghi ; cap. 84. p. 201. 

O 

perarj , giornalieri quanto debbano travagliare / cap, 6. p. 1 r. n, r6 0 
Obblighi di piu verso un solo , cap. 20. p. 43. per totani , 

-Olio caricato , avvestimenti / cap. 28. p. 66, n. 7. 

Obbligo fatto in Nave quando non valido; cap. 50. p. ri 8- Quand® 
valido nani, 2. casi quattro n, 3. Convalidarli > ivi n. 4, Causa, 
di quanto sopra n. 5, ivi. 

Obblighi fatti in Mare quando vagliano ; pag. T f9. n. 9. 

Ormeggi coinè debbano farsi per non dadeggiare gli altri,* cap, 7 p. p. 188, 

p 

A esca libera ad ognuno , per quale Jus , perchè alle volte proibita ; 
cap. 4. p. 6, Pesca riservata regalo de* Prencipi, ivi. Pesci presi 
con l’amo non pagano ■ ivi. 

Pescatori dove obbligati a vendere li Pesci / cap. 4. p, 6. 

Contratto circa la Pesca. Avvertimenti intorno ad essa; ivi. 
Partecipe d'alcuna fabbrica di Vascello che manchi; cap, 6, pag, ir* 
num. 18. e 19, 

Pietro d" Aragona non fa legge con sua constituzione ; cap. I 0. p, I 8. n. p* 
Partecipe di meno carata , che pretensioni possine competere quando, 
e perchè; cap. 10, p> 19, 

Pilota che significhi , suoi obblighi, pene, alle quali è soggetto-* cap, 
* 5 - P*g- 3 °- e 3 1 * 

Padroni mal governanti li Vascelli Cap, 15, pag. 31, n. 5. 6. e 7, 
Penese da che così detto * suoi obblighi, Cap. ió. pag. 33. 

Proeri * o sia inservienti alla proda* lor cure, Cap, 16. p, 34, 
Permuta di Vascello, Cap. 22. p, 50* num. 20. 

Polizza di carico, Cap, 30, p, 68. Avvisi circa essa > spiegazione 
della cìausula dice essere; cap. gì., p. 69. 70, per totani. 
Passaporto cosa inferisca. Cap. pi. pag. 212. 

Protesto » sua definizione. Cap. 39. p. 94, Come si faccia.* Avviso, 
Causa dì esso ; Se impedito per causa di Superiore a cui dovrì^ 
farsi * modo da contenersi: ivi, e pag. 95. p6- 
Provvisioni di viveri per partenza, Cap. 44. p. 103, Obbligo del Capi¬ 
tano in questi casi: ivi. Circa lo Spirituale r pag, 104, ivi. 
Predazione, Cap, 46. p, 107. Quando abbi luogo p, 108, Quando s» 









ue acquisti ii totale Dominio: ivi, Detti casi quando abbino Ieiq* 
go 3 pag* \o<f. Risoluzione dì essi ivi, e seg* 

Preda quando s' intenda ridocra in sicuro ; p* lop, n. 7 * 

Preda abbandonata da' depredanti: pag* III* 

Passaggiere qual sia; cap. 49*, pag. I 1 6. n. 2* 

Padron di Vascello suoi obblighi con Mercanti, e Passavie ri. Cap, 49, 
pag. Iló, Con Marinari. Cap. 85. p. 204. 

Partenza impedita , casi diversi . Gap, 45. p, 105. Obblighi del Capi¬ 
tano circa V impedimento de’ nemici, spese causate come si ripar¬ 
tine; p. 105. 106 Circa li noli; p. 10Ó. n* Io. 

Caso improvviso di detto impedimento: pag. io? a n 1 1. ad 13 
Patenti, e Lettere commendatizie ; Autori die ne trattano; cap. 63, 

pag, I Di¬ 
porto , sua definizione. Cap 79., p. 187. 

Privilegio della legge sopra compra , ristoro , e t ultima spedizione di 
Nave; cap. 82 ; pag. *95. Requisiti per ottenere detto privilegio; 
ivi. Difficoltà; p* 196. 

Privilegi de 1 debitori dì due sorti. Cap. pi. p. 2 12. 

Privilegio per noli , e restituzione di robe caricate. Cap. 83. p* 197. 

Difficoltà risolar, pag *97. e 198. 

Pagamenti alla gente di Nave che sia totalmente sinistrata come re¬ 
soluti : cap. 86. , pag- 204. e seg* 

Partito fra. Partecipi d* alcuna Nave; modo di contenersi* Cap. 89,, 
p* 209. Possessore del Capitanato, o Padroneggio in tali casi resta 
al possesso; pag. 210. 

Prigioni di guerra fra Cristiani se possine far contratti , ed ultime 
volontà, cap* 92. p- 215* 

Pignoratone con tra alcuno Capir, non puonno farsi degli armamenti, 
o attrezzi del Vascello* Cap. 99. p. 228* 

Paghe de* Marinari non pagano creditori. Cap* 99. p* 229. 

lì. ìpa del fiume connine , e non paga ancoraggi. Gap. 3. p. g- 
Roba ritrovata in Mate* Cip. 47* p* 112. A v verri ménti circa essa: 
Regalo al ri trovatore : ivi* Se ridotta in terra; pag. I 13. Quando 
re'.ri a chi la trova : Divisione di roba ritrovata * ivi* 

3 loba di getto , e naufragio ritrovata, Avvertimento: Cap. 47 * P a £- 
I 1 4. Alrro avvertimento: ivi , 

Siashicur^zioni : cap. 52* p. 127. Forma della polizza di esse: pag* 
129. Attinenze: pag* [ 30- 

fiesalo, che esige armata navale da Vascello mercante, è forza di 
Preticipe * Cap* 66* pag. 158, 
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Rappresaglia cosa ah. Gap. ó>. pag* 158 e *59. 

li i voi unione della gente in Nave, carico degl' Assicuratori ; cap, 68, 
P'g. 160. 

Rendimento de' conti ascosa obblighi / Cap, 5)4, pag, 2t8- Qtland® 
s* intenda reso ii conto : pag. 220. 

Rendimento di conto per ani ministra 7 ione di Vascello , cip. 95. gag. 
22 1, Se smaniti ì libri per caso fatale ; ivi. 

e 

Scrivano da chi debba conferirsi , suo giuramento 5 qualità, obblighi, 
e pene; cap. 14. pàg. 28. per mtum ; suo Aiutante : cap. 30. p. .68, 
n. i, e cap. 80. p- l8sr e cap. Si- pag. 191, 

Stipulazione 5 dove bisognevole, sua deiiniziAie , ed altro; cap. 20- 
pag. 44 mini. 12. 13. e 14, . 

Sicurtà, altri vocaboli ad esse attinenti, e quali siano; Difficoltà ri* 
sol ura , definizione, ed altro. Gap. 2 1. pag. 45, per totani. „ 

Stivare le merci in Nave. Difficoltà , requisiti. Cap 2£. p. 64. 
Marinati cooperanti alla stiva quando pagati Cap. 43 p. 103. 

Stallìa cosa sia, da che così detta: cap. 38. pag. 92, Divisione, e 
suddivisione di essa: ivi , rsum, 2 e 3. 

Stallìe irregolari arbitrarie al Giudice per gli accidenti : ivi tu 4. 

Stallìe quanto durino per Navi , e Barche ; p- 92. 93, 

Giorni correnti , ed utili di carico, e discarico per le stallìe , p. 93. 
Avvertimenti al Capitano : ivi. 

Sopraccarico; cap. 40. p. h p6- Cosa sia : Cura di esso: Sua autori¬ 
tà ; Saoi emolumenti ; Suo posto in Nave; ivi. 

Scandaglio cosa sìa; cap. 42. p. 99, n. i. e 2. e p. 102. n. 6 » 

Suo riscontro; p. toc. n. 3. Avvertiménti: p. ign n. 4. 

Obblighi delio Scrivano circa lo scandaglio; ivi n. 5. 

Sinistro quando sia dell 1 Assicuratore : *cap. 52. p- 123. 

Sinistro che occorra in Mare, o da Mare è sempre fatale, p. l-24/ec. 

Sinistri fatali non obbligati al danno: cap.' 56- [>, 135. num r. 

Sinistri quali siano ; ivi n. 2* Per quanti .sia tenuto chi sì assume il 
risico, e quali: p, 136-, perchè detti fatali: ivi. 

Scaricamento di merci, carico dello Scrivano, modo di contenersi: 
cap. 80. p. 1S9 Se dopo scaricato una parte, quelle che restassero 
si perdessero, non contribuite da .chi pje.se le -sue : cap. 80. p, 190* 

Scaricamento impedito, obbligo del Capir, Gap, 80 p. 169. 

Salvocondotto , e Salvaguida cosa inferiscano; cap, 91, p. 212. Sai- 
vocorulotto civile, a chi concesso, e quanto duri: p. 2T3 e 214* 

Salvocondotto concesso dal PortofLanco > 0 reali concessi dal Frinci* 
pe , o dalla legge; p, 2J4* 



















ec* Sua definizione: 
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Schiavitudine s sua origine: cap. 92. p. 3T4. 

pag, 2 15- Attinenze ad essa; p. 2XÓ- , ec. 

Sentenze civili come si eseguiscano; cap. 99, pag. 22S> Avviso per 
pignorazione contra alcuno; ivi ^ e seg. 

x 

imeni ere/ cap. ió. pag. 34. n, 9. 

Testamento fatto in Mare mora militari si tollera: cap. 5 ° + P- 

Quanto duri. Quanti testimoni debba avere: p, 1 1 9. Osservazioni 
ivi et, 

Testimoniale , cap. 75. p. 170. Dove convenga farsi > ed in che modo: 
ivi e p* 17T. tre nomi suoi proprj : Quando facci fede in giudizio, 
e fuori: ivi. Quando debba presentarsi * Obbligo degl 1 interessati : 
p, 1^2. Avvisi: ivi, Effetro dell* approvazione di esso: p. 173, 

'\^endita della Nave proibita al Capir. Avvertimenti : cap. 22. p. 
48. , e 4p. 

Vascello minore deve cedere al maggiore: cap. 53. pag. 131.» come 
ciò s* intenda : ivi- Casi seguiti se V urtato fosso stniccaricó; p- 132. 
Vascello che esca 5 o bordeggi deve cedere all’entrante; p. 132. e 
cap,79-* pag. 1 87. Quando è in Porto suoi obblighi ; ivi pag. 188. 
Vascello che per sinistro debba scaricarsi ; cap. 54. p. 132. 5 e 133. 0 
pur resti innavigabile; p, 134. Obbligo del Mercante: ivi. 
Vascello depredato da* nemici: cap. 64. p. 154. Obbligo dèi Capita» 
no ; p. 155. fra chi si distribuisca il danno; ivi. 

Vascello cacciato da Corsari ricoverato in porto 5 ed ivi trattenuto 
non è corseli a ; cap* 66 . p. 157. Vascello trattenuto forzosamente 
■benché pagato è forza di Principe : cap. 66■ ivi . 

Vendita di merci 5 suoi requisiti; cap* 87. p. 207, 208. 

Vendite due di una stessa merce 3 come debba contenersi per il com¬ 
pratore : cap. 87. p. 207, 

Vendita di merci a tempo non paga interesse : cap, 87. P* 20S, Av¬ 
viso circa le vendite; ivi. 



Fine della Tavola, 
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glie di nemici , vi si trovassero ricatti, o cedole a loro pagabili r p u ò 
a chi sono toccati scuoterle come il nominato in quelli. Quale "de- 

2 predazione non solo ha luogo, quando si ottiene a viva forza in guer¬ 
ra combattendo* ma ancor in ogni rapprésa glia fatta per occasione 
di guerra dichiarata. (2) Ma perchè il Depredante non si può delia 
cosa predata tenersene talmente sicuro padrone, che ancora da 
altri della sua contraria parte non possa essergli ripigliata , o pcc 
giustizia evitata, e poi non di subito acquista della preda un domi- 

3 nio irrevocabile 5 perciò viene a proposito in questo luogo spiega- 
re quando , chi ha J&j’ " 
do debba restituir 
solato di mare n’a 
disposizione non 
ho risoluto dichiai 
tue qnì, ed altro 

Dico dunque j seguend 
esso convien figu 

4 quali ha la sua in\ 

Il primo caso è, quand 

qualsivoglia altra 
miti di quel mare 
perata fra’ medesi 
del li depredati, qu 
Padroni della preda 1 ! 

Il secondo caso è tutto all 
trasportata in mare, 
si possa dire , che jj 
probabilmente acq 
Il terzo caso è, guati 
sicuro la preda E 
per forza maggio 
persecuzione ai 
II quarto caso è, qua 
della quale non 
re, o per altri fi 
ce , abbandona il 
Il quinto caso è , qnan 
ganicnto, o in qu 
scollo ? o roba , che 
Questi sono in ristretto 
r amen te si propong 
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24^ , li quali propria mente si p nonno rappresentar In questa 
materia secondo furto pratico. 

Si deve però avvertire, che questi casi hanno luogo e sentendone di Va¬ 
scelli 5 o effetti de* privati, e non del pubblico, li quali godono dei 
privilegio che si dicedei posclimmio* perchè questi sempre si re- 
5 i stituiscono al primo lor Signore , in qualunque stato, e tempo sic no 
s ta t i rie u pera ri j medi an te la r e i n regra?, i on e d eli e s pes e, e d a n n r e con 
degno regalo come sono le Galee, Navi presidiarle, A rata meriti 
marittimi, o Campestri di tutto conto di Principe amico. {4) 

dalla risoluzione del 
to Consolato che 
anri non si potea- 
srimira chi è stato 
o d* uomini dab- 
pone è , perchè in 
|i dominio della ro- 
r la pred t in lan¬ 
ata, e privato di 
dal depredante in 
ne J suoi mari , e 
federati con esso, 
antica della rimu¬ 
ginati , estendere 
rata, il che si ri- 
beveraggio si può 
Br •* v /'Ut Hi 
«andò la Nave , © 
Depredante in luc¬ 
he T acquisto, ed il 
in quest 1 altro caso 
conseguentemente 
no dì restituzione, 
ritcori da me nar> 
a g ioni essere con- 
danti condotta s'ot- 
|no per Io spazio di 
è la comune opi¬ 
nioni a suo favore* 
possa dire ch’il de* 
a se sicuro, perciò 
Consolato di mare) 














































